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Limpida e logica proposta 
del ministro delle Riforme: 
«La grazia a Sofri? lo dico 



v: che la soluzione potrebbe 
arrivare con il federalismo, 
ai Prima la devolution, che è 


nei patti, poi, magari, la grazia 
a Sofri». Umberto Bossi 
la Repubblica, 21 luglio pag. 11 


Texas: inchini, bugie e minacce 

Berlusconi nel ranch: voi avete sempre ragione. Bush: voi siete i più fedeli 
Il presidente Usa minaccia Siria e Iran e chiede altri soldati italiani in Iraq 


dall'inviato Marcella Ciantelli 


CRAWFORD (Texas) «I sottoscrivo 
completamente». L'avventura 
texana di Berlusconi nel paesedé- 
le meraviglie ètutta in questa fra¬ 
se di tre parole, sterzata in veloci¬ 
tà dall'inglese all'italiano. Le uni¬ 
che che il premier italiano, e an¬ 
che presidente di turno dell'U nio- 
ne europea come l'amico George 
W. Bush ci ha tenuto due volte a 
sottolineare quasi a ricordargli le 
sue responsabilità, ha pronuncia¬ 
to. 


SEGUE A PAGINA 3 

Lega 

Dopo la grazia 
stop all’indultino 

ALLE PAGINE 4 e 5 


Bruno Marolo 


CRAWFORD (Texas) Esasperato dal¬ 
la guerriglia in Iraq, George Bush 
minaccia rappresaglie. La presenza 
nel suo ranch in Texas del fido Sil¬ 
vio Berlusconi gli ha dato l’occasio¬ 
ne per mettere qualche carta in ta¬ 
vola. Ha rivolto un duro avverti¬ 
mento a Siria e Iran, e ha chiarito 
che non ha intenzione di chiedere 
all’Onu il mandato per una forza 
multinazionale. Chiederà se mai 
qualche sacrificio in più ad alleati 
disponibili come l'Italia. 

SEGUE A PAGINA 3 


Forza Italia 

Dieci anni di inganni 
del partito azienda 

GRAVAGNUOLO A PAGINA 6 



Il presidente Bush e Silvio Berlusconi durante la conferenza stampa di ieri a Crawford in Texas Foto di Charles Dharapak/Ap 


Informazione, fermate la legge che ferma la libertà 

Il centrosinistra in piazza a Roma contro la Gasparri che punisce la Rai e premia Mediaset 


Caso Cirio 

Dove Osano 
le Banche 

Ferdinando Tar getti 

L a questione delle obbligazio¬ 
ni Cirio è un intreccio com¬ 
plesso di problemi finanziari, giudi¬ 
ziari e istituzionali. Ricostruiamo i 
fatti salienti e cerchiamo di eviden¬ 
ziare quali sono i difetti sistemici 
che stanno portando la vicenda a 
un epilogo paradossale in cui tutti i 
principali attori in causa ne escono 
come irresponsabili del disastro che 
colpisce e in modo pesante un gran 
numero di risparmiatori. 

SEGUE A PAGINA 29 



r ffiottio, ((ultime? 

*1077* LA P&VQli)7>0*> 


$U $.70^0 SQFKJ! 

NOI* 

PKQ'jWt\fl 

'fio Sri'; 

SA!cf cA 
?CL'- 
-ZÌ&! 
j 


ROMA Una maggioranza divisa su 
tutto, che litiga sul Dpef, che si 
scambia ultimatum senza più na¬ 
scondere la crisi di un governo che 
ormai vive alla giornata, improvvisa¬ 
mente torna unita in Parlamento. Si 
vota sulla legge Gasparri sulle Tv e 
avviene il miracolo, perché bisogna 
pur tutelare gli interessi del pre¬ 
mier. Il voto al Senato è previsto per 
oggi intorno alle ore 18, come l’ini¬ 
zio della manifestazionesu «Plurali¬ 
smo è libertà» convocata a Piazza 
Navona da tutta l'opposizione. 

PERNICONI A PAGINA 2 


Hong Kong 


La primavera 
degli studenti 

SALA A PAGINA 9 


Bossi-Fini 


Storie di ordinaria follia 



CARUGATI, FRANCHI, GERINA, SOLANI A PAGINA 11 


Sofri/1 


Hanno 
Sbattuto 
la Porta 
al Quirinale 

Vincenzo Vasile 

E possibile che si vedano, airi- 
torno del presidente del Con¬ 
siglio dagli Usa. Ma non èdettoche 
l'incontro avvenga subito. Non solo 
perché il premier avrà da smaltire il 
cambiamento del fuso orario, ma 
perché non sono stati ancora meta¬ 
bolizzati gli effetti di un altro malan¬ 
no. Più grave del «jet lag», forse più 
duraturo. Malanno che riguarda i 
rapporti traQuirinaleePalazzo Chi¬ 
gi. 

Chiamiamola «sindrome Sofri». E 
scoppiata alla fine della settimana 
scorsa, pocheore prima dell’ultimo 
Consiglio dei ministri, ha già fatto 
saltare un altro incontro: non c’è 
stato il «rendez vous» sul Colle che 
solitamente precedei vertici di go¬ 
verno, anche se tra il ritorno giove¬ 
dì da Atene di Ciampi e la cerimo¬ 
nia di sabato in onore di Pertini in 
vai Gardena, un po’ di spazio era 
stato lasciato nell'agenda del presi¬ 
dente. 


SEGUE A PAGINA 4 


Sofri/2 

Pertini, Ciampi 
e la Torre 
di Babele 

Cornelio Valetto 

I l Presidente della Repubblica ha fatto 
quanto la Costituzione prevede ed è 
in attesa che il ministro della Giustizia fac¬ 
cia pervenire alla presidenzadella Repubbli¬ 
ca la proposta di grazia per Adriano Sofri. 
Nel frattempo Carlo Azeglio Ciampi rag¬ 
giunge Selva di Val Gardena per ricordare 
un suo predecessore, Sandro Pertini. Dal 
suo discorso appassionato possiamo sottoli¬ 
neare due espressioni molto significative 
con le quali rende note quelle che erano le 
preoccupazioni di Sandro Pertini nel diffici¬ 
le 1978, subito dopo la sua elezione: «Ebbe 
una preoccupazionecostante: assicurare gli 
equilibri politici di governo e i diritti del¬ 
l'opposizione». E in più: «Hadato un signi¬ 
ficato nuovo al dettato secondo il quale il 
Presidente rappresenta l'unità della N azio¬ 
ne». 

È benerileggerequesti due richiami al pen¬ 
siero di Sandro Pertini e poi pensare ai 
giorni nostri, anzi a questi ultimissimi gior¬ 
ni. 


SEGUE A PAGINA 29 


Hotel Palestine 

di Toni Fontana 


l wrtWASSSSSS 
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Toni Fontana è l'inviato 
de l'Unità che è stato 
catturato e tenuto in 
prigionia all'Hotel 
Palestine da miliziani 
iracheni. 

Questa è la storia della 
traversata dell’Iraq in 
piena guerra, sotto la 
sorveglianza degli 
ultimi soldati di 
Saddam Hussein. 


in edicola con l’Unità 
a € 3,10 in più 


Cultura, il manifesto di Roma 


UN’IDEA: UNIAMO LE NOSTRE IDEE 


Gilberto Gii 

Ecco il testo del manifesto presentato ieri 
a R orna dal ministro deila Cultura brasi¬ 
liano, nell'incontro col sindaco Walter 
Veltroni, con l'ex ministro della Cultura 
francese,JackLang, con l'ex ministro del¬ 
la Cultura portoghese M anuel Carri Ilo e 
con jaimePagesFita, presidente del Fo¬ 
rum Universale delle Culture 

A ppunti per un manifesto della 
cultura 

1) Nelleloro traiettorie e nei loro inter¬ 
venti pubblici, artisti, scrittori e intellet¬ 
tuali sono tutti sulla stessa barca, Le 
loro voci e i loro gesti non sono percepi¬ 
ti in forma diversa; néi mezzi di comu¬ 
nicazione, nél'opinionepubblica osser¬ 
vano la loro attività comeframmentata, 

SEGUE A PAGINA 25 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Scarponi 

I eri è andato in onda lo sceneggiato «I due texani», ovvero Franco e 
Ciccio alla conquista del mondo. Stendiamo un velo pietoso. Meglio 
parlaredel grandeB/obdomenicale, l'unico programma tv che non si può 
perdere. E questa volta era dedicato alla memoria di Genova, al tragico 
G8chefu il debutto internazionaledel governo di destra. La destra di una 
volta, quella di sempre, che si presentò all'appuntamento come a una 
rivincita storica, segnando di lacrime e sangue un altro debutto: quello di 
un movimento pacifico chesi voleva spingere in tutti i modi nella strada 
senza uscita della violenza. E Carlo Giuliani è stato la vittima sacrificale 
del clima creato ad arte, con l'assedio della città e la violenza poliziesca 
che abbiamo rivisto in tv, momento per momento. Ci è stata risparmiata 
la scena terribiledella morte. Blob ha scelto di mostrarci il dopo: scarponi 
attorno al corpo, un uomo in divisa cheurla, cercando subito di scaricare 
su un manifestante la responsabilità. Poi la scuola Diaz e i feriti sotto i 
flash. Infine le foto di un bellissimo bambino biondo di pochi mesi, poi 
sempre più grande, fino ad avere il sorriso, la faccia e la giovane età di 
Carlo Giuliani. Un ragazzo che voleva giustizia e ancora la aspetta. 
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ROMA Oggi i senatori «licenziano» il 
disegno di leggeGasparri. Entro stase¬ 
ra dovrebbe esaurirsi la discussione a 
Palazzo M adama, e proseguire dritta 
verso Montecitorio. Da dove, grazie 
all’aspra lotta punto su punto dei se¬ 
natori dell'opposizione, non dovreb¬ 
be uscirne fino ad estate termi nata. 

La dichiarazioni di voto sulla leg¬ 
ge che riforma le telecomunicazioni, 
chesalva Retequattro dalla condanna 
della Corte Costituzionale di volare 
sul satellite, che amplia la possibilità 
di raccolta pubblicitaria per la conces¬ 
sionaria di Berlusconi, e che infligge 
il colpo di grazia ad un ormai lacera¬ 
to servizio pub¬ 
blico, sarà tra¬ 
smessa in diret¬ 
ta, (ironia della 
sorte), questo po¬ 
meriggio su Raiu- 
no, dalle ore 16. 

Il voto finale 
è previsto intor¬ 
no alleore 18, co¬ 
me l'inizio della 
manifestazione 
delle opposizio¬ 
ni, nella cornice 

capitolina di piazza Navona, a due 
passi dal Senato. «Pluralismo è liber¬ 
tà» è il titolo dell'evento, durante il 
quale interverranno tutti i segretari 
dei partiti del centrosinistra. Sul pal¬ 
co ci saranno Piero Fassino, France¬ 
sco Rutelli, Fausto Bertinotti, Anto¬ 
nio Di Pietro, Oliviero Diliberto, Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio, Enrico Bosel- 
li, Clemente Mastella. 

Ci saranno anche i sindacati dei 
giornalisti, leassociazioni eia redazio¬ 
ne di Sciuscià al completo. «Siamo 
stati costretti a restare in silenzio - 
denunciano i giornalisti di Sciuscià- 
a non poter esprimerci più con il no¬ 
stro lavoro. H anno chiuso una picco¬ 
la fabbrica che produceva informazio¬ 
ne e ricchezza per la Rai». 

La manifestazione è stata presen- 
tatadai senatori delleopposizioni nel¬ 
la sede della Stampa Estera di Roma, 
dove hanno ricordato la concomitan¬ 
za non solo con la votazione di una 
legge «che di fatto crea un monopo¬ 
lio del gruppo M ediaset», ma anche 
con l'anniversario del «solenne mes¬ 
saggio» di Ciampi alle Camere sul 
pluralismo dell'informazione. L’uni¬ 
co che il Capo dello Stato ha pronun¬ 
ciato nel suo mandato. «Con questa 
manifestazione- ha detto W iller Bor- 
don, capogruppo della M argherita al 
Senato - l'opposizione chiede di dare 
seguito al richiamo fatto già un anno 
fa dal presidentedella Repubblica, al¬ 
le sentenze della Corte Costituziona¬ 
le e alle raccomandazioni delle istitu¬ 
zioni europee». 

Consapevole dell'ampiezza della 
maggioranza e del fatto che la legge 
verrà approvata, per altro senza spe- 
ranzadi modifiche sostanziali, il capo¬ 
gruppo al Senato dei Ds, Gavino An- 
gius, è deciso a far pagare al governo 
«un caro prezzo politico per questa 
legge pericolosa e vergognosa». E so¬ 
stiene il bisogno di perseguire, nel 
periodo guadagnato dal centrosini¬ 
stra prima dell’approvazione, una 
campagna di sensibilizzazione sui te 
mi dell'informazione: «Denuncere 
mo con forza all’opinione pubblica 
l'anomalia di questa maggioranza: di¬ 
visa in tutte le questioni importanti 
perii paeseecompatta solo nella dife 
sa degli interessi del presidente del 
Consiglio». 

Ancheper Antonello Falomi, rela- 
toredi minoranza della legge al Sene 
to, il ddl «consente un'ulteriore con¬ 
centrazione del potere editoriale nel¬ 
le mani del presidente del Consiglio» 
e «porta verso i I monopolio, ottenuto 
anche con l'azzoppamento della 
Rai». Storpiamento raggiunto con 
tutti i mezzi possibili, tra i quali il 
riordino del Consiglio d’amministra¬ 
zione, che passerà da cinque membri 
a nove nel febbraio del prossimo an- 



In diretta tv 
i senatori licenziano 
il testo che salva Fede dal 
satellite, regala la pubblicità 
alla concessionaria del premier 
e affossa il servizio pubblico 



Il Cda Rai si riunisce 
non escluse le dimissioni 
del presidente Annunziata 
Il centrosinistra si mobilita 
tutti i leader dell’Ulivo 
a piazza Navona 


Cappio al pluralismo, opposizione in piazza 

Oggi il voto sulla legge Gasparri, tensione a viale Mazzini: i consiglieri chiedono al governo garanzie scritte 



Manifestazione di protesta del comitato «la legge è uguale per tutti» contro il ddl Gasparri ieri davanti al Senato 


Schiavella / Ansa 


no, interrompendo nuovamente una 
continuità facilmente raggiungibile. 
Oggi il Cda sarà in riunioneper discu¬ 
tere del futuro con la nuova legge. I 
consiglieri, intanto, chiedono garan¬ 
zie scritte al governo, mentre gli am¬ 
bienti vicino alla presidente, Lucia 
Annunziata, fanno sapere che «per 
ora nulla è escluso». Certo è che se la 
presidente decidesse che le condizio¬ 
ni sono diventateinsostenibili, edeci- 
dessedi dimettersi, avrebbeun segui¬ 
to: «Non voglio dire che decide lei - 
dice il consigliere Rumi - ma questo è 
un consiglio nato con l'inedito sche- 
madel quattro più uno esequeU'uno 
viene a mancare, 
viene a mancare 
una cosa impor¬ 
tante. A me inte¬ 
ressa che anche 
l'area dell'opposi¬ 
zione sia rappre¬ 
sentata in Cda. 
Seno ècome gio¬ 
care una partita 
di tennis senza 
l'avversario: non 
si può fare...». 
D'accordo anche 
Marcello Veneziani: «Seci sono ga- 
ranziedi continuità- dice il consiglie¬ 
re - per quello che mi riguarda si 
resta, in caso contrario si va via». 

Al Cda in fermento arriva anche 
un monito daH'Usigrai: «Oltrecheba- 
dare alla legittimazione che viene da 
presidenti delle Camere, ministri e 
partiti - dice Roberto N atale, segreta¬ 
rio del sindacato - il vertice Rai do¬ 
vrebbe tenerein conto anchelepreoc- 
cupazioni di chi in azienda lavora». 
Che crescono di ora in ora. 

Nel frattempo ieri è ripresa la di- 
scussionedel disegno di leggein Sena¬ 
to, che è proceduto a singhiozzo, a 
causa della continua mancanza del 
numero legale durante le votazioni. 
Nel corso delle quali, all'esterno di 
Palazzo M adama, il comitato «la leg¬ 
ge è uguale per tutti» ha manifestato 
contro il monopolio informativo, in¬ 
stallando sette tv sandwich di carto¬ 
ne, che simboleggiavano lepiù impor¬ 
tanti emittenti nazionali. Sui televiso¬ 
ri di cartone, sorretti dai senatori del¬ 
l'opposizione, erano scritti ironici slo¬ 
gan a dimostrazione che tutte le tv 
sono schieratedalla partedi Berlusco¬ 
ni. 

c.pe. 


«Lega, pericolo per la democrazia» 
Bertucci (Fi) lascia Berlusconi 
e passa all’Udeur di Mastella 

ROM A M aurizio Bertucci lascia il gruppo parla- 
mentaredi Forza Italia della Camera, di cui 
era vicepresidente e passa all'Udeurdi 
CtementeM astella. È stata l'alleanza con la 
Lega e l'adesione al suo progetto politico, 
definito «un rischio grave per la nostra 
democrazia e per l'unità dei nostro Paese» la 
ragione che ha indotto Bertucci ad 
abbandonacela Cdl eil partito del premier, in 
un lungo comunicato il parlamentare sottolinea 
infatti tutte le sue riserve nei confronti dei 
Carroccio: «La devolution degli ingordi può far 
saltare il mosaico italiano, la percezione di 
questo pericolo è il fattore che più mi ha spinto 
a lasciare la maggioranza e, inevitabilmente, 
Forza Italia e a trasferirmi all'opposizione per 
creare condizioni di una più forte democrazia». 
Ad ogni modo Bertucci sottolinea quanto sia 
doloroso «e politicamente pesante lasciare il 
partito più forte della maggioranza per 
trasferirsi nella piccola isola delle speranze 
moderate dei!'amico fraterno Clemente 
M astella». «Non so se con gli amici dell'Udeur 
riusciremo a realizzare il nostro sogno, un saldo 
e grande centro moderato, ma so - conclude- 
che sarebbe insopportabile il rimorso di non 
averci provato». 



Il conflitto di interessi toma 
alla Camera. Ma il Senato 
dovrà votarlo ancora in ottobre 

Penultimo passo per la legge sul conflitto di 
interessi, oggi in aula alla Camera, dopo 
dnquemesi di «parcheggi». Dovrebbe essere 
approvata entro luglio anche se sarà 
necessario un nuovo passaggio in Senato 
perchéM ontecitorio modificherà la copertura 
Finanziaria. Ma il sì definitivo di Palazzo 
M adama non arriverà subito dopo la pausa 
estiva. 

Il conflitto di interessi è infatti legato alla 
legge di riforma sulle Authority che sembra in 
alto mare. Comunque sia, spiega il relatore 
Donato Bruno (di Forza Italia), da oggi si 
inizierà in aula: prima si voteranno le 
pregiudiziali di costituzionalità presentati da 
Ulivo ePrc, poi sarà la volta della discussione 
generale e degli emendamenti (ben 78 quelli 
dèi'opposizione). 

«Prima della pausa estiva approveremo la 
legge» assicura Bruno. A settembre, dunque, 
la legge sarà in Senato da metà mese all'1 
ottobre, quando comincerà la sessione di 
bilancio e tutto si fermerà. 

E in quei quindici giorni il Polo dovrà 
decidere: approvarla definitivamente o 
aspettare gennaio, sperando in un accordo 
politico che permetta di inserire nel collegato 
le norme sulle Autorità. 



Tgl 


Devono avergli raccomandato: non dargli del tu, 
non chiamarlo "caro George W.", parla poco e stai 
attento. Sicuro, deve essere andata così, visto che 
Berlusconi, nel ranch texano del presidente Usa, si è 
contenuto. Ci ha pensato Borrelli a infiocchettare il 
tutto: nella quiete della campagna texana... due vec¬ 
chi compagni di scuola... affinità caratteriali e così 
via. Ma Berlusconi non ha resistito a raccontarne 
una delle sue, che il Tgl ha mandato in onda con 
orgoglio: "Ho assistito a una sua mattinata di lavo¬ 
ro, caro Presidente - ha detto Berlusconi - e sono 
rimasto impressionato dal carico di responsabilità". 
Ecco che una cosa normale (quello è il presidente 
degli Stati Uniti, mica della repubblica di Andorra) 
è diventata una cosa buffa. Siamo nati per soffrire. 
Fa soffri re anche Pionati: che non dice assolutamen¬ 
te che la maggioranza ha fatto mancare il numero 
I egal e su 11 a I egge G asparri. 


contenuti così letterari da lasciare perplessi. Il Po 
straripa, il Po si ribella, il Po non è un dio equilbra 
to. Certo, èun fiume, il fiume più lungo d’Italia, ma 
non è solo colpa del destino o dell'orografia: è stato 
fatto il dovuto attorno alle sue sponde? Chi lo ha 
eviscerato dalla ghiaia? Chi lo ha depredato, inqui¬ 
nato, violentato, abbandonato?Chi si ètroppo arric¬ 
chito nelle sue gore, nelle sue barene e nelle sue 
correnti? 


Tg3. 


Jg2 


Ancora un duetto Berlusconi-Bush sul Tg2, ma Atti¬ 
lio Romita è più umano di Borrelli. Va tutto bene, 
siamo gli alleatissimi degli Usa, ma almeno non ci 
sono fuochi d'artificio di troppo. La "copertina" era 
per il Po ed era un monologo recitante di Alberto 
Bevilacqua, chesj,autocitava. Buona scrittura, ma 


Una giornata povera, non ci scappa nemmeno una 
gaffe di Berlusconi in Texas e Mariella Venditti 
fornisce un servi zi etto piatto. Almeno ha il pregio 
di non esaltare Berlusconi anche quando non fa 
niente di speciale. Anche la politica italiana langue. 
M aroni giura di non aver mai litigato con Tremon¬ 
ti, solo Buttigliene si irrita con Bossi che pensa di 
essere in un suk: la Lega dirà sì alla grazia per Sofri 
solo se verrà approvata la devolution a tempi re¬ 
cord. Quella che procede è la legge Gasparri, che 
darà a Berlusconi il controllo totale su II 'i nformazi o- 
ne radiotelevisiva tramite la raccolta pubblicitaria e 
i meccanismi di nomina del vertice Rai. Ma ogni 
tanto la scalata berlusconiana si inceppa: ieri èman- 
cato - per colpa della maggioranza - il numero 
legale. I nsomma, dice il Tg3 "c’è qualcosa che non 
va". 



Oliviero Diliberto 

segretario Pdci 


«L’attuale situazione deirinformazione in Italia è oggetto di preoccupazioni oltre confine. Ma noi abbiamo sbagliato a non fare nulla prima» 

«Con questa legge siamo la vergogna del mondo» 


Caterina Perniconi 


ROMA «La legge Gasparri è una ver¬ 
gogna, oggetto di preoccupazioni 
in tutto il mondo, anche nei paesi 
amministrati dalla destra», Lo so¬ 
stiene Oliviero Diliberto, segretario 
del partito dei Comunisti italiani, 
checredenella possibilità di sensibi- 
Iizzare l'opinione pubblica, creando 
un movimento trasversale contro il 
disegno di leggeGasparri. 

Onorevole Diliberto, questa 
sera Roma offrirà la cornice 
per una protesta delleopposi¬ 
zioni riunite, in difesa del plu¬ 
ralismo edella libertà d'infor¬ 
mazione. Che valore aggiunto 
porterà la voce del centrosini¬ 
stra unito? 

«Mi auguro che non sia solo 
una manifestazione del centrosini¬ 
stra. Su questi temi c’è sensibilità 


ancheda partedi settori conservato- 
ri, democratici, civili, e quindi mi 
auguro che ci sia in piazza un'area 
assai più vasta. Perché noi vogliamo 
vincere alle prossime elezioni, e per 
farlo bisogna allargare lo schiera¬ 
mento, non restringerlo». 

La protesta arriva con l'appro¬ 
vazione dei senatori del cosid¬ 
detto «lodo Gasparri». Ma il 
discorso nasce molto più lon¬ 
tano. 

«L'attuale situazione drammati¬ 
ca deirinformazione italiana èogget- 
to di preoccupazioni in tutto il mon¬ 
do civile, anche nei paesi ammini¬ 
strati dalla destra. In più la vicenda 
della leggeGasparri è una vergogna, 
ed èpassato già un anno dal messag¬ 
gio alle Camere di Ciampi, un atto 
di grande rilevanza, contemplato 
dallaCostituzione, cheèrimasto let¬ 
tera morta». 

Pensa che il presidente della 


Repubblica, data la sua sensi¬ 
bilità verso questo argomen¬ 
to, dovrebbe fare qualcosa 
per fermare questa legge? 

«lo appartengo a quella catego¬ 
ria di politici che non dà suggeri¬ 
menti al Capo dello Stato, anche per¬ 
ché non mi sembra che li segua. Co¬ 
munque è evidente che questo go¬ 
verno disattende completamente le 
sue indicazioni, dall’informazione 
alla giustizia». 

Ritiene che l'opposizione, dal¬ 
la sua, stia facendo il possibile 
per tornare a vi ncere? 

«L’opposizione da un anno e 
mezzo sta facendo bene il proprio 
mestiere. È stata utile la pressione 
esercitata su di noi dai movimenti, il 
riesploderedel conflitto socialecon- 
tro il governo Berlusconi. Il movi¬ 
mento giovanile, i new global, il 
grande movimento della pace che 
non è stato soltanto di sinistra, ma 


ha visto coinvolti larghissimi strati 
del mondo cattolico. E infinei giro¬ 
tondi, il ceto medio consapevole del¬ 
la società civile, che rappresentano 
quella che una volta noi comunisti 
avremmo chiamato la borghesia de¬ 
mocratica di matrice azionista, che 
con la loro intransigenza, ci hanno 
aiutato ad assumere atteggiamenti 
più forti in Parlamento». 

Convocherete una consulta¬ 
zione per abrogare questa leg¬ 
ge, sevenisse approvata senza 
l'apporto di alcuna modifica? 
«Stiamo raccogliendo le firme 
per il referendum abrogativo della 
legge sull'Impunità. Non neaccaval- 
lerei troppe». 

Quindi in che modo pensate 
di affrontare il problema? 

«Su questi temi l'opposizionede- 
ve trarre un insegnamento: abbia¬ 
mo governato per cinque anni e la 
legge sul conflitto d’interessi 


l’avremmo dovuta fare noi. Non vo¬ 
glio demonizzare nessuno. Anzi, ri¬ 
conoscere un errore significa non 
farlo più la prossima volta. La mia 
opinione è che i partiti del centrosi¬ 
nistra devono assumere la decisio¬ 
ne, l’orientamento comune, che nel¬ 
la prossima legislatura, quando tor¬ 
neremo a governare, vareremo una 
rigorosa legge sul conflitto d’interes¬ 
si». 

Che intanto da oggi è in di¬ 
scussione alla Camera. Confe¬ 
zionata su misura da sarti per¬ 
sonali. 

«Il tema del pluralismo deirin¬ 
formazione ed il tema del conflitto 
d'interessi sono duefacce della stes¬ 
sa medaglia. Questi temi vanno af¬ 
frontati con grande rigore, con una 
legge di tipo anglosassone, non so¬ 
vietica, anglosassone». 

Come in America? 

«Esatto. Vedo che Berlusconi, 


come al solito in modo ridicolo, si 
reca da Bush ed eleva gli Stati U niti 
come modello. I n realtà è una farsa. 
Negli Stati Uniti sarebbe impossibi¬ 
le avere un intreccio tra economia e 
informazione politica come c’è oggi 
in Italia». 

A discapito del servizio pub¬ 
blico? 

«Hanno di fatto licenziato il 
Cda. lo ho augurato a Lucia Annun¬ 
ziata, cheè una valorosa professioni¬ 
sta, il miglior successo, quando ha 
assunto l'incarico di presidente di 
garanzia. M a ero molto scettico. Per¬ 
ché questa destra è animata da due 
caratteristiche fondamentali: la pri¬ 
ma è l'arroganza. Vogliono prende¬ 
re tutto. La seconda è l'ignoranza. 
Tutto quello che ha a che fare con 
l'informazione, la libertà della di¬ 
scussione tra opinioni diverse, voci 
diverse, culture diverse, li infastidi¬ 
sce. Il vero problema è che a sinistra 


si hanno difficoltà a dire una cosa 
semplice: cioè che dall'altra parte ci 
stanno anche dei fascisti, nel senso 
autentico della parola. M i sono scoc¬ 
ciato del politicamente corretto. 
Non si può cambiare la realtà». 

U n'ultima domanda che esula 
dal l'argomento: che cosa ne 
pensa dell'Idea di Castagnetti 
di presentare una mozione di 
sfiducia individuale nei con¬ 
fronti del ministro Castelli? 
«Ci sono prò e contro. Da un 
lato Castelli meriterebbe la sfiducia 
più totale e quindi è condivisibile 
presentare una mozione individua¬ 
le. Anche se la massima sfiducia, 
non soltanto del Parlamento ma di 
tutto il popolo italiano, la meritereb¬ 
be il ministro Tremonti. 

Quali sono i contro? 

In una mozione di sfiducia la 
maggioranza si ricompatta. Può es¬ 
serecontroproducente. 
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Segue dalla prima 

Leunicheparoledopo il prevedi¬ 
bile pistolotto inizialechegronda- 
va amicizia e gratitudine verso gli 
Stati Uniti, «il Paese che amo». 
Sdraiato completamente sullepo- 
sizioni del presidente Usa, soggio¬ 
gato, ammaliato ma anche inti¬ 
morito dalla possibilità di dire 
qualcosa che potesse dispiacere 
al suo ospite, Berlusconi non ha 
proferito altro verbo durante la 
conferenza stampa conclusiva 
della sua gita in America, organiz¬ 
zata in un hangar per elicotteri 
perso nella te¬ 
nuta presiden¬ 
ziale, reso più 
ufficialesoltan- 
to da dueenor¬ 
mi bandiere, 
una a stelle e a 
strisce e l'altra 
del corpo dei 
marine, messe 
alle pareti. So¬ 
lo un'asta per 
quelle italiane 
a far da corni¬ 
ce ai due ami¬ 
coni. Bush a ri¬ 
mettere a po¬ 
sto le cose del 
mondo sotto 
gli occhi vigili 
di Condoleez- 
za Rice e quelli 
affettuosi della 
moglie Laura, 

Berlusconi , il 
«buon amico», 
lì ad annuirein 
atteggiamento 
vagamentefan- 
tozziano stret¬ 
to nel doppio¬ 
petto d'ordi¬ 
nanza pur se 
senza cravatta. 

La testa su e 
giù ad annuire. 

A fare le facce 
per dimostrare 
anche con 
l'espressione 
del viso di esse- 
red'accordosu 
tutto. 

«M i sono senti¬ 
to uno di ca¬ 
sa», ha confes¬ 
sato il premier 
italiano che 

sprizzava soddisfazione da tutti i 
pori per ventiquattr’ore fianco a 
fianco al suo amico, all'erede di 
coloro che «hanno portato tanti 
anni fa la libertà in Italia» con cui 
«ho una visione comune su tutti 
gli argomenti, nessuno escluso». 
E Bush ha ricambiato riconoscen¬ 
do di avere con l'Italia «amicizia 
epienaintesa». Un Paesecui «sia¬ 
mo grati per quello che ha fatto 
al fianco degli Stati Uniti nella 
lotta al terrorismo». Anchequan- 
do una parte della vecchia Euro¬ 
pa gli ha voltato lespalle, Germa¬ 
nia e Francia in testa. Cui Berlu¬ 
sconi, sotto l'ala protettiva dell' 
aquila americana, trova il corag- 
giodi direche«bisognasviluppa¬ 
re una cultura dell'unione e della 
coesioneecertamentedi non nu¬ 
trire una cultura della divisione» 
tra Europa e America aggi ungen¬ 
do che «l'egoismo, il narcisismo e 
ledivisioni non vinceranno mai» 
forzando in modo polemico il 
concetto di coesione che il presi¬ 
dente Ciampi gli aveva chiesto di 
far arrivare dagli Usa. «Non ab¬ 
biamo parlato della possibilità 


«Ho pensato che 
sarebbe importante per 
i cittadini occidentali 
sapere cosa fa 
il presidente Usa 
per noi» 


Si è chiusa 
la due giorni 
nel ranch del presidente Usa 
Il presidente del Consiglio 
ha ascoltato 
e annuito 


«Sono rimasto 
impressionato 
dal carico di responsabilità 
che cade sulla figura 
del presidente 
degli Stati Uniti» 


» 


Bush parla, Berlusconi sottoscrive 

Texas: il primo spedisce un altro monito di guerra, il secondo resta a bocca aperta 
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Gasparri può dare fiducia 


Bossi vuole lo scambio: federalismo presto 
e bene contro il si leghista per la grazia a 
Sofri. E la cosa irrita soprattutto l'Udc. 
Francesco Pionati, vicedirettore del Tgl e 
collaboratore del settimanale "Panorama", 
di proprietà dd presidente dd Consiglio, 
aggira: «Prima la riforma federalista, poi 
un provvedimento di clemenza generalizza¬ 
to, una grazia anche per Sofri». La proposta 
parteda U mberto Bossi chespiega: la gente 
sarebbe disposta a capire la grazia solo do¬ 
po la svolta dd nuovo stato federale. Una 


impostazionechenon piace all'Udc. Follini 
difende il ministro della Giustizia, ma poi 
chiede al Carroccio di rispettare gli impe¬ 
gni ddla maggioranza. Per comporre le po¬ 
sizioni nd centrodestra, Forza Italia. M a 
l'opposizione spara a zero sulla Lega. Cli¬ 
ma rovente anche sulla riforma dd sistema 
radiotdevisivo. La maggioranza difende un 
provvedimento che aumenta pluralismo e 
spazi di libertàeil ministro Gasparri rinno¬ 
va lafiducia agli attuali vertici Rai". 

p.oj. 


Berlusconi che l'Italia possasostituiregli Sta- 

eBush ti Uniti come peacekeeper, però 

ai termine discusso di come allargare la coa- 

deiia lizione, per portare più sicurezza 

conferenza all'l raq», ha detto Bush, 

stampa N elle ventiquattro ore al «Ranch 

Ron» Berlusconi ha toccato il cie¬ 
lo con un dito. Subito dopo l'arri¬ 


vo, l'altro pomeriggio, Bush se lo 
è caricato in auto e lo ha portato 
a visitare un canyon che fa parte 
della vasta proprietà presidenzia¬ 
le. Tra sole e acque tra le rocce, 
ritornando sul tema a cena tra 
gamberoni giganti ezucchinefrit- 
te, i duehanno parlato dellediffi- 


V 


Il presidente Usa minaccia Iran e Siria 

Gli avvertimenti lanciati davanti al premier italiano, accolto con affrettata cordialità nel ranch texano 


Segue dal la prima 

«Siria e Iran - ha accusato il presidente 
americano - continuano ad appoggiare il 
terrorismo. È un comportamento inaccet¬ 
tabile. Gli stati che appoggiano il terrori¬ 
smo saranno chiamati a risponderne». 

Mentre in Iraq si moltiplicano gli at¬ 
tentati e in America si avvicina la data 
delle elezioni, Bush è in difficoltà. H a un 
bisogno disperato di truppe per dare il 
cambio ai suoi guerrieri al fronte. «Il si¬ 
gnor Berlusconi ed io - ha detto - non 
abbiamo parlato dell'intervento di soldati 
italiani per sostituì re gli americani, ma dei 
modi per allargare la coalizione e portare 
sicurezza in Iraq». Traduzione: abbiamo 
bisogno dell'aiuto di tutti, ognuno faccia 
quello che può. 

Per Berlusconi si è conclusa così una 
visita nel ranch in Texas dove è stato accol¬ 
to con cordialità un po' affrettata, anche 
se nel pacco dono di Bush nulla mancava. 
Il presidentedel Consiglio italiano ha rice¬ 
vuto gli stessi segni di amicizia riservati ai 
molti capi di governo che hanno visitato il 
ranch, dal principe saudita al presidente 
russo al primo ministro giapponese. Ha 
volato sull'Air Force One ed è stato invita¬ 
to, cometutti gli altri, ad assistere all'Infor¬ 
mativa mattutina dei servizi segreti ameri¬ 
cani per il presidente. Ogni volta che un 


dignitario straniero passa la notte nel ran¬ 
ch di Crawford, viene chiamato ad assiste 
rea una versioneopportunamentezucche 
rata dell'Informativa e ha l'illusione di go¬ 
dere della completa confidenza dell’uomo 
più potente del mondo. 

Berlusconi ha ritirato con gioia il suo 
regalo, come tutti gli altri. Il giornale loca¬ 
le, l'unico ad avere una notizia in prima 
pagina su di lui, lo ha definito «Il secondo 
in classifica tra gli amici europei di Bush, 
dopo il premier britannico Tony Blair». 
Tuttavia la visita ha avuto meno visibilità 
di quelle di Blair, del premier spagnolo 
JosèM aria Aznar, e degli altri interlocuto¬ 
ri deH'America che veramente contano, 
come il presidente russo Vladimir Putin. 
Qualche televisione ha trasmesso la diver¬ 
tente immagine di Berlusconi in punta di 
piedi per baciare sulla guancia lafirst lady 
Laura Bush, più alta di lui. Ma la maggior 
parte dei giornali nazionali non ha sentito 
il bisogno di un inviato a Crawford. Nella 
sala stampa della Casa Bianca, pochi e an¬ 
noiati giornalisti americani erano in attesa 
che il loro presidente rispondesse alle do¬ 
mande sui temi che li interessavano: il 
collasso della Liberia, learmi nucleari del¬ 
la Corea del Nord, i nuovi missili del¬ 
l'Iran, lo scandalo deH'uranio inesistente 
del N iger. 

Berlusconi, come Tony Blair, è uno 


dei protagonisti dello scandalo. Ma Tony 
Blair ha ben altra statura, non soltanto 
fisica. La sua appassionata giustificazione 
della guerra in Iraq ha suscitato anche gli 
applausi dell'opposizione nel congresso 
americano la settimana scorsa. Quando il 
visitatore italiano apre bocca, c'èsempreil 
rischio di una brutta figura. Lo ha ricono¬ 
sciuto egli stesso, a modo suo, nell'intervi¬ 
sta al settimanale Time, «lo non sono un 
politico tradizionale, ho il senso dell’umo¬ 
rismo, dovrei cercare di essere un po' più 
noioso». 

Meglio non rischiare. La Casa Bianca 
ha organizzato l'inevitabile conferenza 
stampa in modo da limitare le domande 
imbarazzanti. Soltanto un pool di giornali¬ 
sti ha avuto accesso al ranch. Dopo un 
minuzioso negoziato con l’ambasciata ita¬ 
liana la Casa Bianca ha chiarito che le 
ri sposte sarebbero state quattro in tutto. 

Quando a Crawford era ospite José 
Maria Aznar vi era stata una conferenza 
stampa formale nella palestra della scuola 
media della provincia, con la bandi era spa¬ 
gnola accanto a quella americana. Ma allo¬ 
ra Bush aveva interesse a far sapere al mon¬ 
do che anche in Europa c'era qualcuno 
disposto ad appoggiare la sua campagna 
di guerra in Iraq. Questa volta non ha 
ragionedi sfoggiare più chetanto l'alleato. 
Silvio Berlusconi è il presidente di turno 


dell’Unione Europea, maanchein Ameri¬ 
ca è arrivata l’eco del tragicomico esordio 
nel Parlamento di Strasburgo. I rapporti 
del personaggio con Francia e Germania 
non sono tali da renderlo il mediatore 
ideale per un riavvicinamento con gli Stati 
Uniti. 

Qualche specialista americano di temi 
europei si èdomandato perché Berlusconi 
parli e agisca in questo modo ed èarrivato 
a conclusioni sconcertanti. «In Italia - so¬ 
stiene Robin Niblett, del Centro di Studi 
Strategici e Internazionali di Washington 
- il pubblico non sostiene la guerra. La 
vera ragione per cui Berlusconi ha assunto 
questo atteggiamento completamente fi¬ 
lo-americano è il desiderio di contrappor- 
rel'ltaliaaFranciaeGermania.Gli italiani 
non sono contenti che questi due paesi 
emergano come forza trainante in Euro¬ 
pa, temono che il loro ruolo sia sminui¬ 
to». La protezionedel grandefratello ame¬ 
ricano servirebbe, come in passato, a dare 
maggior peso alla piccola Italia nei con¬ 
fronti di francesi e tedeschi. M a Berlusco¬ 
ni non è in condizione di fare molto per 
sdebitarsi, salvo applaudire l'amico Geor¬ 
ge anche quando i suoi stessi compatrioti 
si domandano dove li sta conducendo con 
le sue guerre infinite. 

Bruno Marolo 


coltàdellacampagnaelettorale. E 
il premier ha spiegato aH'amico 
George che è già praticamente al 
lavoro per la riconferma la sua 
trovata del contratto con gli italia¬ 
ni firmato in tv, uno di quei «con¬ 
sigli saggi» che Bush per cortesia 
ha riconosciuto di aver ricevuto. 
Hanno parlato i due anche delle 
difficoltà economiche che afflig¬ 
gono i rispettivi paesi, quel disa¬ 
vanzo che il presidente Usa ha 
portato in rosso decidendo di an¬ 
dare alla guerra e che l'Italia non 
riescea risolvere nonostante l'im¬ 
pegno di quel genio di Tremonti. 

Le chiacchiere 
sono poi conti¬ 
nuate sui vasti 
divani chiari 
che arredano il 
salotto della ca¬ 
sa fatta tutta in 
pietra texana e 
Berlusconi ha 
cercato di spie¬ 
garci contenu¬ 
ti dei lavori del¬ 
la Convenzio¬ 
neeuropea che 
ha prodotto la bozza di trattato 
per la prossima Costituzione. 

È cominciata presto la giornata 
di ieri. Con Bush in tuta che po¬ 
co dopo le sette del mattino si è 
presentato davanti all'apparta- 
mento dov'era alloggiato l'amico 
italiano, per portarlo a fare jog¬ 
ging. Tre quarti d'ora di corsa e 
poi via, alla quotidiana riunione 
con tutto lo staff presidenziale al 
completo, aperta anche all'ospi¬ 
te. «Sono rimasto impressionato 
dal carico di responsabilità», che 
cade sulla figura del presidente 
degli Stati Uniti, ha confessato 
un sorpreso Berlusconi. «Ho pen¬ 
sato -ha aggiunto- che sarebbe 
davvero importante per i cittadi¬ 
ni occidentali sapere con quanta 
attenzione, spirito di sacrificio e 
generosità il Presi dente segua tut¬ 
ti gli sviluppi nel mondo che pos¬ 
sono portare una minaccia alla 
pace e alla stabilità». 

Crawford è un paese che non c'è. 
Che esiste solo perché è la Casa 
Binca texana. Poco meno di due 
cento anime, uno spruzzo di case 
che spuntano negli sterminati 
campi di mais arsi da un sole che 
sembra non voler tramontare 
mai, con il cartello della locale 
azienda elettrica che comunica di 
essere orgogliosa di «illuminare 
la vita del presidente e signora. 11 
centro sociale dove George W. 
ogni tanto arringa i suoi concitta¬ 
dini. Due scuole, un incrocio, la 
pompa di benzina con annesso 
bar che esibisce un cartello di 
benvenuto in italiano pronto ad 
essere sostituito con un altro nel¬ 
la lingua del prossimo ospite. Lì 
ci si può anche fare una foto ri¬ 
cordo con la sagoma del presiden¬ 
te o, per i nostalgici, come quelle 
di mamma e papà Bush. 11 vicino 
negozio di souvenir adatta le sue 
proposte all'ospite di turno. Ma¬ 
gliette, tazze, adesivi. Che passa¬ 
no in seconda fila quando un al¬ 
tro «potente» arriva da queste 
parti. Forza del business in que¬ 
sto sperduto pezzo d'America 
scelto dal nonno di Bush perche 
solo da queste parti si potevano 
fare i soldi e quelli veri. E dove 
Silvio Berlusconi, per owieragio- 
ni, si è sentito davvero «a casa». 
Un momento di evasione. L'Ita¬ 
lia con i suoi problemi èli che lo 
aspetta. 

Marcella Ciarnelli 


«Non abbiamo 
parlato 

della possibilità 
che TItalia possa 
sostituire gli Usa 
in Iraq» 


V 


cultura di governo 


Le domande che si possono fare solo a Blair 

Bruno Miserendino 


«Le sue mani sono macchiate di san¬ 
gue? Si dimetterà?». Domanda di un 
cronista inglese al primo ministro 
Tony Blair a proposito della morte 
dello scienziato David Kelly. 

Raccontano agenzie e giornali 
che l'altro giorno, alla domanda del 
cronista del Mail of Sunday, Tony 
Blair sia impallidito e abbia preferi¬ 
to il silenzio. Sguardo vago, nessuna 
risposta, conferenza stampa finita. 
Non dev'essere piacevole per un pri¬ 
mo ministro sentirsi chiedere se è 
responsabile della morte dell'uomo 
chel’ha accusato. Non dev’esserefa- 
cile rispondere, soprattutto se la do¬ 
manda vi eneallafinedi un incontro 
coi giornalisti, che è stato tutto un 
calvario, visto che già prima una 
giornalista della Bbc (l'equivalente 
della Rai) gli aveva chiesto a brucia¬ 
pelo se si sentiva la morte di Kelly 
sulla coscienza. Blair, senza darle del¬ 


la kapò, le aveva risposto con voce 
accorata e responsabile: «È in corso 
un'inchiesta indipendente, di un 
giudice molto stimato e che andrà 
in fondo alla questione, allora vedre¬ 
mo i fatti». 

L'episodio si può commentare 
in vari modi. Prima osservazione: le 
domandedei giornalisti inglesi al lo¬ 
ro primo ministro erano molto ag¬ 
gressive. Bisognerebbe sentire la re¬ 
gistrazione, ma sicuramente anche 
il tono era sgradevole, perchéèdiffi- 
cilechiederein modo ammiccantee 


amichevole se uno si sente le mani 
sporche di sangue. M a questo tipo 
di domande sono molto frequenti, 
sia in Gran Bretagna, che negli Stati 
Uniti, dove peraltro sul tema guer¬ 
ra-armi di distruzioni-rapporti dei 
servizi gonfiati, Bush sta per affron¬ 
tare lo stesso tipo di calvario. Insom- 
ma, nei paesi occidentali, democrati¬ 
ci, ènormalefare ai capi di governo 
le domande più imbarazzanti. 

Seconda osservazione. Traferia- 
mo per un attimo in Italia l'episodio 
in cui è coinvolto Tony Blair. Anzi¬ 


tutto si stenterebbe a trovare giorna¬ 
listi disposti a fare una domanda del 
genere all’attuale premier. Ci sono 
stati solo episodi minori (ossia do¬ 
mande normali che il premier ha 
interpretato come provocazioni del¬ 
l'Internazionale comunista) a cui il 
presidentedel consiglio ha risposto 
per le rime. Del tipo: lei lavora nel 
giornale della menzogna, quindi 
non le rispondo. Nel migliore dei 
casi, ammettendo che qualcuno 
avesse l'ardire di fare domande ag¬ 
gressive, si aprirebbero i seguenti 


scenari. Primo, il giornalista in que¬ 
stione viene identificato edenuncia- 
to dal premier, più o meno come il 
giovane che gli ha dato del «puffo- 
ne»al tribunaledi M ilano. Secondo, 
leparoledi risposta del premier non 
vengono messe in onda dalle televi¬ 
sioni che contano. Nel caso le grida 
dell'opposizione obbligassero qual- 
chetelevisioneadarneconto,si apri¬ 
rebbe lo scenario numero tre: la lapi- 
dazionedel giornalista. Quel giorna¬ 
lista è un noto provocatore, un ami¬ 
co di Schulz, un disfattista che fa del 


male al paese, un frequentatore del 
T empio dell’Odio. 11 senatore Schifa¬ 
rli comparirebbe su tutti gli schermi 
nazionali per spiegare che l'opposi¬ 
zione non accetta la sconfitta eletto- 
raleevuoleimpedireal premierelet¬ 
to dagli italiani di governare. Inutile 
dire che sarebbe in forse la perma¬ 
nenza al proprio posto del redatto¬ 
re. Per molto meno, giornalisti fa¬ 
mosi che non la pensavano come il 
premier, sono stati messi alla porta 
e hanno dovuto ricorrere al giudice 
per riavere il posto. A proposito di 


gi ud i ci : è del terzo tipo, ossia deH'im- 
possibilità, l’ipotesi che il premier 
italiano risponda alla domanda del 
giornalista come ha fatto Tony Bla¬ 
ir, ossia affermando che su II'oggetto 
della domanda sta indagando uno 
stimato giudiceindipendente. 11 pre¬ 
sidente del consiglio ha più volte 
fatto capi re che i giudici indipenden¬ 
ti sono quelli che non indagano, gli 
altri sono i golpisti. L'ultimo scena¬ 
rio. I nasprimento della leggeGaspar- 
ri: totale privatizzazione della Rai, 
conferma solo del direttoregenerale 
Cattaneo, tutta la pubblicità a M e- 
diaset, disincentivi per i giornali che 
ospitano voci ostili al premier. Ci 
sarebbe per la verità anche un altro 
scenario: il premier consiglia l'ami¬ 
co Tony di dotarsi di qualche tv e 
far votare, finché ha i voti, una Ga¬ 
sparri made in England. Ma Tony 
non capirebbe. 
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Carlo Brambilla 


MILANO II caso Sofri è per la Lega 
una partita politica. Con buona pa¬ 
ce del fatto che si sta parlando di 
una persona in carcere e che sta 
scontando la sua pena, èuna partita 
politica da giocarsi soprattutto al¬ 
l'interno della maggioranza. Duegli 
attori principali: il Guardasigilli Ro¬ 
berto Castelli nella parte del falco 
duro, i cui problemi di coscienza 
impedirebbero la concessione della 
grazia, e Umberto Bossi nella parte 
del falco più moderato (impossibile 
definirlo colom¬ 
ba), senza pro- 



La possibilità di una 
mozione di sfiducia al 
ministro della Giustizia rimette 
insieme i cocci della Destra 
Il presidente Udc: non dirò 
mezza parola contro Castelli 


Più ardito Buttiglione: 
«Quella della grazia è una 
questione morale prima che 
politica». Indultino: 
la Lega si prepara 
all’ostruzionismo 


blemi di coscien¬ 
za, ma che vuo¬ 
le comunque 
u na preda da ar¬ 
tigliare. Eia vuo- 
ledalla sua mag¬ 
gioranza. La pre¬ 
da o controparti¬ 
ta, manco adir¬ 
lo, è la devolu- 
tion padana. 

Bossi ha det¬ 
to: «Castelli da 
quell’orecchio 
non ci sente, lui 
personalmente 
è contrario alla 
grazia a Sofri». 

E il leader leghi¬ 
sta? Lui no, lui 
«vede» così la so¬ 
luzione del ca¬ 
so: «Questa po¬ 
trebbe arrivare 
dopo il federali¬ 
smo, quando ci 
sarà il battesimo 
del nuovo siste¬ 
maci una Italia 
nuova. Ci deve 
essere un punto 
di svolta come 
si è fatto quan¬ 
do si è usciti dal¬ 
la guerra». 

Al di là delle 
implicazione 
morali, Bossi ha 
artigliato, ap¬ 
punto, le pole¬ 
miche suscitate 
dalla posizione 
di chiusura del 
suo ministro, ro¬ 
vesciandole tut¬ 
te sul tavolo del- 
la maggioranza. 

Il ragionamento 
freddo può rias¬ 
sumersi cosi: ca¬ 
ri alleati e caro Berlusconi mostrate 
di che pasta siete fatti, le riforme 
dovete darmele, perché sta nei pat¬ 
ti, altrimenti la Lega saluta e se ne 
va. E Sofri che c'entra? Per Bossi 
c’entra eccome, poi che si servirebbe 
di qualsiasi circostanza favorele pur 
di mantenere alta la conflittualità 
interna. Così anche su Sofri è scon¬ 
tro, alimentato dalle mosse ciniche, 
ri cattato ri e e sp i azzanti di Bossi, gio¬ 
cate sullo sfondo di un possibile 
conflitto istituzionalefra Governo e 
Presidenza della Repubblica. E an¬ 
che ieri non sono mancate le prove 
dellecontraddizioni insenoallaCa- 
sa delle libertà. E la Lega si prepara 
a fare ostruzionismo sull'indultino 
in Senato con migliaia di emenda¬ 
menti. 

«Le grazi e non si danno o tolgo¬ 
no sotto ricatto», ha detto il mini¬ 
stro per le politiche comunitarie 
Rocco Buttiglione, polemizzando 


Filippo Mancuso: 

«Non condivido 
una riga di Castelli 
su Sofri, sia chiaro. Ma 
è sbagliato chiederne 
la testa» 


Rifanno maggioranza. Sulla pelle di Sofri 

Bossi vuole uno scambio con la Devolution. Pecorella condivide, Foliini non si turba 



Umberto Bossi e il ministro della Giustizia Roberto Castelli 


La proposta indecente 
del leader 
della Lega 

«Iodico chela soluzione potrebbe arrivare 
dopo il federalismo, quando d sarà il 
battesimo del nuovo sistema, di una Italia 
nuova». Cos, intervistato da Repubblica, il 
segretario della Lega spiega il suo pensiero 
sul caso Sofri eia grazia, che stanno 
Spaccando il governo e la sua maggioranza. 
«Castelli ha fatto il paragonecon l'amnistia 
di Togliatti», gli chiede l’intervistatore, 
Guido Passai acqua. «C i deve essere un 
punto di svolta, comesi è fatto quando si è 
usciti dalla guerra - ri batte Bossi - però, 
secondo me, se non viene il nuovo sistema 
allora bisogna sapere che la gente è 
contraria alla grazia. Insamma, fino a poco 
fa la sinistra inquisiva e mandava in 
carcere da patrioti padani per reati di 
opinione, questo è quello che ho visto e che 
vede la mia gente». «E il punto di svolta 
quale sarebbe?» gli vien chiesto. «Quando 
nasce il federalismo. Allora coindderebbe 
con un grande cambiamento storico e la 
gente sarebbe disposta a capire... Chiudere 
una pagina. Spiegare alla gente che siccome 
è cambiato il mondo si può essere generosi 
in tutti i sensi... Altrimenti la gente, il 
popolo, continuerà a dire "Se capitava a 
uno di noi resterà in galera a vita, è 
capitato a uno da partiti e ne viene fuori "». 


La Lega ritira la legge 
con la norma salva-Previti 
Ma ce n’è già una nuova 

La Lega ha ritirato la proposta di legge alla 
Camera in cui era inserito l'emendamento 
salva-Previti presentato dal deputato FI 
Pepe. «Il nostro provvedimento - spiega la 
responsabileGiustizia Carolina Lussana - 
aveva un altro spirito: puntava a ridurrei 
benefici carcerari per chi aveva già 
commesso da reati. Non era il testo più 
adatto per ospitare norme a vantaggio degli 
incensurati». L'emendamento infatti 
prevedeva che per gli incensurati 
condannati a meno di 20 anni il 
magistrato avesse l'obbligo di riconoscere la 
prevalenza delle attenuanti sulle 
aggravanti. Riducendo la pena e quindi i 
termini di prescrizione Ora la 
Commissione Giustizia della Camera 
dovrà ora calendarizzareun altro testo, la 
proposta di legge di Edmondo Ciridli di 
An, analogo a quello della Lega. «È 
sorprendente il comportamento della Lega - 
dichiara Ci ri dii - ennesima dimostrazione 
che non svolge un ruolo di maggioranza. 
Vorrà di re che rimarrà in piedi il nostro 
testo che prevede un irrigidimento de 
benefici carcerari per chi tornava a 
ddinqueredopo essere stato condannato». 

M a anche ndla legge di An potrebbe 
rispuntare l'emendamento salva-Previti. 




l’intervista «Aprendo un mercato delle indulgenze il ministro non rispetta le prerogative del Quirinale» 

«Castelli offende il capo dello Stato» 


Nicola 

ex presidente del 


ROMA «È sconvolgente». Nicola Mancino, da 
politico di lungo corso qual è, ne ha viste tante e 
un po’ci ha fatto il callo allestravaganzeleghiste, 
ma da uomo delle istituzioni gli riesce proprio 
difficile raccapezzarsi tra gli «abusi» istituzionali 
del ministro della Giustizia e quelli politici del 
suo leader della vicenda umana di Adriano Sofri: 
«Già èsingolarela commistionetra un atto indi¬ 
viduale di grazia e una amnistia generalizzata, 
per giunta da parte di chi si è messo di traverso 
sul percorso parlamentare dell’indultino, ma 
che c’entrano le riforme istituzionali? Da quelle 
parti sta alimentando un gigantesco papocchio». 
Meritevole di essere sanzionato con una 
mozione di sfiducia, come dalle file del 
suo partito - la Margherita - ha suggerito 
Pierluigi Castagnetta? 

«È la Lega che cerca, come si suol dire, di 
buttarla in politica, poco importa se per fuorvia¬ 
re l’attenzione dalle grossolane manipolazioni 
compiute dal suo ministro della Giustizia o, più 
probabilmente, per condizionare gli equilibri del 
centrodestra resi precari da una verifica evane¬ 
scente. M a, visto che gli eventi hanno già abbon¬ 
dantemente scavalcato lesortite del Guardasigil¬ 
li, non saprei se una mozione di sfiducia indivi- 
dualesia l’iniziativa politica più adeguata a mette- 
rela maggioranza di fronte alle proprie responsa¬ 


bilità. Discutiamone apertamente, e rapidamen¬ 
te, perché al centrosinistra tocca denunciare il 
pasticcio per quello che è». 

Ha cambiato idea rispetto a quando mo¬ 
strava prudenza sulla concessione della 
grazia a Sofri? 

«N on ho nascosto una certa remora quando 
si èdiscusso dellaconcessionedellagraziaa ridos¬ 
so della sentenza definitiva di condanna, perché 
si poteva dare l’impressione che si potesse dar 
vita a una sorta di quarto grado di giudizio. Ora 
che il tempo ha neutralizzato questo rischio, se 
ne può discutere serenamente, nel rispetto della 
sensibilità dei familiari del commissario Calabre¬ 
si e delle prerogative del capo dello Stato. Senza 
forzature, né procedurali né politiche». 

In questo caso, i cavilli procedurali sem¬ 
brano aprire la strada allestrumentalizza- 
zioni politiche... 

«E non èun bello spettacolo per un paese che 
ha sempre potuto vantarsi di aver fatto da culla 
alla civiltà giuridica». 

Rischia di diventare un caso di scuola, 
questo: il ministro sostienedi essere titola¬ 
re di un autonomo poteredi proposta, ma 
così facendo interdisce al capo dello Stato 
l’esercizio del poteredi decisione? 

«Per la grazia è prevista una precisa procedu¬ 


ra, ma nessuna concertazione. Il poteredi conce¬ 
derla è esclusivo del capo dello Stato. Libero il 
ministro di pensarla diversamente, ma non di 
fare un'insalata russa». 

Sta dicendo che il presidentedella Repub¬ 
blica ha il diritto di chiedere che la prati¬ 
ca per Sofri sia istruita e il ministro Castel¬ 
li non può sottrarsi? 

«C'èstato un incontro, in materia, tra il capo 
dello Stato e il ministro, al termine del quale 
Castelli ha poco elegantemente imposto il suo 
personale punto di vista. Non so cosa ne pensi 
Carlo Azeglio Ciampi, ma non mi sembra che 
Castelli ecerti suoi colleghi di partito stiano mo¬ 
strando il rispetto dovuto alle prerogative del 
presidente». 

Anche quando il ministro suggerisce una 
sorta di «riappacificazione generazione» 
con un «pacchetto» che, con la grazia a 
Sofri, comprenda l'indulgenza ad altri de¬ 
tenuti degli anni di piombo? 

«Attenzione a non confondere le valutazioni 
politiche con gli atti istituzionali. Certo, il mini¬ 
stro può proporre al capo dello Stato diversi atti 
di grazia, ma non aprire un mercato delle indul¬ 
genze al punto da condizionare la libera determi- 
nazionedel presidente su ciascuna di esse». 

E se il ministro non si ritenesse soddisfat¬ 


to e rifiutasse, come pure ha fatto aleggia¬ 
re, di controfirmare gli atti del presidente 
della Repubblica? 

«Non èmai accaduto cheun governo rifiutas¬ 
se l'assunzione della responsabilità degli atti del 
capo dello Stato. 11 solo precedente, se si vuole, è 
costituito dalla distinzione politica dell'allora pre¬ 
sidente del Consiglio Giulio Andreotti, che dele¬ 
gò il ministro della Giustizia Claudio Martelli, 
sulla controfirma del messaggio al Parlamento 
del presidente Francesco Cossiga in materia di 
riforme istituzionali. Il rifiuto sarebbe una mar¬ 
chiana violazione, enon solo del galateo istituzio¬ 
nale». 

C’è materia perché Silvio Berlusconi sia 
chiamato a dar conto di quale sia l'effetti¬ 
vo indirizzo politico del governo? 

«Eccome. È dovere del presidente del Consi¬ 
glio tuteiarel'equilibrio con gli altri poteri costitu¬ 
zionali, che in questo caso è alterato persino con 
il tirarein ballo il capo dello Stato in una partita, 
quella della devolution, che già la maggioranza 
conduce con il gioco delle tre carte. Ma l'on. 
Berlusconi avrebbe di che preoccuparsi per la 
propria personale credibilità, visto che sulla gra¬ 
zia a Sofri ha assunto una posizione che il suo 
ministro all egramente smenti sce e snobba». 

p.c. 


con Bossi, aggiungendo: «Quella 
della grazia è una questione morale 
prima che politica. È necessario un 
segno di riconciliazione, ancora di 
più dopo la visita del Papa a Monte¬ 
citorio. Lo Stato deve essere severo, 
ma anche umano». Gaetano Peco¬ 
rella, presidente della commissione 
Giustizia della Camera e deputato 
di Forza Italia, ha giudicato invece 
positivamente quanto detto da Bos¬ 
si eCastelli sulla necessità di inqua¬ 
drare il caso Sofri in un più ampio 
provvedimento di pacificazione na¬ 
zionale: «Credo che i due provvedi¬ 
menti, grazia e ammnistia, non sia¬ 
no incompatibi¬ 
li, anzi mi pare 
che la grazia a 
una persona che 
è un emblema 
di quelLepoca sa¬ 
rebbe una pri¬ 
ma apertura. In 
ogni caso va va¬ 
lutato in modo 
assolutamente 
positivo ciò che 
è stato detto sia 
da Castelli, sia 
daBossi,cioèchesenonsi può fare 
un provvedimento per una posizio¬ 
ne singola lo si potrebbe fare per 
tutti coloro che ormai sono lontani 
elontanissimi nel tempo enellacul¬ 
tura dalla lotta armata». Più com¬ 
patta la maggioranza sulla questio- 
nedella sfiducia a Castelli. H a affer¬ 
mato sempre Pecorella: «Quando il 
Guardasigilli si oppose alla grazia 
ho subito osservato che vi era sicura¬ 
mente un contrasto culturale sull 1 
idea del carcere che poteva avere lui 
rispetto a quella che poteva avere 
una partedella maggioranza. M i pa¬ 
re comunque improponibile che in 
relazione alla libertà di coscienza 
che ha un ministro di proporre o 
non proporre la grazia, si possa por¬ 
re una questione di sfiducia». 

Anche Giuseppe Gargani, re 
ponsabileGiustizia di Fi, ha letto in 
positivo l’aut aut bossiano: «Possia¬ 
mo approfittarne, per la prima vol¬ 
ta la Lega ha detto sì a un interven¬ 
to generale. Le riforme vanno tutte 
insieme e il pacchetto giustizia può 
arricchirsi di questo contributo da¬ 
to sul piano generaleda Castelli. An¬ 
che quello che è stato detto per So¬ 
fri può far parte di quel discorso 
generaledelle riforme, lo, personal¬ 
mente, sarei però favorevolealla gra¬ 
zi a per Sofri». 

Tornando al tema della sfiducia 
a Castelli decisamente contrario si è 
mostrato l’ex Guardasigilli, Filippo 
M ancuso: «Non la voterò mai. Ca¬ 
stelli sul caso Sofri ha il merito di 
sfidare l'impopolarità. Col ministro 
dissento su tutto o quasi, ma man¬ 
darlo via è un errore. N on condivi¬ 
do una riga delle sue opinioni su 
Sofri, sia chiaro. M a è sbagliato chie¬ 
derne la testa. E non lo faccio per 
ragioni postume di carattere perso¬ 
nale, come potrebbe sembrare, lo 
fui sfiduciato, è vero, elaCorteCo- 
stituzionale da me investita mi die¬ 
de torto. La dottrina però rimase 
scandalizzata». 

Insomma la maggioranza si ri¬ 
compatta se si parla di sfiducia a 
Castelli, ma le contraddizioni resta¬ 
no. Come dimostra il leader del- 
l'UdcM arco Foliini che ha dichiara¬ 
to perentorio: «M i batto per la gra¬ 
zia a Sofri, ma non dirò mezza paro¬ 
la contro Castelli». Compatti? Co¬ 
me prima: con troppi «se» e tanti 
«ma». 


Per Bossi la grazia dopo 
il federalismo: 

«Ci deve essere un 
punto di svolta come si 
è fatto quando si è usciti 
dalla guerra» 




segue dalla prima 

Hanno sbattuto 
la porta al Quirinale 

Eppure era in calendario il varo del 
Documento economico e finanzia¬ 
rio. Cioè un tema su cui Ciampi 
avrebbe qualcosa da dire. M a al po¬ 
sto della solita visita di Berlusconi e 
Letta sul Colle, è finito che i due 
Palazzi si sono parlati a distanza. Ge¬ 
lidamente, se l'espressione non acqui¬ 
stasse un che di comico sotto le fola¬ 
te di torrido scirocco. Berlusconi e 
Ciampi si lanciavano messaggi attra¬ 
verso i rispettivi uffici stampa. Con 
tanto di comunicati. Falsamente sin¬ 
tonizzati. 

«Resto in attesa» di una proposta 
del ministro, era scritto, nella nota, 
gelida e insolitamente puntuta, con 


cui dal Collesi è risposto al «finimon¬ 
do» annunciato da Castelli. E Berlu¬ 
sconi un’ora dopo aveva fatto dira¬ 
mare il suo comunicato, che dava 
apparentemente ragione a Ciampi. 
Tutti e duefavorevoli alla grazia. M a 
- dopo essersi esposto sulle prime 
pagine dei suoi giornali a favore del 
provvedimento di clemenza - il pre¬ 
mier doveva ammettere di non sape¬ 
re come fare a controllare il «suo» 
ministro, che è competente in mate¬ 
ria, secondo l’interpretazione dei 
consiglieri del Quirinale, sposata da¬ 
gli uffici del presidentedel Consiglio. 
Confessione di impotenza politica 
chefaapugni con laconcezionepro- 
pri etari a e spi cci a del potere colti vata 
dal premier. Che alla fine non ha 
gradito la condotta di Ciampi. An¬ 
che perché forse non s'attendeva i 
disastrosi effetti di immagine della 
vicenda. Palazzo Chigi sapeva solo 
che dal Quirinale sarebbe venuta 
una messa a punto tecnica e giuridi¬ 
ca. M a - con tutta l'esperienza in ma¬ 


teria di mass media - non era stato 
previsto il rimbombante effetto-eco 
di una presa di posizione di Ciampi, 
traducibile con parole povere in un 
rifiuto a cavare le castagne dal fuoco 
del governo. 

Così, quel «resto in attesa» lascia 
un segno. E si carica di diversi signifi¬ 
cati. Si ha come l'impressione che la 
vicenda della mancata grazia a Sofri 
abbia provocato un terremoto molto 
più forte di quanto non appaia. Un 
po' come quegli sciami sismici pro¬ 
fondi che producono lesioni che si 
rivelano solo nel tempo. I n superficie 
si scorgono solo piccole crepe. Poi 
possono crollare grattacieli. 

Stiamo ai fatti. È indubbio che, 
preso alla lettera, il messaggio di 
Ciampi si riferisse alla pretesa del 
duo Castelli-Bossi di coinvolgerlo roz¬ 
zamente, pretendendo un'iniziativa 
«motu proprio». M a il no suona an¬ 
che come un ultimatum a 360 gradi. 
Come uno schiaffo (poco consueto 
per un presidente che ha costruito il 


suo «stile» sugli interventi felpati e 
discreti) rispetto al tentativo di setto¬ 
ri della maggioranza e dello stesso 
Berlusconi di trascinare lo stesso 
Ciampi in mezzo al conflitto comato¬ 
so del centrodestra. Linea conferma¬ 
ta e, se possibile, rafforzata dal silen¬ 
zio blindato mantenuto dalla presi¬ 
denza in merito al successivo polvero¬ 
ne deH'amnistia e sul «rilancio» di 
Bossi al tavolo di poker della devolu¬ 
tion. Si può dare per riletta la frenata 
cheil primo luglio scorso il capo del¬ 
lo Stato aveva inserito nel testo di un 
discorso pronunciato a Sondrio. In¬ 
vocava «prudenza e accortezza» su ta¬ 
li progetti. E, con quel po' po' di scon¬ 
tro parlamentare in corso, una racco¬ 
mandazione talmente pubblica e so- 
lennead aver cura della questionedel- 
l’unitànazionalecolpì diversi osserva¬ 
tori . Configgeva con le sol ite pruden¬ 
ze di Ciampi. Ma fu annegata in un 
mare di chiacchiere in quasi tutti i 
telegiornali. Qualchegiorno fa ad Ate¬ 
ne un altro cenno agli stessi temi - 


pur presente nel testo preparato da 
Ciampi - non venne pronunciato dal 
presidente, ma fu «dato per letto» dal¬ 
lo staff. Righesaltate, si disse, per bre¬ 
vità. M a è un altro piccolo segno dei 
tormenti chestanno segnando il nuo¬ 
vo profilo della presidenza, più ag¬ 
gressivo e puntuale, che si sta via via 
ridisegnando, dopo lecritiche- subi¬ 
te con irritazioneefastidio- alla atti¬ 
vità di «colegislatore» assunta per la 
«Ci rami» e per il «lodo blocca proces¬ 
si» a colpi di emendamenti «concor¬ 
dati» con la maggioranza. 

Quando si dice: i casi della vita. 
Cade proprio domani l'anniversario 
del messaggio alleCameredi Ciampi 
sul pluralismo dell’informazione. 
Berlusconi che aveva a qua tempi i 
riflessi più pronti, diede un primo 
assaggio di quello che sarebbe diven¬ 
tato il disegno di legge firmato da 
Gasparri. Regalò quella mattina all 1 
uscita dal Quirinaleunaspeciedi fal¬ 
so «scoop» al Tg2 per bruciare i con¬ 
tenuti del messaggio, dichiarandosi 


d'accordo con un documento che 
era ancora sconosciuto. «Impanan¬ 
do», cioè coprendo, come si dice in 
gergo televisivo, con uno dei suoi sor¬ 
risi i temi cari a Ciampi. 

Nero su bianco, quel messaggio 
alleCamere rimane. Anchein questo 
caso, anche a proposito di plurali¬ 
smo informativo si può ben dire che 
il presidente «resta in attesa». Da un 
anno. Attesa finora peggio che vana. 
Aveva descritto in quel messaggio al¬ 
leCamere il monopolio radiotelevisi¬ 
vo come un'emergenza democratica, 
un’anomalia tutta italiana. E aveva 
invocato una soluzione di sistema 
per garanti re «i diritti dell'opposizio¬ 
ne». Commemorando l'altro giorno 
Sandro Pertini, Ciampi ètornato so¬ 
pra a quest’ultimo nodo. Assieme al¬ 
ia cura degli «equilibri politici di go¬ 
verno», ai nostri capi dello Stato l'or¬ 
dinamento assegna anche quest'al- 
tro, parallelo ruolo. 

A un anno dalla prima occasione 
in cui gli inquilini del Quirinaleedi 


Palazzo Chigi si guardarono in cagne¬ 
sco, torna, dunque, a spirare una 
bruttaaria.il prossimo settembre sa¬ 
rà di fuoco. Non si capisce come la 
maggioranza possa ri usci re a rimane¬ 
re in piedi. Tanti possibili focolai e 
occasioni di crisi. La Finanziaria. 0 
la «Gasparri». Se essa verrà ripropo¬ 
sta a settembre nella versione attuale, 
che calpesta il messaggio di Ciampi, 
s’ègiàfatto abbondantemente capi re 
che stavolta dal Colle non sarebbero 
concessi sconti. Ma c'è chi già dipin¬ 
ge scenari di elezioni anticipate. M a- 
teria di cui Ciampi è costituzional¬ 
mente «dominus». I boatos della 
maggioranza variano tra l’ipotesi di 
un «Berlusconi bis» senza la Lega, e 
un «Berlusconi bis»a capo di un mo¬ 
nocolore. I potesi. M a non si può da¬ 
re per scontato che debba essere per 
forza il «padrone dell'informazione» 
a ricevere da Ciampi quell'incarico. 
Senza terapie adeguate è in agguato 
la «sindrome Sofri». 

Vincenzo Vasile 
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Giuseppe Vittori 


ROM AI Dsinsorgono contro lepre 
tese della Lega. Il suo segretario, 
Piero Fassino, ha detto da Berga¬ 
mo un chiaro «no ai ricatti di Bos¬ 
si» sulla vicenda Sofri. Parlando 
questa sera alla pri ma festa regione 
le lombarda delTUnità, Fassino ha 
detto: «Penso chesia sbagliato use 
re strumentalmente la condizione 
di un uomo detenuto per porre dei 
veti o dei ricatti politici come Bossi 
sta facendo». «La grazia a Sofri è 
un atto di clemenza nei confronti 
di un persona 





La Quercia valuta 
con prudenza 
l’ipotesi di una mozione 
di sfiducia contro 
il Guardasigilli 
«Certo, è inadeguato» 


L’avvocato Gamberini: 
«Trovo molto volgare che si 
faccia della grazia l'oggetto di 
uno scambio politico e di una 
prova di forza interno 
alla maggioranza» 


» 


Angius: «Non si gioca con la vita di un uomo» 

li Fassino: no ai ricatti di Bossi. Pannello dopo la visita a Sofri: la sua detenzione, un costo senza pari 


che è detenuta- 
ha detto Fassi¬ 
no -, Il federali¬ 
smo, invece, è 
una legge che 
prevede il trasfe¬ 
rimento di pote¬ 
ri dello Stato al¬ 
le Regioni. Non 
c'è nessun 
porto, nessuna 
connessione, 
nessun legame 

tra le due cose. Per questo penso 
che sia sbagliato usare strumental¬ 
mente la condizione di un uomo 
detenuto per porre dei veti politi¬ 
ci». «Se si vuole dare la grazia a 
Sofri - ha aggiunto il segretario dei 
Ds- gliela si dia. In quanto al fede¬ 
ralismo ci sono lesedi in Parlamen¬ 
to per discuterne senza bisogno di 
mettere in mezzo Sofri». 

Gavino Angius è dello stesso 
avviso. Il capogruppo al Senato dei 
Dshadefinito «squallideedi bassa 
levatura» le ultime dichiarazioni di 
Bossi. «Collegare la realizzazione 
di una riforma istituzionale, tra l'al¬ 
tro pessima come la devolution, 
con la vita di un uomo è un'opera¬ 


zione di una bassezza enorme. È 
squallido-continua Angius- gioca- 
rein questo modo con il destino di 
un essere umano». 

Per il capogruppo Ds al Sena¬ 
to, Bossi sta semplicemente «eserci¬ 
tando un potere ricattatorio all'in¬ 
terno della maggioranza, con For¬ 
za Italia chesubiscee una crisi poli¬ 
tica all'interno del governo ormai 
evidente». Ugualmente duro il 
commento di Angius su Roberto 
Castelli. Riguardo ad un eventuale 
mozionedi sfiducia al ministro del¬ 
la Giustizia, il senatore ha detto: 
«Bisogna valutare con attenzione 
questa mossa. Certamente le sue 
ultimedichiarazioni sono inacceta- 



La scomparsa di Nora Fumagalli 


N ora Fumagalli, prestigiosa figura 
di di ri gente del la federazione 
milanese del Pei negli anni 
sessanta e settanta, è morta. Ave/a 
settantacinqueanni. Era stata 
fondatrice della rivista "Donne e 
politica". Tra i tanti incarichi 
anche quello di responsabile delle 
don ne comuniste a M ilano. Per 
due legislature, dal 1970 al 1980, 
era stata conigliere regionale della 
Lombardia. Era entrata nel partito 
subito dopo la Liberazione, 


seguendo come la sorella N uccia e 
come, più tardi, il fratello M arco, 
una tradizione di famiglia (il 
padre, intellettuale e pittore, fu 
impegnato attivamente 
nell'antifascismo). Riccardo Terzi, 
ai funerali, ha ricordato di N ora la 
libertà e il rigore, la capacità di 
relazione autentica con le persone e 
la sensibilità culturale, riferimento, 
anche dopo la fine del Pei, per 
quanti aspiravano a un autentico 
rinnovamento della politica. 


bili e non vi è dubbio sulla sua 
inadeguatezza a svolgere la funzio- 
nechegli è stata affi data». Ieri M ar¬ 
co Pannella è stato da Sofri. «L’ho 
trovato tranquillo, sereno e luci¬ 
do», ha detto Marco Pannella. 
«Non è mai stato qualcuno che si è 
illuso sulla facilità di far trionfare 
la giustizia. Sofri - ha proseguito - 
non è scoraggiato, ma in questo 
momento è attento a cose più gran¬ 
di della sua sorte individuale». Al 
centro dell'Incontro, durato circa 
tre ore, ci sono stati soprattutto i 
temi internazionali ha riferito Pan¬ 
nella. «Sofri - ha detto - è molto 
interessato al ge¬ 
nocidio in Cece- 
niaeall'organiz- 
zazionemondia- 
le della demo¬ 
crazia». Alla do¬ 
manda se l'ex 
leader di Le 
avesse commen¬ 
tato il dibattito 
politico sulla 
sua grazia Pan¬ 
nella ha rispo¬ 
sto: «Se Sofri 
mi avessedettodellecosesullagra- 
zia le lascerei direa lui quando ere 
de. lo credo invece - ha aggiunto - 
che sia di un costo senza pari, al di 
là del giudizio della magistratura, 
avere i n carcere Sofri che è u n si im¬ 
bolo e che da 31 anni ha diffuso il 
linguaggio e la cultura della non 
violenza e del dialogo. In un paese 
nel quale la partitocrazia è un'asso¬ 
ciazione a delinquere con un ceto 
politico fuori legge, tenere in gale¬ 
ra Sofri - ha continuato Pannella - 
significa che la giustizia non cono¬ 
sce pi ù se stessa. I o credo - ha con¬ 
ci uso - che anche il Presidente del¬ 
la Repubblica non possa più tollera¬ 
re una situazione di questo tipo». 



fi ananas 


di MARCO TRAVÀGLIO 


Tre Fogli per Cagliari 


Ieri il Foglio ha imbrattato tre pagine di carta 
per rifilare ai suoi selezionati lettori la falsa 
storia dell’estate 1993 segnata dai suicidi di 
Gabriele Cagliari (in carcere) e di Raul Gardini 
(a casa sua). Titolo: «20-23 luglio 1993. Quat¬ 
tro giorni di sangue e di infamia». Tre pagine di 
stomachevoli speculazioni sui due cadaveri ec¬ 
cellenti, di nuove e vecchie menzogne costmite 
a tavolino, nonché di vistose omissioni e silenzi 
su tutti i particolari non funzionali alle tesi del- 
Yhouse organ: quella secondo cui Gardini e 
li Cagliari, ottime persone, li ha ammazzati la 
Procura di Milano. Giudicherà il lettore di chi 
I sia 1’«infamia». 

1) «Quattro mesi e mezzo di galera per un 
I uomo di sessantasette anni presunto innocente 
I secondo la legge». Secondo la legge, la custo¬ 
dia cautelare è sempre per i presunti innocenti, 
e richiede «gravi indizi di colpevolezza». Ca¬ 
gliari era accusato (e in parte reo confesso) per 


complicità nei 600 e passa miliardi di fondi neri 
dell’Eni. I quattro mesi e mezzo derivavano da 
numerose misure cautelari, per numerosi episo¬ 
di di corruzione. Di Pietro gli accordò la scarce¬ 
razione per l’Eni, ma intanto ne era scattata 
un’altra per la maxi tangente Eni-Sai. Se ne 
occupava il Pm Fabio De Pasquale (che non 
faceva parte del pool Mani Pulite) e che negò la 
liberazione di Cagliari perché scoprì che era 
riuscito a inquinare le prove addirittura dal car¬ 
cere. Le prove a suo carico erano shiaccianti, 
come dimostrano i cinque no alla scarcerazione 
pronunciati da Tribunale della libertà, Corte 
d’Appello e Cassazione. E, soprattutto, i dodici 
miliardi che la vedova Bruna restituì allo Stato, 
andandoli a prelevare dal conto personale della 
famiglia in Svizzera. Ma di questo piccolo parti¬ 
colare, nelle tre pagine del Foglio, non si parla. 
Qualche lettore, altrimenti, potrebbe capire. 

2) Il Foglio cita il commento di Gerardo 


D’Ambrosio al suicidio Moroni, nel tentativo 
di far passare l’ex procuratore per un feroce 
aguzzino: «Si vede che c’è ancora qualcuno 
che per la vergogna si uccide». Citazione quan- 
tomai a sproposito, visto che Cagliari proprio 
alla vergogna attribuì il suo gesto, in una lettera 
alla moglie e in una all’avvocato D’Aiello: «La 
vergogna del mio stato attuale che consegue al 


repentino modificarsi della situazione generale 
del Paese è la ragione di fondo di questa decisio¬ 
ne... l’unica soluzione che la dignità e l’orgo¬ 
glio mi impongono» (10 luglio ’93). 

3) «Oggi, 23 luglio, giorno del suicidio di 
Gardini, i giornali avevano in prima pagina i 
resoconti delle deposizioni di Garofano contro 
Gardini... pubblicati dal settimanale II Mondo 


dopo meno di una settimana». Scavando ancora 
un po’, si potrebbe spiegare anche chi li passò 
al Mondo : il brigadiere dei carabinieri Felice 
Corticchia, vecchio amico di Emilio Fede che 
nel ’96 gli procurerà un appuntamento con Sil¬ 
vio Berlusconi. Questo a sua volta userà Cortic¬ 
chia come fonte privilegiata per le sue calunnie 
contro Di Pietro e il Pool (le famose «notizie 
agghiaccianti»). Si scoprirà poi che Corticchia 
si era inventato tutto e aveva cercato aiuto in 
una amica giornalista, che nel ’93 lavorava ap¬ 
punto al Mondo : Renata F. La ragazza racconte¬ 
rà tutto ai giudici: «Conosco Corticchia da an¬ 
ni, era lui che mi passava i verbali di Mani 
Pulite. Nel ’95 lasciò l’Arma e si vantò di esse¬ 
re diventato ricco perché lavorava per il Grup¬ 
po Berlusconi. Fu allora che mi chiese di anda¬ 
re a Brescia ad accusare Di Pietro di molestie 
sessuali, promettendomi in cambio l’assunzio¬ 
ne alla Fininvest» (appena iniziò a calunniare il 


Pool, Corticchia, che guadagnava due milioni 
al mese ed era sempre in rosso con le banche, 
acquistò una villa a Santo Domingo, affittò un 
appartamento in zona Brera, versò sui suoi con¬ 
ti 250 milioni in un anno. Poi fu arrestato per 
calunnia e patteggiò la pena. Per premio, venne 
assunto alla Fiera di Milano dal presidente Fla¬ 
vio Cattaneo, amico della famiglia Berlusconi, 
ora direttore generale della Rai. 

4) Una ributtante vignetta di Vincino ritrae 
Cagliari con il sacchetto di plastica intorno al 
collo e, sotto, il pm Paolo Ielo che si tuffa 
allegramente da uno scoglio. La scritta dice: 
«Quale pm in quell’estate si voltò dall’altra 
parte? Ielo. Mica poteva interrompere i due me¬ 
si di vacanze sullo Stretto». L’anziano vignetti¬ 
sta non sa quel che scrive: Ielo con Cagliari non 
c’entra nulla. Nel ’93 non faceva neppure parte 
del Pool, al quale fu aggregato solo un anno 
dopo. Vergogniamoci anche per Vincino. 
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ha un popolo di dannunziani non si può chiedere 

lo spirito di sacrificio». Piero Gobetti 


Dalla primavera al 25 luglio del 1943 il consenso al regime fascista inesorabilmente si sfalda. Nelle tragiche pieghe 
della guerra si dissolve un progetto politico che aveva avuto l'ambizione d’essere rivoluzionario ed era diventato 
dittatoriale. Dopo tanta retorica inutile e deleteria le parole di Mussolini al Gran Consiglio: “Avete provocato 
la crisi del regime. La seduta è tolta” sono l’epitaffio senza appello per un ventennio votato 
alla rimozione della libertà e della democrazia. 
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Parla 
Federico 
Orlando 
che allora 
era vice di 
Montanelli 

Bruno Gravagnuolo 


f èormai unacontrad- 
>>| dizione stridente tra 
il consenso modera¬ 
to a Berlusconi e la sua politica 
antigiuridica e oltranzista. E quan¬ 
to a Forza Italia, è un'involcro 
aziendale e di clan. Incapace di ga¬ 
rantire la stabilità e anche di fare 
"regime", contrastata com'èda più 
della metà degli italiani». Intreccia 
giudizio politico e storico Federico 
Orlando, compagno d'arme di 
Montanelli e con lui espulso dal 
«Giornale» nel 1993, oggi condiret¬ 
tore di «Europa», quotidiano della 
M argherita. Con 
lui che fu testimo¬ 
ne della nascita di 
Forza Italia nelle 
stanze di Arcore - 
e lo ha raccontato 
n e«ll Sabato anda¬ 
vamo ad Arcore» 

(Larus)- torniamo 
tra le quinte della 
genesi di un parti¬ 
to. Forza Itali agi u- 
stappunto. CheOr- 
lando ha contrasta¬ 
to fin dall'inizio 
con Montanelli, 
ravvisando in essa 
il nucleo di unafor- 
za reazionaria, anti¬ 
liberale ed estra¬ 
nea alla migliore 
tradizione del libe¬ 
ralismo italiano. 

Quella che include «Croce, Nitti, 
Giolitti, Cattani e Pannunzio». E 
che fu sempre stritolata dal trasfor¬ 
mismo, dal corporativismo e dal 
conservatorismo di massa nella sto¬ 
ria d'Italia. Ovvio che per Orlando 
non basta la denuncia del pericolo 
berlusconiano. «Occorre - dice - 
una nuova alleanza pragmatica tra 
sinistra e moderati. Che sciolga il 
blocco avversario già in crisi. Co¬ 
me nel 1996. M agari senza risse tra 
le singole identità della coalizio¬ 
ne...... M a torniamo ad Arcore. 

Tutto comincia dieci anni fa 
con un «kit», come hai avuto 
modo di raccontare. Il kit 
con i gadget e il materiale di 
propaganda di «Forza Ita¬ 
lia». Che reazione ebbe Mon¬ 
tanelli, quando gli fu mostra¬ 
to per conquistarlo alla cau¬ 
sa? 

Quello del kit era un modo di 
dire, una metafora. Era pronto ad 
ottobre del 1993. Ma l'imbastitura 
di Forza Italia risaliva al mese di 
luglio. M ontanelli si fece matte risa¬ 
te, davanti ai gadget, l'inno, i volan¬ 
tini, i foulard, le patacche e la ban¬ 
diera. lo gli dissi: «Ti sbagli. Sono 
lecosetipichedella nascita dei par¬ 
titi, e lo sappiamo da mezzo seco¬ 
lo ». Montanelli si sbagliava davve¬ 
ro. Non credeva al ruolo politico 
di Berlusconi. E invece c'era una 
massa di ceti medi borghesi, che 
orfani dei loro referenti politici e 
impauriti, si aggrappò a Forza Ita¬ 
lia, partito conservatore e per nulla 
«partito liberale di massa», come 
hanno sempre proclamato i berlu- 
sconiani. 

Come nacque e quando esat¬ 
tamente, il nucleo originario 
di Forza Italia? Idea estempo¬ 
ranea, casuale o «metodica»? 

Nasce dall'angoscia del sistema 
politico che crolla. Il 5 aprile 1992 
il Caf, spondadi Berlusconi, crolla. 
E conserva una maggioranza di die¬ 
ci deputati. Nel febbraio 1992 era 
partita tangentopoli, ec’erano stati 
il primo referendum-Segni e 
l'esplosioneleghista. Seguono il go¬ 
verno Amato, il secondo referen- 
dum-Segni e poi il governo Ciam¬ 
pi. In quel clima di fine marzo, ad 
Arcore si comincia a parlare di 
un’iniziativa Fininvest, per rico¬ 
struire il sistema politico italiano 
ormai in pezzi. Come condirettore 
del «Giornale» partecipavo alle riu¬ 
nioni di Arcore, con gli altri diretto¬ 
ri delle testate, ogni ultimo sabato 



«Vi racconto 
come Forza Italia 
tradì i liberali» 


del mese. Laprima volta cheudii la 
cosa - fare un nuovo partito - fu 
dalla bocca di Giuliano Ferrara. 
Che così pose il problema: «Può il 
gruppo Fininvest proporsi un pro¬ 
getto di ricomposizione del qua¬ 
dro politico italiano?», lo a nome 
del « Giornale >, confermai la scelta 
referendariaafavoredi Segni. Con¬ 
tro la partitocrazia e per il maggio¬ 
ritario. Auspicavamo un raggrup¬ 
pamento centrista e moderato, che 
lasciasse al margineLegaeMsi. E si 
battesse contro la nuova sinistra au- 
spicabilmentemoderatadi Occhiet¬ 
to. 

Che ruolo doveva avere la Fi¬ 
ninvest, in tale prospettiva? 

Ruolo di fiancheggiamento de¬ 
mocratico, indiretto. Mentre inve¬ 
ce l'idea fissa di Berlusconi, sin dal 
1992, era quella di coinvolgere subi¬ 
to M si e Lega nel suo progetto poli¬ 
tico. lo non avevo mai pensato che 
l'economia fosse estranea alla poli¬ 
tica. Conoscevo benissimo osmosi 
e intrecci tra Fininvest, Craxi e ce¬ 
to politico. Ma l'idea di un parti¬ 
to-azienda, affiorata in quegli in¬ 
contri, mi apparve una trovata 
estemporanea. Al massimo auspica¬ 
vamo una riaggregazione dell'area 
centrista, da contrapporre demo- 


/ numeri 


craticamente al progressismo. E 
nel segno del sistema maggiorita¬ 
rio a doppio turno. 

Hai parlato di Ferrara. Ma si 
racconta di un energico inter¬ 
vento di Craxi su Berlusconi, 
per caldeggiare un partito... 
Sì, lo ha raccontato in un libro 
l'ex deputato de Carlotto, vicino a 
M arcora. Craxi andò da Berlusco¬ 
ni ad Arcore, secondo questa ver¬ 
sione. E gli disse, ai primi di aprile 
del 1993: «Qui non regge più nulla, 
devi fondare un partito nuovo». E 
infatti allora si capiva ancor più 
chiaramente che, dopo il secondo 
referendum-Segni, ci sarebbe stata 
una legge maggioritaria. E in Finin¬ 
vest si temeva che il Pds avrebbe 
preso 400 collegi. Craxi a sua volta 
appariva spacciato. Nell'aprile del 
1993 era finito. Siamo alla vigilia 
delle monetine, ed era stato rag¬ 
giunto dal quarto avviso di garan¬ 
zia. Insomma, mettendo insieme 
tutti i pezzi, possiamo affermare 
che proprio quel dialogo tra Craxi 
e Berlusconi - prima dell’interven¬ 
to di Ferrara - fu decisivo per il 
varo di Forza Italia. Tuttavia Berlu¬ 
sconi all’inizio non disse mai che 
voleva fare il leader. Propugnava 
un rassemblement aperto alla de- 



Berlusconi con Craxi e in alto in aereo con Dell’Utri nel 1992 


stra. Contro «i comunisti», come 
voleva che noi chiamassimo il Pds. 
Diceva: «M i batto come imprendi¬ 
tore per difenderei! libero mercato 
dal comuniSmo, e in favore di un 
nuovo sistema». M a questa posizio¬ 
ne si venne modificando via via... 
Fu allora nel corso del 1993 
che s'awia la costruzione po¬ 
litico- aziendale del Partito? 
Sì. Nel frattempo si comincia¬ 
vano a fare delle previsioni e delle 
correzioni. Urgevano uomini nuo¬ 
vi. Perchéil vecchio centro-si ni stra 
appariva squalificato. Perciò si 
mossero gli uomini di Publitalia. 
Alla ricerca nelle regioni di nuovi 
candidati per la nascente Forza Ita¬ 
lia. Siamo ormai afinegiugno. Fin¬ 
ché in un pranzo ad Arcore- con il 
sottoscritto, M ontanelli eConfalo- 
nieri - Berlusconi chiede l'appog¬ 
gio editoriale per il rassemble¬ 
ment, di cui egli stesso s'annuncia 
come leader. Montanelli risponde 
picche, ecominciò allora l’opera di 
defenestrazione dal «Giornale», 
che si conclude sei mesi dopo. 

Ma l'idea del partito ha già 
vinto in quel momento? Sap¬ 
piamo della contrarietà di 
Confalonieri, e deil'entusia- 
smodi Dell’Utri... 

C'erano due scenari: il rassem¬ 
blement e il partito. Nel primo po¬ 
tevano entrare Segni - indeciso e 
non ancora compromesso con Oc¬ 
chietto- M artinazzoli, Bossi efigure 
del vecchio centrosinistra. L'altra 
ipotesi, era un partito nuovo o 
«movimento». Da far scattare se il 
rassemblement cadeva. Dell'U tri la¬ 
vorava per la seconda ipotesi. M en- 
tre Confalonieri temeva la discesa 
in campo diretta dell'azienda. A fi¬ 
ne settembre i giochi sono fatti: 
prevale il movimento-partito. Per¬ 
ché le altre ipotesi sono tramonta¬ 
te. Oggi Forza Italia è un partito, 
ma conserva ancora l’ambiguità 
movimentista delle origini. Niente 
regole, arbitrio del capo, aziendali¬ 
smo. Lanciarono il logo con una 
pubblicità progressiva e ambigua. 


Impossibile per 
Montanelli accettare un 
partito azienda, invece 
di una riaggregazione 
moderata senza 
Msi e Lega 
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Il Parlamento azzurro 
degli onorevoli avvocati 


I gruppo di Forza Italia a Montecitorio è di 
gran lunga il più nutrito dell'assemblea: 177 
deputati. Capogruppo è Elio Vito, frai vice ci 

sono Fabrizio Cicchitto e Isabella Bertolini. Teso¬ 
riere è Gianfranco Conte. Numeroso anche il 
gruppo azzurro a Palazzo M adama checompren- 
de45senatori. Il presidenteèRenato Schifani. 

OltreaSilvio Berlusconi, presidentedel parti¬ 
to Forza Italia e presidente del Consiglio, sugli 
scranni della Camera siedono sette ministri in 
quota forzista (Franco Frattini, Antonio Marti¬ 
no, Antonio Marzano, Beppe Pisanu, Stefania 
Prestigiacomo, Giulio Tremonti eGiuliano U rba- 
ni) e ben tredici sottosegretari. 

N umerosa la pattuglia di avvocati-parlamen¬ 
tari che si adoperano nella difesa del premier 
dalle grane giudiziarie ovvero nella preparazione 
di leggi con lo stesso scopo: Niccolò Ghedini, 
Francesco N itto Palma, Gaetano Pecorella (presi¬ 
dente della Commisisonegiustizia di M ontecito- 
rio), Giancarlo Pittelli, Michele Saponara. Da 
non trai asci are Carlo T aormina - ex sottosegreta¬ 
rio oggi impegnato part time nel processo di 
Cogne- e Cesare Previti, che si definisce lui stes¬ 
so «imputato di lungo corso». 

II portavoce azzurro è Sandro Bondi, ex co¬ 
munista migliorista ed ex sindaco «rosso» di Fi- 
vizzano ora traslocato al centrodestra. Quanto a 
numero di dichiarazioni stampa e apparizioni 
televisive Bondi supera nettamente sia Vito che 
Schifani. È lui la veravocedel partito di Berlusco¬ 
ni. 
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Dieci anni fa nasceva 
il partito-azienda 

F orza italia nasce ufficialmente il 26 gennaio 
1994 con l'annuncio da parte di Silvio Ber¬ 
lusconi di voler «scendere in campo». 

Mail nome era comparso già nel luglio '93 
in uno scritto di Giuliano Urbani e l'intenzione 
di usarlo per il nuovo partito era stato poi reso 
noto a settembre da Marcello Deil'Utri in un’in¬ 
tervista. La prima sede fu una palazzina Finin¬ 
vest di quattro piani a viale Isonzo a M ilano e 
da subito fu avviata la realizzazione di sondag¬ 
gi. 

M a i prodromi del partito azzurro c'erano 
sin dal 1992. Fi nasce dal crollo del sistema 
politico: la defi agrazi o n e d i Tangentopoli, il pri¬ 
mo referendum di Mario Segni, il fenomeno 
della «Lega di lotta». Ancora: il secondo referen¬ 
dum, i governi Amato e Ciampi. Ad Arcoresi 
comincia a parlare di un'iniziativa Fininvest 
per ricostruirei! sistema politico italiano in pez¬ 
zi. Secondo il racconto di un ex deputato De, 
nel ‘93 Craxi sarebbe andato ad Arcore per dire 
a Berlusconi: «Qui non regge più nulla, devi 
fondare un partito nuovo». 

Il nuovo movimento guidato dall'imprendi¬ 
tore di Arcore darà subito vita - insieme al 
Centro cristiano-democratico (Ccd) e ad Alle¬ 
anza nazionale - alla coalizione: il Polo delle 
libertà. Il 27 e 28 marzo di quell'anno si vota 
con il nuovo sistema maggioritario eia coalizio¬ 
ne di centrodestra vince. Il 10 aprile anche la 
Lega di U mberto Bossi entrerà nel governo e 
nella maggioranza. 



Nel ’93 
Craxi andò 
ad Arcore 
per proporre 
un partito 
nuovo 


Ma il nome appare per la prima 
volta in un appunto di Giuliano 
Urbani risalente al 31 luglio 1993, 
e riferito ad una riunione ad Arco- 
re. Seguita da un'intervista a Del¬ 
l'U tri del 24 settembre alla «Repub¬ 
blica». Credo che il nome lo abbia 
inventato Berlusconi in persona. 
Un nome populista e calcistico, a 
suo modo originale. «Stiamo costi¬ 
tuendo i club di Forza Italia» - dice 
dell'Utri - «anche se per ora resta 
nel cassetto un comitato elettorale 
cui possano fare capo gli 8 mila 
club che potremo costruire». E an¬ 
cora, testuale: «Questo di Forza Ita¬ 
lia èil progetto alternativo, qualora 
con Segni, Bossi e M artinazzoli 
non si possa creare il forte centro 
liberal-democratico». Dunque, tra¬ 
montato quel «centro», club, azien¬ 
da e Publitalia si attivano perii par¬ 
tito. Con l'inclusione di personag¬ 
gi presentabili del vecchio ceto poli¬ 
tico. 

All'Inizio il tutto ha un'aria 
«nuovi sta»... 

Sì, Berlusconi fiutal'ariaecoin- 
volgei politici non toccati da tan¬ 
gentopoli. Di qui il giustiziammo 
inizialedi Berlusconi. E arriva il 23 
novembre: lo sdoganamento di Fi¬ 
ni da Bologna. Con l'appoggio al 
secondo turno allecomunali di Ro¬ 
ma. Contro Rutelli. L'annuncio uf- 
fici aledei partito Forza Italia arrive¬ 
rà solo nel gennaio 1994. U na scel¬ 
ta centellinata e aggiustata in itine¬ 
re. Come dimostra quel famoso 
kit, che tanto divertiva M ontanelli. 
Nella seconda metà di gennaio nau¬ 
fraga infatti il patto di Segni con 
M aroni. Patto con contorno di pro¬ 
fessori liberali, Tremonti e Butti¬ 
gliene. E a quel punto, crollato il 
patto per l’Italia di Segni, Berlusco¬ 
ni scende in campo direttamente 
con Forza Italia: il 26gennaio. È lui 
ormai l’aggregatore del centro a 
«geometria variabile». E porta den¬ 
tro la Lega e il Msi. 

Veniamo al futuro di Forza 
Italia. Partito pigliatutto che 
farà a meno della Lega? Pro¬ 
porzionalista? Cesaristico e 
patrimonialistico? Illiberale 
e proteso alla conquista dello 
stato? 

Quelli che enumeri sono i tanti 
volti di Forza Italia. Che abbiamo 
sem pretemuto edenunciato. Sicu¬ 
ramente non èquel partito liberale 
di massa che va dicendo di essere. 
Pannella poteva crederci, ma M on¬ 
tanelli non ci ha mai creduto. In 
Forza Italia c'è un mix di liberali¬ 
smo integralista e di conservatori¬ 
smo classico. Nel segno di un lea¬ 
der padrone privato. Forza Italia è 
l’espressionedel corporativismo al¬ 
l'italiana, figlio della nostra storia. 
Altro che vocazione liberale! 
Sicché^ sconfìtto Berlusconi, 
il suo partito crollerà come 
un castello di carte? 

Con Berlusconi che passa la 
mano ci sarebbe una crisi di verti¬ 
ce. Tuttavia il coacervo modera¬ 
to-reazionario radunato da Forza 
Italia, non si disperderà tanto facil¬ 
mente, soltanto per il venir meno 
del leader. Troppo ottimistico pen¬ 
sarlo. 11 futuro sarà perciò di batta¬ 
glia. Di conquistaedi scomposizio¬ 
ne di quel blocco, come nel 1996. 
Dovremo perciò isolare la parte 
più reazionaria e populista del ber- 
lusconismo. E fare un patto coi i 
ceti produttivi del nord. Quegli 
stessi ceti chedissero di sì a un'alle¬ 
anza di governo con la sinistra, al¬ 
l'ombra di Prodi. Quanto a Forza 
Italia, potrebbe persi no trasformar¬ 
si in senso democristiano, dopo 
una sconfitta del suo leader. I n fon¬ 
do molti suoi elettori già oggi sono 
allarmati dalla gestione oltranzista 
eantigiuridicadi Berlusconi. Oltre 
chedai suoi fallimenti economici. I 
moderati temono la rovina e la per¬ 
dita di potere. Insomma, c'è una 
contraddizione tra l'involucro 
aziendaleedi clan di Forza Italia, e 
gli interessi più vasti inglobati. 
U na contraddizione che ormai sta 
esplodendo. 


A febbraio ’92 parte 
Tangentopoli, a luglio 
’93 sono già pronti 
nome e kit. La discesa 
in campo ufficiale a 
gennaio ’94 
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Toni Fontana 


Otto battaglioni di 850 uomini cia¬ 
scuno da addestrare per 45 giorni e 
poi schierare con compiti di scorta 
ai convogli e supporto alleoperazio- 
ni anti-guerriglia dei soldati ameri¬ 
cani. Il comando Usa, che anche 
ieri ha dovuto aggiornareil bilancio 
delle vittime (un militare è saltato 
in aria a Baghdad assieme al suo 
interprete iracheno) ha deciso di 
puntare su una «forza di difesa civi¬ 
le», cioè su una milizia composta da 
personale locale, addestrato militar¬ 
mente per per¬ 



ii comando 
americano tenta 
di uscire dal pantano Iraq 
addestrando 
otto battaglioni di 850 uomini 

per 45 giorni 


I militari perquisiscono le sedi 
del partito sciita che protesta 
Oggi all’Onu tre esponenti 
del consiglio di governo 
Parigi vuole una 
nuova risoluzione 


» 


metteregli ame¬ 
ricani di libera¬ 
re reparti da im¬ 
piegare nella re¬ 
pressione dei 
gruppi clandesti¬ 
ni. 

DeH'iniziati- 
va ha parlato 
nellacapitaleira- 
chena, il genera¬ 
le Ricardo San- 
chez, capo delle 
forze Usa in 
Iraq, secondo il 
quale il Pentago¬ 
no ha già ottenu¬ 
to il consenso 
del nuovo «con¬ 
siglio di gover¬ 
no» composto 
dagli esponenti 
delle principali 
comunità. Il re¬ 
clutamento do¬ 
vrebbe iniziare 
quanto prima e, 
dopo lafinedel- 
l'addestramen- 
to dei primi 
7000 «sceriffi», 
altrettante reclu¬ 
te dovrebbero 
essereinquadra- 
te nella nuova 
milizia civile. 

Annunciando 
l'iniziativa gli uf¬ 
ficiali americani 
non hanno na¬ 
scosto che il 
tempo stringe e 
che l'avvicenda¬ 
mento delle 
truppe, affatica- 
teesotto tiro, di- ~ ; ì 

venta giorno do¬ 
po giorno più 
urgente. L'ag¬ 
guato avvenuto ieri nel quartiereset- 
tentrionaledi Al Sulaij rivela ancora 
una volta la pericolosità delle bande 
armate. Un «hammer», un veicolo 
leggero su qualevi aggi avano un sol¬ 
dato della prima divisione ed il suo 
interprete iracheno, è saltato in aria 
forse colpito da una granata, forse 
dopo aver toccato un ordigno po¬ 
sto sulla strada. I dueoccupanti del- 
lajeep sono morti sul colpo; gli assa¬ 
litori, anchedopo l’esplosione, han¬ 
no sparato raffiche di mitra contro 
il mezzo militare americano e sono 
scappati. Sale così a 38 il numero 
dei soldati uccisi in Iraq dopo la 
fine ufficiale delle ostilità decretata 
da Bush il primo maggio. Ad agire 
contro le forze di occupazione non 
sono solo irriducibili nostalgici del 
passato regime, ma anche estremi¬ 
sti islamici che potrebbero godere 
dell’appoggio di una parte del clero 
sciita. Ciò rischia di incrinare i già 
tesi rapporti tra i proconsoli ameri¬ 
cani eil consiglio supremo della Ri- 


Ahamed Chalabi 
Adnan Pachachi 
e Akila Hashimi 
interverranno 
alle Nazioni 
Unite 


Sceriffi iracheni per fermare la guerriglia 

Gli Usa vogliono reclutare 7000 civili. Agguato a Baghdad: ucciso un americano e l’interprete 
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I luogo dove è saltato in aria il veicolo sul quale viaggiavano un soldato americano e l’interprete 


CITTÀ DEL VATICANO II dopo-guerra in Iraq presen¬ 
ta molti caratteri problematici eancheselaguerraè 
finita «la guerriglia prosegue senza tregua». Lo se¬ 
gnala l’edizione domenicaledell'Osservatore roma¬ 
no,l'organo di stampa della Santa Sede, in un artico¬ 
lo in seconda pagina sull'uccisione di tre soldati 
Usaedi un au¬ 
tista iracheno, L'OSSHR VATORE ROMANO 

durante l'attac¬ 
co a un convo¬ 
glio umanita¬ 
rio dell'Onu. 

«Le operazioni 
di guerra sono 
finite ma la 
guerriglia pro¬ 
segue senza tre 
gua» è il titolo 

dell'articolo, «In un Paese dove- scrive il giornale 
vaticano - il primo maggio scorso erano statedichia¬ 
rate concluse le maggiori operazioni militari, non 
vi ègiorno in cui non si registrino episodi di sangue 
dovuti ad attacchi ead imboscate: leazioni di guer¬ 
riglia proseguono senza tregua». Il giornaleri marca 
anchecheil segretariogeneraledelieNazioni Unite, 

Kofi Annan, si èunito «in un rapporto da lui stesso 
redatto» al coro di quanti hanno invitato a «dare il 
potere agli iracheni al più presto». «Essi non voglio¬ 
no - ha sottolineato - che la democrazia sia loro 
imposta dall'esterno». Annan ha poi richiamato 
l'importanza di «un calendario chiaro» in vista di 
«un ritorno alla piena sovranità». 


agguati in Iraq 


voluzioneislamica, la principalefor- 
mazione politica tra quella della co¬ 
munità sciita, maggioritaria non so¬ 
lo nel sud. Ieri gli americani hanno 
effettuato alcune perquisizioni nelle 
sedi dello Sci ri, disarmando lesenti- 
nelle e sequestrando documenti. I 
capi del movimento sciita si sono 
lamentati con il comando Usa ed 
hanno definito «irresponsabile» 
l'iniziativa del militari Usa. Ed an¬ 
che il «consiglio di governo» (i capi 
curdi e gli esponenti liberali sono 
all’estero) ha chiesto spiegazioni 
agli americani. Tutto ciò accadealla 
vigilia dell’intervento alla tribuna 
dell’Onu di tre 
esponenti del 
«consiglio di go¬ 
verno» che si è 
insediato il 13 
luglio. 

Oggi parle¬ 
ranno al Palaz¬ 
zo di vetro di di¬ 
scusso Ahamed 
Chalabi (ban¬ 
chiere sci ita con 
un passato poco 
limpido), 
l'ex-ministro de¬ 
gli Esteri e amba- 
sciatore(poi esi¬ 
liato da Sad¬ 
dam) Adnan Pa¬ 
chachi, e Akila 
Hashimi, una 
delle tre donne 
presenti nel 
«consiglio di go¬ 
verno», in passa¬ 
to dirigente del 
ministero degli 
esteri e negozi a- 
tricecon le agen¬ 
zie deil'Onu. Il 
«consiglio di go¬ 
verno» ha trova¬ 
to un forte soste 
gno nel segrete 
rio dell'Onu Ko¬ 
fi Annan che, 
dopo aver ascol¬ 
tato una relazio¬ 
ne dell'inviato 
in Iraq, il porto¬ 
ghese Vi era de 
Melio, ha indi¬ 
rizzato una lette 
raagli ambasci e 
tori dei paesi 
rappresentati 
nel consiglio di 
sicurezza invi¬ 
tandoli ha rico¬ 
noscere al l'orga¬ 
nismo il titolo 




Uno stillicidio fuori controllo 


Nei documenti ufficiali america¬ 
ni, vengono chiamati «assalitori» 
o semplicemente «iracheni». 

Nei comunicati stampa rila- 
sdati dagli ufficiali dell'esercito di 
occupazione, redatti nello stile alti¬ 
sonante che contraddistingueva la 
propaganda sovietica durante la 
guerra in Afghanistan, vengono 
definiti «elementi sovversivi». 

Quando il 17 luglio si èconclu- 
sa l'operazione «Soda M ountain», 
i responsabili della propaganda 
dell' il fficio stampa della coalizio¬ 
ne (Coalition Press Information 
Centri hanno addirittura supera¬ 
to i sovietici, quando hanno di¬ 
chiarato che i raid americani «ave 
vano raggiunto con successo l'ob- 
biettivo di neutrali zzare tutti i sov¬ 
versivi». Anche se purtroppo non 
era vero. 

Infatti, nonostante tutto il ru¬ 
moresollevato dagli arresti e i ri¬ 
trovamenti di armi, (l'operazione 
«Soda Mountain» ha portato a 
611 arresti e al recupero di 4297 
proiettili da mortai e 1346 grana¬ 


te a razzo), la guerriglia contro 
l'esercito Usa sta divenendo sem¬ 
pre più mortale. 

U na mappa della violenze per¬ 
petrate a Bagdad mostrata sabato 
dalle autorità Usa riferiva di 10 
«incìdenti» relativi alla scurezza 
nelle quarantotto ore precedenti. 
Tra questi, il ritrovamento di pro¬ 
iettili da mortaio legati assieme 
sulla strada per l'aeroporto di Ba¬ 
ghdad, e un colpo landato contro 
una base deii'eserdto di occupazio¬ 
ne all'interno dell'aeroporto stes¬ 
so. E poi il ritrovamento di un 
iracheno morto e di uno ferito 
mentre stavano preparando un or¬ 
digno con una granata calibro 82, 
filo e cariche esplosive, sempre nd 
pressi ddl'aeroporto. 

Scorrendo un rapporto dd 19 
luglio si può capire quanto siano 
diventati frequenti questi attacchi 
di guerriglia: 

«Iqtissadiyin: mattino dd 19 
luglio. Tre granate-razzo sparate 
contro un convoglio ddle Forze di 
Coalizione. 


Robert Fisk 

iqtissadiyn: 00.30 dd 18 lu¬ 
glio. A ttacco alla Forze ddia coali¬ 
zione (Fc) da un sottopassaggio e 
dalle case attorno. 

H urriyah: mattino dd 18 lu¬ 
glio. Attacchi contro leFc. Colpi di 
arma da fuoco contro un soldato 
in servizio ad un distributore di 
benzina. Quattro assalitori ucdsi 
dalla risposta al fuoco dd soldato. 

Ash Shabab: mattino dd 18 
luglio. Attacco contro civili irache¬ 
ni. U n sospdto ha sparato tre col¬ 
pi contro un Hotd di Bagdad; il 
vdcolo guidato dall'assalitore era 
già stato individuato mentre svol¬ 
geva compiti di sorveglianza ostile 
ad un posto ddle Fc». 

E eoa via. N di' arco di venti- 
quattro ore, l'Onu ha registrato 
sa attacchi in tutto l'Iraq. Tra l'al¬ 
tro, il landò di un razzo contro un 
campo americano nd pressi di 
Mossul; l'assalto ad una stazione 
ddia polizia irachena a M uqidi- 
yah, a nord-estdi Bagdad; il fuoco 
aperto con mitragliatrici contro 
truppe Usa impegnate in un'ope¬ 


razione di assistenza medica vid- 
no a Kerbala; il tentativo di sfon¬ 
damento di un posto di blocco vid- 
no a Quatum. 

Uno degli dementi più inquie¬ 
tanti dd rapporti americani è la 
separazione degli inddenti contro 
le truppe U sa dalle violenze contro 
la popolazione eia polizia irache¬ 
na. 

L'assalitore ddia stazione di 
polizia è definito come semplice 
ddinquente. Gli attacchi contro 
gli americani sono invece descritti 
come «gravissimi fatti». E ancora: 
gli attacchi contro civili iracheni, 
come quando viene loro rubata la 
macchina, per esempio, sono cata¬ 
logati semplicemente come reati. 

Leggendo questi rapporti si in¬ 
tuisce che in essi le vite americane 
sembrano valere di più ddle vite 
de civili innocenti. 

U n altro rapporto sulla scurez¬ 
za - questa volta ddle Nazioni 
Unite - registra il terzo tentativo 
di abbattere un dicottero america¬ 
no con armi and aeree da parte dd 


guerriglieri. Quest'incidente è av¬ 
venuto poche ore dopo l'attacco 
lanciato con un missile terra-aria 
contro un cargo C-130 all'aeropor¬ 
to. Ddi'attaccosi è parlato uffióai- 
mente. Dovei guerriglieri nascon¬ 
dano armi cosi grandi come una 
batteria antiaerea, invece, non è 
stato possibile saperlo. 

Comunque, il messaggio che 
trapda da tutte questa massa di 
informazioni, la maggior parte dd¬ 
le quali non è trasmessa dai me 
dia, è che gii americani non posso¬ 
no più sentirsi sicuri in alcun luo¬ 
go ddl'lraq. Sicuramente non all' 
aeroporto di Baghdad, catturato 
all'inizio di Aprile con il clamore 
ddle fanfare. M a forse nemmeno 
ndle loro basi, o ndle strade dd 
centro di Baghdad. Addirittura 
sui loro dicotteri e in aperta cam¬ 
pagna devono sentirsi in pericolo. 
Perché in Irak è in corso una vera 
e propria guerriglia. Che sfugge 
sempre più ad ogni controllo. 
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di «governo ad interim». Ciò per¬ 
metterebbe al «consiglio di gover¬ 
no» (composto da 25 esponenti del¬ 
le comunità irachene) di ricevere 
donazioni ed essere ri conosciuto da 
alcuni paesi. Secondo Annan l'orga¬ 
nismo è un «partner ampiamente 
rappresentativo con il qualel’Onu e 
la comunità internazionale debbo¬ 
no confrontarsi». In assenza di que¬ 
sto riconoscimento i tre esponenti 
iracheni parleranno oggi «a titolo 
personale». All’Onu intanto si affac¬ 
cia un'iniziativa francese annuncia¬ 
ta dal capo della diplomazia DeVil- 
lepin. Parigi giudica ormai «insuffi¬ 
ciente» la risoluzione 1483 e chiede 
all'Onu un pronunciamento «più 
robusto» che affidi alle Nazioni Uni¬ 
te una «responsabilità centrale» nel¬ 
la ricostruzione dell'Iraq. In questa 
prospettiva la Francia «sarà disponi¬ 
bile ad impegnarsi in Iraq» ed a in¬ 
viare forse i soldati che, finora, ha 
negato a Bush. 


Kofi Annan punta 
a strappare 
il riconoscimento 
dell’organismo 
iracheno di 
transizione 




Un rapporto dei servizi stabilì che messo con le spalle al muro il rais avrebbe potuto stringere legami con i gruppi terroristi. Ma il dossier fu ignorato dalla Casa Bianca 

La Cia avvertì il presidente: è un pericolo rovesciare Saddam 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Non c’èpeggior sordo di 
chi non vuol sentire, e questo forse 
spiega leincomprensioni tra laCasa 
Bianca e i suoi servizi segreti. Da 
alcuni stralci del National Intelligen¬ 
ce Estimate(N ie), appena declassifi¬ 
cati e quindi divenuti di pubblico 
dominio, si apprende che la Cia e 
gli esperti militari hanno sempre 
giudicato più pericoloso per la sicu¬ 
rezza degli Stati Uniti rovesciare 
Saddam Hussein che lasciarlo al 
suo posto. L’esatto contrario di 
quanto sostenuto dal presidenteGe- 
orgeW. Bush e dagli uomini della 


sua amministrazione, che anzi ne 
han fatto motivo per scatenare la 
guerra in Iraq. 

«L’Iraq può decidere in un gior¬ 
no qualsiasi di fornire armi chimi¬ 
che o batteriologiche a gruppi di 
terroristi o terroristi isolati - disse 
allarmato il presidente - L'alleanza 
con i terroristi può consenti re a Sad¬ 
dam H ussein di attaccare l’America 
senza lasciare impronte». 

Era il 7 ottobre dello scorso an¬ 
no e Bush aveva ricevuto da almeno 
cinquegiorni un rapporto dettaglia¬ 
to che testualmente recita: «Sad¬ 
dam, se portato alla disperazione, 
potrebbedeciderechesolo un’orga- 
nizzazionecomeal Qaeda... già im¬ 


pegnata in una sfida mortale con gli 
Stati U niti, sia in grado di mettere a 
segno gli attacchi terroristici chefor- 
se avrebbe voluto scagliare per con¬ 
to suo». Il concetto è espresso in 
modo ancora più chiaro nei para¬ 
grafi a seguire: «Saddam Hussein 
potrebbe decidere di fare un passo 
estremo e assistere al Qaeda in un 
attacco contro gli Stati U niti seque- 
sto fosse la sua ultima occasione di 
consumare la vendetta e trascinare 
con sé un gran numero di vittime». 

Lo scenario paventato dagli ana¬ 
listi è proprio quello che la Casa 
Bianca ha realizzato: mettere Sad¬ 
dam con le spalle al muro, spazzar¬ 
lo via graziea una schiacciante supe¬ 


riorità militare. Se quel tipo di ven¬ 
detta non è stata consumata, proba¬ 
bilmente è perché il rais non aveva 
a disposizione nessuna arma chimi¬ 
co batteriologica chefacessealla bi¬ 
sogna, e infatti l’esercito iracheno 
s'è difeso senza successo con qual¬ 
che vecchio missile, del tutto con¬ 
venzionale, neppure in grado d'arri¬ 
vare dritto sull’obiettivo. 

I servizi d’intelligence, su cui 
ora la Casa Bianca cerca di scaricare 
la colpa deHeaffermazioni inganne¬ 
voli resedi fronte al Congresso, alla 
nazione e a tutta la comunità inter¬ 
nazionale, erano andati oltre, arri¬ 
vando a ipotizzare anche quello che 
realmente è accaduto, ovvero che 


Fraticelli il nuovo 
capo delPEsercito 

Cambio della guardia al vertice 
ddl'Eserdto. Il nuovo capo è il 
generale Giulio Fraticdli che 
prende il posto di Gianfranco 
Ottogalli. Fraticdli vanta una 
lunga esperienza nd settore ddia 
logistica che ha riorganizzato per 
adattare l'esercito allemisaoni 
all'estero. E'stato tra il 1998 eil 
2000 consigliere militare di Kofi 
Annan. Oggi a Roma la cerimonia. 


Saddam scampasse alla campagna 
militare degli Stati Uniti, e conti¬ 
nuasse a nascondersi alle truppe di 
occupazione, cercando di organizza¬ 
re qualche forma di resistenza. In 
questa situazione torna plausibile 
l’idea che l'ex dittatore cerchi l’ap¬ 
poggio del network terroristico di 
Osama bin Laden. Senza contare 
che per chi si occupa di reclutare 
terroristi nelle fila dell’estremismo 
islamico, la presenza dell’esercito 
americano nel Golfo dev'esser co¬ 
me un regalo del Profeta. 

Il presidente Bush è andato in 
guerra sostenendo di voler difende¬ 
re la sicurezza degli Stati Uniti, ma 
pare evidente che ha ottenuto solo 


di metterla a più grave repentaglio, 
e a dirlo sono gli esperti della Cia, 
non gli esponenti di qualchecircolo 
filo castrista o i simpatizzanti di 
Geddafi. Paul Bremer, governatore 
americano dell’l raq, si rifiuta di am¬ 
mettere che le truppe Usa si sono 
impantanate in una guerriglia di 
cui è impossibile prevedere la fine e 
dispensa dichiarazioni che sono un 
impasto di banalità e spavalderia, 
tanto da sembrar dettate dalla Casa 
Bianca. «Saddam H ussein probabil- 
menteèvivo esi nasconde in Iraq - 
ha detto domenica scorsa alleteleca- 
mere della N bc - ma son certo che 
lo prenderemo, vivo o morto. Pre¬ 
sto». 
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Marina Mastroluca 


Blair spara sulla Bbc, ma la maggior 
parte degl i inglesi alza il tiro sul gover¬ 
no. Chi pagherà per la mortedi David 
Kelly? La parola d'ordine uffici ale ora 
è «lasciar lavorare il giudice», dare 
tempo al tempo per far diradare il 
polverone e le emozioni che hanno 
accompagnato la morte dello scienzia¬ 
to che ha rivelato alla Bbc la storia dei 
dossier truccati sull'Iraq, prima di fini¬ 
re in un bosco con le vene del polso 
recise. N ell’attesaTony Blair da Pechi¬ 
no torna a sorridere, lasciando ai suoi 
generali il compi¬ 
to di cannoneg- 



Lord Hutton 
promette 

un’inchiesta rapida e pubblica 
sulla morte dello scienziato 
che ha rivelato le bugie sulle 
armi di sterminio di Saddam 


La Bbc nel mirino 
del governo deve difendere 
la sua credibilità 
Il laburista Robin Cook: 
l’attacco alla tv è una 
manovra diversiva 


giare l'emittente 
pubblica, colpe¬ 
vole ai loro occhi 
di aver venduto 
uno scoop inesi¬ 
stente, che però 
nessuno al mo¬ 
mento è stato in 
grado di smenti¬ 
re. Perché le ar¬ 
mi di distruzione 
di massa che 

avrebbero potuto colpire Londra nel 
giro di 45 minuti non sono ancora 
state trovate. E l'opinione pubblica se 
n'è accorta. 

Secondo un sondaggio pubblica¬ 
to ieri sul Daily Téegraph il 71 per 
cento dei cittadini britannici èconvin- 
to che il governo abbia sbagliato a 
rendere pubblico il nomedi Kelly, in¬ 
dicandolo come la talpa degli scoop 
della Bbc. Altrettanti pensano che l'in¬ 
chiesta dovrebbe essere allargata al 
modo in cui il governo ha trattato le 
informazioni dei servizi sulle armi di 
Saddam per giustificare la guerra in 
Iraq, come chiede l'opposizionee an¬ 
che larghi settori del Labour. E il 39 
per cento traelecondusioni: Blair do¬ 
vrebbe dimettersi. Il sostegno al suo 
governo non supera il 41 per cento, 
mentre la popolarità del premier sci¬ 
vola in picchiata, il 59% dicedi aver 
rivisto al ribasso il proprio giudizio 
sul primo ministro. E, sia pure senza 
risparmiare critiche all'obbiettività 
della Bbc, il 54 per cento degli inglesi 
è più di posto a credere all'emittente 
che non al governo, considerato di 
gran lunga il principale responsabile 
nella vicenda del presunto suicidio 
dello scienziato. 

In attesa dei risultati dell'inchie¬ 
sta - che lascia scettici due inglesi su 
tre, convinti che la verità non verrà 
mai a galla - il giudizio politico sem¬ 
bra già pronunciato, per quanto sul- 

II primo ministro 
promette la massima 
collaborazione 
nelle indagini 
Ma il giudice non ha 
pieni poteri 


Caso Kelly, i sondaggi atterrano Blair 

II 11% degli inglesi mole sapere perché è iniziata la guerra all’Iraq, il 39% si aspetta le dimissioni 



Carte false sull’uranio 
Rinaldi: «Berlusconi sapeva?» 

«È paradossale die Busti accolga a braccia aperte l’alleato che 
èsospettato di averlo sla pureindirettamentetratto in 
inganno», scriveClaudio Rinaldi sul sito 
wwwlibertagiustizia.it. La questione è ancora quella delle 
cartefalsesull'uranio, finitea corroborarei dossier chehanno 
portato alla guerra contro Saddam e stanno ora mettendo né 
guai sia il presidente Bush che l'alleato britannico Tony Blair. 
Carte passate da Panorama, setti manale dé gruppo 
Fininvest, ai servizi Usa. «Certo non esistono prove che 
Rossdla abbia passato il dossier truffaldino agli americani su 
consiglio di Berlusconi o per suo conto - scrive Rinaldi -, Però 
èdiffidlecrederecheil direttoredi ‘‘Panorama" abbia tenuto 
all'oscuro ddla mossa il suo datore di lavoro, visto la 
dimestichezza pressoché quotidiana fra i dueel’estrema 
déicatezza dé problema». Per Rinaldi resta sorprendente il 
fatto chePanorama non abbia pensato a verificare ia notizia 
consultando i servizi italiani, prima che l'ambasciata Usa, 
dalla quale per altro non ottenne neppure un riscontro. 
Quindi restano treipotesi secondo Rinaldi: «1. Panorama 
sapeva che il dossier era falso, ma lo ha trasmesso agli 
americani con incomprensibile leggerezza»; 2. il settimanale 
voleva «fare un gentile omaggio alla Casa Bianca»; 3. 
Panorama aveva seri dubbi ed ha scaricato la patata bollente 
agli Usa, lasciando a Berlusconi la possilità di «fard bèlo con 
l'amico Bush» se il dossier fosse risultato attendibile. 


r> 


il premier l'onda dell’emozione per la morte di 

inglese Kelly. I mercati finanziari, barometro 

Tony Blair sensibilesul clima del paese, ieri han- 

con la moglie no visto scivolare la sterlina sul dolla- 

Cherie ro, come non avveniva da tre mesi a 

all’interno questa parte, e sull'euro, il segno che 

di un’istallazione gli operatori temono unafasedi incer- 
dell’artista tezza. 

britannico Lord H utton, il magistrato incari- 

Anthony cato dell'inchiesta, aprendo ieri uffi- 

Gormiey cialmenteil fascicolo delleindagini ha 

in mostra annunciato chesi riserva piena libertà 

a Pechino di movi mento, anche nel deci dere fi¬ 

no a che punto potrà spingersi. Per- 


chéindagaresulleci rcostanze chehan¬ 
no condotto alla mortedi Kelly senza 
addentrarsi sul terreno dei dossier 
gonfiati - vero nodo da sciogliere nel 
braccio di ferro tra Bbc e governo - 
sarà un'impresa ardua, se non «impos¬ 
sibile», comesostienel'ex ministro la- 
burista Robin Cook, dalle pagine del- 
l'Independent. Un'operazione di fac¬ 
ciata, che non porterà a nulla, una 
manovra diversiva. Comeè, a suo giu¬ 
dizio, l'attacco furente alla rete tv che 
ha messo alla berlina l’esecutivo. «Il 
governo ha deciso di lanciare una 
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Bush si allarma per una vignetta 

Ma è solo satira. «La politica non le ami minacciano la carriera del presidente» 



guerra feroce contro la Bbc per non 
dover spiegare le ragioni per le quali 
ha lanciato la guerra all'Iraq», scrive 
Cook, spalleggiato dall'ex ministra 
Claire Short, anche lei uscita dal go¬ 
verno Blair per profonde divergenze 
sulle ragioni del conflitto. «Non òche 
uno schermo di fumo. Tutto fa parte 
di una manovra diversiva per evitare 
la vera domanda, cheè in quali condi¬ 
zioni siamo andati a fare la guerra in 
Iraq?». 

Blairfinoraèsembratoassai poco 
disposto a rispondere su questo pun¬ 
to. Da Pechino, il premier assicura la 
massima collaborazione con Lord 
Hutton, che in¬ 
tende svolgere 
un'inchiesta rapi- 
daeil più possibi¬ 
le pubblica, ma 
che non ha pieni 
poteri e non può 
costringere nessu¬ 
no a testimonia¬ 
re sotto giura¬ 
mento. Le que¬ 
stioni da affronta¬ 
re sono molte. 
C'è da capi re per¬ 
ché Kelly, interrogato dalla commis¬ 
sioneesteri dei Comuni, abbia negato 
di essere la fonte dei servizi Bbc e di 
aver mai affrontato la «storia dei 45 
minuti». Oggi sembra che Kelly abbia 
parlato dei dossier contraffatti anche 
con altri giornalisti della Bbc, oltre ad 
Andrew Gilligan autore del famoso 
scoop sulle bugiegovernative. Chiari¬ 
menti necessari per verificare fino in 
fondo che la Bbc non abbia a sua 
volta gonfiato le informazioni ricevu¬ 
te, come oggi suggerisce lo staff di 
Blair, smentendo l'emittente che ave¬ 
va attribuito lenotiziead unafontedi 
alto livello dei servizi segreti, cosa che 
Kelly non era, pur essendo l'esperto 
per definizione sulle armi di stermi¬ 
nio irachene. Va chiarito se davvero 
c'è stato un tentativo del governo di 
stringere una tregua con la Bbc, come 
sostiene il Guardian, che accusa 
l'emittente di essere andata avanti te¬ 
stardamente esponendo inutilmente 
Kelly. E c'è anche da capire perché il 
ministero della Difesa abbia reso pub¬ 
blico il nome dello scienziato, gettan¬ 
dolo malamente nella mischia. Tutti 
dettagli importanti. M a la questione, 
a voler andare fino in fondo, non po¬ 
trà essere soltanto sapere «chi ha det¬ 
to che cosa e a chi». Piuttosto sapere 
chi ha mentito in tutta la partita delle 
armi irachene come chiede il 71 per 
cento degli inglesi. E allora chi dovrà 
pagare per la mortedi Kelly? 

SecondoThe Guardian 
l’esecutivo aveva 
proposto una tregua 
al network 
I dirigenti avrebbero 
rifiutato 
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La vignetta 
pubblicata dal Los 
Angeles Times 
disegnata da 
Michael 
Ramirez 


Roberto Rezzo 


NEW YORK La Casa Bianca si mette in 
allarme per una vignetta apparsa nel¬ 
l’edizione domenicale del Los Angeles 
Times dove si vede il presidente Geor¬ 
ge W. Bush, le mani legate dietro alla 
schiena, con una pistola puntata dritta 
alla testa. Il significato è chiaro: la car¬ 
riera politica di Bush rischia di essere 
assassinata dallo scandalo delle false 
prove sull'Iraq ma, a giudicare dalle 
indiscrezioni circolate negli ambienti 
giornalistici, pare proprio che ai re¬ 
sponsabili della sicurezza faccia difetto 


il senso dell'umorismo. 

«Prendiamo queste immagini mol¬ 
to sul serio - ha dichiarato sotto anoni¬ 
mato una fonte del Secret Service, l'ap¬ 
parato che veglia sulla sicurezza del pre¬ 
sidente degli Stati Uniti - Indipenden¬ 
temente dal significato politico che sta 
dietro ogni intervento, destano preoc¬ 
cupazione raffigurazioni del presidente 
come questa». 

La penna graffante di M ichael Ra¬ 
mirez si è ispirata a una celebre foto, 
scattata nel 1968 da Eddie Addams per 
l'Associated Press, vincitrice del pre¬ 
mio Pulitzer. Un'immagine agghiac¬ 
ciante, in cui un Viet Cong prigioniero 


viene giustiziato in mezzo a una strada 
di Saigon. Nella vignetta la scena si svol¬ 
ge in Iraq, il colpo di pistola non è 
ancora partito e a sparare non è il gene¬ 
rale Nguyen Ngoc Loan, ma qualcuno 
che indossa un giubbotto con la scritta 
«politica». 

È vero infatti che in questi giorni 
l'amministrazioneBush parepiù preoc- 
cu pata dal l'apertu ra d i u na com m i ssi o- 
ned'inchiesta parlamentare sullefanto¬ 
matiche armi di sterminio di Saddam 
H ussein che dalla guerriglia che conti¬ 
nua a far salire il numero dei morti tra 
letruppedi occupazionein Iraq. 

Forse non èelegantealludereall'as- 


sassinio dé presidente in un Paese che 
in quanto a leader ammazzati ha una 
certa triste tradizione, ma è liberatorio 
pensare che l'America abbia in sé gli 
anticorpi per reagire a una deviazione 
déla politica che pareva inarrestabile. 
La campagna militare in Iraq è stata, 
insieme alla guerra globale contro il 
terrorismo, il fiore all'occhiello dell’am¬ 
ministrazione Bush, il volano della po¬ 
polarità di questo presidente, uscito 
vincitore al termine di operazioni elet¬ 
torali in odor di broglio grazie a una 
discussa sentenza déla Corte suprema. 

Oggi chesi scoprecomeil presiden¬ 
te abbia spudoratamente mentito alla 


nazione per giustificare una guerra de¬ 
cisa per tutt'altri motivi molto tempo 
addietro, la popolarità di Bush è in ca¬ 
duta verticale e la possibilità che perda 
le elezioni presidenziali del prossimo 
hanno si fa ogni giorno più concreta. 
Addirittura si profila la possibilità di 
uno scandalo di proporzioni paragona¬ 
bili a quello del Watergatee, come allo¬ 
ra, di una richiesta d'impeachment con¬ 
tro il presidente. 

Addams, nonostante il prestigioso 
riconoscimento ricevuto, non fu mai 
orgoglioso di quéla fotografia, anzi ar¬ 
rivò a pentirsi di averla scattata. Per 
colpa di quéla foto il generale N guyen 


Ngoc Loan èstato considerato in Ameri¬ 
ca una specie di criminale di guerra, 
mentre il suo gesto era, in quéle circo¬ 
stanze, giustificato: il prigioniero era sta¬ 
to visto uccidere diverse persone, era un 
assassino. «Quél'uomo era un eroe- ha 
dichiarato Addams nel luglio del 1998, 
in occasione déla morte dé generale - 
L'America oggi dovrebbe essere in lacri¬ 
me. Non sopporto che se ne sia andato 
in questo modo, senza chela gente sapes¬ 
se la verità su di lui». Ramirez non ha da 
preoccuparsi, la verità su Bush sta venen¬ 
do finalmentefuori esela carriera politi¬ 
ca di Bush dovesse essere messa a morte 
non ci sarebbero lacrime da versare. 


carte segrete 


I falsi dossier di Mussolini per la guerra antìbritannica 


E all a fine le stesse cose tornano, 
nel rapporto tra lo stato e gli 
«esperti», tra potere politico e 
tecnici. Chesuccedequandoi secondi 
si rifiutano di avallare le scelte belli¬ 
che dé governi, o di copri me gli indi¬ 
rizzi Strategici, con le loro «competen¬ 
ze»? In genere gii esperti cedono. Si 
adeguano. Oppureia loro ribélioneè 
solo a futura memoria, per salvare la 
cosdenza. A volte «tradiscono», erive 
lano per vie traverse il loro dissenso. 
Alla stampa. Oppure al nemico, co¬ 
me con il caso Oppenhdmer, che qua¬ 
si certamente rivéò ai russi i segreti 
dèi‘atomica e contri bui al riequilibro 
nucleare tra Usa e Urss. Mentre in 
genere il dissenso aperto, di tecnid e 
scienziati, è roba solo a misura di 
grandi personalità intélettuali, come 
Einstén. Difficilechiederlo a chi vive 
negli ingranaggi ddla macchina stata¬ 
le, in attori chiavecontrollati dall'in- 


tdligence. A gente che fuori non può 
sopravvivere, fiscamente e letteral¬ 
mente. Come è accaduto a David Ké- 
iy, lo scienziato che lavorava al Ford- 
gn Office e che ha «cantato» con la 
Bbc. Svdando le bugie dd governo 
Blair sull'arsenale di Saddam, echeè 
stato trovato suiddato. 

Qualcosa di analogo, benché di meno 
tragico, rivdano oggi a ritroso gli ar¬ 
chivi italiani. 0 meglio, un memoria¬ 
leinedito riferito alla tarda primave 
ra dd 1940. Alla vigilia dell'entrata 
in guerra ddl'ltalia contro Francia e 


Inghilterra. Premessa: quél a sa ae¬ 
rata entrata in guerra, era un conge¬ 
gno che andava allestito e lubrificato. 
Al fine di legittimare politicamente 
l'azzardo. Per giustificarlo di fronte 
al mondo e agli italiani. Di modo che 
a potesse dire: «La guerra dobbiamo 
farla, è invitabile, gli albionici ci 
strangolano». Sicché il fascismo fece 
carte false, per motivare qudla guer¬ 
ra. Proprio come Bush e Blair contro 
Saddam, fatte le debite differenze de 
mocratiche. La prova dd le carte false 
di ieri? Arriva dalle memorie inedite 


Bruno Gravagnuolo 


dd l'ambasciatore Luca Pietromar- 
chi, pubblicate oggi dalla Rivista 
«Nuova Storia contemporanea». Il 
conte Pietromarchi era all'epoca di- 
rettoreddl'uffidoper la guerra econo¬ 
mica dd M inistero degli Esteri, guida¬ 
to da Galeazzo Ciano. Proprio Pietro¬ 
marchi doveva preparare il rapporto 
ufficiale per M ussolini sul blocco na¬ 
vale contro L'Italia, poi pubblicato 
alla vigilia ddla guerra. Doveva redi¬ 
gerlo e firmarlo. M a c'era un proble¬ 
ma. 0 wero, quanti fi care il danno ar¬ 
recato all'Italia dd blocco navale in¬ 


glese. Che per l'esperto, confortato in 
questo dai suoi collaboratori, non su¬ 
perava i 50 milioni di lire. Non era 
una gran cifra, perché i sequestri di 
navi italiane dovuti al blocco erano 
stati di molto rallentati. E inoltre i 
dissequestri richiesti dall’Italia veni¬ 
vano quasi sempre concessi. Insom- 
ma, i perfidi albionici non erano poi 
eoa perfidi. E, come già con le inique 
sanzioni erano - battuta inevitabile- 
di M anica larga. E infatti gli inglesi 
non volevano qudla guerra, tanto 
che almeno fino al 1942 Churchill 


tentò invano di sedurre Mussolini 
con una pace conveniente e separata. 
E invece M ussolini, al contrario di 
qud che anche De Fdice ipotizzò, 
qudla guerra la voleva a tutti i costi. 
Strategicamente l'aveva pianificata 
sin dai primi anni trenta. Con il riar¬ 
mo navale e aereo, egli scenari impe¬ 
riali dal «marenostrum» all’Oceano 
indiano. Comeha dimostrato lo stori¬ 
co inglese Mallet. 

E quindi ndl’imminenza di una sed- 
ta già fatta accanto a H itler - sia pur 
procrastinata - voleva le pezze d'ap¬ 


poggio, e un pretesto da spendere Inti¬ 
ma dunque a Ciano di trasmettere a 
Pietromarchi il messaggio: «I danni 
dd blocco devono ammontare a un 
miliardo». Cifra intollerabile per 
l’epoca, che se vera poteva davvero 
affossare una nazione. Pietromarchi 
nd diario resiste, eccepisce con che 
faccia mi presento ai col leghi francesi 
e inglesi? La cifra è assurda. E Ciano 
di rimando: «Il tuo nome andrà su 
tutti i giornali e ti lamenti pure?Non 
stai bene». M orale, il rapporto fu re 
datto e firmato. E la cifra sballata fu 
usata dal regime, per spiegare l'entra¬ 
ta in guerra in qud giugno dd 1940. 
Già, le stesse cose tornano, come coi 
fata dossier estorti agli esperti, e am- 
mannitid da Bush e Blair. Qualche 
esperto rimettela pdle. A Itri la carne 
ra, ei più tacciono. M a le bugi e vengo¬ 
no fuori prima o poi. E oggi ndl'uni- 
verso democratico più prima che poi. 
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Dimissioni 
eccellenti 
sotto la spinta 
delle 

manifestazioni 
di piazza 

Ilaria Maria Sala 


HONG KONG Gli attivisti pro-demo- 
crazia di H ong Kong stentano anco¬ 
ra a crederci: la manifestazione del 
primo luglio contro leleggi anti-sov- 
versione, allaqualehanno partecipa¬ 
to mezzo milionedi persone, ha avu¬ 
to conseguenze a catena superiori a 
tutte le aspettative. «Siamo rimasti 
sorpresi, anche se verso la fine di 
giugno avevamo capito che la mani¬ 
festazione sarebbe stata massiccia», 
spiega Richard Tsoi, coordinatore 
del Fronte Civico per i diritti umani 
che ha organizzato la manifestazio¬ 
ne. 35 anni, maglietta nera con su 
scritto People Power a caratteri 
enormi, Tsoi è del tutto rappresenta¬ 
tivo degli attivisti 
di Hong Kong: gen¬ 
tile, pacato, un fare 
sereno e ragionevo¬ 
le, ed un’insistenza 
quasi puntigliosa 
sulla lettera della 
legge: «Il governo 
ha l'obbligo di ri¬ 
spettare le richieste 
deH’articolo 23 del¬ 
la mini-costituzio¬ 
ne di H ong Kong», 
spiega, riferendosi 
alla Legge fonda- 
mentale redatta da 
Hong Kong e dalla 
Cina, «Però non c'è 
nessun motivo di 
andare oltre ai det¬ 
tami dell'Articolo 
23, che richiede so¬ 
lo che Hong Kong si doti di leggi 
che salvaguardino la sicurezza nazio- 
naleda attacchi esterni. La legge pro¬ 
posta dal nostro governo, invece, va 
molto oltre, per compiacere i timori 
di Pechino, ed è per noi inaccettabi¬ 
le». 

Quello che hafatto infuriare tal¬ 
mente tanta gente, e portato alle più 
grosse manifestazioni su suolo cine¬ 
se dalla Primavera di Tiananmen, 
nel 1989, non è stato solo l’eccesso 
di zelo nella legge proposta, ma an¬ 
che il modo in cui i rappresentanti 
del governo locale hanno cercato di 
imporre il passaggio delle leggi an- 



La grande manifestazione svoltasi ad Hong Kong il primo luglio e sotto il segretario per la sicurezza Regina Ip 


La primavera 
degli studenti 
di Hong Kong 


ti-sowersione, in un crescendo di 
goffaggine, malafede, incapacità to¬ 
tale a prendere in considerazione 
l’opinione pubblica, e di arroganza. 

RoseWu, direttrice dell’Istituto 
Cristiano di Hong Kong, un gruppo 
di organizzazioni protestanti, parte 
del FronteCivico, spiega ironica che 
«non saremmo mai riusciti a porta¬ 
re per la strada mezzo milione di 
persone senza l'aiuto decisivo del 
Capo dell'Esecutivo, Tung 
Chee-hwa, e della responsabile alla 
Sicurezza, Regina I pi», dato che so¬ 
no state proprio le loro cattive ma¬ 
niere a far decidere persone che non 


avevano mai manifestato in vita lo¬ 
ro a sfidare il sole a picco dell’estate 
tropicale per esprimere tutta la loro 
disapprovazione nei confronti del 
progetto di legge, edelledichiarazio- 
ni di Ip. 

A Hong Kong non vi sono vasti 
luoghi di raduno che consentano fa¬ 
cili mobilizzazioni di massa: solo il 
Parco Vittoria (in mezzo al quale 
siede ancora una statua in bronzo 
della regina britannica, sotto cui 
H ong Kong divenne parte dell'impe¬ 
ro), con i suoi campi di calcio, egli 
spiazzi con lepanchine, offreun luo¬ 
go per gli assembramenti, per quan¬ 


to limitato. Il 
primo luglio pe¬ 
rò i sindacati 
pro-Pechino 
(qui, «destra» e 
«sinistra» hanno 
largamente per¬ 
so di senso, e il 

panorama politico vede affrontarsi 
gruppi definiti come«pro-democra- 
zia»o «pro-Pechino») avevano deci¬ 
so di rendere più difficile il lavoro 
degli organizzatori della manifesta¬ 
zione affittando i campi da calcio. 

La provocazione non èstata rac¬ 
colta. I manifestanti hanno aspetta¬ 



to anche quattro ore, in piedi nelle 
strade limitrofe al parco, paziente- 
mente in attesa della possibilità di 
unirsi al corteo, vestiti di nero, in 
segno di lutto per la perdita delle 
libertà di Hong Kong. 

«Dopo quello che ha detto Regi¬ 
na I p, e cioè che molti si sarebbero 


uniti alla manifestazione solo per¬ 
ché non avevano niente di meglio 
da fare in un giorno di vacanza, non 
era possi bile stare a casal», diceM an- 
da Kwok, una commessa di 26 anni, 
«Senza quella frase sarei probabil¬ 
mente andata in spiaggia. Ma non 
così: non è possibile vedere un tale 
attacco al nostro stiledi vita, e per di 
più accettare questi insulti», spiega. 

Lapartecipazionedi massa, dun¬ 
que, ha precipitato le cose: la legge 
avrebbedovuto essere approvata il 9 
luglio dal parlamento locale, un cor¬ 
po legislativo eletto in modo bizanti¬ 
no, con 24 seggi su 60 aperti al suf¬ 
fragio universale, mentre i restanti 
36 sono occupati da 8 legislatori elet¬ 
ti da 800 persone scelta dal governo 
di Pechino, e da Grandi Elettori rap¬ 
presentanti delle categorie lavorati¬ 
ve. 

Prima della manifestazione, il 
governo poteva contare sulla mag¬ 
gioranza parlamentare, ma la dimo¬ 
strazione di forza popolare ha fatto 
cambiare idea a molti. Uno di que¬ 
sti, James Tien, del Partito Liberale, 
un partito di uomini d’affari, per lo 
più pro-Pechino, si è recato nella 
capitale per consigliarsi con leauto- 
ritàcentrali, edichiarareal suo ritor¬ 
no che Pechino «non ha fretta ri¬ 
guardo all’introduzione della leg¬ 
ge». IL 5 luglio, T ung Chee-hwa, ca¬ 
po dell’esecutivo di H ong Kong, elet- 


un leader del movimento 



Pechino: 
la voglia 
di democrazia 
passerà quando 
migliorerà 
l’economia 


to da Pechino, dopo quattro giorni 
di silenzio ha annunciato di voler 
apportare alcuni cambiamenti alla 
legge anti-sowersione, per renderla 
più simileai desideri del pubblico. Il 
FronteCivico peri Diritti Umani ha 
risposto dichiarandosi insoddisfatto 
e chiedendo che la legge sia rinviata 
e rivista per intero. 

Ledimissioni diJamesTien, nel¬ 
la notte fra il 6 e il 7 luglio, un vero e 
proprio colpo di scena, rendono im¬ 
possi bileil sostegno del Partito Libe¬ 
rale, e il passaggio stesso della legge, 
che viene final mente rinviata. 

Il 9 luglio, una folla di 50,000 
persone, festante, ha circondato il 
parlamento, chiedendo non solo la 
revisionedella legge, maancheil suf¬ 
fragio universale e maggior demo¬ 
crazia. Pechino allora invia degli 
«emissari» per capi re meglio la situa¬ 
zione, delusa, si direbbe, del lavoro 
svolto dai suoi funzionari sul cam¬ 
po che, a forza di ignorare l’ala 
pro-democrazia, hanno trasmesso 
un'idea molto parziale di quello che 
è H ong Kong. La pressione popola¬ 
re resta alta. Il 16 luglio, Regina Ip, 
responsabileallasicurezza, si dimet¬ 
te, seguita, dueoredopo, dal respon- 
sabilealleFinanze, Antony Leung. È 
la volta di Tung Chee-hwa ad an¬ 
nunciare un viaggio d'urgenza a Pe¬ 
chino, per «spiegare alle autorità 
centrali la situazione». 

Qui, il 19 luglio, il presidente 
Hu Jintao esprime il suo sostegno 
perTungeil suo governo, dichiaran¬ 
do che l'insoddisfazione di Hong 
Kong sarà guarita non appena l'eco¬ 
nomia riprenderà a crescere - ed 
ignorando così le richieste di demo¬ 
cratizzazione, e dando prova di non 
aver davvero capito che cosa avesse 
spinto mezzo milione di persone, 
solitamente poco politicizzate, a ma¬ 
ni testare sotto il sole opprimente. 

La situazione a H ong Kong re¬ 
sta fluida: il FronteCivico ha deciso 
di stabilire una nuova strategia, sia 
per quanto riguarda l'opposizione 
alla legge che giudica liberticida, sia 
per il suffragio universale. Il gover¬ 
no, invece, appare in pieno stato di 
crisi, e non ha ancora annunciato 
chi sostituirà i ministri dimissiona¬ 
ri. 


Cheung, dal trekking alla politica 


HONG KONG CheungKawan, un ragaz¬ 
zo di 21 anni, prima della protesta che 
sta circondando la legge anti-sowersio¬ 
ne voluta dal governo, era più interessa¬ 
to al trekking che non alla politica. Que¬ 
st’anno, invece, non sono state la cam¬ 
minatelo montagna che gli hanno fatto 
venire un'intensa abbronzatura, bensì 
le manifestazioni, i sit-in, e le ore di 
volantinaggio passatesotto il solecocen¬ 
te di Hong Kong. 

«Anche se studio Scienze politiche, 
ho scelto l'indirizzo sodale, e fino all'Ar¬ 
ticolo 23 non mi ero interessato troppo 
di quello che faceva il nostro governo. 
Poi invecequando, dieci mesi fa, èstata 
presentata la proposta di legge, e ho vi¬ 
sto talmente tanti awocati preoccupar¬ 
si, faredichiarazioni pubblicheeforma- 
re comitati, mi sino detto che dovevo 


cercare di capire meglio. Per cui sono 
andato a uno degli uffa pubblici, ho 
ritirato una copia della legge proposta e 
mela sono letta. Edera veramente di ffi- 
dle, per cui mi sono detto: seio che sono 
uno studente universitario non riesco a 
capire, figurarsi come fanno quelli me¬ 
no fortunati di me, che non hanno rice¬ 
vuto un'educazione superiore! Indipen¬ 
dentemente dai contenuti, era chiaro 
chela forma non andasse bene», 

M an mano, pero', anche i contenu¬ 
ti sono diventati chiari, e Ch'eung e' 
diventato uno da membri fondatori dd- 
IV Group, il gruppo degli studenti uni¬ 
versitari, parte ddla coalizione sotto il 
FronteCivico peri Diritti Umani. «Ho 
convinto i miei compagni a venire con 
me alle manifestazioni e agli incontri 
sull'Articolo23, eman mano gli studen¬ 


ti che venivano erano sempre di più. 
Quello che diventava chiaro era come le 
leggi proposte volevano dawero modifi¬ 
care il nostro stiledi vita, e non poteva¬ 
mo accettarlo come se non fosse niente 
Per questo ho lasciato perdere tutti i 
mie hobby, per concentrarmi su que 
sto», racconta, con il fare di chi, malgra¬ 
do tutto, s stia divertendo molto, e stia 
imparando cose che non avrebbe potuto 
imparare altri menti. 

M algradol'awidnamento alla poli¬ 
tica sia awenuto da poco, però, Cheung 
non era certo estraneo all'impegno. Da 
diversi anni, infatti, lavora come volon¬ 
tario con il gruppo Youth NightOutrea- 
ch, una Ong di Hong Kong che si occu¬ 
pa di portare soccorso ai bambini di 
strada. «A volte passo anche tutta la 
nottea girare per lestradedi Abardeen, 


il mio quartiere, e aiuto i ragazzini, che 
hanno dai 9 ai 20 anni. Alcuni sono 
finiti nei debiti, con le sale da gioco di 
proprietà delle triadi (la mafia dnese). 
Altre volte hanno delle situazioni fami¬ 
liari orribili alle spalle. L'aiuto che pos¬ 
so dare di pende, in certi casi si tratta di 
accompagnarli all'ospedale al pronto 
soccorso. In altri cas, hanno solo biso¬ 
gno di parlare, e di sapere a chi rivolger¬ 
si per risolvere alcuni problemi. È un 
lavoro interessante, e vorrei poter conti¬ 
nuare a lavorare in questo campo anche 
dopo, finita l'universtà. N on vorrà con- 
tinuaread occuparmi di politica, se non 
ce n'è bisogno». 

Ma per adesso, la necessità invece 
gli sembra impellente: «Amo Hong 
Kong. È la mia città, e a parte qualche 
gita a M acao, non l’ho mai lasciata. 


N on penso che dovrebbe essere indipen¬ 
dente, sono convinto che sia meglio per 
noi essere sotto la Cina che non essere 
una colonia, però in Cina non ri sono 
mai stato, e non ho fretta: aedo che il 
principio "un paese duesistemi", con il 
quale l'Inghilterra ci ha riconsegnato a 
Pechino vada rispettato. Sono dnese, e 
amo il mio paese, ma non sono naziona¬ 
lista. Il nazionalismo, mi spaventa, emi 
sembra inutile. E anche se aedo che 
dobbiamo Stare attenti, adesso, a non 
mescolare le rivendicazioni nostre a 
qudledd movimento per la democrazia 
in Cina, dato che sarebbe pericoloso, e 
ancheinutile, vorrà cheinCina ri guar¬ 
dassero, e magari, prendessero spunto 
da qudlo che stiamo facendo qui. Ndla 
mia Hong Kong». 

i.m.s. 


Il premier palestinese comincia con Mubarak il giro di incontri intemazionali che si concluderà con il vertice alla Casa Bianca il 25 luglio 

La Ue scommette su Abu Mazen ma non rompe con Arafat 


Umberto De Giovannangeli 


Da israeliani epalestinesi c’èora la richie¬ 
sta di «più Europa nel processo di pace 
in M edio Oriente». Ed ancora: «All’Euro¬ 
pa si chiededi più, non solo una parteci¬ 
pazione agli sforzi economici, ma anche 
una maggiore presenza al negoziato poli¬ 
tico». Per concludere con: «II sostegno al 
premier Abu Mazen non esclude il rico¬ 
noscimento di Yasser Arafat come presi¬ 
dentecostituzionale» palestinese Sottoli¬ 
neature politicheimportanti quellecom- 
piutedal ministro degli Esteri italiano, 
presidente di turno dell'Unione Euro¬ 
pea, Franco Frattini. Sottolineature che 
giungono acondusionedei coloqui avu¬ 
ti a Bruxelles dai ministri degli Esteri 
comunitari con i loro omologhi israelia¬ 
no e palestinese, Silvan Shalom e Nabil 
Shaath. «Più partecipazione deH'Europa 


è stata chiesta dalle due parti», rileva 
Frattini, edagli incontri di ieri «esceraf¬ 
forzata la prospettiva di un ruolo più 
fortedeH'Ue nel processo di applicazio¬ 
ne della road map». Il che significa, se¬ 
condo il titolare della Farnesina, che 
l'Unione«forsein un prossimo momen¬ 
to, dovrà avere il proprio ruolo anche 
nel monitoraggio dell'attuazione della 
road map». L'Europa come partner deci¬ 
sivo degli Usanelladefinizionedel profi¬ 
lo di un nuovo e pacificato M edio Orien¬ 
te: un concetto che accomuna Shalom e 
Shaath. «Nel processo di pace l'Unione 
Europea rappresenta una garanzia per i 
palestinesi», afferma il ministro degli 
Esteri dell'Anp. Al termine dell'Incontro 
con i suoi colleghi dell’Ue, Shaath si è 
detto «più convinto del pieno impegno 
deH’Uenel mettere in atto la road map e 
nel rispettare il popolo palestinese, i suoi 
leader e le sue scelte democratiche, inclu¬ 


so il sostegno al presidente Arafat e al 
primo ministro Mahmoud Abbas (Abu 
M azen)». E sull'Europa punta anche Sil¬ 
van Shalom. «È molto incoraggi ante ve 


dere come gli europei stanno sostenen¬ 
do il piano di pace, sono pienamente 
cosciente del fatto che debbano giocare 
un ruolo chiave nel processo di pace e 


sostengo pienamente le loro richieste», 
spiega ai giornalisti il capo della diploma¬ 
zia israeliana. Sul sostegno dimostrato 
dall’Ue a Arafat, oggetto di forti contra¬ 
sti traGerusalemmeelemaggiori cancel¬ 
lerie europee, Shalom osserva che «tra 
amici ci si può anche permetteredi esse¬ 
re in disaccordo», aggiungendo che 
«sempre più Paesi si sono resi conto che 
Arafat è un ostacolo alla pace, ed è per 
questo che bisogna rafforzare Abu M a- 
zen, perché cerca la moderazioneeil suo 
governo parla con un linguaggio nuo¬ 
vo». U n «linguaggio» che Abu M azen ha 
parlato anche in Egitto, nel suo incontro 
con il presidente Hosni M ubarak, e che 
riproporrà oggi nel suo colloquio ad Am¬ 
man con il reAbdallah II di Giordania, 
in attesa del faccia a faccia decisivo: quel¬ 
lo che lo vedrà impegnato, venerdì pros¬ 
simo alla Casa Bianca, con il presidente 
Usa George W,Bush. 


A Vienna il primo trapianto di lingua 

VIENNA II primo trapianto di lingua al mondoèstato effettuato con 
successo da un 1 equi pedi medici a Vienna. A renderlo noto è stata la 
direzionedd polidinico ddla capitale austriaca (Akh), dove l'intervento, 
durato 14 ore, è awenuto sabato scorso. 11 paziente, un uomo di 42 anni, 
soffriva da tempo di un tumore maligno nella zona tra mandibola e la 
lingua. Dopo essere Stato informato sulle cura per la sua malattia, l'uomo 
ha scdto il trapianto. Secondo le informazioni ddl'Akh, l'uomo è «in 
buonecondizioni generali» e finora non ri sono stati segni di rigetto dd 
nuovo organo. Ndla giornata di oggi, la direzionedd polidinico viennese 
ha annundato una conferenza stampa, durante la quale i media 
forniranno ulteriori dettagli. 
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Il giovane era con i fratelli nei pressi di un centro commerciale. La pattuglia ha puntato sul gruppo una torcia poi è partito il colpo 

Ucciso nel buio da un carabiniere 


Stefano Cabiddu, 23 anni, sardo, incensurato, era emigrato a Brescia per fare l operaio 


Vittorio Locatelli 


RONCADELLE (Brescia) Una morte 
assurda, quella di Stefano Cabiddu, 
il giovane operaio edile di 23 anni 
ucciso la sera di domenica da un 
colpo di pistola sparato da un Cara¬ 
biniere. U n banale controllo da par¬ 
te delleforze dell’ordine si ètrasfor¬ 
mato in una vicenda inquietante di 
cui è difficile capire la dinamica. Il 
carabiniere ha reagito ad un’aggres¬ 
sione o ha perso la testa e sparato 
senza motivo?! militari si erano fat¬ 
ti riconoscere? 

Un «atteggiamento minaccio¬ 
so», èstata la giustificazionedel cara¬ 
biniere che ha sparato. «Nessuno di 
noi aveva armi, non abbiamo aggre¬ 
dito nessuno», ribattono i fratelli 
della vittima, originaria di Samassi, 
nel Cagliaritano. Stefano cinque an¬ 
ni fa era partito dalla Sardegna per 
raggiungere i fratelli più anziani, 
che avevano lasciato l'isola nel '93 in 


L’inchiesta: ipotesi 
di omicidio colposo 
I militari: «Aveva 
un atteggiamento 
minaccioso ma non 
era armato» M 

77 


cerca di lavoro dopo la morte del 
padre. Il giovaneeraincensurato: in 
Sardegna non aveva mai avuto pro¬ 
blemi con le forze di polizia e a suo 
carico non risulta alcuna segnalazio¬ 
ne. 

Verso Ie22,30 il giovanesi trova¬ 
va assi emeai fratelli, Raffaeleed Efi- 
sio, in una zona buia alle spalle di 
un centro commercialedi Roncadel- 
le. Una pattuglia di carabinieri era 
intervenuta per un controllo, dopo 
aver ricevuto una segnalazione del 
personale di un istituto di vigilanza 
privato che aveva notato movimenti 
sospetti. Uno dei due militari inter¬ 
venuti ha poi raccontato di aver no¬ 
tato un «atteggiamento minaccio¬ 
so» da parte del giovane e di aver 
quindi aperto il fuoco, colpendo a 
morte Stefano. Un solo colpo, ma 
fatale. 

I due fratelli sono poi stati fer¬ 
mati e portati in caserma. Dramma¬ 
tico il loro racconto dell'accaduto: 
«Quando è partito il colpo di pisto¬ 
la, non sapevamo nemmeno che a 
sparare fosse stato un carabiniere - 
ha detto Raffaele Cabiddu -. Ci era¬ 
vamo ritrovati tra fratelli come fac¬ 
ciamo ogni tanto. Improvvisamen¬ 
te, ho visto la lucedi una torcia elet¬ 
trica spuntare dagli alberi. H o grida¬ 
to "ehi" ed èpartito il colpo di pisto¬ 
la. Quando nostro fratello era già 
accasciato a terra abbiamo visto che 
a sparare era stato un carabiniere. 
Non avevamo alcuna arma con noi 
- sottolinea Raffaele- e non èassolu- 
tamente vero che da parte nostra c'è 



stato un tentativo di aggressione». A 
spiegare cosa i tre fratelli facessero 
alle spalle del centro commerciale è 
stato Efisio: «Ve lo devo proprio di¬ 
re? Eravamo in quel posto per un 
bisogno di uno di noi. L'unica cosa 
che conta, però, in questo momento 
è che nessuno ci ridarà più nostro 
fratello». 

Il comando dei Carabinieri ac¬ 
credita invece la versione secondo 
cui il militare che ha sparato lo ha 
fatto proprio a causa dell'atteggia¬ 
mento minaccioso della vittima. M a 
sono stati gli stessi militari a comuni¬ 
care che da parte del giovane non 
c'è stata alcuna reazione armata e 
infineaparlaredi «incidente». L’uc¬ 
cisore aveva partecipato per servizio 
a numerose operazioni antidroga e 
in una di queste aveva inseguito e 
catturato in un fiumeuno spacciato¬ 
re, che in precedenza aveva tentato 
di colpirlo con un coltello. 

Ieri mattinaRaffaeleeEfisioCa- 
biddu, dopo gli interrogatori della 
notte, sono tornati alla Caserma M a- 
sotti di Brescia, sede del comando 
provinci aledei carabinieri. E sull'ac¬ 
caduto, sempre ieri, si è svolto un 
un vertice negli uffici della Procura 
della Repubblica di Brescia a cui 
hanno partecipato il procuratore 
Giancarlo Tarquini, il pm titolare 
dell'indagine Silvia Bonardi e il co¬ 
mandante provincialedei carabinie¬ 
ri. Al termine non è stata rilasciata 
alcuna dichiarazione ufficiale ma 
Raffaele Cabiddu ha riferito la ver¬ 
sione che gli è stata comunicata dai 


Carabinieri: «Ci hanno detto che è 
stato un incidente». Comunque la 
Procura avrebbe ipotizzato, nei con¬ 
fronti del militare che ha sparato, il 
reato di omicidio colposo. 

L'auto dei tre fratelli èstata con¬ 
trollata eieri anchela zona dell'ucci¬ 
sione è stata setacciata con l'ausilio 
di metal detector alla ricerca di even¬ 
tuali armi. La ricerca ha portato al 
ritrovamento di un coltello a serra¬ 
manico, ma i due fratelli della vitti¬ 
ma insistono nel dire che nessuno 
di loro era in possesso di armi, e 
finora il coltello non è stato ufficial¬ 
mente collegato alla vicenda. 

Il ragazzo morto abitava a Cre¬ 
ma (Cremona), era un operaio edile 
specializzato nella costruzione di 
manufatti in cemento. I due fratelli, 
vivono invece a Orzi vecchi nel Bre¬ 
sciano, mentregli altri parenti abita¬ 
no ancora a Samassi, da dove la ma¬ 
dre del giovaneè partita alla volta di 
Brescia appena èstata informata del¬ 
l'accaduto. 


Un solo sparo fatale 
I fratelli della vittima: 
«Non abbiamo capito 
che erano carabinieri, 
la luce improvvisa ci 
ha spaventati» 



Arresti a Palermo, alla mafia il 3% sugli appalti 

Quattro imprenditori in manette per gli appalti sulla metanizzazione della città: un affare da 120 miliardi di vecchie lire 


Marzio Tristano 


PALERMO Mafia, politica, appalti e una 
tangente a Cosa N ostra che dal 2 per cen¬ 
to con l'imposizione dei noli afreddo pas¬ 
sa al 3 per cento, lasciando le mani libere 
all'impresa di scegliersi i propri subappal¬ 
tatori nella fase "due" della metanizzazio¬ 
ne di Palermo, un affare da 120 miliardi: 
non è solo questa l'unica novità di un'in¬ 
chiesta del Gico della Guardia di Finanza, 
coordinata dal pm della Procura di Paler¬ 
mo Francesca M azzocco che ha condotto 
in carcere gli imprenditori Pietro e Marco 
Ciulla, 55 anni, il primo già socio ed am¬ 
ministratore di fatto della Mediterranea 
costruzioni, della Cogepa edella Edilcom, 
46 anni, il secondo, sindaco ed ammini- 
stratoredi fatto della Cogepa edella M edi- 
terranea; Salvatore Fasci no, 42 anni, legale 
rappresentante del la M editerranea costru¬ 
zioni e sindaco della Cogepa e Girolamo 
La M antia, titolare dell'omonima ditta in¬ 
dividuale con sede a Palermo. Un quinto 
imprenditore, Aldo Raimondo, fratello di 
un ex assessore comunale de della fine 
degli anni '80, M ichele Raimondo, scom¬ 
parso nel '95, è tuttora irreperibile. 

L'accusa ipotizzata nei loro confronti 
dai Pmèdi bancarottafraudolenta, distra¬ 
zione dell' attivo fallimentare, sottrazione 
di cassaedi rimanenzefinali, occultamen¬ 
to della contabilità, aggravata dalla circo¬ 
stanza di avere agevolato l'attività di Cosa 
nostra. E proprio quest'ultimacontestazio- 
neconsentealla Procuradi ipotizzare, for¬ 
se per la prima volta, che sottrarre risorse 
all'azienda per pagare tangenti alla mafia 
vuol dire agevolare Cosa Nostra. 


Pratica assai diffusa a Palermo dove, 
nel 1993, a Tangentopoli esplosa da un 
anno, grazie ai buoni uffici di M ichele 
Raimondo, cresciuto nel vivaio della de 
palermitana, poi finito in carcere per una 
storia di tangenti, la Saipem riuscì ad ag¬ 
giudicarsi lafase"due" della metanizzazio¬ 
ne di Palermo, un affare da 120 miliardi 
sul quale, in provincia, avrebbero scoper¬ 
to poi gli investigatori, aveva messo lema- 
ni addiritura Bernardo Provenzano. I lavo¬ 
ri, come spesso capita, vennero però ese¬ 
guiti da due aziende locali, la Cogepa e la 
Mediterranea, di proprietà di Ciulla e di 
Aldo Raimondo, che avrebbe utilizzato, 
per agevolare l'aggiudicazione della gara, 
anche i buoni uffici del fratello M ichele. 
Filoned'inchiesta poi interrotto dalla mor¬ 
te, nel 1995, dell'amministratore. L'indagi¬ 
ne di oggi punta i riflettori sull'esecuzione 
dei lavori e sul controllo ferreo di Cosa 
Nostra, esercitato anche un anno dopo le 
stragi di Falcone e Borsellino, quando la 
pressione dello Stato era diventata molto 
più severa. E parte della tangente, quasi 
quattro miliardi, finirono, ha raccontato 
il pentito SalvatoreCucuzza, nellemani di 
Giovanni Brusca, quellestesseche, un an¬ 
no prima, avevano azionato il telecoman¬ 
do di morte dalla collinetta di Capaci. 
Con Bagarella e Biondo, ha rivelato Cu- 
cuzza, Brusca aveva avuto il compito di 
costituire una cassa comune. 

Oltre alle parole di Cucuzza, ed alle 
meticolose indagini societarie, il Gico ha 
acquisito le rivelazioni di Salvatore Lanza- 
laco, Angelo Siino e Pietro La Chiusa, che 
hanno parlato anche della gara d'appalto 
da 120 miliardi. 

Abbottonati in conferenza stampa il 


sostituto Francesca M azzocco egli investi¬ 
gatori della Guardia di Finanza non han¬ 
no confermato l'indiscrezione secondo la 
qualela Procura avrebbe aperto un nuovo 
filone di indagine su mafia e appalti. È 
certo che ai raggi X è stata passata l'espe¬ 
rienza politica di M ichele Raimondo e le 
precedenti dichiarazioni che lo chiamava¬ 
no in causa. 

Il pentito Cancemi dissedi avere ap¬ 
preso dal boss RaffaeleGanci che Vincen¬ 
zo Piazza «aveva nelle mani l'ex assessore 
M ichele Raimondo e gli faceva fare quel 
che voleva, nel senso che il Raimondo gli 
risolveva tutti i problemi». Ed haaggiunto 
che «anche il Ganci, almeno una volta, è 
stato aiutato dal Raimondo. Questi infatti 
era anche nelle mani di Salvatore Sbeglia, 
intimo amico del Ganci». 

Arrestato dai carabinieri nel '94 per 
abuso di ufficio efalso materiale e ideolo¬ 
gico nell'ambito di un' inchiesta su presun- 
teirregolarità negli affitti di edifici o singo¬ 
li uffici da parte della Regione, Michele 
Raimondo ha ricevuto un avviso di garan¬ 
zia, per reato di abuso d'ufficio, nell'ambi¬ 
to di un'altra inchiesta che portò in carce¬ 
re l'ex assessore al l'ed i I i zi a pri vata G i u sep¬ 
pe Scomaeil capo ripartizionedello stes¬ 
so assessorato Ermanno Cascio, anch'egli 
arrestato, accusati di avere intascato tan¬ 
genti da 10 a 100 milioni per contributi 
concessi a scuole private che organizzano 
colonie estive per bambini poveri e ad 
istituti per anziani. Il costruttore Pietro 
Lo Sicco, infine, lo accusò di avereintasca- 
to una tangente di 25 milioni per agevola¬ 
re il rilascio di una concessione edilizia 
per un immobilea Piazza Leoni, nella zo¬ 
na residenziale del capoluogo siciliano. 
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Bologna 

Alleanza Nazionale invita a strappare 
il manifesto della strage del 2 agosto 


BOLOGNA Un manifesto da strappa¬ 
re. È, secondo M assimiliano M az¬ 
zanti, consigliare comunale di An, 
quello che ricorda gli 85 morti e i 
200 feriti della strage alla stazione 
di Bologna. Una foto della lapide 
con la scritta «strage fascista», e 
una frase che sfiora un concetto 
evidentemente tabù per il centro- 
destra: «I familiari dellevittimesa- 
pranno ancora una volta difende¬ 
re memoria verità e giustizia da 
riforme d'ispirazione piduista vol¬ 
te a distruggerle». Nei giorni scorsi 
si era arrabbiato Carlo Giovanar- 
di, ministro per i rapporti col Par¬ 
lamento, che aveva rispedito all'As¬ 
sociazione 2 agosto il manifesto, 
scrivendo di «affermazioni gratui¬ 
te ed offensive per il governo eper 
il Parlamento,sede della sovranità 
popolare». Ieri ladiscussioneèap- 
prodata a Palazzo d’Accursio, do¬ 
ve M azzanti ha esordito ribaden¬ 
do il no del suo partito alla grazia 
per Adriano Sofri e poi se l'é presa 
con il manifesto che annuncia la 
commemorazione del 2 agosto. 
«Un manifesto vergognoso che 


strumentalizza la strage», lo ha defi¬ 
nito. Quando Davide Ferrari, capo¬ 
gruppo Ds, gli ha fatto notare che in 
Comune qualcuno lo aveva strappa¬ 
to, M azzanti ha risposto: «Se ci fossi 
passato davanti quel, manifesto lo 
avrei strappato io». «È qualcosa che 
non si era mai visto dall'80 a oggi», 
ha commentato Ferrari, «al sindaco 
chiediamo di esprimere solidarietà 
ai familiari delle vittime anche alla 
luce di questo fatto». Per la giunta, 
ha parlato l'assessore Carlo M ona- 
co, che ha commentato anchela pro¬ 
posta del guardasigilli di estendere 
la grazia a Valerio Fioravanti e Fran¬ 
cesca M ambra, condannati per la 
strage di Bologna. «Lo Stato ha il 
dovere di affermare il principio del¬ 
la certezza della pena come parte 
integrante della democrazia», ha det¬ 
to. Poi ha espresso solidarietà ai fa¬ 
miliari delle vittime, invitando tutta 
la città a partecipare alla celebrazio¬ 
ne della strage. M onaco ha condan¬ 
nato poi le strumentalizzazioni «da 
qualsiasi parte esse provengano». 
Una formula che i Ds hanno defini¬ 
to ambigua. 


Palermo, resclusione dalla Dda del procuratore aggiunto Scarpinato e dei pm Ingroia e Natoli ha suscitato, nelle scorse settimane, tensione e dissensi all’intemo della Procura 

Fanno ricorso i magistrati esclusi dalla Direzione antimafia 


PALERMO II procuratore aggiunto Roberto 
Scarpinatoci pm Antonio IngroiaeGioac- 
chino Natoli hanno presentato al procura¬ 
tore di Palermo, Pietro Grasso, un ricorso 
sulla loro esclusionedalla Dda di Palermo. 
Si tratta di «osservazioni sull'esito del con¬ 
corso in Dda», che ha visto l'ingresso nel 
pool antimafia dei procuratori aggiunti Al¬ 
fredo Morvillo, Giuseppe Pignatone, An¬ 
namaria Palma e Sergio Lari. Grasso ha 
deciso la loro nomina dopo aver vagliato 
ledomandeperil concorso a quattro posti 
che aveva bandito lo scorso mese. 

Sulla vicenda si sono registratelo que¬ 
ste ultime settimane divisioni all'interno 
della Procura, con presedi posizionepub¬ 
bliche, documenti e interviste. Erano 12 i 
pm che avevano fatto domanda per entra¬ 


re in Dda: tra loro anche i sostituti Anto¬ 
nio Ingroia eGioacchino Natoli eil procu¬ 
ratore aggiunto Roberto Scarpinato. Al 
concorso non aveva partecipato invece l'al¬ 
tro aggiunto Guido Lo Forte, escluso dal 
pool, come Scarpinato, per avere superato 
il limite massimo di permanenza di quat¬ 
tro bienni stabilito da una circolare del 
Csm. 

Lacircolarecon cui Grasso ha nomina¬ 
to i nuovi componenti della Dda, entrerà 
in vigoredopo cheil Procuratore presente¬ 
rà le nuove «tabelle» deH'ufficio al Csm e 
quest'ultimo le approverà. 

Sul concorso, che di fatto ha escluso 
Scarpinato e Lo Forte dal 'pool' della Dda 
di Palermo, nellescorsesettimane 12 magi¬ 
strati della Procura avevano sollevato di- 


Caso CufFaro: Miceli resta in carcere 


Resta in carcere il medico Domenico 
M /cefi' ex assessore comunale 
dél'Ude arrestato nei giorni scorsi 
nell'ambito dell'inchiesta sui 
rapporti tra mafia e politica nella 
quale è coinvolto il Presidente della 
RegioneSicilia TotòCuffaro. La 
richiesta di scarcerazione è stata 
respinta dal Tribunale del Riesame, 
eoa come quella presentata da 
Vincenzo Greco, cognato del boss del 
quartiere Brancacdo Giuseppe 
Guttadauro. Domenico Micéi è 


considerato dagli investigatori il 
tramite tra il boss Guttadauro, 
condannato con sentenza definitiva 
per associazione mafiosa, ed alcuni 
esponenti della politica regionale, 
tra i quali, appunto, Cuffaro. Per 
mesi il Rosha intercettato le 
conversazioni dà politico delTUdce 
il capomafia, rinvenendo anche una 
lettera scritta ad un altro medico, 
accusato di associazione mafiosa, in 
cui compariva un promemora da 
esporre «a Totò». 


verse obiezioni. In un documento, inviato 
al Csm, i Pm della Dda, a cui si erano 
aggiunti anche alcuni sostituti procuratori 
che si occupano di reati ordinari, avevano 
chiesto chiarimenti sul concorso. I sostitu¬ 
ti sostenevano che le procedure concorsua¬ 
li decise da Grasso avrebbero presentato 
diverse irregolarità. Il Csm, però, rispon¬ 
dendo alla lettera dei Pm palermitani, ave¬ 
va ritenuto del tutto regolare la procedura 
seguita dal capo deH'ufficio. 

Adesso l'aggiunto Scarpinato, nellesue 
50 pagine di ricorso, entra «nel merito 
della legittimità del concorso in quanto 
tale» perchè sarebbe stato aperto ad ag¬ 
giunti esostituti, ribadendo anche perples¬ 
sità già evidenziate durante leriunioni del¬ 
la Dda. 


Ritagliato, invece, sullevicende profes¬ 
sionali e personali, si basa il ricorso dei 
pm Natoli e Ingroia. Quest'ultimo sottoli¬ 
nea il fatto che si ritiene «legittimato» ad 
entrare a far parte della Dda, contraria¬ 
mente a quanto sostenuto da Grasso che 
ha bocciato la sua domanda, perchè lo 
riteneva «illegittimato». Ingroia chiede 
dunque di ritornare a far parte della Dda, 
anche perchè in questi tre anni, da quan¬ 
do ne è uscito è sempre stato applicato a 
processi di mafia. 

Per Natoli, si tratta invecedi «ricomin¬ 
ciare», dopo la pausa di quattro anni lega¬ 
ta al suo incarico di consigliere togato del 
Csm. Per il suo caso sarebbe stato citato 
un caso analogo verificatosi alla procura 
di Catania. 
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Andrea Carugati 


BOLOGNA Tanto Adams è nato in 
Ghana, è arrivato a Bologna nel 
1987, è un immigrato regolaree lavo¬ 
ra come operaio in un'azienda me 
talmeccanica, Nel 1995 si è sposato 
con H assanatu, che nel 1998 ha potu¬ 
to raggiungerlo in Italia, dove lavora 
comeinfermierain unacasadi ripo¬ 
so. Vivono in un appartamento di 
70 metri quadri, alla Barca, un quar¬ 
tiere popolare della periferia ovest: 
due camere, sala, cucina e bagno. 
Costo: 500 euro al mese, con un re 
golare contratto 
di affitto prive 


Non solo non C^YYf*1 

4/^11 q È la storia dei coniugi 

trovano casa & LUI Iv 

vlvllCl Adams, ghanesi, che 


ma se c’è deve anche 
essere grande pena il 


divieto di 
ricongiungimento 



vivono a Bologna 
dall’87. In due stanze, gli 
hanno detto, tre figli non 


ci possono stare 


pi non 


to. Hanno tre fi¬ 
gli, Samira di 7 
anni, Omar di 2 
eAfeezdi 8 me¬ 
si. La più grande 
però, è ancora in 
Ghana, e non 
può raggiungere 


Immigrati, se la casa è piccola niente figli in Italia 


Sr tt Bologna: la possibilità di riunire una famiglia misurata in metri. E Samira, 1 anni, resta sola in Ghana SS 

un anno rha tJ ± t/ /zHiiQlIn 


un anno che 
Tanto esua mo¬ 
glie fanno domanda di ricongiungi¬ 
mento familiare per la piccola, ma la 
Questura ha sempre negato il nulla 
osta. Motivo: il loro appartamento 
sarebbe troppo piccolo. 

Così la piccola Samira, che vive¬ 
va con la nonna che adesso è morta, 
oggi rischia di restare sola. «Ho por¬ 
tato in Questura il certificato di mor¬ 
te della nonna- spiega Tanto - ma 
non è servito a niente». Samira, così 
ha dovuto cambiare città, ora sta 
con una zia: «Mia sorella ha tanti 
bambini suoi - spiega H assanatu- E 
non ce la fa a tenere anche Samira». 
Dunquelafamiglianon può riunirsi 
solo per una questione di metri qua- 
dri?Non solo. LaleggeTurco-Napo- 
litano sull'Immigrazione, infatti, sta¬ 
bilisce che il rapporto tra metri qua¬ 
dri e persone vada calcolato sulla ba¬ 
se dei criteri dell'edilizia residenziale 
pubblica. E tuttavia il decreto attuati- 
vo della legge, emanato nel 1999, ha 
stabilito che esiste una seconda stra¬ 
da per ovviare a questa restrizione: 
un certificato igienico sanitario, rela¬ 
tivo all'appartamento, e redatto dal¬ 
la Ausi competente. 

Eppure, spiega il legale degli 
Adams N azarena Zorzella, «da qual¬ 
che mese prima dell'approvazione 


della Bossi Fini si è progressivamen¬ 
te instaurata una prassi restrittiva 
che, di fatto, rende rigido il rapporto 
tra persone e metri quadri». «Molti 
Comuni tra cui Bologna - spiega il 
legale - hanno dato indicazioni in 
questo senso». Così, nel caso degli 
Adams, il tecnico comunale che ha 
fatto il sopralluogo neH'appartamen- 
to ha ribadito il concetto: ci possono 
stare solo quattro persone. Tanto 
mostra le quattro dita ai cronisti. In 
braccio alla moglie c’è il piccolo di 
due anni, che piagnucola e vorrebbe 
tornare a casa, forse spaventato da 
tanta curiosità. «Gli atti parlamenta¬ 
ri della scorsa legislatura- spiega Zor- 
zetti- dimostrano che il certificato 


Il tecnico comunale 
che ha fatto 
il sopralluogo è stato 
chiaro: 4 persone sole 
Risultato: si nega 
il visto 
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Udine: la vicenda di tre rumeni imbrogliati dal datore di lavoro 

Pagano la sanatoria 


# • 


vengono rimpatriati 


Massimo Franchi 


UDINE «Presi in giro» per due mesi dal¬ 
la Prefettura ed espulsi in tutta fretta, 
sfruttando «interpretazioni particola¬ 
ri» della Bossi-Fini. Si è chiusa in ma¬ 
niera drammatica l'esperienza italiana 
di N iculaie, Viorel e Daniel, tre ragazzi 
rumeni lavoratori edili aCodroipo, en¬ 
troterra udinese. Venerdì scorso, dopo 
cheleproceduredi regolarizzazionean- 
davano avanti dall'agosto 2002, due vo¬ 
lanti della Polizia li hanno prelevati alle 
7 del mattino per notificargli l'imme¬ 
diata espulsione, tramite volo Alitalia 
AZ502 in partenza per Bucarest la sera 
stessa da M al pensa, senza neanche po¬ 
ter portarecon sèi loro oggetti persona¬ 
li. 

La vicenda, lunga e complicata 
quanto lenormedella legge che porta il 
nome del vicepresidente del Consiglio 
e del ministro per le Riforme istituzio¬ 
nali, è piena di particolari al limitedel- 
la decenza civile. Metterli in ordine è 
un'operazione impervia, tanti etali so¬ 
no. L'ultimo ècertamente il più crude¬ 
le. N iculaie, ventottenne di Bucarest, è 
stato imbarcato sull'aero che lo ha ri¬ 
portato a casa, nonostante un ascesso 
dentalea rischio di degenerare in flem¬ 
mone, curato solo con due pastiglie da 
un medico di base della Questura e 
vietando al suo avvocato di farlo visita¬ 
re da un odontoiatra. Insieme ai sue 
duecompagni di sventura, N iculaiesi è 
fidato di uno di quei tanti imprenditori 
chesfruttano gli immigrati dasempree 
dopo la Bossi possono anche estorcer¬ 
gli i soldi di una promessa regolarizza¬ 
zione. L’imprenditore del caso si chia¬ 
ma Pietro Q. e l'unica cosa che ha fatto 
realmente peri trerumeni è stata quel¬ 
la di aprire le pratiche di istanza alla 
Prefettura di Udine per l'emersionedal 
"nero" dei tre, a patto, pratica usatissi¬ 
ma, chei soldi (800 euro) fossero tratte¬ 
nuti dallo stipendio già misero dei mal¬ 
capitati. Da quel momento Pietro Q. 
ha poi dimostrato tutta la "voglia” di 
regolarizzarei suoi lavoratori. Non si è 
presentato alla convocazione per sotto¬ 
scrivere il Contratto di soggiorno, cau¬ 
sando la sospensione dell'istanza, ha 
fatto lavorare N iculaie, Daniel e Viorel 
sempre di meno, ma senza mai 
"licenziarli". Qui entrano in scena la 


Cgil el'awocato GiuseppeGennari eia 
loro lotta di civiltà per tutelare i diritti 
dei trerumeni. Sentito l’Ispettorato del 
lavoro, tutti assieme decidono di de¬ 
nunciare l'imprenditore, consigliando 
ai rumeni di lasciare la catapecchia, pa¬ 
gata fior di soldi, in cui vivevano in 
dieci senza servizi igienici e riscalda¬ 
mento. I tre hanno poi fatto in fretta a 
trovare un nuovo impiego e una nuova 
possibilità di essere regolarizzati. 

«Per prima cosa - racconta l'avvo¬ 
cato - ho inviato tre istanze alla Prefet¬ 
tura di Udine sostenendo, legge alla 
mano, che la regolarizzazione poteva 
essere sottoscritta anche da un datore 
di lavoro diverso, "subentrante" in ter¬ 
mini giuridici, echei tre ragazzi aveva¬ 
no diritto all'emersione anche se non 
avevano lavorato tutti i tre mesi prece¬ 
denti all'entrata in vigoredella Bossi-Fi¬ 
ni, come precisato da un Odg della Ca¬ 
mera dei deputati». Il 17 luglio il re¬ 
sponsabile dell’istruttoria della Prefet¬ 
tura assicura l'avvocato («È tutto a po¬ 
sto»), ma il colpo di scena allucinante 
arriva dopo poche ore. Il giorno se- 
guenteoltre all'espulsione, all'avvocato 
viene consegnato il decreto di rigetto 
della legalizzazione: è datato 3 giugno 
2003. In pratica da più di un mese il 
destino dei rumeni era già segnato. «È 
stata una presa in giro - accusa l'avvoca¬ 
to Gennari - euna palese violazione del 
diritto dei miei assistiti, visto che il ri¬ 
corso al Tar va fatto entro 60 giorni e 
ne erano passati già 45. In più a mia 
precisa richiesta, la copia del decreto di 
espulsione mi è stata consegnata al- 
l'una del venerdì, tenendo in Questura 
i tre ragazzi e impedendomi di deposi¬ 
tare il ricorso sul provvedimento in 
tempo, causa la chiusura della cancelle¬ 
ria il venerdì pomeriggio». 

«L'impressione cheho- spiega Ab- 
du Faye, responsabiledell'ufficio diritti 
Cgil di Udine - è che la Prefettura sia 
stata comprensiva per i casi di regolariz¬ 
zazione più semplici, lasciando quelli 
più difficili vicino all'estate, così che 
l’opinione pubblica non possa mobili¬ 
tarsi». 

La battaglia comunque va avanti. 
Cgil e avvocato Gennari sono fiduciosi 
sull'esito dei ricorsi, riuscendo così a 
riportare N iculaie, Daniel e Viorel nel 
nostro paese, nonostante la Bossi-Fini 
e lesue interpretazioni. 



Immigrati davanti una questura in attesa di regolarizzazione 


Roma: lei è direttore commerciale, lui ingegnere elettronico. Sono stati chiamati in Italia, ma ancora aspettano 

Visto bloccato per i manager cinesi 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Le, la signora Pan, è direttore 
commercialedi una società dei trevigia¬ 
no con sede a Shangai. È attesa in Ita¬ 
lia per discuterecon i vertia dell'azien¬ 
da le strategie commerdali relative al 
settore apatico. Lui, il signor Hu, è 
ingegnere elettronico e sempre per la 
stessa 9odetà in agosto deve istallare un 
sistema di automazionechesolo da noi 
può imparare a usare. Per farli venire 
nel nostro paese il loro datore di lavo¬ 
ro, da settimane, sta smuovendo mari 
e monti. Ha protestato, ha scritto al 
consolato, ha mobilitato tutti i possibili 
organi di rappresentanza degii impren¬ 
ditori italiani in Cina. La normaletra- 
fila, che «di giorno in giorno - protesta 
- si fa più complicata con questo gover¬ 
no», non è bastata. «Eppure non mi 
sembra chea tratti da candidati ideali 
alla immigrazione dandestina», dice 
ancora turbato, anche se adesso alme¬ 
no per questa vicenda si intravede una 
soluzione 

Forse oggi, infatti, la signora Pan e 
il signor Hu, ce la faranno a ritirare il 
visto chiesto da più di un mese. Cosi ha 
promesso il console, quando ormai la 
loro richiesta stava diventando un afta- 
redi stato. Dopo settimane, dunque, se 
la burocrazia vorrà, lasseranno la schie 


ra di Huaihai road, la via al centro di 
Shangai dove ogni mercoledì una lun¬ 
ga coda segnala a tutta la dttà la fatica 
di programmare un soggorno sia pur 
breve nel paese dà limoni e della Bos¬ 
si-Fini. Lì, davanti al consolato italia¬ 
no, ogni mercoledì si raduna una picco¬ 
la folla di imprenditori e professionisti 
chequas esclusivamente per ragioni di 
lavoro sognano ancora di venire per 
qualche giorno in Italia. Gli aspiranti 
turisti, infatti, ormai, non d provano 
nemmeno. H anno già scelto altre rotte, 
più brevi. Si rivolgono al consolato tede¬ 
sco o a quello franceseein una settima¬ 
na ottengono il visto, che consente loro, 
in virtù del trattato di Schengen, di 
entrare indisturbati anche nel nostro 
paese 

Quando la scorciatoia non è possi¬ 
bile, invece, finisd inesorabilmente nel¬ 
la schiera sempre più scoraggiata di 
Huaihai road. L'appuntamento per 
presentare le domande di visto è per 
tutti il mercoledì. Peranalizzarleci vo¬ 
gliono almeno duesettimane. A I termi¬ 
ne delle quali la signora Pan, donna 
manager con stipendio europeo, respon- 
sabiledi un budget di tutto rispetto, si è 
sentita trattare come una donna non 
sposata che magari va in Italia con la 
speranza di trovare marito e poi chissà. 
«Da quando c'è questo governo i servi¬ 
zi consolari sono peggiorati terribilmen¬ 


te, ma cosa che mi sorprende, è peggio¬ 
rato anche/'atteggi amento né confron¬ 
ti dei dttadini locali che richiedono il 
visto», lamenta il direttoregeneraledel- 
la filiale, Andrea Ciceri, che con la si¬ 
gnora Pan ha condiviso tutta la umi¬ 
li ante trafila. 

«Fino a qualche tempo fa la proce¬ 
dura di ottenimento visti per i nostri 
dipendenti dnesi (regolarmente regi¬ 
strati) era rigida ma infondo accettabi¬ 
le», spiega Ciceri. Ora invecegli ostaco¬ 
li burocratid sono moltiplicati ei tem¬ 
pi per ottenere il visto più che raddop¬ 
piati. Tanto che dopo vari tentativi, il 
signor Ciceri si è dea'so a scrivere ad 
Elena Montecchi, vicepresidente del 
gruppo DS alla Camera, per chiederle: 
«Lerisu/ta per caso che siano Stateisti- 
tuite norme restrittive sul rilascio visti 
per dttadini stranieri?». Almeno d sa¬ 
rebbe una spiegazione. E invece no, so¬ 
no norme non scritte quelle a cui i 
funzionari consolari, sentendo attorno 
il clima della Bossi-Fini, obbediscono 
ogni giorno. Quelle norme restrittive il 
governo non leha dettateesplicitamen- 
te, «eppure è evidente che dietro queste 
complicazioni, d sia una scelta politi¬ 
ca», dice non rassegnato il responsabile 
dèlia ditta italiana. I dipendenti cinesi 
che lavorano con lui hanno cercato di 
consolarlo: «In fondo non è poi peggio 
della burocrazia dnese». 


igienico-sanitario era stato introdot¬ 
to proprio per rendere più elastico il 
meccanismo: invece, con la Bossi- 
Fini c'è stato un cambio di orienta¬ 
mento generalizzato». Che riguarda 
tutta la procedura per i ricongiungi¬ 
menti. «Un iter che si è complicato 
di molto, che ci ha riportati indietro 
di 15 anni- spiega l'avvocato-. Prima 
della Bossi - Fini la procedura era 
relativamente semplice: bastava che 
l’immigrato presentasse in Questura 
il permesso di soggiorno e i docu¬ 
menti relativi al lavoro e all'alloggio. 
A quel punto veniva rilasciato il nul¬ 
la osta che passava al consolato italia¬ 
no del paese di provenienza insieme 
ai certificati attestanti il rapporto di 

Il caso vale solo per 
Samira. Perché 
se la signora Adams 
avesse un altro figlio 
non ci sarebbe 
problema 
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parentela. Il tutto durava al massi¬ 
mo un mese. Ora, invece, i docu¬ 
menti relativi al rapporto di parente¬ 
la devono arrivare in questura già 
tradotti, legalizzati e con i timbri del 
consolato italiano: èqui che le prati¬ 
che si fermano, perché i consolati 
sono oberati di lavoro, soprattutto 
quelli dei paesi con maggior flusso 
migratorio. E così leproceduredura- 
no mesi, se non anni». 

Già, intanto «molti bambini so¬ 
no costretti a vivere lontano dai geni¬ 
tori» come ha spiegato Valerio M on- 
teventi, portavoce del Bologna So¬ 
cial Forum. «Quantefamiglieitalia- 
nevivonoin 5 in 
70 metri qua¬ 
dri?- si è chie¬ 
sto-, A Bologna, 
ad esempio, le 
case popolari 
vengono spesso 
concesse supe¬ 
rando questi pa¬ 
rametri». Per gli 
però, 
assoluta. 
«Quello degli 
Adams è un ca¬ 
so emblematico di una situazione 
diffusa a Bologna» spiega M onteven- 
ti. 

M a non c'è solo questo: «I n città 
non esistono strutture pubbliche a 
cui gli immigrati possano rivolgersi 
per chiedere informazioni sulle pro¬ 
cedure che li riguardano e sui loro 
diritti- spiega l'avvocato-. Solo i sin¬ 
dacati hanno degli sportelli, ma so¬ 
no giustamente impegnati sui temi 
relativi al lavoro». E così gli immigra¬ 
ti, per districarsi nella burocrazia, 
possono contare solo sul sostegno 
dei volontari. 

E gli Adams? Proseguono nella 
loro battaglia, preoccupati per il de¬ 
stino di Samira che riescono a vede¬ 
re «solo una volta all'anno». Per col¬ 
pa di quel numero, quattro, che un 
burocrate ha scritto sul certificato. 
U n numero che contiene un para¬ 
dosso: se la signora H assanatu aves- 
seun altro figlio, infatti, non ci sareb¬ 
bero problemi. M entre Samira non 
può venire. Come uscirne? «Il Co¬ 
mune dovrebbe rilasciare un certifi¬ 
cato igienico sanitario dove non ci 
sia segnato il numero massimo di 
persone - dice il legale- Così gli 
Adams potrebbero ripresentare la 
domanda di ricongiungimento». 


Roma: German stava salendo sul volo per Mosca dopo l’espulsione 

Arrestato sull’aereo 
«Perché non parti?» 


Massimo Solani 


ROMA Per una legge che si propone 
di espellere tutti i clandestini siamo 
al paradosso, con un cittadino extra¬ 
comunitario irregolare costretto a 
restare in Italia proprio a causa della 
legge Bossi-Fini. Il tutto nonostante 
lui si trovasse già in aereoporto con 
levaligie in mano pronto a lasciare 
il nostro paese secondo quanto ordi¬ 
natogli dalle autorità, in base alla 
stessa legge Bossi-Fini. 

La storia kafkiana di German Pi- 
sarenko, trentaduenne russo di Tu- 
la, inizia a Riccione il 12 luglio scor¬ 
so quando due carabinieri bloccano 
una donna a bordo di una bicicletta. 
«Signora dove ha preso la bici? - 
chiedono i militari - Sa che risulta 
rubata?». Ai carabinieri la donna, al¬ 
l’oscuro di tutto, spiega di aver com¬ 
perato il mezzo a due ruote da due 
uomini, due «stranieri» spiega ac¬ 
compagnando i militari nella rimes¬ 
sa. Lì i carabinieri arrestano Ger¬ 
man Pisarenko ed un suo connazio¬ 
nale entrambi accusati di ricettazio¬ 
ne per aver venduto delle biciclette 
rubate. Processato per direttissima, 
German viene raggiunto da un de¬ 
creto di espulsione che gli lascia sol¬ 
tanto cinque giorni di tempo per 
lasciare l'Italia. Uscito dal carcere 
German decide, a differenza di mol¬ 
ti altri clandestini, di non eludere 
ancora una volta la legge e di imbar¬ 
carsi una volta per tutte su un volo 
chelo riporti acasa, lontano daque- 
sto paese dove oramai rischia il car¬ 
cere. Più facile a dirsi che a farsi, 
però, perché di aerei che partano 
dallo scalo «Federico Fellini» di Ri¬ 
mini alla volta di M osca ce ne sono 
pochi etutti piene d'estate. Di trova¬ 
re un altro volo, magari da uno sca¬ 
lo maggiore e con una compagnia 
che faccia quotidianamente la rotta, 
non se ne parla nemmeno perché i 
soldi necessari German non celi ha. 

Dopo tanto affannarsi un bigliet¬ 
to salta fuori egli da la possibilità di 
volare da Rimini a M osca il giorno 
20 luglio, su un volo turistico targa¬ 
to «East Coast». Arrivata la data del¬ 
la partenza German si prepara coi 
propri bagagli allo scalo, deciso ad 


andarsene una volta per tutte la¬ 
sciandosi dietro le spalle l'Italia, i 
tribunali e tutte le leggi Bossi-Fini. 
Al momento del controllo, però, 
qualcosa va storto e la polizia di 
frontiera fa dei controlli sul suo con¬ 
to. Il terminale parla chiaro: il si¬ 
gnor German Pisarenko è stato 
espulso dall'Italia il 12 luglio e gli 
sono stati concessi cinquegiorni per 
lasciare il paese. Arrivati al 19 luglio, 
quindi, tale ultimatum non è stato 
rispettato e, secondo quanto previ¬ 
sto dalla legge Bossi-Fini, l’uomo de¬ 
ve essere arrestato. «M a come - si 
interrogano gli uomini della polizia 
di frontiera - arrestiamo in aeropor¬ 
to un clandestino che sta uscendo 
dall'Italia comeimpostogli daun tri¬ 
bunale?». «La legge parla chiaro - 
convengono allafinedel conciliabo¬ 
lo - dobbiamo arrestarlo». 

E così German, anziché arrivare 
a M osca, sbarca di nuovo in carcere 
e, ieri, di nuovo davanti ad un tribu¬ 
nale nove giorni dopo il decreto di 
espulsione. Con l'aiuto di un inter¬ 
prete ed assistito dall'avvocato M a- 
ria Luisa Trippidelli, German prova 
a spiegare al giudice la sua vicenda, 
a raccontare come non era ri uscito a 
trovare un volo per M osca nei cin¬ 
que giorni impostigli dal tribunale. 
«Ma la legge parla chiaro» gli hanno 
spiegato ancora una volta quando il 
suo legale, di fronte al giudiceCarla 
Fazzini, gli ha consigliato di patteg- 
giareduemesi eventi giorni di reclu¬ 
sioni. Per lui, incensurato nel suo 
paese come in Italia, la pena è così 
sospesa con la condizionale e lui è 
libero di restarenel nostro paese. «A 
questo punto - spiega l’avvocato 
Trippidelli - non sappiamo se Ger¬ 
man possa restare in Italia o debba 
andarsene. Di certo, al momento lui 
èun cittadino libero: libero di muo¬ 
versi, libero di spostarsi. Perché pos¬ 
sa essereespulso serveun nuovo de¬ 
creto». E così, un cittadino extraco¬ 
munitario che doveva essere espul¬ 
so è rimasto nel nostro paese in ot¬ 
temperanza con quanto previsto dal¬ 
la nuova legge sull'Immigrazione. 
Paradossi della Bossi-Fini, una legge 
studiata per leespulsioni che, all’oc- 
correnza, riesce persino ad impedir¬ 
le. 
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Il Tribunale amministrativo: il diritto di prelazione di chi vive negli immobili pubblici vanificato dagli aumenti voluti da Tremonti 


Case, il Tar dà ragione agli inquilini 

Accolto il ricorso di un fiorentino contro la cartolarizzazione: prezzi troppo alti 


Osvaldo Sabato 


FIRENZE Come la famigerata legge sull 1 
immigrazione Bossi-Fini. Fiore all'oc¬ 
chiello di questo governo, ma non per 
i tribunali italiani, chehanno presenta¬ 
to alla Consulta diverse richieste di 
esame per incostituzionalità. Lo stes¬ 
so potrebbe accadere con altri giudici, 
quelli amministrativi, che dopo aver 
accolto un ricorso di un inquilino fio¬ 
rentino potrebbero smontare parola 
dopo parola quanto deciso dal gover¬ 
no sullacartolarizzazionedei beni im¬ 
mobiliari degli enti previdenziali. 

A finire nel mirino del Tar del La¬ 
zio è la seconda tranche di vendita 
degli appartamenti di proprietà degli 
enti pubblici (Inpdap, Inpadai, Inpse 


altri), a Firenze come a Roma, Bolo¬ 
gna, Torino e Milano, che rischia di 
saltaredopo cheil T ribunaleammini- 
strativo ha accolto un ricorso di un 
inquilino fiorentino, bloccando di fat¬ 
to la vendita del l'appartamento dove 
abita. Il filonegiudiziario sembra esse¬ 
re la chiave di volta, scelto dal Suniae 
dalla grande massa di inquilini, per 
cercare di far saltare il meccanismo 
della alienazione di questi apparta¬ 
menti decisa, secondo Franco Belli, 
segretario regionale del maggiore sin¬ 
dacato degli inquilini, solo per fare 
cassa. 

La giornata clou sarà il prossimo 
24 luglio quando sempre di fronte al 
Tar del Lazio saranno discusse ledeci- 
nedi impugnazioni dell' iter di vendi¬ 
ta fatte da altrettanti inquilini. E come 


detto, Firenze sembra fare da capofila 
in questa battaglia. Sotto accusa è il 
metodo di definizione dei prezzi delle 
case messe sul mercato: gli stessi ven¬ 
gono stimati superiori, rispetto al Pia¬ 
no ordinario di cessione e alla prima 
cartolarizzazione, di percentuali varia¬ 
bili dal 30 al 50 per cento. Questo 
aumento, comedenunciato dal Sunia, 
èil risultato derivante dalla applicazio¬ 
ne letterale della norma del decreto 
Tremonti chefissa i criteri di determi¬ 
nazione dei prezzi (quello di mercato 
abbattuto del 30 per cento per l'inqui¬ 
lino) in periodi diversi. Se si pensa che 
le stime effettuate dagli Enti risalgono 
agli ultimi mesi del 1998econ queste 
sono stati venduti 22.000 alloggi fino 
a luglio dello scorso anno, i prossimi 
saranno venduti secondo stime effet¬ 


tuate nel 2002 con un prezzo medio 
di partenza molto più elevato, circa il 
30/40 per cento, rispetto al preceden¬ 
te. 

Costringendo - secondo il Sunia - 
molte famiglie a rinunciare al diritto 
di prelazionefavorendo, in questo mo¬ 
do, le grandi società immobiliari che 
potranno mettere le mani su un consi¬ 
stente pacchetto di appartamenti a 
prezzi "fortemente appetì bili". Il mec¬ 
canismo viene ritenuto dagli inquilini 
di dubbia costituzionalità per ladispa- 
ritàdi trattamento fra inquilini (rispet¬ 
to a quelli che hanno già comprato la 
loro casa con la prima cartolarizzazio¬ 
ne). Parallelamente gli inquilini sono 
pronti a rivolgersi al giudice ordinario 
per costringere gli enti a sottoscrivere 
il contratto di vendita degli apparta¬ 


menti di qualcheannofa. Questa ope¬ 
razione i nteressa ci rea 90m i la fam igl i e 
in tutta Italia: solo a Roma sono 75mi- 
la, alcune decine di migliaiaa M ilano, 
Bologna e Torino, mentre a Firenze 
interessa circa 2000 famiglie. Si tratta 
di una bomba ad orologeria, come è 
stata definita dall'assessore alla casa 
del Comune di Firenze, Tea Albini, 
anchenellavestedi coordinatrice del¬ 
la consulta nazionale Casa ddl'Anci, 
cheoggi sarà a Roma proprio per chie- 
dereal governo una conferenza nazio¬ 
nale sulla casa. «Dopo la totale assen¬ 
za di fondi per l'edilizia residenziale 
pubblica e il taglio netto ai contributi 
per il sostegno alla locazione, quello 
del la vendita del patrimonio immobi- 
liaredegli enti aggrava in modo signifi¬ 
cativo la situazione». 


La campagna del Fai ha raccolto 24.200 segnalazioni dei cittadini. Fra i «luoghi del cuore» l’ospedale Niguarda a Milano, chiese e castelli 

Un fontanile del ’600 a Roma il sito più amato 


Maria Serena Palieri 


ROMA La sua acqua, ritenuta benefica benché dal 
sapore ferruginoso, fu assai amata da un paio di 
papi: da Paolo V, il Camillo Borghese salito al so¬ 
glio nel 1605, poi dal suo successore Alessandro 
VII.Tant’èchei duepontefici, in successione, volle¬ 
ro che quella fonte diventasse un luogo ameno e, su 
progetto di Andrea Sacchi (anche se leggenda vuole 
che la mano fosse quella del Bernini), vi fecero 
costruireunafontana, aformadi ninfeo con un’ese¬ 
dra tripartita. 

M a poi, nei secoli successivi, la Fontana dell’Ac¬ 
qua Acetosa, a Roma, si è ritrovata inghiottita dalla 
città e immersa nell'asfalto, accusata di elargire ac¬ 
qua inquinata ederubricata a fonte di acqua comu¬ 
ne. I nsomma, da principessa delle acque a ceneren¬ 
tola. Come una vera Cenerentola, però, ora ha sco¬ 
perto di essere il primo dei «luoghi del cuore» degli 
italiani, nella campagna lanciata dal Fondo per 
l’Ambiente Italiano. E, grazie all'impegno di uno 
sponsor privato, il Circolo Canottieri Amene, e al¬ 
l’autorizzazione concessa dall’ente pubblico, la so¬ 
vrintendenza romana, tornerà, restaurata, agli anti¬ 
chi splendori (l'impegno economico previsto è sot¬ 
to i 500.000 euro). 

Tra febbraio e aprile di quest'anno il Fai ha 
raccolto 24.200 segnalazioni di luoghi particolar¬ 
mente cari - per motivi affettivi comestorici, esteti¬ 
ci, ambientali - ad altrettanti cittadini, e vissuti, 
dagli stessi, come «luoghi a rischio». Dopo la Fonta¬ 
na dell'Acqua Acetosa, il più gettonato è stato il 
Torchio e M ulino di Baresi, a Roncobello vicino a 
Bergamo (1.299 segnalazioni), poi Villa Arconati a 
Bollate, nel Milanese, con 593 segnalazioni. Nella 


«hit» sono entrati luoghi per i quali, si legge in 
filigrana, si sono create piccole mobilitazini di socie¬ 
tà civile. Un altro «bene» che sfuggirà, in questo 
caso, anche più che al degrado, alla scomparsa defi¬ 
nitiva, è l'ospedale di NiguardaaM ilano: il comples¬ 
so razionalista d'epocafascista era destinato a essere 
smantellato esostituito daedifici più efficienti. Gra¬ 
zie alla campagna del Fai e alle segnalazioni dei 
cittadini resteranno in piedi invece l’asse prospetti¬ 
co e le fontane. 

Ma quali sono i «luoghi» a cui gli italiani lega¬ 
no maggiormente la propria identità? Chiese, è la 
tipologia più presente nel sondaggio (3.483 segnala¬ 
zioni), fontane (1.555), ville (1.457), castelli 
(1.035). Il predominio va a opere deH'uomo anzi- 
chéasiti naturali. In testa, quanto a luoghi segnala¬ 
ti, la Lombardia, seguita da Lazio, Liguria e Piemon¬ 
te. Lo scarto di segnalazioni (dunqued'informazio¬ 
ne e d'impegno) tra Nord e Sud è elevato: 6.379 per 
la Lombardia, 922 per la Campania. Mentre l'età 
mediadei votanti è39 anni. E il sesso più rappresen¬ 
tato, con lieve scarto, è quello maschile. 

Ieri i risultati della ricerca, accompagnati da 
una breve analisi sociologicadi Domenico De M asi, 
sono stati presentati a Roma al Circolo Canottieri 
Amene, presente il sovrintendente La Rocca, il vi¬ 
ce-presidente del Fai Vittorio Ripa di Meana e il 
suo direttore M agnifico. La campagna, primo sag¬ 
gio di un modo innovativo d'intendere il rapporto 
società civile, associazioni, istituzioni, avrà un segui¬ 
to: il Fai segnalerà per lettera a sindaci e sovrinten¬ 
denze i «luoghi del cuore» che cadono nella loro 
gi u ri sdi zione e, i 114 novero bre prassi mo, consegne¬ 
rà a Ciampi l'intera lista dei siti. L'Associazione 
programma di aprire e riportare in vita alcuni di 
questi siti nella prossima Giornata di Primavera. 



Il luogo del 
cuore più votato 
dagli italiani 
secondo il primo 
censimento 
sull'« Italia 
da non 
dimenticare» 
promosso 
dal Fai 
È la Fontana 
dell’Acqua 
Acetosa 
a Roma 
Ha ottenuto 
1.467 voti grazie 
all’impegno dei 
soci del Circolo 
Canottieri 
Aniene che in 
accordo con la 
sovrintendenza 
restaurerà il 
monumento 


Carceri 

Regina Coeli, suicida 
fermato in extremis 

Un ventenne italiano, detenuto a Regina 
Coeli, ha tentato ieri il suicidio 
impiccandosi. Dentro per furto per la 
seconda volta, il ragazzo non si era 
presentato alla conta delle 15. Le ricerche 
scattate immediatamente si sono concluse in 
uno dei bagni del penitenziario: il giovanesi 
era appeso con la corda dell'accappatoio. 
Trasportato all’ospedale Santo Spirito è stato 
medicato e poi ricondotto a Regina Coeli in 
cella di isolamento. 


Incidenti 

Nel week-end 48 
morti sulle strade 

Nell’ultimo fi ne setti man a, in 44 incidenti 
sulle strade italiane, sono morte 48 persone. 
L'anno scorso, nel terzo finesettimana di 
luglio, le vitti me erano state 37. Undici in 
meno. La Polizia Stradale ritiene però che la 
patente a punti abbia influito sul numero di 
morti nell'intero mese: 127 contro i 178 
dell'anno scorso. 


Internet 

Dialer, polizia postale 
scopre nuova truffa 

Invecedi connettersi alla rete nazionale, 
ignari clienti venivano dirottati verso linee 
telefoniche estere tramite i cosiddetti 
«d i al er», software «can agl i a» eh e si i n stai I an o 
sui computer all’insaputa dell'utente 
connesso a internet. Risultato per l'utente: 
mega bollette telefoniche. La polizia postale 
di Imperia ha individuato 46 società, 16 con 
sede all'estero, responsabili di alcuni di 
questi raggiri. Denunciati alla magistratura 6 
legali rappresentati di alcune imprese del 
centro Italia. 


Imperia 

Investe il fratello 
su una moto d’acqua 

I nvestito da una moto d’acqua guidata da 
suo fratello. M auro T. è ricoverato 
all'ospedale di Imperia in condizioni 
gravissime. I n vacanza a Diano M arina i due 
fratelli avevano affittato due moto d'acqua 
con una potenza inferiore ai 40.8 cavalli (una 
potenza superiore avrebbe richiesto la 
patente nautica). Probabilmente a seguito del 
mancato rispetto delle norme di sicurezza, i 
fratelli si sono scontrati. M auro ha avuto la 
peggio. 


La protesta dei sindaci dei comuni rivieraschi: mancano interventi sistematici sul grande fiume. Anche gli «eccessi ambientalisti» impediscono «misure di buon senso» 

Siccità: navigando sul Po fra acque basse e banchi di sabbia 


Stefano Morselli 


BORETTO Mezzogiorno, fa un caldo feroce 
appena mitigato da quel po' di brezza che 
soffia sul Po, nonostante la secca e l'assedio 
crescente delle sabbia Se le guardi, bianche e 
quasi abbaglianti sotto il sole a picco, ti sem¬ 
bra di essere in uno miario desertico, più che 
fluviale. In alcuni tratti l'acqua torbida, quasi 
ferma, è profonda meno di un metro, potrebbe 
tranquillamenteesssreguadata a piedi. In al¬ 
tri, il fondale va giù fin oltre i sei metri: ad 
esempio poco oltre la focedàl'Enza, l'affluente 
che segna il confine tra le province di Reggo e 
Parma. Q ui il grande fi urne ha ancora notevo¬ 
li profondità, seppure lungo una fascia molto 
stretta, ma è anche ridotto a una larghezza di 
appena quaranta metri. Di fronte c'è l'isola 
San Martino, in realtà una penisola, perché 
dall'altra parte è ormai attaccata alla sponda 
mantovana. Su una lingua di sabbia, si vede 
un paletto con un lembo di stoffa chiara. Un 
segnale nautico? "M acche- ironizza qualcuno 
- èil Po che sventola bandiera bianca". 

Siamo in navigazione sullo "Spiderbusf, 
una delle poche imbarcazioni che possono an¬ 
cora avventurarsi sul fiume senza insabbiarsi, 
graziea un pescaggio di appena 60 centimetri. 
Per i battelli più grandi, sia commerciali che 
turìstici, il transito èda parecchi giorni impos 
abile Navighiamo insieme a un gruppo di 
addaci dà comuni rivieraschi, docenti univer¬ 
sitari, direttori di assodazioni industriali. T at¬ 
ti invitati dall'imprenditore Claudio Bacchi, 
che si occupa di escavazioni e di trasporti flu¬ 
viali, per una riflestioneitinerantesullecondi- 
zioni e sulle prospettive dà fiume malato. La 
gente dà Po è molto preoccupata e anche un 
po' esasperata, perché da alcuni anni le emer¬ 
genze non sono più l'eccezione, bensì la regola. 
Grandi piene (le ultime nà 2000 e nà 2002) e 
grandi magre ti susseguono a scadenze troppo 
frequenti per ritenerlecasuali e sperare sempli¬ 


cemente nàia Provvidenza. I cambiamenti di- 
matid e meteorologa contano, certamente. 
M a pesano ancora di più le cose fatte o non 
fatte, dall'uomo. Pesa la mancanza di un go¬ 
verno complessivo dà fiume, di un grande 
progetto nazionale per valorizzarne risorse e 
potenzialità. 

Appena oltre il Lido Po di Boretto - ove il 
porto turistico regionale, recentementeingran- 
dito e migliorato, resta malinconicamente de¬ 
serto- dèil canalein cui lepompedàla Bonifi¬ 
ca Parmigiana-Moglia pràevano l’acqua per 
irrigare un ampio territorio che arriva lino 
alla bassa mantovana. Gli impianti, nà corso 
degli anni, sono già stati spostati due volte, per 
inseguire il letto dà fiume che continua ad 


abbassarti. Però gli esperti dicono che, anche 
adesso, sono nà posto sbagliato, perché pro¬ 
prio lì il gioco dàle correnti deposita pandi 
quantitativi di sabbia. I quali, infatti, devono 
essere continuamente spostati per evitare che 
le idrovore ne siano bloccate. Comunque sia, 
da un paio di settimane le pompe sono al 
limite di captazione l'autonomia è di poche 
dedne di centimàri: se il livàio dà fiume 
continuerà ad abbassarti, dèil rischio che non 
riescano più a pescare e che i campi rimanga¬ 
no a secco, Una boccata d'ossigeno - o meglio 
d'acqua - dovrèbbe arrivare dai laghi alpini, 
secondo quanto ha annunciato la Protezione 
civile "M a sarà comunque poca cosa - spiega 
il prof. Alberto Bizzarri, docente di ingegneria 


idraulica all'università di Bologna - una goc¬ 
cia che servirà a mantenere per alcuni altri 
giorni l'attuale livàio minimo, non ad innal¬ 
zarlo 1 '. 

M entreil timonieredàlo "Spiderbuti 1 sta 
ben attento a evitare i banchi di sabbia poco 
sotto il pào dàl'acqua, i sindaci reggiani, par¬ 
mensi e mantovani raccontano i loro sforzi per 
smuovere burocrazie pigre ed enti vari, che ti 
dividono compàenze e poteri sul fiume. Pri¬ 
ma dera il Magistrato dà Po, ora d sono 
l'Autorità di Badno (ministeri dàl'ambientee 
dàleinlrastrutture, più lequattroRegioni inte¬ 
ressati, Arni (l'agenzia regionale per la navi¬ 
gazioneinterna) el'Aipo (l'agenzia interregio- 
naleperil Po). Non ti sa benechi sia responsa- 


Armando Cossutta partecipa com¬ 
mosso al dolore per la scomparsa 
della compagna 

NORA FUMAGALLI 

nel ricordo della sua intensissima 
partecipazione alla vita del grande 
Partito Comunista Italiano e della 
intelligente, preziosa collaborazio¬ 
ne nella comune battaglia ideale e 
politica a Milano per il rinnovamen¬ 
to del partito nella continuità della 
sua storia, dei suoi ideali e dei suoi 
valori. 


Cesare Salvi si stringe con affetto a 
Marco Fumagalli per la scomparsa 
della sorella 

NORA 

Roma, 22 luglio 2003 


Paolo Serventi Longhi si stringe 
con affetto a Sandro per la scompar¬ 
sa della cara moglie 

MARZIA LENCI CARDULLI 


bile di che cosa. Sta di fatto che nessuno ti 
pone il problema di intervenire sull'Insieme 
dà sistema Po. Leunicheoperefinora concepi¬ 
te riguardano il rialzo eil rinforzo degli argini 
contro le piene, ma questo non basta più, anzi 
finisce per essere controproducente M entre gli 
argini diventano esageratamente devati, l'al¬ 
veo dà fiume diventa sempre più stretto e 
sempre più basso. "Nà resto d'Europa - fa 
notare il prof. Bizzarri - non ti alzano gli 
argini, ti controllano i processi di formazione 
dàle pienti’. 

A bordo, più o meno tutti sostengono che 
bisogna smétterla con leconcezioni puramente 
conservativeddl'etiStente, con i vincoli eccessi¬ 
vi. Ce rìè anche per chi, nà movimenti am- 


L'Unione Regione Ds Piemonte, la 
direzione, i collaboratori, la federa¬ 
zione dei Democratici di sinistra di 
Torino esprimono le più sentite 
condoglianze per la scomparsa del 
compagno 

VITTORIO NEGRO 
comandante partigiano 

Inviano alla famiglia i sentimenti 
del loro profondo cordoglio. 


Il presidente, i consiglieri ei collabo¬ 
ratori del Gruppo consiliaredei De 
mocratici di sinistra della Regione 
Piemonte partaci pano con vivo cor¬ 
doglio al dolore per la scomparsa di 

VITTORIO NEGRO 
comandante partigiano 

e si stringono intorno alla famiglia 
a cui porgono le condoglianze più 
sentite. 

Torino, 22 luglio 2003 


bientalisti, pone veti "persino verso interventi 
di semplice buon senso", come la rimozione 
dàla sabbia che ostacola una sistemazione più 
razionale dàl'alveo. Claudio Bacchi, dal suo 
osservatorio di imprenditore intiste molto sul 
ruolo che il Po potrébe giocare nà trasporto 
dàle mera. Secondo lui, con un adeguato go¬ 
verno dà fiume, ti potrtibbedecuplicareil mi¬ 
lione di tonnàlate annue in transito attual¬ 
mente, con note/oli benèfici economici e am¬ 
bientali rispetto ai trasporti su gomma e su 
ferrovia. Ma al tirar dàle somme, ti continua 
a non capire esattamente chi sia l'interlocuto¬ 
re al quale chiedere una scolta radicale nàia 
politica di gestione dà Po. In attesa di scoprir¬ 
lo, il prof. Bizzarri suggerisce agii amministra- 


11 20 luglio 2003 è mancato 
GIUSEPPE CAPPELLINI 

Ne danno il triste annuncio i suoi 
cari. 

M ilano, 22 luglio 2003 


Partecipano sentitamente al lutto 
per la scomparsa di 

LUCIANO 

Lia, Cristiano, Francesca e Giovan¬ 
na. 

Etite, 22 luglio 2003 

Il presi dente del l'Ancpl Franco Buz¬ 
zi, insieme a tutte le cooperative e 
consorzi di produzione lavoro par¬ 
tecipa con commozione e affetto al 
grande dolore della famiglia per la 
scomparsa del presidente 

LIVIO SPAGGIARI 

protagonista dello sviluppo deU'eco- 
nomia cooperativa. 

Bologna, 22 luglio 2003 


tori locali di contare sulle proprie forze: "Ci 
sono cose cheti possono fare senza costi eccessi¬ 
vi. Utilizzare meglio gli invasi già esistenti 
lungo l'asta dà fiume Valorizzacele aree gole 
nali e le lanche per realizzare nuovi invasi ad 
uso plurimo, utili sia per il controllo dàle 
piene sia per il sostegno alle magre e per la 
disponibilità di riserveidrichenà casi di emer¬ 
genza. Ripensare le modalità di manutenzio¬ 
ne 1 '. 

Quando attracchiamo al Lido, il caldo 
picchia ancora di più. Sull'auto, parcheggiata 
al sole, il termomàro segna 51 gradi. Sotto, 
stretto tra le dune di sabbia, il Po sembra 
ancora più estenuato. E l'interrogativo rima¬ 
ne a chi tocca rianimarlo? 


Graziealla vita checi hai fatto cono¬ 
scere 

FRANCESCO 

Rocco ej arma 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 


_ 14.00-18.00 

solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 -011/6665258 


Per la pubblicità su 

rUnità 




u bl 1 k l vm 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massino d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39,Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 

Tariffe base Iva inclusa: 5 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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Tour de France, una manna per gli sponsor 


! 



Londra 



MILANO A 100 anni, il Tour de France scoppia di salute e si 
rivela una gallina dalla uova d'oro anche per chi vuole fare 
affari. Anche se gli sponsor non riversano sulle due ruote 
tutto il denaro che affluisce verso gli sport più ricchi, hanno la 
certezza di ritorni di pubblicità incomparabili. Lo sa bene la 
Aso, Amaury Sport Organisation, società proprietaria della 
corsa più importante del mondo, che garantisce al suo padro¬ 
ne 110 milioni di euro di fatturato e 15 milioni di utili. Alla 
Aso, Tour de France significa 70% del giro d'affari, e una 
fedeltà assoluta da parte della miriade di associati, sponsor, 
Comuni chefanno la guerra per una tappa. Anche la Fiat, che 
quest'anno per il centenario, ha dovuto farsi carico di 500 
auto al seguito, ancora non ha preso la dolorosa decisione di 
abbandonare nonostante i problemi interni: «Le probabilità 
di rimanere sono al 50%», dicono a Fiat France». La casa 


torinese prese nel 1989 il posto della Peugeot come marca 
automobilistica ufficiale del Tour. 

Per il resto, acominciaredallo sponsor principaleCredit 
Lyonnais, tutti confermano che saranno vicini al Tour o spera¬ 
no di entrare nell'oligarchia dei privilegiati. Infatti, ancora più 
dei tradizionali «inviti» ai corridori è ambito quello per la 
ristretta cerchia della partnership: 4 gli sponsor principali, 8 i 
partner ufficiali, 15 i fornitori ufficiali e40 lemarcheallequali 
èconsentito far capolino con il loro logo nella carovana. Chi è 
dentro, cerca di allargarsi: AG2R Prevoyance (assicurazioni), 
che ha una sua squadra in gara, ha deciso di fornire anche sei 
moto come partner ufficiale; legustose Brioches La Boulange- 
rehanno ancheloro corridori ma forniscono pane, briochese 
leccornie varie agli arrivi e negli hotel. Champion, uno dei 
quattro top, cavalca l'onda eora si occuperà di altre corse. 
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Dpef, scontro sui «tavoli» di confronto 

Governo e sindacati su sponde opposte. Maroni: sulle pensioni sono d’accordo con Tremonti 


audizioni 

Il documento da oggi 
all’esame del Parlamento 


MILANO Cominciano oggi tre giorni fittissimi di 
appuntamenti per lecommissioni Bilancio di Ca- 
meraeSenato, impegnatenelleaudizioni relative 
all'esame del Documento di programmazione 
economica e finanziaria. 

Aprirà il ciclo di audizioni questa mattina 
alle 8,30 il ministro deH'Economia, Giulio Tre¬ 
monti e lo chiederà giovedì alle 14 il governatore 
di Bankitalia, Antonio Fazio. 

Oggi, oltre a Tremonti, saranno ascoltati, alle 
14, Confcommercio, Confesercenti eConfapi, al¬ 
leale associazioni degli artigiani Confartigiana- 
to, CnaeCasartigiani e, alle20,30, l'Istat. 

Domani, alle 8,30, verrà ascoltata la Confe¬ 
renza dei presidenti delle Regioni, And, Upi e 
Uncem, alle 9,15 le associazioni agricole 
ConfagricoItura. Coldiretti eCia, alle 10 Confco- 
operative e Lega della Cooperative e alle 10,45 i 
sindacati Ugl, Cisal, SinpaeUsae. Nel pomerig¬ 
gio, alle 14, interverrà l'Abi e, alle 15, Cgil, Cisl e 
U il. Alle 20,30 è la volta di Confindustria. 

Giovedì, infine, alle 8,30 è fissata l'audizione 
della Corte dei Conti. Conclude, comedetto, alle 
14 il Governatore della Banca d'Italia, Antonio 
Fazio. E il suo, dopo i recenti screzi con Tremon¬ 
ti, è l'intervento più atteso. 


/ / 



I governatore della Banca d’Italia Fazio con il ministro deH’Economia Giulio Tremonti Cario Oriandi/Ap 


Fetida Masocco 


ROMA Dpef, partono oggi leprimeau- 
dizioni in Parlamento mentre sul tavo¬ 
lo del ministro Tremonti arriva il rap¬ 
porto degli ispettori del Fondo mone¬ 
tario internazionalesullo stato dei con¬ 
ti pubblici. NeH'uno e nell'altro casosi 
tratta di un esameper la politica econo¬ 
mica del governo Berlusconi. Riguar¬ 
do al rapporto del Fondo le indiscrezio¬ 
ni della vigilia non lasciano intravede- 
reuna promozione, anzi. Le misure di 
bilancio una-tantum già utilizzate a 
profusione da Tremonti e riproposte 
nel Documento di programmazione 
economica e finanziaria non piaccio¬ 
no agli esperti del Fmi i quali puntano 
il dito anchecontro il richiamo troppo 
generico alle pensioni contenuto nel 
Dpef. 

E il tema della previdenza conti¬ 
nua ad essere oggetto del contendere 
all'interno della maggioranza, che si 
parli di tavoli da aprire o di tagli da 
fare, tra gli inquilini di palazzo Chigi è 
una lite continua. Per il titolare del¬ 
l'Economia Giulio Tremonti, la delega 
previdenziale«non èsufficiente», il mi¬ 
nistro del Welfare Roberto Maroni 
non èd'accordo, la delega basta eavan- 
za e insiste «prima di arrivare alle pen¬ 
sioni di anzianità bisogna ridurrei pri¬ 
vilegi che sono molto costosi e molto 
diffusi», sottointeso quelli dei lavorato¬ 
ri del pubblico impiego. Maroni però 
nega l'evidenza, ovvero che tra il suo 
ministeroequeUodeH'Economiaci sia¬ 
no delle divergenze: «Tremonti ed io, 
andiamo d'amore e d'accordo» affer¬ 
ma, e aggiunge che questa settimana 
convocherà le parti sociali per il «tavo¬ 
lo» sul Welfare, un tavolo in cui si 
discuta di quello e nient'altro perché 
per M aroni farne uno solo «attorno al 
qualesi parla di dieci argomenti signifi¬ 
ca non fare nulla di serio». E qui le 
distanze tra una parte e l’altra della 
maggioranza si allargano: quanti tavoli 
servono al governo per affrontare quel 
che con il Dpef non è stato affrontato? 
Uno? nove? Propendono per «l'unici¬ 
tà» i centristi ButtiglioneeFoliini, non 
solo: per il ministro alle Politiche co¬ 
munitarie sulle pensioni «occorre ria¬ 
prire un dialogo con l'opposizione». 
Ma se il governo, per primo, non è 


compatto - riconosce Buttigliene - è 
difficile che possa avere il sostegno dei 
sindacati e dell'opposizione». 

L'affanno per evitare lacerazioni 
attraversa la maggioranza: ed ecco che 
arriva l’annuncio del ministro allePoli- 
ticheGianni Alemanno, «puntiamo ad 
una risoluzione unitaria». Anche per 
lui il tavolo di discussione con le parti 
sociali «non può che essere unico», 
«questo non togliechepresso i singoli 
ministeri possano realizzarsi tavoli se¬ 
parati». Di diverso avviso il compagno 
di partito il viceministro Adolfo Urso 
per il quale è opportuno che il primo 
tavolo a parti re sia quello del Welfare. 
Su una cosa sono comunquetutti d’ac¬ 
cordo, la riforma delle pensioni va fat¬ 


ta e deve essere strutturale. 11 che equi¬ 
vale a nuovi tagli. 

Contro questa ipotesi i sindacati, 
la Cgil ha già bocciato il Dpef oggi Cisl 

È in arrivo 
il rapporto degli 
ispettori del Fondo 
monetario sullo stato 
dei conti pubblici 
italiani 


e Uil riuniscono i propri organismi 
per darela propria valutazione. Quan¬ 
to ai tavoli per il leader della confedera- 
zionedi Corso d'Italia Guglielmo Epi- 
fani «sono una sciocchezza, un modo 
per prendere altro tempo ed evitare il 
conflitto socialeduranteil semestre eu¬ 
ropeo». Il segretario della Cisl, Savino 
Pezzotta ha già fatto sapere che inten¬ 
de chiedere chiari menti a Palazzo Chi¬ 
gi e comunque preferirebbe un solo 
tavolo a tanti. N on cosi per Confcoope- 
rative che critica «l'insistenza di Ale¬ 
manno», «con un tavolo unico si ri¬ 
schia di riprodurre i limiti della vec¬ 
chia concertazione». 

I n questo contesto, di divisioni nel 
governo e di difficoltà di rapporto con 


i sindacati, Maroni si preoccupa della 
sinistra e l'attacca per le critiche mosse 
al Dpef. Gli risponde Livia Turco, re 
sponsabile Welfare dei Ds: «Forse il 
ministro M aroni non ha letto l'ultima 
stesura del Dpef del suo governo, altri¬ 
menti dovrebbeunirsi alla nostra criti¬ 
ca che lo definisce come guscio vuo¬ 
to». «Non si trova traccia, ad esempio 
del bonus bimbo tanto sbandierato dal 
ministro M aroni», nédi politica socie 
le. In compenso ci sono «cifre pesan¬ 
ti», lamanovraèdi 16miliardi di euro 
e richiede interventi di 5,5 miliardi di 
euro per ripianareil deficit, perTurco 
«èfacile prevedereche ancora una vol¬ 
ta quei 5,5 miliardi di euro saranno 
tagli che peseranno sullefamiglie». 



Scaroni a Parigi incontra Edf 

L’Enel pronta a entrare 
nel mercato francese 
dell’energia elettrica 

MILANO Continua il pressing deH'Enel per assicurarsi una fetta 
del mercato elettrico francese. U na partita complessa, che vede 
incrociarsi destini ed interessi dell'ex monopolista italiano con il 
monopolista francese Edf. E che ha portato ieri l'amministratore 
delegato deH'Enel Paolo Scaroni a Parigi dove ha incontrato il 
presidentedel colosso di Stato transalpino Francois Roussely. U n 
incontro che prelude ad un probabile viaggio romano dello stes¬ 
so Roussely, che dovrebbe essere nella capitale giovedì prossimo. 

N eH'incontro, secondo quando si apprendedafonti vicinead 
Edf, è stata esplorata la possibilità di un ingresso dell'Enel, sul 
mercato francese dell'energia elettrica. Una prospettiva questa 
avanzata in modo esplicito dallo stesso scaroni in un'intervista al 
Financial Times Deutschland. «Stiamo parlando col gruppo Edf- 
ha dichiarato al quotidiano l'amministratore delegato di Enel - 
per la distribuzione della capacità elettrica che ci permetterà di 
entrarecome player in Francia». Il mercato francese dell'elettrici¬ 
tà - ha aggiunto - è all'inizio di un processo di liberalizzazione 

«cui noi vogliamo partecipare». 

Un confronto, quello 
End-Edf, cheviaggia però paralle¬ 
lamente a quello che il gruppo 
francese ha intavolato con il go¬ 
verno italiano, per sbloccare il 
proprio diritto di voto (congelato 
ai 2% nonostante una quota del 
18%) in Italenergia Bis, la hol¬ 
ding di controllo di Edison. E pro¬ 
prio a questo tema sarà probabil¬ 
mente dedicata la visita di Roussely a Roma la prossima settima¬ 
na. 

Secondo il Financial Times Deutschland però, i governi di 
Italia e Francia potrebbero concordare la seguente soluzione: 
Enel potrebbe ottenere l'accesso al mercato francese attraverso 
Edf e come contropartita i francesi si riprenderebbero tutti i 
diritti di voto. Su questo punto Scaroni ha detto al giornale di 
non occuparsi «di rapporti politici tra Roma e Parigi. Se però il 
parlamento italiano modifica la propria opinione e annulla la 
limitazione dei diritti di voto per Edf, allora tanto meglio per 
Edf». Il quotidiano ricorda infine chegià in febbraio alcune fonti 
della società avevano affermato che Enel avrebbe potuto rilevare 
dal 20 al 30% in una holding che controlla le quattro centrali 
nucleari francesi, un investimento del valore di 1,2-1,8 miliardi 
di euro. 

L'Enel punta dunque a rafforzarsi al di fuori dei confini 
nazionali anche in vista di una maggiore indipendenza dell'Italia 
sul frontedeH'approwigionamento energetico. Una strategia, ha 
chiarito Scaroni, che passa per anche acquisizioni e il rafforza¬ 
mento della capacità di produzione all'estero. I recenti blackout 
hanno suonato l'allarmesulla dipendenza dai kilowattora impor¬ 
tati. L'Italia, rimarca Scaroni nell'Intervista, deve importare circa 
il 16% dei suoi fabbisogni energetici, per lo più dalla Francia. Un 
sistema «molto rischioso» perchè, precisa Scaroni «non credo 
che Edf, nel caso di un impasse energetica, lascerebbe mezza 
Francia al buio, solo perchè deve fornire energia all'Italia». Da 
qui la strategia per circoscriverela dipendenza italiana, attraverso 
attività di produzionedi Enel all'estero. 


Il monopolista 
transalpino vuole 
sbloccare il suo 
diritto di voto 
in Italenergia 


A Milano il Mibtel perde lo 0,72% mentre Francoforte e Parigi vanno giù: -2,52% e -1,54%. A pesare il brutto avvio di Wall Street. L’euro in recupero sul dollaro 


In rosso le Borse d’Europa, solo Piazza Affari limita i danni 


Marco Ventimiglia 


MILANO Saràchefa un gran caldo dappertut¬ 
to, sarà che d'estate il rientro lavorativo del 
lunedì è più pesante del solito, fatto sta che 
la ri presa settimanaledelleBorsenon èstata 
affatto all'insegna dell'ottimismo. In matti¬ 
natasi sono registrate perditediffuse in tutti 
i mercati del vecchio continente, poi, nel 
primo pomeriggio un avvio di seduta diffici¬ 
le anche a Wall Street ha dato il colpo di 
grazia alle speranze di un recupero dalla 
nostra parte dell'Oceano. 

I n queste condizioni non era certo pen¬ 
sabile che Milano potesse discostarsi dal 
trend negativo generalizzato. Anche se a 
ben guardare Piazza Affari se l'è cavata me¬ 


glio di molti altri mercati. La maglia nera 
della giornata è andata alla Borsa di Franco¬ 
forte che ha lasciato sul terreno ben il 
2,26%. Altra piazza particolarmente negati¬ 
va è stata quella di Parigi, con un ribasso 
deH'1,54%. M olto meglio si è invece com¬ 
portato il mercato londinese che ha limitato 
i danni con un arretramento dello 0,71%. 

Quanto a M ilano, la perdita del suo indi¬ 
ce principale, il M ibtel, è risultata analoga a 
quella britannica, con una flessione dello 
0,72%. U n po’ peggio si ècomportato l’indi¬ 
catore dei trenta titoli principali, il Mib30, 
cheèandato indierò di uno 0,95 percentua¬ 
le. M usica peggiore, invece, nel N uovo M er- 
cato, affondato dal pessimo avvio del Na- 
sdaq americano. Allafineil Numtel ha accu¬ 
sato un calo deH'1,15%. 



a - mi 


Un’operatrice di Piazza Affari Luca Bruno/Ap 


Sullo sfondo di questo lunedì poco inco¬ 
raggiante ci sono state, come detto, le noti¬ 
zie poco incoraggianti provenienti da Wall 
Street. A condizionare negativamente i listi¬ 
ni sono alcune inchieste e l'andamento di 
trimestrali non in linea con le previsioni, 
cui si sono aggiunte previsioni poco rosee 
sulle prospettive aziendali, specie per quan¬ 
to attiene al comparto tecnologico. 

Per quanto riguarda l’andamento dei 
singoli titoli, c'è da segnalare la flessione di 
Generali (-1,77%) e la brutta giornata di 
Finmeccanica (-1,74%) eStM icroelectroni- 
cs (-1,94%). M ale si è comportato anche il 
comparto bancario, con Antonveneta che 
ha accusato la perdita più consistente 
(-2,81%). Pochi i titoli in controtendenza, 
fra i quali va segnalato il timido recupero di 


Capitalia ( +0,36%). 

U n capitolo a parte, suo malgrado, spet¬ 
ta all’azione Fiat, la peggiore del Mib30con 
quello che se non l'ennesimo crollo poco ci 
manca: -3,14% con un ultimo prezzo di 
5,33 euro. Unaquotazionechenon è affatto 
distante dal minico storico fatto registrare 
dal Lingotto, fissato a 5,124 euro. Forti gli 
scambi con oltrelO milioni di pezzi contro i 
9 milioni circa della media giornaliera degli 
ultimi tempi. 

Infine l’euro, che come accade spesso 
nellegiornate negative per leBorse ha rigua¬ 
dagnato terreno nei confronti del dollaro 
statunitense. Alla chiusura dei mercati euro¬ 
pei la valuta unica si era portata ad un cam¬ 
bio di 1,132 nei confronti del biglietto ver¬ 
de. 


AUTORITÀ PORTUALE 
DI NAPOLI 

ESTRATTO AVVISO DI ESITO DI GARA 

Autorità Portuale di Napoli - la gara di 
pubblico incanto per l'affidamento dei 
lavori di manutenzione e tenuta in esercizio 
dell'impianto di pubblica illuminazione 
portuale è stata aggiudicata alla Soc. 
CO.I.SS. s.r.l. che ha offerto il ribasso 
del 33,61%. L'avviso integrale dell'esito di 
gara è stato pubblicato sulla G.U.R.I. Parte 
Il (Sezione Commerciale n. 119, del 
24.05.'03. 

Napoli, li 22/07/2003 

IL PRESIDENTE Francesco NERLI 
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Bruno Ugolini 


Queirintesa di dieci anni fa, nel luglio 
1993, un po' il pilastro della concerta¬ 
zione italiana, ha rappresentato per 
Bruno Trentin, ma non solo per lui, 
unaspeciedi rivalsa. L'anno preceden¬ 
te, infatti, lo stesso dirigente sindacale, 
allora segretario generale della Cgil, 
aveva siglato, per dare subito dopo le 
dimissioni, un accordo considerato 
monco, accompagnato da acuti dissa¬ 
pori in casa Cgil. L'intesa del 1992, 
sotto il governo di Giuliano Amato, 
cancellava la scala mobile, salvava il 
Paese dal disastro finanziario, come 
molti avevano osservato, ma non ave¬ 
va le caratteristiche del patto sociale, 
lasciava vuoti enormi sul possibile 
nuovo sistema contrattuale. L'intesa 
successiva, nel 1993, sotto l'egida di 
Carlo Azeglio Ciampi, riempiva quei 
vuoti e delineava una strategia com¬ 
plessiva, in gran parte ancora da sfrut¬ 
tare. 

Checosa è rimasi» di quell'inte¬ 
sa che continua a far parlare di 
sé, anche nei tanti convegni cele¬ 
brativi ? 

«È rimasto un sistema di relazioni 
industriali di cui da tempo Confindu- 
striacerca di liberarsi. È difficile imma¬ 
ginarne la fine, visto che non esiste 
alcun progetto alternativo, se non la 
legge della giungla, invocata dai vari 
decreti governativi sul mercato del la¬ 
voro e dalle posizioni confindustriali». 
Anche a sinistra, però, qualcu¬ 
no chiede la sepoltura di quel¬ 
l’accordo... 

«Starei attento a non cadere in un 
vecchio riflesso condizionato, presente 
in una parte della sinistra. Di fronte 
alla riluttanza dell 'avversari o a prati ca¬ 
re certe regole, si ritienemolto radicale 
la scelta di distruggere quelle regole in 
anticipo. La situazione generale dimo¬ 
stra ancora di più e non di meno che 
c'è bisogno di un sistema di relazioni 
industriali, come quello stabilito nel 
1993. Il fatto che si ano rimasti bloccati 
per due anni i contratti del pubblico 
impiego è la dimostrazione che allora 
bisognava abolire questi contratti o 
che, invece, questi contratti sono anco- 
rauno strumento ingombrante, ma in¬ 
gombrante solo per la destra e per la 
Confindustria?» 

Cèchi teorizza che, soprattutto 
sul piano salariale, le procedure 
firmate nel 1993 finiscono col 
burocratizzare l'iniziativa sinda¬ 
cale, erodendo il salario rispetto 
all'inflazione.... 

«Nel medio periodo c'è stato un 
aumento del salario reale, senza calco- 
larel'incidenza della contrattazionear¬ 
ticolata. lo sono sempre stato molto 
preoccupato di una possibilecentraliz- 
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Klaus Zwickel si dimette dalla guida dellTG Metall 


MILANO KlausZwickd, presi'dente del 
sindacato metalmeccanico tedesco IG M etall, 
si è dimesso ieri anzitempo dall'incarico. Il 
suo mandato sarebbe scaduto infatti fra 
qualche settimana dopo dieci anni al 
comando del più potente sindacato tedesco. 
La sua decisione, anticipata ieri dalla Bild, è 
la diretta conseguenza della difficile crisi del 
sindacato causata dal il fallito sciopero a 
giugno per la settimana di 35 ore anche nei 
nuovi Laenderdell'est. 

Zwickel ha annunciato lesuedimissioni in 
una conferenza stampa a Francoforte. 

«Con questo passo non mi assumo 
espressamente da soio la responsabilità della 
sconfìtta contrattuale nell'industria elettro¬ 
metalmeccanica nell'est», ha dichiarato. 


La «responsabilità principaleper la sconfìtta 
contrattuale- ha sottolineato - ricade su 
Juergen Pdters e il leader distrétuale di 
Berlino-Brandeburgo H asso Duevé». 
Petersera finora il numero due di Zwickel 
alla testa dél'lgM etall, e dopo le sue 
dimissioni dovrebbe diventare il presdente 
del potente sindacato metalmeccanico. 

Come numero due viene indicato Berthold 
H uber, leader finora dei sindacato nel 
Baden-Wuerttemberg. H uber viene 
considerato un abile negoziatore ed è 
cosniderato un riformista rispetto a Peters. 
Né primi sé mesi dèi'anno, Ig Metall ha 
perso più iscritti che durante tutto il 2002, 
anche se a tutt'oggi conta ancora su 2,58 
milioni di iscritti. 





Bruno Trentin 

Andrea Sabbadini 


\ Oggi la sfida 
' si chiama 
formazione 


zazione contrattuale, come quel la ten¬ 
tata nel 1984con il governo Craxi. Al¬ 
lora davvero si delineò un disegno del 
genere. Non passò perché Craxi vi ri¬ 
nunciò. Nel 1993 c'è stata, invece, 
un'ipotesi che ridefiniva le regole della 
contrattazione nazionale e ripropone¬ 
va la contrattazione nei luoghi di lavo¬ 
ro, ufficializzavalacreazionedi rappre¬ 
sentanze sindacali in tutti i luoghi di 
lavoro». 

L’osservazione che si fa è che la 
contrattazionearticolata riguar¬ 
da solo una ristretta minoranza 
del mondo del lavoro. È così? 

«Nell'accordo del 1993 si parla an¬ 


che di contrattazione territoriale. Tale 
tipo di contrattazione esiste, del resto, 
come tradizione, in alcuni settori: nel 
tessile, nella ceramica, in alcune zone 
come Carpi. Per non parlare dei con¬ 
tratti a Jivello territoriale con l'artigia- 
nato. È presente, nell'accordo del 
1993, una necessità e una potenzialità 
che bisogna saper utilizzare, ad esem¬ 
pio su una materia fondamentale co¬ 
me quella della formazione È chiaro 
che solo la contrattazione territoriale 
può daredei risultati efficaci. Siamo di 
fronte, ancora una volta, ad una debo¬ 
lezza del sindacato. Non è colpa dell'ac¬ 
cordo». 


Questo vale anche come obiezio¬ 
ne a chi, come Pierre Camiti, 
accusa di aver burocratizzato 
l'iniziativa sindacale, facendo 
venir meno il ruolo positivo dei 
conflitto? 

«Lecausesono nel non aver soste¬ 
nuto le vere riforme che si possono 
applicare all'accordo del 1993. Esse ri¬ 
guardano i contenuti del contratto col¬ 
lettivo. Le politiche degli orari e del 
tempo, ad esempio, essendo impratica¬ 
bili a livello generale, dovrebbero di¬ 
ventare materia della contrattazione 
decentrata, d'azienda e di territorio. 
Oggi su questo c’è la paralisi. Se c'è 


una riforma dafareèquelladi assegna¬ 
re alla contrattazione decentrata mate¬ 
rie come l'orario e la formazione e su 
queste impiantare effettivamente 
un'iniziativa rivendicativa, lo penso 
che la formazione nell'intero arco del¬ 
la vita sia il primo impegno per un 
sindacato degno di questo nome». 

Nessun addio all'accordo del 

'93 dunque? 

«Scegliere noi la legge della giun¬ 
gla mi sembra una linea assolutamente 
suicida. M i ricorda Enrico Toti, quan¬ 
do getta la stampella in faccia al nemi¬ 
co. U n atto disperato». 

Oggi, in ogni caso, accordi del 


generedi concertazione appaio¬ 
no irripetibili. 

«Fino a quando esiste un governo 
come quello che abbiamo è difficile 
ipotizzare qualcosa del genere. Infatti 
questo governo è stato il primo a di¬ 
chi arare che la concertazione era mor¬ 
ta. Non c'èdawero la volontà di arriva¬ 
re ad un rilancio di un'esperienza co¬ 
me quel la del 1993». 

Per il sindacato, però, sarebbe 
necessario un rapporto anche 
con questo governo 
«Certamente Oggi, purtroppo, sia¬ 
mo di fronte ad una caricatura della 
concertazione. Prevalgono logiche op¬ 


poste a quelle del 1993. Il governo in¬ 
forma e poi decide, per non parlare di 
quando decide senza nemmeno con¬ 
sultare. Come è stato tentato di fare 
per quanto riguarda le pensioni. An¬ 
che sul mercato del lavoro ci sarebbe 
bisogno di un confronto politico acen- 
to ottanta gradi. L'operazione punta 
ad un rapporto di lavoro individualee 
precario. U na linea che non ha nulla a 
che vedere, contrariamente a quanto 
proclamato, con gli orientamenti di 
politica sociale dell'Unione europea 
espressi del Parlamento e dalla stessa 
commissione esecutiva. Basti pensare 
che per intere figure contrattuali, co¬ 
me nello staff leasing, scomparequalsi- 
asi rapporto tra il lavoratore e l'im¬ 
prenditore. Quel che però spaventa di 
più, in quest'impostazione, è il fatto 
che è del tutto assente il volano della 
formazione». 

Sono misure che hanno a che 
fare con l'aumento dell'occupa¬ 
zione? 

«È flessibilità per risparmiare, per 
ridurre l'occupazione, non per aumen¬ 
tarla. Siamo in un periodo in cui sotto 
tiro non sono più solo i cinquantenni 
ma i quarantacinquenni. La possibilità 
di assumere a tempo determinato una 
forza lavoro più gio¬ 
vane, magari con un 
minimo di bagaglio 
professionale, vuol 
dire accelerare 
l'espulsione di forza 
lavoro più anziana 
che non si vuole ri¬ 
qualificare perchéco- 
sterebbe troppo. C'è 
la necessità di una 
politica dell'invec¬ 
chiamento attivo. Os¬ 
sia facilitare il pro¬ 
lungamentovolonta¬ 
rio dell'attività lavo¬ 
rativa, sostenendola 
con una politica di 
formazione e di ri¬ 
qualificazione del la¬ 
voratore e premian¬ 
do il prolungamento 
dell'età lavorativa, 
anchein termini di valore del la pensio¬ 
ne. La condizione per iniziare qualsiasi 
discorso riguarda, però, il comporta¬ 
mento del I e i m prese C he senso ha pro¬ 
lungare l'attività lavorativa, se l'impre¬ 
sa ti caccia a 45 anni e ti prospetta la 
disoccupazione di lunga durata fino ai 
65 anni? È stato posto giorni fa, alla 
commissione Occupazione e affari so¬ 
ciali del Parlamento europeo il proble¬ 
ma delle politiche atte a disincentivare 
l'espulsione delle categorie deboli dal 
mercato del lavoro. Il ministro Rober¬ 
to M aroni ha risposto che su questa 
materia il governo non intendeva asso¬ 
lutamente intervenire». 


Il Dpef “dimentica” 1.850 lavoratori. La Cgil: «A settembre daremo battaglia» 

Giustizia, precari in rivolta 


M ILANO Resta alto il livello di allarme per i lavoratori della 
giustizia, costretti a milledifficoltà a causa ai tagli voluti dal 
ministro Roberto Castelli, che aggravano un quadro com¬ 
plessivo già pesante. E per settembre si annuncia una dura 
battaglia. 

«Il ministro della Giustizia non è in grado di far valere 
leragioni del l'efficienza e del l'efficacia del l'ammi n istrazi one 
che rappresenta - denuncia Cosimo Arnonedella Funzione 
pubblica Cgil, responsabile per i lavoratori giudiziari - il 
Dpef contrariamente a tutte le notizie che filtravano dalle 
segrete stanze non contiene alcun accenno alla sorte dei 
1850 lavoratori a tempo determinato il cui contratto scadrà 
il prossimo 31 dicembre». Secondo il sindacato, tra l’altro si 
tratta «dei lavoratori più referenziati d'Italia: decinedi capi 
degli uffici giudiziari hanno spiegato a chi governa la giusti¬ 
zia l'indispensabilità di persone che da ormai sette anni 
svolgono con onore la loro attività presso le Procure e i 
tribunali - prosegue Arnone- lavoratori e lavoratrici la cui 
d i gn i tà è peri od i camente cal pestata». 

1113 M aggio del 2002, in effetti, «ci pensò il sottosegreta¬ 
rio Valentino a dichiarare, con una leggerezza stupefacente 
per chi rappresenta un governo,che in pochi giorni avrebbe 


risolto tutto - ricorda il sindacalista - ora rassicurazioni 
sull'inserimento nel Dpef come primo passo per la stabiliz¬ 
zazione, e invece il vuoto. C'è poco dafarechi ha responsa¬ 
bilità politichenel dicastero di via Arenula hafornito l'enne¬ 
sima prova del disprezzo per le persone che lavorano». 

La conclusione è sconfortante: «Hanno sbagliato tutti i 
conti, lo diciamo con estrema semplicità. Bisogna prevede- 
reil percorso per la stabi I izzazi one dei lavori precari, siadal 
punto di vista degli strumenti giuridici sia dal punto di vista 
dei tempi, la politica dell'onorevole Santelli che ha negato 
finora qualunque momento di confronto con le organizza¬ 
zioni sindacali, deve essere battuta. Dai primi giorni di 
settembre attueremo le procedure per le necessarieazioni di 
lotta». 

Quindi la bocciatura senza appello al ministro: «Aveva¬ 
mo sperato che una volta risolto in problema dell'unico 
processo chehafinora monopolizzato l'attenzionedel mini¬ 
stro Castelli, egli, anche per fare una cosa nuova, si sarebbe 
occupato dei processi che interessano le personecomuni. Il 
varo del Dpef 2004-2007 dimostra che la giustizia, il suo 
funzionamento e la sua efficacia non è una priorità del 
governo». 


La protesta dei lavoratori della Sardabauxiti di Olmedo. Non sono pagati da nove mesi 

Senza stipendio, incatenati in miniera 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Si sono incatenati in mi¬ 
niera perché da nove mesi non ri¬ 
cevono lo stipendio e l’Enel ha 
staccato i fili dell'energia elettrica. 
Protagonisti di questa protesta so¬ 
no minatori che lavorano nella mi¬ 
niera di Olmedo in provincia di 
Sassari. Un sito da cui si estrae la 
bauxite, gestito dal la soci età Sarda- 
bauxiti, nata dopo la privatizzazio¬ 
ne della vecchia società regionale. 

La situazione, secondo quanto 
hanno riferito i minatori, pronti a 
trascorrere anche il resto dell'esta¬ 
te barricati in miniera, avrebbe ini¬ 
ziato ad andare male tre anni fa, 
ma sarebbe precipitata definitiva¬ 
mente quattro mesi fa. «L'azienda 
ha smesso di pagare gli stipendi 


adducendo diverse giustificazioni 
poco accettabili». Ovvero l'ipotesi 
di unacrisi che ha colpito il merca¬ 
to, internazionale, dato chei mag¬ 
giori acquirenti di bauxite erano 
le aziende che si occupano di co¬ 
struirei pezzi per gli aerei superso¬ 
nici. 

I guai economici per la socie 
tà, fondata dall'allora Enteminera¬ 
rio sardo oggi disciolto, che dopo 
la privatizzazione, con conseguen¬ 
ti agevolazioni finanziarieecontri- 
buti regionali, avrebbe dovuto ri¬ 
lanciare un settore florido, non fi¬ 
niscono qui. Da nove mesi nella 
miniera manca la corrente perché 
l'Enel, in mancanza del pagamen¬ 
to delle bollette, ha fatto sigillare i 
contatori. 

«Da qualche settimana - han¬ 
no denunciato i rappresentanti 


sindacali di fabbrica - l'ufficiale 
giudiziario è di casa e continua a 
sequestrare e vendere all’asta i 
mezzi che dovrebbero essere usati 
per lavorare». I nutile sarebbe sta¬ 
to qualsiasi tentativo di mediazio¬ 
ne. «I sindacati hanno semprecer- 
cato di andare incontro alleesigen- 
zedell'azienda - spiega Pierfranco 
Delogu dellaCgil - ma non èservi- 
to a niente, l'imprenditore si è di¬ 
mostrato inaffidabile». 

Nella miniera al buio e nel 
piazzale antistante intanto, conti¬ 
nua l'occupazione a oltranza dei 
lavoratori che hanno chiesto l’in¬ 
tervento della Regione, orfana del 
suo Governatore. La battaglia dei 
lavoratori si preannuncia abba¬ 
stanza lunga, dato che, almeno 
per il momento, è decaduto il loro 
interlocutore principale. 


PIU’ASCOLTI, 
1 H PIU’CRESCI 
A QUI IN MEZZO. 


CHI ASCOLTA CRESCE ,_ ^ al fungo del cittadino 

^OCRESS 0 
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Prima dell’ultima Opa, Olimpia deteneva il 29% di Olivetti che a sua volta controllava il 54% della società. Ora Tronchetti è all’11,52% 

Telecom, la scalata prossima ventura 


Per un ’azione ostile sarebbero necessari 37-40 miliardi. In Borsa il titolo in altalena 


Roberto Rossi 


MILANO Nonostante siano passati 
quattro anni dalla prima scalata, 
quella di Roberto Colaninno, il con¬ 
trollo di Telecom Italia, il più grande 
gruppo di telecomunicazioni italia¬ 
no, può dirsi tutt'altro che certo. 

T elecom comedueanni fa, quan¬ 
do M arco Tronchetti Proverà rilevò 
per 7 miliardi di euro ( 13.500 miliar¬ 
di di lire) il 23% di Olivetti in mano 
alla Bell, èscalabile. Colpa del parzia¬ 
le successo deH'offerta pubblica lan¬ 
ciata da Olivetti sulla società telefoni¬ 
ca che ha diluito la quota di Olimpia 
(la scatola che nella catena controlla 
Telecom Italia) alili,52%. Una quo¬ 
ta piuttosto bassa se pensiamo che 
prima deH'opa la stessa Olimpia dete¬ 
neva circa il 29% di Olivetti cheasua 
volta deteneva il 54% di Telecom. 
Una quota che potrebbe mettere a 
rischio il controllo della società tele¬ 
fonica. 

La presa di Olimpia sulla Tele¬ 
com, in verità, èpiù ampia deH'11,52 
per cento citato. La società, (di cui la 
Pirelli detiene il 50,4%, i Benetton , 
con EdizioneH olding, il 16,8%, l’H o- 
pa di Emilio 
Gnutti il 16%, 

Banca Intesa e 
UniCredit 
I'8,4% ciscuno) 
può contare su 
un pacchetti di 
azioni più am¬ 
pio. Sul conto to- 
talevanno messe 
le ex azioni pro¬ 
prie possedute 
daOlivetti Inter¬ 
national pari al¬ 
lo 0,9% delle 
nuove Telecom 
e su quelle che 
detiene Hopa 
(un 2%). In tut- 


I 



Pirelli RE promuove fondi immobiliari 

MILANO Pirelli Reai Estateha acquistato una Sgr da 
Lazard Investmentsper un importo di circa 2,3 
milioni di euro che prenderà il nomedi Pirelli Re 
Fund M anagement Sgr. La società sarà dedicata, si 
leggein una nota, alla promozione, istituzionee 
gestione di fondi comuni di investimento immobiliare 
destinati sia agli investitori retai! sia a quelli 
istituzionali. 

La nascita di Pirelli Re Fund Management rientra 
nell'obiettivo strategico del gruppo di affiancare alla 
tradizionale attività di asset manager (co-investitore 
con quote di minoranza qualificata in iniziative a 
breve-medio termine) e di Service provider, 
un'attività di investimento e gestione di lungo 
termine. 

«Siamo convinti - ha dichiarato infatti l'ad di Pirelli 
& C. Reai Estate, Carlo Puri Negri - che in Italia ci 
siano forti potenzialità di sviluppo per i fondi 
immobiliari: basti considerare la diffusione che questi 
strumenti hanno in mercati più evoluti come quello 
degli Stati Uniti, dove oltre il 50% degli immobili ad 
uso uffici è posseduto da Reai Estate Investment 
Trustsquotati». 

I primi due fondi che verranno promossi dalla Sgr, 
ricorda in una nota Pirelli Re, saranno costituiti da 
immobili ad uso uffici ed avranno un valore 
compreso tra i 700 e gli 800 milioni di euro ciascuno. 


IT SOCI OLIMPIA ^ 

PIRELLI 

50,4% 

EDIZIONE HOLDING 

16,8% 

HOPA 

16,0% 

BANCA INTESA 

8,4% 

UNICREDIT 

8,4% 


©3£S©ED< 


controllo di Tronchetti 


I. T. P. & C. Spa 


58 , 08 % 


GPI Spa 


57 , 56 % 


OAMFIN 


24 , 00 % 


PIRELLI & C. Spa 


to alla cordata di Tronchetti fa capo 
il 16,5%. Al quale però andrebbe ag¬ 
giunto 11% controllato da Medio¬ 
banca e 11,1% controllato dalle Ge¬ 
nerali. Alla fine il controllo di Olim¬ 
pia su Telecom si attesterebbe al 18,5 
per cento. 

Sufficiente per far dormiresonni 
tranquilli a M arco Tronchetti Prove¬ 
rà? Non sulla carta. Perché anche in 
questo modo Telecom potrebbe esse¬ 
rescalabile. I n teoria, poi, senza trop¬ 
pi soldi.Quanti?Dipende,masi par- 
teda 7-8 miliardi di euro, per arriva¬ 
re a 37-40 miliardi in caso di Opa 
ostile. Il primo caso potrebbe realiz¬ 
zarsi con il semplice acquisto del 
29,9% del capitale. La via più breve 
ma la meno semplice. N on solo per¬ 
ché ci si troverebbbe di fronte a un 
estenuante e lungo braccio di ferro 
con gli azionisti di riferimento e con 
i loro alleati, ma anche perché chiun- 
quedetengaun pacchetto di titoli, ed 
è il caso di banche, fondi o di qual¬ 
che altro socio, potrebbe scegliere di 
schierarsi contro l'eventualecompra- 
toreeannullarei piani di aggancio. 

Manovre in corso 
su un eventuale 
riassetto azionario 
Gli occhi sono puntati 
su possibili soci 
italiani 


Il presidente 
Telecom Marco 
Tronchetti 
Proverà 
Matteo Razzi/Ansa 


51 , 00 % 


OLIMPIA 


1 1 , 52 % 


TELECOM ITALIA Spa 


56 , 20 % 


56 , 30 % 


SEAT 


TIM 


La seconda strada, come detto, 
sarebbe quella dell'offerta di pubbli¬ 
co acquisto. Costosa però. 22 miliar¬ 
di solo per le azioni Telecom ordina¬ 
rie. Altri 15-17 per quelleTim. senza 
tenereconto di un premio rispetto ai 
valori di Borsa a chi voglia vendere. 
Il totale sfiorerebbe i 40 miliardi di 
euro. Troppi in questi tempi di ma¬ 
gra. 

Insomma prendersi la Telecom, 
una società che capitalizza 33,3 mi¬ 
liardi e che ha un peso sul M ib30 
intorno al 7% (ieri in Borsa il titolo è 
passato dal più 2,7% mostrato in av¬ 
vio al meno 1,3% del finale), non 
sarà un’esercizio facile. Anche per¬ 
ché chi u nque lo vogl i a fare dovrà an¬ 
che fronteggiare notevoli controver¬ 
sie di tipo politico. Il legame tra la 
Telecom di Tronchetti e l'attuale go¬ 
verno è saldo. 

Eppure, nonostante, questo, il 
numero uno della Pirelli non si sente 
tranquillo. Tanto da tentaredi raffor¬ 
zare il controllo su Olimpia. Con 
chi?In primo luogo Mediobanca. La 
banca d'affari milanese si starebbe 
muovendo per arrivare a detenere 
una quota che sia vicina al 2%. Fra 


Mediobanca eT ronchetti il legame è 
già fitto. M ediobanca, infatti, è il se¬ 
condo azionista di Pirelli, cioè la so¬ 
cietà immediatamente sopra Olim¬ 
pia. L’idea è quella di stringere un 
patto di sindacato con Piazzetta Cuc¬ 
cia e con Generali. 

Questa però non è l’unica via. 
Un’altra vedeva candidato Claudio 
Sposito, già amministratore delegato 
della Fininvest, oggi presidente-fon- 
datore del fondo Clessidra. Vedeva, 
perché ieri Sposito si èchiamato fuo¬ 
ri. «Con Telecom non c’entro nulla- 
ha detto Sposito all'Ansa - non c'è 
alcun contatto». 

L’altro nome che continua a cir¬ 
colare nelle sale operative è quello 
dell’inossidabile Emilio Gnutti e del¬ 
la sua H opa che sarebbe disposta ad 
accrescere la sua quota anche se, in 
verità, il finanziere bresciano non si è 
mai dimostrato troppo disponibile. 
Infine l'ultima strada, che potrebbe 
essere la più semplice. Convincere le 
banche (Banca I ntesa e U niCredit) a 
convertire parte del loro credito in 
azioni per rafforzare la struttura pa- 
trimoniale e chiudere al più presto le 
portea possibili intrusi. 


V 


Il nulla-osta della Consob subordinato alla spiegazione del mancato raggiungimento del quomm delle assemblee dei bond holders 

Cirio, sì condizionato all’aumento di capitale 


M ILANO Via libera della Consob all'au¬ 
mento di capitaledi Cirio Finanziaria. 
E via libera anche allo slittamento del¬ 
l’assemblea degli obbligazionisti - già 
prevista per il 23 luglio - a lunedì 28. A 
precise condizioni, però. 

Il semaforo verde è contenuto nel¬ 
l’ultima newsletter della Commissio¬ 
ne, resa nota ieri, che sottolinea come 
sia stato rilasciato il nulla-osta «alla 
pubblicazione di un nuovo supple¬ 
mento al prospetto informativo relati¬ 
vo all’aumento di capitaledi Cirio Fi¬ 
nanziaria spa, con esclusione del dirit¬ 
to di opzione, al servizio dé piano di 
ristrutturazione del debito del gruppo 
Cirio». 

Il rilascio dé nulla-osta, comesot- 


tolinea la stessa Commissione di vigi¬ 
lanza sulla Borsa- èstato però subordi¬ 
nato al l'inserimento né testo di alcu¬ 
ne informazioni réative alle motivazio¬ 
ni di taledecisione, con particolare rife¬ 
rimento al mancato raggiungimento 
dé quorum costitutivo delle assem- 
bleedegli obbligazionisti prima convo¬ 
cazione lo scorso 8 luglio, al raggiungi¬ 
mento dé quorum costitutivo déleas- 
semblee aggiornate e alla necessità di 
raggiungere la maggioranza del 75 per 
cento dei voti favorevoli all'adozione 
dé piano di ristrutturazione dé debi¬ 
to dé gruppo. 

N on solo. 11 via libera è stato inol¬ 
tre subordinato al l'inserimento di in¬ 
formazioni réative alla presenza di 


contatti avviati dalla società con il siste 
ma creditizio al fine di migliorare l'of¬ 
ferta proposta alleassembleedé porta¬ 
tori di «Notes», nonché al contenuto 
déledeterminazioni assuntedal consi¬ 
glio di amministrazionedi Cirio Finan¬ 
ziaria néla riunione dé 18 luglio in 
occasione dél’esame del documento 
inerente la ristrutturazione dé debito 
del gruppo Cirio presentato dal grup¬ 
po turco Cukurova. Esame che - in 
base alle dichiarazioni rilasciate dopo 
la riunione dé consiglio di ammini¬ 
strazione dallo stesso presidente, Fon¬ 
tana - non è però giunto ancora ad 
alcuna conclusione, visto che venerdì 
scorso non è stata fatta alcuna valuta- 
zionedi merito. 


Successivamente al rilascio dé nul¬ 
laosta al prospetto informativo, sottoli¬ 
nea la Consob, si è reso necessario un 
primo supplemento al finedi rettifica¬ 
re alcuni dati erroneamente indicati 
nel piano di ristrutturazione dé debi¬ 
to allegato al prospetto stesso. M entre 
una nuova integrazione si rende ora 
necessaria a seguito déla decisione, as¬ 
sunta dal consiglio di amministrazio¬ 
ne di Cirio Finanziaria lo scorso 14 
luglio, di convocare le assemblee ag¬ 
giornate per il 28 luglio anziché per il 
23 luglio 2003, come indicato né pro¬ 
spetto informativo. 

Ieri le azioni dé gruppo, in Piazza 
Affari, hanno chiuso le contrattazioni 
a quota 0,19 euro, in rialzo. 


Alpi Eagles 

Oggi si fermano 
gli assistenti di volo 

Oggi si fermeranno per quattro ore, dalle 12 alle 
16, gli assistenti di volo déla compagnia aerea Alpi 
Eagles, per uno sciopero proclamato dalla Filt 
Cgil. Al centro déla protesta il comportamento 
dél'azienda, che continua ad applicare contratti 
individuali agli assistenti di volo a termine e neo 
assunti, in violazione dé contratto collettivo di 
lavoro. 


Banca Intesa 

In sciopero 
l’80% dei dipendenti 

Avrebbero raggiunto l'80% le adesioni allo 
sciopero indetto dalle organizzazioni sindacali 
(Fisac/Cgil, Falcri, Fiba/Cisl, Uilca) di Banca 
I ntesa per tutéare, «il futuro occupazionale, per 
farcessareil caos organizzativo egestionale, per 
recuperare il rapporto con la clientéa». Uno dé 
nodi da sciogliere né confronto con l'azienda è, 
secondo i sindacati, quélo «di un gruppo 
dirigente molto accentratone, che non tiene conto 
di carichi e ritmi di lavoro in qualche caso 
insostenibili, dopo l'uscita dal gruppo di quasi 3 
mila unità». 


Volkswagen 

Taglia in Brasile 
4mila posti di lavoro 

Volkswagen intende ristrutturare le attività in 
Brasile a causa déla debolezza dé mercato interno 
edi importanti mercati esteri. A questo scopo 
intendetagliarecirca4mila posti in duedé suoi 
cinque impianti néla regione, Taubate e Anchieta. 
La casa tedesca, che impiega in totale 24.800 
addetti in Brasile, annuncerà il 25 luglio i conti dé 
secondo trimestre, che secondo i media tedeschi 
saranno inferiori alle attese. 


Gardenia Orchidea 

Raggiunto l’accordo 
sulla cig per 16 mesi 

Cgil, Cisl eUil e la direzione aziendale déla 
ceramica Gardenia Orchidea di Fiorano (M odena) 
hanno raggiunto l'accordo per l'utilizzo déla cassa 
integrazione straordinaria che coinvolgerà, a 
rotazione, 285 dé 691 dipendenti per un periodo 
di 16 mesi a parti re da settembre. 


Macchine utensili 

Gli ordinativi 
calati del 18% 

Sono in calo dé 18,1% gli ordini raccolti dai 
costruttori italiani di macchine utensili e robot né 
secondo trimestre2003, rispetto allo stesso 
periodo dél'anno scorso. Il dato risente dé calo 
registrato sul mercato interno dove gli ordinativi 
hanno subito un decremento dé 32,1% rispetto a 
un secondo trimestre2002 di segno positivo. Più 
contenuto il rallentamento dé mercati esteri, dove 
sono stati acquisiti ordini inferiori dél'1,6% 
rispetto allo stesso periodo dél'anno precedente. 


Avrà sede a Modena. Gestirà gli acquisti, i prezzi e le campagne pubblicitarie e promozionali di oltre 300 supermercati, 30 «ipen> e due tecnostore 

Le coop in consorzio, nasce «Centrale Adriatica» 


Mauro Favaie 


BOLOGNA Un consorzio che accor¬ 
pa le attività commerciali e logisti- 
chedi tutteleCoop di consumatori 
dé distretto adriatico. U n unico en¬ 
te che copre tutta la dorsale est, dal 
Friuli fino alla Puglia. Nasce con lo 
scopo di razionalizzare il rapporto 
con clienti e fornitori, «Centrale 
Adriatica» che vedrà il suo debutto 
il primo gennaio 2004. Un consor¬ 
zio cooperativo che avrà il compito 
di gestire, in un'ottica di economie 
di scala, gli acquisti, gli assortimen¬ 
ti, i prezzi, le promozioni, la pubbli¬ 
cità, i modéli di servizio e l’innova¬ 


zione di tutte le cooperative che 
hanno aderito al progetto. 

Alla nuova struttura partecipa¬ 
no colossi déla grande distribuzio¬ 
ne come Coop Adriatica, Coop 
Estense, Coop consumatori Nord 
Est, che hanno siglato l'atto costitu¬ 
tivo déla società, ma anche Coop 
Reno, Coop Eridana, Coop Veneto 
e Coop Casarsa. 

La nuova struttura, con sede a 
M odena, servirà30 ipermercati Co¬ 
op, oltre 300 supermercati e due 
tecnostore. Cambiamenti per i 250 
addetti che né diversi centri coop 
si occupano di marketing: 200 do¬ 
vranno trasferirsi a Modena, men¬ 
tre 50 cambieranno mansione, de¬ 


stinati ai punti di ascolto. M a «nes¬ 
sun lavoratore avrà un problema 
occupazionale», ha assicurato M as- 
simo Bongiovanni, neopresidente 
dé consorzio. 

Una realtà che interessa com¬ 
plessivamente 1,7 milioni di soci 
consumatori, 20mila dipendenti e 
un fatturato (somma dé risultato 
dé consorziati) chenéleprevisioni 
per il 2003 dovrebbe raggiungere i 
4,3 miliardi di euro (il 43 per cento 
dél'intero sistema Coop Italia che 
per il 2003 dovrebbe essere di 10 
miliardi di euro). 

«Centrale Adriatica», rappre¬ 
senterà l’unico interlocutore per 
tutti i fornitori di Coop: evidenti i 


benefici che ne deriveranno per il 
colosso déladistribuzionesul fron¬ 
te dei prezzi d'acquisto dé prodot¬ 
ti. Ma, néleintenzioni di Bongio¬ 
vanni, a beneficiarne saranno an¬ 
che i fornitori. 

«Attraverso questo nuova strut¬ 
tura- ha affermato il neopresidente 
dé consorzio - sarà più semplice e 
conveniente trattare su un unico 
tavolo. "Centrale Adriatica" potrà 
mettere su un piatto déla bilancia 
un poterecontrattualetaledafavo¬ 
rire migliori condizioni di acquisto 
edunquepiù convenienza sui prez¬ 
zi offerti al pubblico». 

Lagestionecentralizzata, avver¬ 
te Paolo Cattabiani, presidente Co¬ 


op consumatori dé distretto Adria¬ 
tico, «terrà conto déla mission di 
Coop, maanchedi tradizioni ecul- 
turedé territori né quali le coope¬ 
rative sono radicate, favorendo la 
distribuzioni di prodotti tipicamen¬ 
te locali al di fuori déle regioni di 
produzione». Lo stesso Cattabiani 
ha annunciato che entro il 2005 ver¬ 
ranno aperti 40 nuovi punti com¬ 
merciali né distretto everrà amplia¬ 
to e riconvertito il 30% di quéli 
esistenti. 

E nei progéti di Coop Italia c'è 
anche quélo di "esportare" il mo- 
délo di «C entrai e A d ri ati ca» anche 
né distretto Nord Ovest tra Ligu¬ 
ria, Piemonte e Lombardia. 


GIORNI DI STORIA 

laboratorio 
di libertà 


È con la Rivoluzione francese 
che si affaccia la possibilità 
di immaginare forme di società migliori 
di quelle precedenti. Senza gli insorti 
di allora il nostro mondo sarebbe 
certamente peggiore di quello che è... 
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La graduatoria europea è stata stilata dal settimanale americano Business Week 

È Ras l’azienda italiana più redditizia 


Escluse dall’operazione le attività istituzionali del colosso olandese 

Unicredito rileva per 170 milioni 
la rete di promotori finanziari Ing 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1284 dollari +0,008 

1 euro 

133,8400 yen +0,350 

1 euro 

0,7089 sterline +0,004 

1 euro 

1,5380 fra svi. +0,001 

1 euro 

7,4347 cor. danese +0,001 

1 euro 

32,3000 cor. ceca +0,216 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,3580 cor. norvegese -0,002 

1 euro 

9,2763 cor. svedese +0,039 

1 euro 

1,7416 dol. australiano +0,011 

1 euro 

1,5886 dol. canadese +0,013 

1 euro 1,9697 dol. neozelandese +0,021 

1 euro 

265,9500 fior, ungherese -1,400 

1 euro 

0,5873 lira cipriota +0,000 

1 euro 

234,5500 tallero sloveno +0,015 

1 euro 

4,4575 zloty poi. -0,021 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,69 

1,66 

Bota 6 mesi 

99,00 

1,79 

Bota 12 mesi 

98,06 

1,77 

Bot a 12 mesi 

98,22 

1,77 


Borsa 

Ha aperto in calo la settima¬ 
na borsistica: Milano dopo 
l'avvio positivo ha invertito 
la rotta, trascinata dall'Eu¬ 
ropa, per allargare ulterior- 
mente le perdite sull'apertu¬ 
ra negativa di Wall Street 
nonostante il superindice 
economico sia risultato a 
giugno in linea con le atte¬ 
se. M ilano ha terminato co¬ 
munque sopra i minimi col 
Mibtel a-0,72%,il Mib30a 
-0,95% e il Numtel a 
-1,15%. Sul listino da segna¬ 
lare il dietrofront dei tic 
partiti baldanzosi:Telecom 
che guadagnava fino al 
2,7% ha terminato a 7,9 16 
euro (-1,03%). Maglia nera 
Fiat (-3,16%) su cui hanno 
ripreso le vendite, al punto 
cheil titolo si avvicina sem¬ 
pre più ai minimi storici. 
In lettera i finanziari con 
numerose banche in calo 
superiore al 2%. 


M ILANO Sono quattro lesocietà ita¬ 
liane presenti nella classifica delle 
cinquanta migliori aziende euro¬ 
pee stilata dal settimanale Busi¬ 
ness Week, guidata dalla banca bri¬ 
tannica H bos. Tra le italiane, pri¬ 
ma è la Ras, che nella lista generale 
occupa la sesta posizione; la seguo¬ 
no il Banco popolare di Verona e 
Novara al ventiduesimo posto, 
unica banca italiana, l'Eni al 28° 
posto e la Tim al 38°. 

È la prima top 50 delle impre¬ 
se che in Europa hanno dato i mi¬ 
gliori risultati elaborata da Busi- 
nessWeek, neH'otticadi un appun¬ 
tamento che si appresta a diventa¬ 
re annuale: si tratta di quellecom- 
pagnie, spiega il settimanaleameri¬ 
cano, i cui manager «sanno come 
fare profitti nei momenti buoni e 
in quelli cattivi». Tutte, aggiunge, 
hanno fatto «singolari progressi 
nel rafforzare le vendite, nell'au- 


mentarei profitti enei consegnare 
utili superiori agli investitori, in 
questo momento che è tra i peg¬ 
giori per gran parte del l'Europa». 
Moltedellesocietàcheoccupano i 
primi posti della classifica sono no¬ 
mi «eccellenti, con la stazza e la 
capacità di fare necessaria per pro¬ 
sperare nei periodi turbolenti». 

Per stilare la classifica, Busines- 
sWeek ha utilizzato una serie di 
criteri sulla base delle performan¬ 
ce delle i mprese che compongono 
l'indicedi borsa europeo di Stan¬ 
dard & Poor's 350, sia in un anno 
cheatre anni. A dominare sono le 
imprese britanniche: in tutto 17 
sul totale di 50, di cui sei tra le 
primedieci. Anche Francia e Spa¬ 
gna sono ben rappresentate. Al 
contrario, sebbene l'economia del¬ 
la Germania sia la più grande in 
Europa, non c'èuna sola industria 
tedesca nei primi 20 posti. 


Merloni Elettrodomestici 
incorpora Star e Philco 

MILANO Le assemblee straordina¬ 
ri e di M erloni Elettrodomestici, 
Star e Philco I tali a ( che dal 
primo luglio 2003 ha cambiato la 
denominazione sociale in 
M erloni Brembate) hanno 
approvato il progetto di fusone 
per incorporazione in M erloni 
Elettrodomestici delleduesocietà 
cheil gruppo di Fabriano 
possedeva già interamente e 
direttamente. 

L'operazione, spiega una nota, 
consentirà di semplificare la 
struttura del gruppo e di 
potenziarne l'efficienza 
gestionale. 


M ILANO U nicredit ha concluso ie¬ 
ri l'accordo per rilevarecon Aviva 
Italia, al prezzo di 170 milioni di 
euro, la rete dei promotori finan¬ 
ziari di Ing Sviluppo Finanziaria, 
insieme alla compagnia d'assicu¬ 
razione, alle attività di risparmio 
gestito edi privatebanking. 

La vendita, spiega una nota 
diffusa a operazione conclusa, 
rientra nel l'attuale processo di ge¬ 
stione attiva del portafoglio del 
colosso olandese e comprende le 
attività dei promotori finanziari 
di Ing Sviluppo Finanziaria, le at¬ 
tività di retail banking edi private 
bankingdi Ing Bank oltreaquelle 
assi cu rati ve vita di NationaleNe- 
derlanden. Restano esclusedal pe¬ 
rimetro dell'operazione le attività 
di Ing Direct (Conto Arancio), 
istituzionali e quelle cosiddette 
"Wholesale" di Ing in Italia. La 
rete dei 750 promotori finanziari 


di Ing Sviluppo, che gestiscono 
masse per circa 3,6 miliardi di eu¬ 
ro, contano su 150mila clienti e 
operano con il supporto di 100 
negozi finanziari, passerà quindi 
al prezzo di 110 milioni sotto il 
controllo di Unicredit Xelion 
Banca, l'istituto del gruppo specia¬ 
lizzato neH'asset gathering. 

In questo modo, Xelion rag¬ 
giungerà oltre 2.500 promotori 
con un totaledi masse gestite pari 
a 9,5 miliardi e circa 390mila 
clienti, attestandosi tra le prime 5 
reti di promotori finanziari in Ita¬ 
lia. 

L'acquisizione del ramo assi- 
curativo vita di N ationale N eder- 
landen sarà gestita da Commer¬ 
cial Union Vita, la joint venture 
nel la bancassu rance ( posseduta al 
49 per cento da U nicredit e al 51 
per cento da Aviva Italia), al prez¬ 
zo di 60 milioni di euro. 


AZIONI 


m 


E3 


m 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1921 

0,99 

0,99 

-1,15 

-17,11 

36 

0,90 

1,34 


51,59 

ACEA 

8510 

4,39 

4,36 

0,41 

3,19 

541 

3,23 

4,58 

0,1800 

935,98 

ACEGAS 

9275 

4,79 

4,75 

-1,12 

4,93 

6 

3,97 

5,05 

0,1500 

170,41 

ACQ MARCIA 

476 

0,25 

0,25 


-7,11 

0 

0,24 

0,29 

0,0207 

94,94 

ACQ NICOLAY 

5092 

2,63 

2,63 


9,63 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

35,29 

ACQ POTABILI 

37093 

19,16 

19,20 

1,80 

3,25 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

156,18 

ACSM 

2885 

1,49 

1,49 

-0,33 

10,29 

8 

1,30 

1,76 

0,0500 

55,43 

ACTELIOS 

11910 

6,15 

6,14 

-0,31 

1,40 

0 

5,62 

6,92 


104,57 

ADF 

27598 

14,25 

14,33 

1,06 

49,73 

18 

8,96 

17,32 

0,0600 

128,77 

AEDES 

6165 

3,18 

3,19 

0,31 

-3,57 

22 

2,88 

3,46 

0,1100 

318,19 

AEM 

2453 

1,27 

1,27 

0,32 

-2,31 

604 

1,11 

1,41 

0,0420 

2280,66 

AEMTOW08 

442 

0,23 

0,22 

-6,91 


323 

0,23 

0,26 



AEM TORINO 

2171 

1,12 

1,12 

-0,27 

11,61 

105 

0,85 

1,19 

0,0360 

388,21 

ALERION 

907 

0,47 

0,47 


23,43 

166 

0,38 

0,50 

0,0258 

187,49 

ALITALIA 

417 

0,22 

0,21 

-1,70 

-12,52 

8032 

0,20 

0,27 

0,0413 

833,88 

ALLEANZA 

16644 

8,60 

8,54 

-1,69 

15,41 

2258 

6,59 

8,99 

0,1900 

7275,16 

AMGA 

1718 

0,89 

0,88 

-1,20 

10,47 

367 

0,72 

0,91 

0,0170 

308,73 

AMPLIFON 

33155 

17,12 

16,98 

-2,92 

3,56 

5 

13,80 

18,36 

0,1500 

335,97 

ARQUATI 

1015 

0,52 

0,52 

-0,19 

-24,07 

1 

0,48 

0,70 

0,0100 

12,86 

ASM BRESCIA 

3174 

1,64 

1,63 

-0,73 

-4,54 

49 

1,62 

1,75 

0,0600 

1205,60 

ASTALDI 

3931 

2,03 

2,03 

-0,49 

9,97 

218 

1,56 

2,13 

0,0500 

199,80 

AUTOTO MI 

22426 

11,58 

11,61 

1,19 

30,05 

229 

8,91 

11,58 

0,4000 

1019,22 

AUTOGRILL 

18985 

9,80 

9,84 

1,43 

27,79 

528 

7,06 

10,16 

0,0413 

2494,39 

AUTOSTRADE 

23531 

12,15 

12,17 

-0,29 

28,35 

1024 

9,31 

12,53 

0,3100 

14520,24 

BANTONVENETA 

27559 

14,23 

14,13 

-2,84 

15,93 

592 

12,28 

16,82 

0,6000 

3365,52 

B BILBAO 

16886 

8,72 

8,90 

-0,95 

-15,58 

0 

7,03 

10,33 

0,0900 : 

27871,03 

B CARIGE 

4877 

2,52 

2,51 

-0,63 

22,94 

130 

2,05 

2,54 

0,0723 

2216,48 

B CARIGE R 

6390 

3,30 

3,30 


49,32 

0 

2,17 

3,30 

0,0823 

464,12 

B CHIAVARI 

11852 

6,12 

6,13 

-0,49 

-11,58 

23 

6,07 

7,04 

0,2000 

428,47 

B DESIO-BR 

6860 

3,54 

3,56 

0,48 

46,53 

9 

2,37 

3,84 

0,0680 

414,53 

B DESIO-BR R 

4533 

2,34 

2,38 

-1,00 

16,70 

3 

2,01 

2,61 

0,0820 

30,91 

B FIDEURAM 

9339 

4,82 

4,78 

-1,73 

3,32 

4078 

3,38 

5,09 

0,1600 

4727,94 

B FINNAT 

657 

0,34 

0,34 

-0,48 

18,10 

8 

0,22 

0,38 

0,0060 

73,90 

B FINNAT R 

544 

0,28 

0,28 


20,85 

31 

0,21 

0,32 

0,0100 

40,74 

B INTESA 

5545 

2,86 

2,86 

-1,52 

34,52 

21634 

1,83 

2,96 

0,0150 

16942,59 

B INTESA R 

4068 

2,10 

2,08 

-1,23 

38,68 

1504 

1,32 

2,14 

0,0280 

1959,16 

B LOMBAR W04 

50 

0,03 

0,03 

5,71 

0,39 

204 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19074 

9,85 

9,88 

-1,24 

5,18 

60 

8,81 

9,94 

0,3300 

3110,26 

B PROFILO 

2593 

1,34 

1,34 

-1,25 

0,68 

48 

1,13 

1,50 

0,0594 

163,99 

B SANTANDER 

15016 

7,75 

7,70 

-3,75 

17,57 

0 

5,12 

8,09 

0,0607 : 

36978,96 

BSARDEGNAR 

19545 

10,09 

10,04 

-1,08 

39,67 

4 

6,75 

10,17 

0,5000 

66,62 

BASICNET 

1309 

0,68 

0,68 

-0,69 

-4,30 

20 

0,56 

0,74 

0,0930 

19,86 

BASTOGI 

226 

0,12 

0,12 

-2,21 

16,67 

113 

0,09 

0,13 


79,02 

BAYER 

38565 

19,92 

19,79 

-1,64 

-5,74 

82 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6804 

3,51 

3,50 

-0,79 

18,80 

37 

2,20 

3,76 

0,0300 

316,26 

BEGHELLI 

841 

0,43 

0,43 

-0,65 

-5,89 

75 

0,35 

0,52 

0,0258 

86,88 

BENETTON 

18755 

9,69 

9,59 

-1,75 

10,41 

159 

5,92 

10,04 

0,3500 

1758,58 

BENI STABILI 

863 

0,45 

0,45 

0,18 

3,00 

1107 

0,37 

0,46 

0,0100 

758,85 

BIESSE 

4128 

2,13 

2,13 

0,71 

-10,83 

3 

1,91 

2,50 

0,0900 

58,40 

BIM 

8429 

4,35 

4,35 

-0,46 

-8,09 

7 

3,97 

4,74 

0,1290 

545,80 

BIM04W 

207 

0,11 

0,11 

0,47 

-19,18 

11 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7486 

3,87 

3,90 


35,46 

0 

2,69 

4,12 

0,1500 

2293,57 

BNL 

2817 

1,46 

1,46 


31,44 

17563 

1,06 

1,63 

0,0801 

3133,06 

BNLRNC 

2653 

1,37 

1,37 

-0,07 

25,57 

30 

1,03 

1,51 

0,0415 

31,78 

BOERO 

27882 

14,40 

14,40 


16,13 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

62,50 

BON FERRARESI 

23913 

12,35 

12,35 

-1,59 

12,60 

0 

10,70 

13,50 

0,1100 

69,47 

BPL-BCRL W05 

2111 

1,09 

1,09 



1 

1,09 

1,09 



BPUW 02/04 

587 

0,30 

0,30 

-7,29 


478 

0,30 

0,34 



BPUW 99/04 

50 

0,03 

0,03 

-10,71 


118 

0,03 

0,03 



BREMBO 

9856 

5,09 

5,08 

-0,39 

16,66 

27 

4,26 

5,54 

0,1100 

354,95 

BRIOSCHI 

430 

0,22 

0,22 

-0,90 

0,73 

70 

0,22 

0,25 

0,0038 

107,07 

BRIOSCHI W 

50 

0,03 

0,03 

-1,89 

1,58 

140 

0,02 

0,03 



BULGARI 

10351 

5,35 

5,29 

-0,84 

17,29 

547 

3,56 

5,51 

0,0740 

1582,39 

BURANI F.G. 

14727 

7,61 

7,60 

1,24 

2,15 

267 

6,49 

7,61 

0,0650 

212,97 

BUZZI UNIC R 

10994 

5,68 

5,65 

0,46 

-6,15 

34 

4,50 

6,38 

0,2740 

73,04 

BUZZI UNICEM 

14032 

7,25 

7,18 

-0,76 

6,90 

411 

4,79 

7,36 

0,2500 

949,98 

C LATTE TO 

4614 

2,38 

2,37 

0,42 

4,70 

1 

2,03 

2,38 

0,0300 

23,83 

CALTAG EDIT 

10661 

5,51 

5,51 

0,44 

-3,74 

22 

4,50 

5,95 

0,2000 

688,25 

CALTAGIRON R 

9939 

5,13 

5,16 


20,78 

0 

4,01 

5,47 

0,0700 

4,67 

CALTAGIRONE 

10448 

5,40 

5,37 

0,71 

32,84 

1 

4,05 

5,54 

0,0500 

584,33 

CAMFIN 

3270 

1,69 

1,67 

0,18 

-17,34 

31 

1,62 

2,64 

0,0520 

345,49 

CAMPARI 

66511 

34,35 

34,21 

-2,03 

14,92 

39 

27,43 

35,63 

0,8800 

997,52 

CAPITALIA 

3145 

1,62 

1,62 

-0,06 

24,16 

15592 

0,97 

1,66 

0,0500 

3583,88 

CARRARO 

3294 

1,70 

1,68 

-1,12 

22,46 

13 

1,28 

1,72 

0,1540 

71,44 

CATTOLICA AS 

44612 

23,04 

23,10 

0,39 

5,47 

20 

20,14 

24,64 

1,0000 

1091,89 

CEMBRE 

4086 

2,11 

2,11 

0,24 

15,87 

6 

1,82 

2,27 

0,0800 

35,87 

CEMENTIR 

4825 

2,49 

2,50 

1,50 

2,89 

82 

1,88 

2,52 

0,0600 

396,53 

CENTENAR ZIN 

1394 

0,72 

0,72 

-9,77 

-37,12 

1 

0,72 

1,19 

0,0361 

10,26 

CIR 

2012 

1,04 

1,04 

0,78 

12,13 

618 

0,77 

1,06 

0,0413 

800,42 

CIRIO FIN 

368 

0,19 

0,19 

11,76 

-9,52 

120 

0,16 

0,30 

0,0129 

70,40 

CLASS EDITORI 

2649 

1,37 

1,37 

-0,44 

-17,59 

65 

1,27 

1,71 

0,0220 

126,18 

COFIDE 

798 

0,41 

0,41 

0,51 

7,71 

295 

0,34 

0,44 

0,0100 

296,24 

CR ARTIGIANO 

5919 

3,06 

3,04 

-0,43 

-16,38 

32 

3,05 

3,66 

0,1165 

345,19 

CR BERGAMASCO 

30519 

15,76 

15,85 

1,91 

11,23 

1 

13,89 

16,03 

0,7000 

972,94 

CR FIRENZE 

2176 

1,12 

1,13 

-0,44 

-4,58 

1056 

1,06 

1,21 

0,0520 

1222,25 

CR VALTELLINESE 

16036 

8,28 

8,26 

-0,67 

-7,33 

33 

7,77 

8,94 

0,4000 

425,85 

CREDEM 

9575 

4,95 

4,94 

-0,56 

-6,56 

167 

4,25 

5,44 

0,2000 

1351,51 

CREMONINI 

2442 

1,26 

1,26 

-0,40 

-4,25 

58 

0,99 

1,36 

0,0206 

178,84 

CRESPI 

1205 

0,62 

0,62 

-3,76 

-8,95 

12 

0,56 

0,73 

0,0350 

37,34 

CSP 

2701 

1,40 

1,40 

-0,14 

-8,34 

1 

0,94 

1,63 

0,0500 

34,18 

CUCIRINI 

1605 

0,83 

0,83 

2,27 

-9,40 

2 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,95 

DANIELI 

3758 

1,94 

1,95 

0,57 

11,17 

1 

1,67 

2,26 

0,0300 

79,35 

DANIELI RNC 

2750 

1,42 

1,44 

0,63 

12,97 

8 

1,21 

1,47 

0,0516 

57,40 

DE FERRARI 

13227 

6,83 

6,63 


2,55 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

152,86 

DE FERRARI R 

6213 

3,21 

3,20 

-1,54 

19,29 

1 

2,69 

3,53 

0,1210 

48,34 

DE'LONGHI 

7267 

3,75 

3,73 

-0,64 

-13,19 

9 

3,00 

4,73 

0,0600 

561,07 

DUCATI 

2635 

1,36 

1,36 

0,22 

-24,35 

75 

1,11 

1,80 


215,72 

EDISON 

2231 

1,15 

1,15 

0,52 

24,59 

805 

0,76 

1,24 


4699,09 

EDISON R 

2008 

1,04 

1,04 

0,48 

3,83 

35 

0,74 

1,06 


114,68 

EDISON W07 

738 

0,38 

0,38 

-0,60 


430 

0,22 

0,43 



EMAK 

5693 

2,94 

2,90 

-2,68 

25,05 

22 

2,35 

3,01 

0,1400 

81,30 

ENEL 

10713 

5,53 

5,51 

-1,36 

9,87 

12654 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

33547,00 

ENERTAD 

7534 

3,89 

3,89 

-0,03 

5,86 

3 

3,58 

4,04 

0,0207 

243,64 

ENI 

25737 

13,29 

13,18 

-0,95 

-14,65 

16866 

12,10 

15,59 

0,7500 l 

53192,54 

EPLANET W03 

47 

0,02 

0,02 

-4,00 

-79,90 

121 

0,02 

0,12 



EPLANET W04 

235 

0,12 

0,12 

-0,49 

-37,06 

100 

0,11 

0,20 



ERG 

8369 

4,32 

4,34 

1,59 

17,38 

527 

3,14 

4,32 

0,2000 

699,22 

ERICSSON 

39868 

20,59 

20,59 

-0,39 

2,95 

3 

14,48 

21,16 

0,1400 

529,99 

ESPRESSO 

7042 

3,64 

3,63 

1,54 

13,83 

2191 

2,71 

3,67 

0,1000 

1566,31 

FIAT 

10421 

5,38 

5,33 

-3,16 

-30,31 

11495 

5,18 

8,79 

0,3100 

2331,59 

FIAT PRIV 

6428 

3,32 

3,31 

-1,81 

-19,29 

194 

2,91 

5,02 

0,3100 

342,93 

FIAT RNC 

6572 

3,39 

3,39 

-0,35 

-14,84 

234 

2,94 

4,94 

0,4650 

271,22 

FIAT W07 

523 

0,27 

0,27 

1,01 

-10,00 

430 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14055 

7,26 

7,31 

0,51 

-2,17 

6 

6,56 

7,54 


239,55 

FIL POLLONE 

1340 

0,69 

0,69 

-1,14 

1,24 

1 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,37 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

373 

0,19 

0,19 

-0,92 

-71,16 

682 

0,19 

0,67 

0,0168 

64,29 


FIN.PART W05 

42 

0,02 

0,02 

-4,35 

-66,09 

88 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3292 

1,70 

1,70 

1,01 

17,57 

1 

1,33 

2,06 

0,0362 

85,14 


FINECOGROUP 

1007 

0,52 

0,52 

-0,99 

12,59 

7109 

0,32 

0,53 

0,0671 

1824,91 


FINMECCANICA 

1174 

0,61 

0,60 

-2,05 

12,09 

22612 

0,43 

0,63 

0,0100 

5112,34 


FOND-SAI 

26440 

13,65 

13,61 

-1,20 

29,22 

194 

8,88 

13,90 

0,2600 

1757,81 


FOND-SAI R 

13296 

6,87 

6,85 

-1,47 

45,24 

56 

4,67 

7,03 

0,3120 

286,95 

Esl 

FSA W08 

4754 

2,46 

2,38 

-1,49 

18,14 

83 

1,56 

2,46 



GABETTI 

3079 

1,59 

1,59 

-1,06 

-10,37 

19 

1,59 

1,88 

0,0700 

50,88 

GANDALF W04 

261 

0,13 

0,13 


-44,54 

0 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1530 

0,79 

0,79 

-1,25 

1,94 

3 

0,72 

0,82 

0,1033 

21,33 


GEFRAN 

7505 

3,88 

3,89 

1,04 

2,73 

1 

3,59 

3,96 

0,2000 

55,81 


GEMINA 

1386 

0,72 

0,71 

-1,16 

-11,92 

40 

0,65 

0,83 

0,0100 

260,86 


GEMINA RNC 

1675 

0,87 

0,87 

7,45 

-17,62 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,25 


GENERALI 

38708 

19,99 

19,87 

-1,86 

0,91 

4180 

17,71 

24,21 

0,2800 25508,51 


GEWISS 

6370 

3,29 

3,28 

-0,30 

-9,37 

14 

2,91 

3,83 

0,0500 

394,80 


GIACOMELLI 

387 

0,20 

0,20 


-66,79 

69 

0,20 

0,69 


10,95 


GIM 

1404 

0,73 

0,73 

0,46 

-22,04 

0 

0,67 

0,93 

0,0200 

107,77 


GIM RNC 

1838 

0,95 

0,95 


-6,04 

0 

0,94 

1,06 

0,0724 

12,96 


GIUGIARO 

8514 

4,40 

4,39 

-0,23 

16,29 

27 

3,26 

4,50 

0,1200 

227,68 


GRANDI NAVI VEL 

2678 

1,38 

1,40 


-11,63 

6 

1,33 

1,71 

0,0200 

89,89 


GRANDI VIAGGI 

1235 

0,64 

0,65 

2,22 

16,77 

24 

0,51 

0,75 

0,0129 

28,70 


GRANITIFIANDRE 

13254 

6,84 

6,84 

-2,29 

-8,82 

53 

6,22 

7,51 

0,1100 

252,33 

m 

GRUPPO COIN 

5431 

2,81 

2,81 

2,14 

-54,01 

41 

2,45 

6,10 


184,59 

HERA 

2385 

1,23 

1,24 

-0,48 


810 

1,22 

1,27 


977,23 

n 

IFI PRIV 

10806 

5,58 

5,48 

-3,93 

-32,09 

324 

5,00 

9,47 

0,6300 

172,31 


IFIL 

3615 

1,87 

1,86 

0,05 

-39,46 

4511 

1,65 

3,40 

0,1800 

1216,33 


IFILRNC 

3452 

1,78 

1,79 

0,39 

-19,04 

83 

1,42 

2,42 

0,2007 

137,89 


IM LOMB W05 

17 

0,01 

0,01 


87,50 

1173 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

189 

0,10 

0,10 

6,59 

-4,97 

368 

0,08 

0,12 


58,48 


IMA 

18617 

9,62 

9,65 

-0,04 

-19,88 

5 

8,94 

12,00 

0,4000 

347,10 


IMMSI 

1346 

0,70 

0,70 

0,49 

-3,77 

284 

0,66 

0,81 

0,0300 

152,92 


IMPREGIL W03 

74 

0,04 

0,04 

-8,42 

28,00 

85 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

987 

0,51 

0,51 

-0,35 

41,41 

1156 

0,22 

0,52 

0,0100 

368,25 


IMPREGILO R 

1065 

0,55 

0,55 

1,85 

62,71 

10 

0,32 

0,57 

0,0980 

8,89 


INTEK 

1030 

0,53 

0,54 

1,10 

15,43 

8 

0,46 

0,59 

0,0156 

87,97 


INTEK RNC 

998 

0,52 

0,53 

-1,48 

27,66 

16 

0,40 

0,56 

0,0416 

18,90 


INTERPUMP 

7002 

3,62 

3,64 

0,94 

-10,12 

310 

3,27 

4,12 

0,1100 

302,12 


IPI 

7350 

3,80 

3,76 

-0,27 

0,26 

2 

3,76 

4,51 

0,1890 

154,82 


IRCE 

4302 

2,22 

2,23 

0,59 

-7,42 

1 

2,08 

2,40 

0,0200 

62,50 


IT HOLDING 

4322 

2,23 

2,23 

-1,24 

-6,73 

21 

1,85 

2,39 

0,0258 

548,79 


ITALCEMENT R 

11552 

5,97 

5,95 

-0,23 

13,36 

118 

4,95 

5,97 

0,3000 

629,00 


ITALCEMENTI 

20116 

10,39 

10,38 

0,25 

8,06 

382 

8,24 

10,39 

0,2700 

1840,07 


ITALMOBIL 

68757 

35,51 

35,35 

-0,06 

3,89 

2 

30,50 

35,90 

0,9400 

787,70 


ITALMOBIL R 

41088 

21,22 

21,21 

0,90 

1,68 

15 

18,44 

21,68 

1,0180 

346,80 

D 

JOLLY HOTELS 

8448 

4,36 

4,35 

-1,27 

-7,31 

25 

3,65 

4,72 

0,1033 

86,60 


JUVENTUS FC 

3731 

1,93 

1,92 

-0,72 

20,82 

24 

1,22 

2,48 

0,0120 

233,04 

D 

LA DORIA 

3493 

1,80 

1,77 

-4,07 

-0,88 

12 

1,60 

2,12 

0,0279 

55,92 


LA GAIANA 

2459 

1,27 

1,27 


29,59 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

22,80 


LAVORWASH 

3617 

1,87 

1,92 


-9,80 

0 

1,53 

2,18 

0,3500 

24,91 


LAZIO 

118 

0,06 

0,06 

-7,08 

-33,51 

176351 

0,05 

0,40 


9,60 


LINIFICIO 

2434 

1,26 

1,25 


4,92 

0 

0,90 

1,26 

0,0200 

14,93 


LINIFICIO R 

2244 

1,16 

1,13 

-1,74 

28,78 

13 

0,77 

1,18 

0,0500 

7,26 


LOCAT 

1741 

0,90 

0,90 

-0,02 

26,71 

30 

0,70 

0,90 

0,0380 

487,98 


LOTTOMATICA 

29989 

15,49 

15,41 

-0,57 

9,60 

43 

13,24 

16,10 

3,3000 

1371,52 

ra 

LUXOTTICA 

25534 

13,19 

13,04 

-0,34 

1,13 

340 

9,33 

13,33 

0,2100 

5990,94 

MAFFEI 

2699 

1,39 

1,39 

1,46 

11,52 

0 

1,23 

1,41 

0,0430 

41,82 

MANULI RUBBER 

3681 

1,90 

1,90 

0,21 

52,57 

404 

1,22 

1,95 

0,0600 

158,98 


MARCOLIN 

2021 

1,04 

1,04 

-1,98 

-11,68 

66 

1,00 

1,23 

0,0290 

47,37 


MARZOTTO 

11625 

6,00 

6,00 

0,13 

14,23 

85 

4,79 

6,08 

0,3200 

398,31 


MARZOTTO RIS 

10630 

5,49 

5,49 

-2,49 

2,43 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

18,42 


MARZOTTO RNC 

9889 

5,11 

5,13 

1,30 

-0,23 

3 

4,80 

5,68 

0,3800 

12,73 


MEDIASET 

14601 

7,54 

7,48 

-0,95 

1,32 

2521 

6,19 

8,13 

0,2100 

8907,64 


MEDIOBANCA 

16768 

8,66 

8,66 

-1,27 

8,26 

1427 

7,24 

9,24 

0,1500 

6742,24 


MEDIOLANUM 

9881 

5,10 

5,03 

-1,60 

0,33 

4787 

3,51 

5,39 

0,1000 

3703,09 


MELIORBANCA 

8334 

4,30 

4,27 

-1,61 

-9,04 

5 

4,30 

4,83 

0,0500 

318,47 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

31509 

16,27 

16,11 

-1,37 

-10,62 

2 

14,23 

19,26 

0,4000 

67,86 


AISOFTWARE 

3874 

2,00 

1,98 

-5,12 

9,42 

251 

1,51 

2,36 


13,67 


ALGOL 

8878 

4,59 

4,61 

-0,43 

-2,47 

0 

4,30 

5,20 


16,05 


ART'E' 

52608 

27,17 

27,15 

-0,11 

0,70 

0 

22,79 

30,06 

0,4000 

97,26 


BB BIOTECH 

84092 

43,43 

43,05 

-2,29 

12,22 

5 

31,86 

45,02 


1207,35 


BUONGIORNO V 

3667 

1,89 

1,78 

-43,83 

-57,31 

531 

1,89 

7,14 


127,34 


CAD IT 

14605 

7,54 

7,53 

-1,63 

-20,11 

9 

7,52 

12,43 

0,1800 

67,74 


CAIRO COMMUNICAT 

44089 

22,77 

22,90 

-0,39 

14,00 

1 

18,30 

23,57 

0,8000 

176,47 


CARDNETGROUP 

4262 

2,20 

2,17 

-3,64 

-36,13 

22 

2,20 

3,73 


11,38 


CDB WEB TECH 

3580 

1,85 

1,84 

-1,24 

-9,10 

44 

1,57 

2,12 


186,38 


CDC 

11862 

6,13 

6,14 

-1,46 

-0,55 

2 

4,95 

6,49 

0,1400 

75,11 


CHL 

1352 

0,70 

0,70 

-0,85 

-22,25 

130 

0,60 

1,00 


26,64 


CTO 

3472 

1,79 

1,77 

-3,75 

-38,62 

58 

1,79 

3,22 

0,2453 

17,93 


DADA 

8055 

4,16 

4,16 

-0,48 

-19,32 

9 

4,05 

6,07 


65,19 


DATA SERVICE 

46316 

23,92 

23,94 

-0,37 

-39,94 

2 

21,33 

44,85 

0,5200 

120,05 


DATALOGIC 

20029 

10,34 

10,40 

0,11 

12,86 

2 

8,78 

10,57 

0,1500 

123,13 


DATAMAT 

7733 

3,99 

4,00 

-0,45 

0,50 

5 

3,17 

4,35 


107,29 


DIGITAL BROS 

6076 

3,14 

3,12 

-1,02 

-3,42 

5 

2,44 

3,58 


40,48 


DMAIL GROUP 

4295 

2,22 

2,24 

-0,62 

-32,30 

15 

2,22 

3,52 

0,0200 

14,31 


E.BISCOM 

56326 

29,09 

28,82 

-1,81 

3,63 

154 

21,94 

31,81 


1443,94 


ELEN. 

29942 

15,46 

15,42 

-0,59 

21,71 

1 

12,37 

17,17 

0,2500 

71,13 


ENGINEERING 

30076 

15,53 

15,42 

-1,28 

-1,42 

2 

13,33 

17,41 

0,3600 

194,16 


EPLANET 

868 

0,45 

0,45 

-1,20 

-23,00 

377 

0,40 

0,62 


59,65 


ESPRINET 

27445 

14,17 

14,15 

1,11 

20,61 

20 

11,37 

14,17 

0,5500 

67,76 


EUPHON 

10750 

5,55 

5,54 

-1,09 

-15,51 

2 

4,43 

7,10 

0,6000 

26,43 


FIDI A 

11856 

6,12 

6,14 

1,17 

-15,79 

6 

5,89 

7,50 

0,1400 

28,78 


FINMATICA 

17291 

8,93 

8,94 

0,36 

-7,60 

26 

7,95 

10,74 

0,0258 

413,75 


GANDALF 

3410 

1,76 

1,76 


-20,39 

0 

1,70 

2,61 


12,49 


I.NET 

82485 

42,60 

42,35 

-0,68 

-14,46 

0 

40,52 

51,41 

1,0000 

174,66 


INFERENZA 

9743 

5,03 

5,12 

0,49 

-27,01 

0 

4,74 

7,00 


48,76 


ITWAY 

6299 

3,25 

3,20 

-2,11 

9,57 

8 

2,75 

3,89 

0,0600 

14,37 


MONDOTV 

64110 

33,11 

33,14 

-0,93 

34,48 

4 

23,92 

33,68 

0,3000 

126,48 


NOVUSPHARMA 

45309 

23,40 

23,20 

0,09 

17,86 

6 

13,00 

26,64 


153,65 


NTS-NETWORK 

21022 

10,86 

10,88 

-0,49 

-10,03 

2 

9,88 

14,05 


156,46 


OPENGATE GROUP 

4024 

2,08 

2,08 

-3,79 

-64,41 

73 

2,08 

6,74 

0,2066 

18,53 


POLIGRAFS F 

36956 

19,09 

19,13 

0,05 

-21,26 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

17,18 


PRIMA INDUSTRIE 

12795 

6,61 

6,60 

-0,90 

11,70 

1 

5,92 

8,66 


30,40 


REPLY 

15755 

8,14 

8,10 

-0,04 

-25,72 

4 

7,43 

11,68 

0,1000 

66,42 


TAS 

32409 

16,74 

16,71 

-0,54 

-9,30 

0 

13,57 

20,22 

1,7500 

29,44 


TC SISTEMA 

15122 

7,81 

7,80 

-0,64 

-1,40 

0 

6,77 

9,24 


33,74 


TECNODIFFUSIONE 

6934 

3,58 

3,56 

-2,25 

-18,85 

10 

3,25 

5,02 


29,45 


TISCALI 

9251 

4,78 

4,75 

-1,41 

6,58 

1327 

3,51 

5,01 


1749,29 


TXT 

32343 

16,70 

16,82 

-0,43 

-6,87 

0 

13,93 

19,18 


41,76 


VICURON PHARMA 

24482 

12,64 

12,57 

0,14 


8 

9,45 

13,22 


602,84 


13 


ra 


m 


m 


m 

□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MERLONI 

24488 

12,65 

12,52 

-2,36 

25,94 

144 

9,15 

13,07 

0,3220 

1371,06 

MERLONI RNC 

16052 

8,29 

8,19 

-2,20 

22,78 

4 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,75 

META 

3481 

1,80 

1,77 



5 

1,70 

1,89 

0,0720 

265,92 

MILASSW05 

95 

0,05 

0,05 


-23,88 

70 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4324 

2,23 

2,19 

-3,94 

13,29 

685 

1,49 

2,32 

0,0500 

774,62 

MILANO ASS R 

4107 

2,12 

2,09 

-0,48 

7,61 

33 

1,65 

2,12 

0,0700 

65,20 

MIRATO 

8978 

4,64 

4,63 

0,28 

-9,79 

11 

4,41 

5,16 

0,2000 

79,76 

MITTEL 

6303 

3,25 

3,25 


-3,41 

7 

3,05 

3,46 

0,1000 

126,94 

MONDADORI 

12665 

6,54 

6,50 

-0,09 

8,49 

195 

5,26 

6,68 

0,2500 

1695,94 

MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 

MONRIF 

1007 

0,52 

0,53 

-1,28 

2,32 

32 

0,40 

0,61 

0,0200 

77,98 

MONTE PASCHI 

4616 

2,38 

2,37 

-1,78 

1,06 

3282 

1,97 

2,75 

0,0832 

5837,20 

MONTEFIBRE 

884 

0,46 

0,45 

-1,46 

-16,53 

16 

0,41 

0,60 

0,0300 

59,33 

MONTEFIBRE R 

1097 

0,57 

0,57 

-3,17 

9,62 

3 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,74 

NAV MONTANARI 

2535 

1,31 

1,30 

-0,76 

6,08 

12 

1,14 

1,40 

0,0600 

160,82 

NECCHI 

216 

0,11 

0,12 

12,20 

49,87 

637 

0,07 

0,17 

0,0516 

25,50 

NECCHIW05 

109 

0,06 

0,06 

16,60 

40,25 

385 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4304 

2,22 

2,21 

1,05 

-16,90 

23 

2,18 

2,69 

0,0400 

48,91 

OLCESE 

337 

0,17 

0,18 

-1,17 

-47,45 

30 

0,16 

0,33 

0,0775 

15,88 

OLI EXTEC04W 

82 

0,04 

0,04 

10,54 

-46,42 

1612 

0,03 

0,09 



OLIDATA 

2475 

1,28 

1,28 

0,87 

-18,81 

2 

0,98 

1,62 

0,0909 

43,45 

OLIVETTI 

2227 

1,15 

1,13 

-0,96 

14,31 

90882 

0,86 

1,15 

0,0350 

10179,11 

PCREMONA 

35927 

18,55 

18,44 

0,23 

12,27 

312 

16,14 

18,56 

0,1500 

623,18 

P ETR-LAZIO 

34404 

17,77 

17,75 

-1,21 

53,45 

22 

11,22 

19,83 

0,1900 

456,46 

P INTRA 

24846 

12,83 

12,83 

0,63 

16,76 

35 

10,29 

13,06 

0,4000 

582,45 

P LODI 

15386 

7,95 

7,94 

-1,70 

-7,94 

141 

7,95 

8,82 

0,1800 

1912,35 

P MILANO 

7646 

3,95 

3,92 

-1,93 

11,24 

648 

3,21 

4,07 

0,1200 

1524,27 

P SPOLETO 

11618 

6,00 

6,00 


-2,44 

3 

5,51 

6,30 

0,2500 

107,90 

P UNITE 

24587 

12,70 

12,58 

-2,64 


716 

12,67 

13,06 


4047,81 

P VER-NOV 

22656 

11,70 

11,69 

-0,61 

8,74 

604 

9,33 

12,54 

0,3900 

4330,54 

PAGNOSSIN 

3195 

1,65 

1,63 

-2,04 

19,57 

11 

1,04 

1,73 

0,0250 

33,00 

PARMALAT 

5633 

2,91 

2,91 

0,31 

28,89 

3481 

1,32 

2,92 

0,0200 

2372,78 

PERDER 

315 

0,16 

0,16 


0,93 

0 

0,15 

0,20 

0,0050 

7,87 

PERMASTEELISA 

25458 

13,15 

13,16 

1,01 

-11,86 

30 

12,88 

17,20 

0,3600 

362,88 

PININFARIN R 

38106 

19,68 

19,68 


0,66 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

40894 

21,12 

21,19 

3,37 

22,52 

2 

16,41 

21,53 

0,3400 

195,38 

PIRELLI 

1761 

0,91 

0,90 

-0,43 

1,03 

9481 

0,72 

0,96 

0,0800 

1745,44 

PIRELLI R 

1751 

0,90 

0,90 


1,05 

21 

0,81 

0,94 

0,0364 

79,57 

PIRELLI REAL 

43857 

22,65 

22,79 

1,65 

25,34 

33 

17,97 

22,65 

1,2500 

919,70 

PIRELLI&CO 

1306 

0,67 

0,67 

-0,60 

-4,25 

1805 

0,59 

0,73 

0,0800 

1391,90 

PIRELLI&CO R 

1264 

0,65 

0,65 

-1,97 

9,40 

9 

0,48 

0,66 

0,0904 

13,83 

POL EDITORIALE 

2653 

1,37 

1,38 

0,58 

22,10 

14 

0,80 

1,51 

0,0413 

180,84 

PREMAFIN 

1461 

0,75 

0,76 

-0,90 

-4,26 

36 

0,56 

0,84 

0,1033 

234,71 

PREMAFIN W03 

35 

0,02 

0,02 

-7,69 

-56,49 

48 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2111 

1,09 

1,09 

0,46 

0,83 

20 

1,00 

1,19 

0,0800 

67,62 

R DEMEDICI 

1211 

0,63 

0,62 

-1,27 

-8,44 

186 

0,49 

0,73 

0,0165 

161,44 

RDEMEDICIR 

1201 

0,62 

0,62 

-4,62 

-29,96 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,36 

RAS 

25739 

13,29 

13,22 

-1,58 

12,22 

1268 

10,04 

13,96 

0,4400 

8912,93 

RAS RNC 

26140 

13,50 

13,50 


-3,41 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,09 

RATTI 

774 

0,40 

0,40 


-25,33 

0 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,46 

RCS MEDGR R 

2597 

1,34 

1,34 

0,07 

2,60 

4 

1,07 

1,43 

0,0600 

39,36 

RCS MEDIAGR 

4140 

2,14 

2,14 

0,85 

2,35 

379 

1,71 

2,24 

0,0400 

1563,33 

RECORDATI 

32297 

16,68 

16,67 

-2,17 

11,00 

132 

11,04 

17,09 

0,3750 

835,42 

RICCHETTI 

659 

0,34 

0,34 

-0,99 

-6,95 

27 

0,31 

0,37 

0,0050 

72,89 

RICH GINORI 

1339 

0,69 

0,69 

-4,65 

-23,07 

75 

0,66 

0,91 

0,0530 

62,80 

RISANAMENTO 

2449 

1,26 

1,26 

-0,47 

-9,32 

13 

1,12 

1,41 

0,0140 

347,04 

ROLAND EUROPE 

2118 

1,09 

1,11 

2,02 

32,17 

6 

0,80 

1,17 

0,0300 

24,07 

RONCADIN 

739 

0,38 

0,38 

-0,05 

76,01 

448 

0,21 

0,39 

0,0413 

49,71 

RONCADIN W07 

385 

0,20 

0,20 

-1,41 

192,35 

61 

0,07 

0,21 



SABAF 

27851 

14,38 

14,31 

0,58 

-4,09 

8 

13,63 

15,00 

0,3700 

163,02 

SADI 

3292 

1,70 

1,70 

1,19 

-9,04 

0 

1,53 

2,06 

0,1500 

17,51 

SAECO 

6399 

3,31 

3,30 

-0,81 

-4,92 

265 

2,86 

3,55 

0,0750 

661,00 

SAESGETT R 

9923 

5,13 

5,18 

3,56 

-7,26 

13 

4,67 

5,85 

0,1656 

49,33 

SAESGETTERS 

16526 

8,54 

8,59 

0,23 

3,32 

9 

7,14 

8,70 

0,1500 

118,42 

SAIAG 

7486 

3,87 

3,85 

-0,52 

10,02 

2 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,29 

SAIAG RNC 

5019 

2,59 

2,60 

1,17 

25,52 

1 

1,88 

2,66 

0,0260 

25,25 

SAIPEM 

13517 

6,98 

6,97 

-1,13 

8,01 

962 

5,24 

7,02 

0,1440 

3075,01 

SAIPEM RIS 

13457 

6,95 

6,95 


1,31 

0 

5,80 

7,05 

0,1740 

1,49 

SCHIAPPARELLI 

241 

0,12 

0,12 

-0,48 

35,14 

307 

0,08 

0,19 

0,0155 

26,73 

SEAT PG 

1160 

0,60 

0,59 

-1,72 

-10,26 

11471 

0,56 

0,69 

0,1048 

6704,85 

SEAT PG RNC 

975 

0,50 

0,50 

-0,69 

-4,06 

91 

0,46 

0,54 

0,0030 

94,54 

SIAS 

14044 

7,25 

7,30 

0,81 

58,19 

72 

4,54 

7,50 

0,2200 

924,76 

SIRTI 

2103 

1,09 

1,09 

1,20 

12,05 

1031 

0,80 

1,09 

0,5000 

238,92 

SMI METAL R 

725 

0,37 

0,38 

-1,11 

-12,24 

16 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,43 

SMI METALLI 

593 

0,31 

0,31 

-1,16 

-26,89 

90 

0,28 

0,42 

0,0080 

197,33 

SMURFIT SISA 

3297 

1,70 

1,71 


23,67 

0 

1,29 

1,75 

0,0100 

104,90 

SNAI 

3028 

1,56 

1,56 

-1,58 

-8,11 

32 

1,21 

1,75 

0,0387 

85,93 

SNAM GAS 

6469 

3,34 

3,34 

-0,21 

0,63 

2887 

3,10 

3,45 

0,1600 

6531,65 

SNIA 

3268 

1,69 

1,70 

-0,29 

-7,71 

190 

1,46 

1,95 

0,0487 

996,12 

SOCOTHERM 

7106 

3,67 

3,65 

0,83 

5,55 

39 

3,07 

3,94 

0,0750 

137,99 

SOGEFI 

4484 

2,32 

2,31 

-1,70 

12,26 

119 

1,98 

2,35 

0,1300 

252,34 

SOL 

5716 

2,95 

2,93 

-0,61 

22,19 

28 

2,42 

3,05 

0,0610 

267,75 

SOPAF 

469 

0,24 

0,24 

-2,63 

-23,39 

187 

0,23 

0,33 

0,0620 

28,33 

SOPAFRNC 

459 

0,24 

0,24 

-0,21 

-19,95 

10 

0,24 

0,30 

0,0723 

9,65 

SPAOLO IMI 

16377 

8,46 

8,43 

-1,58 

29,39 

12689 

5,81 

8,66 

0,3000 

12254,22 

STAYER 

48 

0,03 

0,03 

-10,71 

-72,37 

4150 

0,03 

0,15 

0,0258 

4,54 

STEFANEL 

2614 

1,35 

1,34 

-1,84 

12,31 

13 

1,01 

1,50 

0,0300 

72,97 

STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 

STMICROEL 

38280 

19,77 

19,52 

-1,97 

1,67 

17609 

15,57 

21,20 

0,0800 

17788,99 

TARGETTI 

6080 

3,14 

3,12 

0,13 

1,23 

4 

2,76 

3,27 

0,1000 

55,58 

TECNODIF W04 

297 

0,15 

0,15 

1,33 

-25,68 

17 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

15581 

8,05 

7,92 

-1,03 

9,71 

48193 

5,31 

8,14 

0,1768 

42350,86 

TELECOM IT R 

9567 

4,94 

4,91 

2,17 

1,96 

14110 

3,35 

4,96 

0,1878 

10144,48 

TENARIS 

4399 

2,27 

2,27 

0,53 

23,75 

4 

1,78 

2,30 

0,0541 

2637,11 

TIM 

8045 

4,16 

4,10 

-0,36 

-5,55 

54770 

3,66 

4,69 

0,0477 

35043,29 

TIM RNC 

7478 

3,86 

3,85 

0,26 

-4,52 

298 

3,60 

4,19 

0,0597 

510,05 

TOD'S 

55435 

28,63 

28,48 

-0,32 

-8,21 

27 

23,15 

32,05 

0,3500 

866,06 

TREVI FINANZ 

1509 

0,78 

0,77 

0,82 

7,05 

29 

0,59 

0,84 

0,0150 

49,88 

UNICREDIT 

7859 

4,06 

4,06 

0,17 

4,78 

28854 

3,14 

4,20 

0,1580 

25467,93 

UNICREDIT R 

7366 

3,80 

3,80 

-0,21 

8,65 

101 

3,14 

4,03 

0,1730 

82,57 

UNIPOL 

6823 

3,52 

3,53 

-0,73 

-6,34 

626 

3,52 

3,90 

0,1104 

1142,27 

UNIPOLP 

2796 

1,44 

1,44 

0,28 

-6,46 

1307 

1,43 

1,73 

0,1156 

267,03 

UNIPOL PW05 

148 

0,08 

0,08 

5,84 

-17,60 

260 

0,07 

0,10 



UNIPOL W05 

253 

0,13 

0,13 

-1,87 

-11,55 

25 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4165 

2,15 

2,17 


5,29 

20 

2,03 

2,49 

0,0700 

69,91 

VEMER SIBER 

1388 

0,72 

0,72 

-0,28 

-13,87 

3 

0,62 

0,99 

0,0516 

46,65 

VIANINIINDUS 

4937 

2,55 

2,55 

-0,70 


0 

2,51 

2,83 

0,0300 

76,77 

VIANINI LAVORI 

9443 

4,88 

4,95 

1,37 

3,99 

8 

4,53 

5,03 

0,1000 

213,60 

VITTORIA ASS 

8531 

4,41 

4,40 

-0,90 

19,60 

0 

3,42 

4,44 

0,1200 

132,18 

VOLKSWAGEN 

68931 

35,60 

35,33 

-3,18 

-2,31 

67 

28,88 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

20892 

10,79 

10,83 

-0,49 

6,79 

1 

9,13 

12,58 

2,6000 

269,75 

ZUCCHI 

7116 

3,67 

3,67 

-0,54 

-4,52 

5 

3,11 

4,15 

0,2500 

89,58 

ZUCCHI RNC 

7145 

3,69 

3,69 

-1,07 

-5,38 

0 

3,49 

4,18 

0,2800 

12,65 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

109,100 

109,470 

BTP FB 96/06 

116,790 

116,900 

BTP MZ 01/04 

101,560 

101,560 

BTP OT 98/03 

100,360 

100,360 

CCT LG 98/05 

0,000 

102,010 

BTP AG 02/17 

107,580 

108,150 

BTP FB 97/07 

112,790 

112,920 

BTP MZ 01/06 

105,500 

105,580 

BTP ST 02/05 

102,230 

102,280 

CCT LG E2/09 

101,120 

101,180 

BTP AG 03/13 

100,470 

100,910 

BTP FB 99/04 

100,630 

100,610 

BTP MZ 01/07 

105,350 

105,540 

BTP ST 95/05 

116,480 

116,520 

CCT MG 97/04 

100,270 

100,280 

BTP AG 93/03 

100,090 

100,110 

BTP GE 03/08 

101,290 

101,480 

BTP MZ 02/05 

102,750 

102,800 

CCTAG 00/07 

100,920 

100,930 

CCT MG 98/05 

100,710 

100,710 










BTP AG 94/04 

106,060 

106,090 

BTP GE 94/04 

102,810 

102,830 

BTP NV 01/11 

98,000 

96,260 

CCTAG 02/09 

101,050 

101,060 

CCT MZ 97/04 

100,160 

100,180 





CCTAP 01/08 

101,010 

100,990 

CCT MZ 99/06 

100,690 

100,690 

BTP AP 94/04 

104,310 

104,330 

BTP GE 95/05 

109,950 

109,990 

BTP NV 93/23 

154,320 

155,420 



CCTAP 02/09 

101,070 

101,060 

CCT NV 96/03 

100,150 

100,150 

BTP AP 95/05 

113,280 

113,320 

BTP LG 00/05 

104,500 

104,580 

BTP NV 96/06 

115,350 

115,490 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,070 

101,080 

BTP AP 99/04 

100,880 

100,860 

BTP LG 01/04 

102,240 

102,260 

BTP NV 96/26 

132,060 

133,100 

CCT DC 99/06 

100,840 

100,850 

CCT OT 98/05 

100,740 

100,740 

BTP DC 00/05 

106,270 

106,420 

BTP LG 02/05 

103,110 

103,190 

BTP NV 97/07 

111,410 

111,620 

CCT FB 03/10 

101,070 

101,060 

CCT ST 01/08 

101,010 

101,010 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,000 

117,100 

BTP NV 97/27 

121,630 

122,560 

CCT GE 96/06 

102,870 

102,370 

CCT ST 96/03 

100,080 

100,080 

BTP DC 93/23 

155,000 

155,000 

BTP LG 97/07 

113,730 

113,940 

BTP NV 98/29 

103,360 

104,280 



CCT GE 97/04 

100,070 

100,060 

CCT ST 97/04 

100,280 

100,280 

BTP FB 01/04 

101,340 

101,560 

BTP LG 99/04 

101,880 

101,820 

BTP NV 99/09 

103,670 

103,940 

CCT GE 97/07 

102,010 

102,010 

CTZAP 03/05 

96,088 

96,125 

BTP FB 01/12 

107,190 

107,560 

BTP MG 02/05 

103,850 

103,900 

BTP NV 99/10 

110,820 

111,160 

CCTGE2 96/06 

101,480 

101,500 

CTZ DC 02/03 

99,124 

99,119 

BTP FB 02/13 

104,860 

105,250 

BTP MG 03/06 

100,300 

100,370 

BTP OT 00/03 

100,720 

100,740 

CCT GN 03/10 

101,070 

101,070 

CTZ DC 03/04 

96,952 

96,981 

BTP FB 02/33 

110,310 

111,440 

BTP MG 98/08 

107,670 

107,780 

BTP OT 01/04 

102,180 

102,100 

CCT LG 00/07 

101,100 

101,610 

CTZ GN 02/04 

98,130 

98,137 

BTP FB 03/06 

100,460 

100,560 

BTP MG 98/09 

105,240 

105,540 

BTP OT 02/07 

107,430 

107,590 

CCT LG 01/08 

101,580 

101,620 

CTZ MZ 02/04 

98,634 

98,636 

BTP FB 03/19 

95,900 

96,460 

BTP MG 99/31 

114,280 

115,320 

BTP OT 93/03 

101,290 

101,310 

CCT LG 02/09 

101,050 

101,030 

CTZ ST 01/03 

99,704 

99,700 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

103,100 

103,100 

BNL/05 DOP CEN 5 

94,620 

95,120 

INTBCI01/04 DC 

97,490 

97,550 

MEDIOB 98/08 TT 

100,100 

100,150 

BCACARIGE/14133 

101,800 

101,750 

BNL/05 FAR EAST 

106,400 

106,300 

INTBCI02/07 MIX 

100,620 

100,660 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,300 

100,300 

BCACARIGE/14134 

101,300 

102,250 

BNL/05 INFO-T BB 

98,300 

99,100 

INTERB/06 383 

107,020 

107,260 

MEDIOCR L/08 2 RF 

109,000 

108,000 

BCACARIGE/19 132 

104,000 

103,700 

BNL/06 BIS OICR 

92,730 

92,750 

INTERB/13 351 CAL 

99,040 

99,810 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

100,000 

100,050 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

101,000 

101,000 

BNL/06 DOP CEN 5 

96,520 

96,640 

INTERB/06 403 IN 

101,100 

101,000 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

23,190 

23,010 

BCA INTESA 98/05 SUB 

100,000 

99,950 

BNL/06 FUND LINK 

91,880 

91,980 

MED CENT/04 EQL 

103,000 

103,000 

M PASCHI 99/09 2 

102,000 

101,800 

BCA LEASING ITAL04 Al 7 

100,300 

100,300 

BNL/07 ACT IND 

92,000 

91,000 

MED CENT/05 DJEU 

103,200 

103,150 

OPERE 94/04 3 IND 

100,170 

100,110 

BCO NAPOLI OF 23 16% 

0,000 

0,000 

BNL/07 VAL PURO 

97,440 

97,370 

MED CENT/11 TV 

97,080 

96,990 

PCOM IND/07MC 

95,000 

94,500 

BCO NAPOLI OF 32 15,4% 

0,000 

0,000 

BNL/08 FLASH 

98,780 

98,650 

MED LOM /05 18 

102,850 

102,750 

P LODI/04 IND DC 

96,550 

96,550 

BCO NAPOLI OF 33 15,4% 

0,000 

0,000 

CAPITALI A/09 SUB 

103,150 

103,150 

MED LOM /14FC71 

101,650 

101,200 

P LODI/06 IND DC 

96,290 

96,350 

BCO NAPOLI OF 36 15,4% 

0,000 

0,000 

CENTROB/05TV 

100,180 

100,190 

MED LOM /18RFC75 

88,500 

88,500 

P LODI/07 MIX2 

100,660 

100,660 

BCO NAPOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

CENTROB /13 RFC 

100,120 

100,140 

MED TOSC/06 IND 

97,970 

97,570 

P VER-NOV/03 TV 

100,000 

0,000 

BEI/19 EU. ST. B. 

82,000 

83,000 

CENTR0B/14RF 

99,270 

99,400 

MEDIO CEN 04 7,95% 

100,010 

100,010 

PARMALAT/07 2 

94,750 

94,550 

BEI 97/04 4,75% 

109,850 

110,040 

CENTROB/18 RFC 

88,900 

89,090 

MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 

104,990 

100,670 

POP LODI/06 IND 

92,780 

92,850 

BEI 97/17 ZC 

44,340 

44,510 

CENTROB/18 ZC 

44,310 

45,310 

MEDIO/05 D AGO02 

102,750 

102,490 

SPAOLO /04 34 

111,010 

111,350 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

108,500 

109,000 

COM IT 97/27 ZC 

23,650 

24,100 

MEDIO/05 DSET02 

105,300 

105,400 

SPAOLO /05 CONC 

94,100 

94,600 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

91,900 

91,500 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,140 

99,060 

MEDIO/06 TRI OPZ 

96,270 

93,500 

SPAOLO/05 1 BON 18 

95,260 

95,700 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

98,700 

98,250 

COM IT 98/28 ZC 

22,810 

23,150 

MEDIO/07 V PURO 

96,250 

96,020 

SPAOLO /06 7 

108,410 

108,500 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

123,400 

123,350 

COSTA CR/05 TV 

99,250 

99,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

101,020 

101,150 

SPAOLO/13 ST DOWN 

93,600 

93,670 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

102,510 

102,700 

CREDEM/07 DOPCEN 

94,550 

95,700 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,350 

100,930 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

100,120 

100,110 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,500 

106,000 

CREDIOP/05 TMT9 

104,850 

104,320 

MEDIOB/08 RUSSIA 

83,100 

83,010 

SPAOLO 96/10 111 IND 

97,700 

98,050 

BNL/03 D0PCEN3 

99,180 

99,180 

EFIBANCA/04 DJ ES 

97,810 

97,900 

MEDIOB 94/04 

100,250 

100,180 

SPAOLO/08 S L 25 

107,050 

107,080 

BNL/04 D0PCEN3 

98,080 

98,120 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,480 

99,100 

MEDIOB 96/06 ZC 

92,030 

91,900 

TECNODIFF/05 

76,000 

76,000 

BNL/04 K-OS&P 

100,050 

100,100 

FIAT STEP UP/11 

91,500 

91,190 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,500 

69,760 

UNICR/10 IND 

95,800 

94,710 

BNL/04 KN-OUT R 

99,000 

98,960 

IMI 96/06 2 7,1% 

112,490 

112,550 

MEDIOB 97/04 IND 

100,100 

100,420 

UNICR/10 S-U 

106,000 

106,460 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.757 

6,743 

13083 

-6.594 

ALBOINO RE 

5.865 

5,842 

11356 

-11.338 

APULIA AZ.ITALIA 

9.935 

9,895 

19237 

-1.252 

ARCA AZITALIA 

17.811 

17,738 

34487 

-0.151 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.637 

4.618 

8978 

10.589 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.499 

16,426 

31947 

-1.885 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.244 

20.167 

39198 

0.621 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5.621 

5,579 

10884 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.333 

6,310 

12262 

0.285 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.650 

20.556 

39984 

-0.893 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.401 

10.363 

20139 

-2.867 

BIPIEMME ITALIA 

13.347 

13,299 

25843 

-1.250 

BN AZIONI ITALIA 

10.926 

10.886 

21156 

-0.646 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.446 

4,436 

8609 

2.632 

BPB TIZIANO 

14.344 

14,308 

27774 

1.594 

BPVIAZ. ITALIA 

3.948 

3.933 

7644 

-1.275 

C.S.AZ. ITALIA 

10.495 

10.444 

20321 

-2.236 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

17.541 

17.475 

33964 

0.126 

CA-AMMIDAMIDCAP 

4.000 

3,997 

7745 

0.427 

CAPITALG. ITALIA 

15.214 

15.143 

29458 

1.251 

CISALPINO INDICE 

11.393 

11,356 

22060 

-5.082 

DUCATO GEO ITALIA 

11.722 

11,667 

22697 

0.085 

DWS AZ. ITALIA 

10.444 

10,390 

20222 

1.526 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.469 

15,399 

29952 

1.416 

EFFEAZ. ITALIA 

5.663 

5,640 

10965 

-0.405 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.429 

10,390 

20193 

-3.640 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.611 

3,607 

6992 

-0.414 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.897 

9,869 

19163 

-0.272 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19.842 

19,764 

38419 

1.827 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.586 

18,486 

35988 

-0.247 

F&F LAGEST ITALIA 

3.494 

3,478 

6765 

0.750 

F&F SELECT ITALIA 

11.091 

11.032 

21475 

-0.216 

FINECO AM AZ ITALIA 

11.652 

11,603 

22561 

-1.663 

FINECO AM SCITALY 

3.561 

3,555 

6895 

-3.076 

FONDERSEL ITALIA 

16.938 

16,867 

32797 

2.128 

FONDERSEL P.M.I. 

12.034 

12.019 

23301 

-0.570 

G.P. CAPITAL 

43.449 

43,319 

84129 

1.355 

G.P. ITALY 

15.972 

15.923 

30926 

0.999 

GESTIELLE ITALIA 

12.143 

12.102 

23512 

-4.821 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.523 

12.472 

24248 

-0.326 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.406 

9.366 

18213 

-1.301 

GRIFOGLOBAL 

10.726 

10.659 

20768 

1.582 

IMI ITALY 

17.822 

17.742 

34508 

-0.464 

ING AZIONARIO 

19.634 

19,548 

38017 

-1.515 

INVESTIRE AZION. 

17.083 

17.003 

33077 

-0.146 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.498 

7.474 

14518 

0.766 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.210 

7,193 

13961 

-1.435 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.463 

4.447 

8642 

2.011 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.681 

10,635 

20681 

-0.679 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.311 

15.242 

29646 

-1.486 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.847 

3.818 

7449 

-5.987 

OPTIMA AZIONARIO 

5.008 

4,990 

9697 

0.522 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.694 

4,683 

9089 

-4.961 

PADANO INDICE ITALIA 

10.133 

10.091 

19620 

0.926 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.406 

4,387 

8531 

0.732 

RAS CAPITAL 

19.311 

19.222 

37391 

0.223 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.020 

7.984 

15529 

0.615 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.398 

14.342 

27878 

1.373 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.457 

25.354 

49292 

-2.717 

romagestsel.az.it 

3.478 

3.469 

6734 

-3.335 

SAI ITALIA 

16.885 

16,824 

32694 

2.832 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.990 

23.891 

46451 

-2.034 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.884 

3.872 

7520 

-1.944 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.392 

12,338 

23994 

1.741 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.321 

12.267 

23857 

1.667 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.097 

15.026 

29232 

0.647 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.006 

14,938 

29056 

0.395 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.731 

5,709 

11097 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9,262 

9,243 

17934 

-3.006 

ZETA AZIONARIO 

16,897 

16,821 

32717 

0,101 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.242 

7.215 

14022 

-6.094 

ALTO AZIONARIO 

14.359 

14.323 

27803 

0.723 

AUREO E.M.U. 

8.639 

8.610 

16727 

-10.662 

BIPIELLE F.EURO 

8,658 

8,609 

16764 

-9.141 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.414 

11.414 

22101 

-5.474 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3,760 

3,735 

7280 

-7.639 

BSI AZIONARIO EURO 

3.726 

3.719 

7215 

-13.167 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.188 

4.181 

8109 

-3.613 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,693 

3,679 

7151 

-11.119 

CISALPINO AZIONARIO 

10,251 

10.213 

19849 

-10.464 

CISALPINO EUROVALUE 

4.234 

4,203 

8198 

-9.588 

DWS AZ. EURO 

3,517 

3,507 

6810 

-6.834 

EPSILON QEQUITY 

3,357 

3,356 

6500 

-8.926 

EUROM. EURO EQUITY 

2.948 

2,940 

5708 

-9.181 

G.P. EURO INNOVATION 

2.147 

2.140 

4157 

-6.490 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6,011 

5,984 

11639 

16.991 

LEONARDO EURO 

4.245 

4,239 

8219 

-4.607 

SANPAOLO EURO 

12.398 

12.348 

24006 

-10.626 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6,912 

6,897 

13383 

-11.949 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6,846 

6,831 

13256 

-12.444 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5,961 

5,913 

11542 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,841 

3,828 

7437 

-11,538 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.847 

4.841 

9385 

-12.588 

ANIMA EUROPA 

3.366 

3,351 

6517 

-4.103 

ARCA AZEUROPA 

7.704 

7.695 

14917 

-11.509 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.802 

2.797 

5425 

-11.692 

ASTESE EUROAZIONI 

4.207 

4.200 

8146 

-9.371 

AZIMUT EUROPA 

11.463 

11.466 

22195 

-8.303 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6,693 

6,644 

12959 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,816 

3,779 

7389 

12.633 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,370 

5,351 

10398 

-9.611 

BIPIEMME EUROPA 

10.333 

10.333 

20007 

-8.614 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.246 

4.243 

8221 

-5.032 

BN AZIONI EUROPA 

6,347 

6,336 

12290 

-9.160 

BPVI AZ. EUROPA 

3.268 

3.265 

6328 

-9.449 

CAPITALG. EUROPA 

5,498 

5,469 

10646 

-8.701 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.541 

7,516 

14601 

-7.302 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.226 

1.220 

2374 

-11.544 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.910 

4,902 

9507 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.724 

4.728 

9147 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.215 

7.205 

13970 

-8.590 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,093 

5,082 

9861 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11,093 

11,083 

21479 

0.000 

EFFE AZ. EUROPA 

2.395 

2.390 

4637 

-13.225 

EPSILON QVALUE 

3,856 

3,842 

7466 

-10.388 

EPTASELEZ. EUROPA 

4,080 

4,084 

7900 

-10.211 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.282 

4.276 

8291 

-11.346 

EUROM. EUROPE E.F. 

12,316 

12.283 

23847 

-10.416 

EUROPA 2000 

13,196 

13.174 

25551 

-10.772 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

17.922 

17.871 

34702 

-8.515 

F&F POTENZ. EUROPA 

5,118 

5,104 

9910 

-9.126 

F&FSELECT EUROPA 

14,887 

14,845 

28825 

-8.105 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.778 

2.761 

5379 

-14.391 

FINECO AM AZ.EUROPA 

9,631 

9,591 

18648 

-13.031 

FONDERSEL EUROPA 

10,019 

9,994 

19399 

-10.417 

FS BEST OF EUR. 

3,904 

3,911 

7559 

-8.891 

G.P. EUROPA 

3,299 

3,296 

6388 

-7.746 

G.P. EUROPA VAL. 

19,256 

19.228 

37285 

-6.119 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3,149 

3,149 

6097 

-7.843 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,365 

3,365 

6516 

-7.224 

GESTIELLE EUROPA 

9,667 

9,657 

18718 

-11.312 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.197 

7.191 

13935 

-10.441 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3,639 

3.627 

7046 

-2.830 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,865 

4,830 

9420 

1.186 

IMI EUROPE 

14.302 

14.282 

27693 

-9.681 

ING EUROPA 

14.132 

14.072 

27363 

-10.483 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.980 

9.894 

19324 

-8.424 

INVESTIRE EUROPA 

9,260 

9,225 

17930 

-10.036 

INVESTITORI EUROPA 

3.808 

3,803 

7373 

-8.373 

LAURIN EUROSTOCK 

2,816 

2.811 

5453 

-10.175 

MCGES. FDF EUR. 

4.723 

4.749 

9145 

-6.345 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,187 

4.182 

8107 

-2.355 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.060 

3.055 

5925 

-11.227 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.340 

14.312 

27766 

-11.846 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4,878 

4,874 

9445 

-9.650 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2,966 

2,968 

5743 

-9.821 

OPTIMA EUROPA 

2,493 

2.487 

4827 

-12.526 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.589 

3.580 

6949 

-12.719 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.777 

6,751 

13122 

-10.629 

RAS EUROPE FUND 

12.029 

12,015 

23291 

-9.929 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5,414 

5,417 

10483 

0.000 

SAI EUROPA 

8.497 

8.482 

16452 

-7.691 

SANPAOLO EUROPE 

6,503 

6,490 

12592 

-10.229 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.752 

12.722 

24691 

-10.738 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.627 

12,598 

24449 

-11.284 

VEGAGEST A.EUROPA 

3,765 

3.741 

7290 

-7.380 

ZETA EUROSTOCK 

3,658 

3,647 

7083 

-10.034 

ZETA MEDIUM CAP 

4,296 

4,282 

8318 

-2,253 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4,575 

4.517 

8858 

-8.261 

AMERICA 2000 

10.244 

10,179 

19835 

-0.833 

ANIMA AMERICA 

4,541 

4,507 

8793 

21.873 

ARCA AZAMERICA 

16,466 

16,350 

31883 

0.280 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.281 

3.256 

6353 

-0.030 

AUREO AMERICHE 

3.121 

3,089 

6043 

-0.605 

AZIMUT AMERICA 

9.844 

9.786 

19061 

3.219 

BIM AZIONARIO USA 

5,628 

5,564 

10897 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.017 

6,980 

13587 

-2.717 

BIPIEMME AMERICHE 

8.800 

8.736 

17039 

5.948 

BN AZIONI AMERICA 

6,593 

6,553 

12766 

0.121 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,509 

3,484 

6794 

-3.013 

CAPITALG. AMERICA 

8,056 

7,969 

15599 

-1.516 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,683 

13,642 

26494 

1.899 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,820 

4.776 

9333 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,774 

4,757 

9244 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13,235 

13,130 

25627 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,606 

5,547 

10855 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4,676 

4,638 

9054 

-4.043 

EFFEAZ. AMERICA 

2,553 

2,526 

4943 

0,512 
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EPTASELEZ. AMERICA 

4.131 

4,108 

7999 

-0,241 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.772 

4.724 

9240 

0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.578 

14.424 

28227 

-4.694 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,783 

3,743 

7325 

-1.279 

F&F SELECT AMERICA 

10.472 

10,357 

20277 

-1.403 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,616 

10.509 

20555 

0.731 

FONDERSEL AMERICA 

10,837 

10,725 

20983 

-3.757 

FS BEST.OF.AM. 

3,543 

3,569 

6860 

-4.962 

G.P. AMERICA VAL. 

16.490 

16.322 

31929 

-8.231 

G.P. USA GROWTH 

2,545 

2,530 

4928 

-3.635 

GEO US EQUITY 

2,695 

2,695 

5218 

-2.320 

GESTIELLE AMERICA 

11.859 

11.783 

22962 

-4.247 

GESTNORD AZ.AM. 

12.520 

12.432 

24242 

-5.173 

IMIWEST 

16,817 

16,703 

32562 

0.719 

ING AMERICA 

13.892 

13,747 

26899 

-3.581 

INVESTIRE AMERICA 

15,970 

15,851 

30922 

1.558 

INVESTITORI AMERICA 

3,666 

3,640 

7098 

0.908 

KAIROS US FUND 

5,099 

5,056 

9873 

0.000 

MCGEST.FDFAME. 

5,030 

5.124 

9739 

0.259 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,683 

3,651 

7131 

-0.459 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,764 

5,719 

11161 

-4.061 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,700 

17,570 

34272 

-2.221 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16,213 

16,084 

31393 

5.567 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,900 

2.916 

5615 

-0.241 

OPTIMA AMERICHE 

4.219 

4.176 

8169 

1.102 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,460 

3,435 

6699 

-0.575 

PUTNAM US SMC VAL 

5.062 

4,996 

9801 

0.020 

PUTNAM USSMCVALS 

5,672 

5,611 

0 

0.027 

PUTNAM USA EQ-$ 

6,674 

6,611 

0 

-0.236 

PUTNAM USA EQUITY 

5,956 

5,886 

11532 

-0.235 

PUTNAM USA OP.-S 

6,011 

5,974 

0 

1.556 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,365 

5,319 

10388 

1.571 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,565 

4,510 

0 

2.880 

PUTNAM USA V.EURO 

4.074 

4,016 

7888 

2.879 

RAS AMERICA FUND 

13,572 

13,479 

26279 

-0.695 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,314 

5.372 

10289 

0.000 

SAI AMERICA 

12,356 

12.193 

23925 

6.572 

SANPAOLO AMERICA 

8,617 

8,562 

16685 

1.174 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,880 

7,795 

15258 

3.930 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.847 

7,765 

15194 

4.196 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,728 

3,692 

7218 

2.530 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,879 

3,828 

7511 

2,782 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.016 

4.007 

7776 

-14.225 

ANIMA ASIA 

4,485 

4.472 

8684 

-1.364 

ARCA AZFAR EAST 

4,687 

4,695 

9075 

-12.080 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.759 

2.765 

5342 

-13.402 

AUREO PACIFICO 

2,837 

2,836 

5493 

-16.608 

AZIMUT PACIFICO 

5.305 

5.296 

10272 

-10.900 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.230 

4.213 

8190 

-14.511 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.122 

3,143 

6045 

-7.304 

BIPIEMME PACIFICO 

3,557 

3.562 

6887 

-14.206 

BN AZIONI ASIA 

5.759 

5.771 

11151 

-13.878 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4,160 

4.164 

8055 

-8.289 

CAPITALG. PACIFICO 

2,740 

2.738 

5305 

-14.642 

DUCATO GEO ASIA 

3.737 

3.767 

7236 

-3.362 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.787 

2.791 

5396 

-15.648 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,735 

2.719 

5296 

-6.239 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.527 

5.542 

10702 

-13.383 

EUROM. TIGER 

8,032 

8,073 

15552 

-8.717 

F&F SELECT PACIFICO 

6,029 

6,057 

11674 

-9.133 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.150 

3.165 

6099 

-4.603 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.751 

4.773 

9199 

-9.882 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

3,780 

3.782 

7319 

-16.093 

FONDERSEL ORIENTE 

3.543 

3.543 

6860 

-16.557 

FS BEST OF JAP. 

4.140 

4.154 

8016 

-15.631 

G.P. PACIFICO 

11,099 

11,158 

21491 

-15.158 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.256 

2.256 

4368 

-21.119 

GESTIELLE GIAPPONE 

3,933 

3,931 

7615 

-19.488 

GESTIELLE PACIFICO 

7.530 

7.587 

14580 

-3.176 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.319 

5.336 

10299 

-14.787 

IMI EAST 

4,915 

4.927 

9517 

-14.432 

ING ASIA 

3,674 

3,679 

7114 

-16.080 

INVESTIRE PACIFICO 

4.821 

4.833 

9335 

-14.064 

INVESTITORI FAR EAST 

3.822 

3,831 

7400 

-14.783 

MCGEST. FDF ASIA 

4,798 

4,807 

9290 

-3.500 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.377 

5.419 

10411 

-8.461 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.214 

3.214 

6223 

-15.310 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,055 

3.063 

5915 

-16.002 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.650 

2.661 

5131 

-15.037 

OPTIMA FAR EAST 

2,576 

2,575 

4988 

-17.197 

ORIENTE 2000 

6,146 

6,149 

11900 

-15.992 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.185 

4.180 

8103 

-9.160 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.544 

4,555 

0 

-6.833 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,055 

4,056 

7852 

-6.846 

RAS FAR EAST FUND 

4.223 

4.234 

8177 

-16.723 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5,400 

5,466 

10456 

0.000 

SAI PACIFICO 

3,048 

3.042 

5902 

-5.224 

SANPAOLO PACIFIC 

4.117 

4.133 

7972 

-14.603 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3,859 

3,855 

7472 

-21.708 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,820 

3,816 

7397 

-22.405 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.750 

3.762 

7261 

-6.670 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,853 

7,889 

15206 

-6.322 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,297 

4,298 

8320 

-12,574 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.978 

4.961 

9639 

10.011 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,367 

4,399 

8456 

-3.811 

AUREO MERC.EMERG. 

3,583 

3,593 

6938 

-3.449 

AZIMUT EMERGING 

3.665 

3.648 

7096 

-4.532 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4,594 

4,579 

8895 

-3.203 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.485 

7.497 

14493 

-14.291 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.114 

4.111 

7966 

-1.673 

CAPITALG. EQ EM 

11,439 

11,447 

22149 

-0.781 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5,738 

5.729 

11110 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.462 

4,450 

8640 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2,983 

3.002 

5776 

-4.299 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.446 

3.455 

6672 

-4.038 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,971 

5,998 

11561 

-2.482 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.398 

4.419 

8516 

-1.808 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.540 

4.561 

8791 

-3.466 

G.P. EMERGING MKT 

5,239 

5,282 

10144 

-8.617 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.322 

6.339 

12241 

-6.216 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4,626 

4,656 

8957 

-5.746 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,634 

4,637 

8973 

-5.216 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.378 

4.362 

8477 

-3.674 

LEONARDO EM MKTS 

3,352 

3,356 

6490 

-8.565 

MCGEST. FDF P. EMER 

5,086 

5,165 

9848 

1.416 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.444 

6.423 

12477 

-1.738 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.292 

6.277 

12183 

4.103 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3,998 

4.024 

7741 

-8.303 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5,185 

5,218 

10040 

-7.444 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.290 

4.294 

o 

-4.350 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,829 

3,823 

7414 

-4.347 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.692 

4.725 

9085 

-2.534 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.210 

3.185 

6215 

-0.311 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.719 

4.752 

9137 

-5.996 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5,668 

5,636 

10975 

4.518 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.724 

5.695 

11083 

4.989 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4,859 

4.847 

9408 

-2.214 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.818 

4.813 

9329 

-2.470 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.359 

6.308 

12313 

6.641 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,328 

6,270 

12253 

6,586 

AZ. PAESE 

DWS FRANCOFORTE 

8,236 

8,180 

15947 

-13.912 

DWS LONDRA 

4,664 

4,647 

9031 

-4.602 

DWS NEW YORK 

8,248 

8,175 

15970 

7.061 

DWS PARIGI 

10,608 

10,617 

20540 

-7.965 

DWSTOKYO 

4,368 

4,359 

8458 

-9.938 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.548 

2.546 

4934 

-20.300 

F&F SELECT GERMANIA 

7,976 

7,901 

15444 

-7.845 

G.P. JAPAN 

2,324 

2.327 

4500 

-18.713 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,988 

5,912 

11594 

4.266 

ZETA SWISS 

18,888 

18,876 

36572 

-11,103 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

4,926 

4,917 

9538 

0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,855 

3,826 

7464 

-8,628 

ANIMA FONDO TRADING 

10,938 

10,882 

21179 

4,700 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5,898 

5,868 

11420 

-5,632 

ARCA 27 

10,617 

10,570 

20557 

-4,652 

ARCA5STELLE E 

3.111 

3.142 

6024 

-4.921 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,783 

3,813 

7325 

-5,614 

AUREO BLUE CHIPS 

3,577 

3,551 

6926 

-1,785 

AUREO GLOBAL 

8,324 

8,266 

16118 

-5,215 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5,040 

5,022 

9759 

0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.454 

10.423 

20242 

-1.163 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,062 

3,031 

5929 

-2,639 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,290 

5,331 

10243 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

3,350 

3,313 

6487 

1,638 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15,067 

15,009 

29174 

-4,087 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,550 

3,602 

6874 

-6,085 

BIPIEMME GLOBALE 

17,894 

17,824 

34648 

-1,280 

BN AZIONI INTERN. 

9,201 

9,161 

17816 

-4.821 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,548 

2.571 

4934 

-5,208 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,357 

3,368 

6500 

-6,490 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,812 

3,797 

7381 

-1.167 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.646 

3.632 

7060 

-2.825 

BPBRUBENS 

6,753 

6,718 

13076 

-4,403 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.244 

3,230 

6281 

-6,835 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.270 

4.241 

8268 

-4.773 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6,451 

6,402 

12491 

-4,627 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.710 

2,694 

5247 

-4.342 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.868 

3.853 

7489 

-5.842 

CARIGEAZ 

5,348 

5,325 

10355 

-6,208 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,453 

3,433 

6686 

-0,461 

DUCATO GEO GL.CR. 

4,934 

4,929 

9554 

0,000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.719 

2.708 

5265 

-3.820 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.715 

2,705 

5257 

-1,630 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2,848 

2.832 

5514 

0,000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18,403 

18,325 

35633 

-7,032 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,586 

2,575 

5007 

-3,902 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,203 

3,231 

6202 

-6,835 
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DUCATO MEGATRENDS 

3.223 

3.249 

6241 

-6.877 

DUCATO SMALLCAPS 

3.511 

3.566 

6798 

-7.116 

DWS PANIERE BORSE 

4.934 

4.894 

9554 

-5.134 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.681 

2.661 

5191 

-5.265 

EFFEAZ. TOP 100 

2.581 

2.564 

4998 

-6.316 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.462 

3.479 

6703 

-6.483 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.467 

2.455 

4777 

-6.376 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.492 

3.521 

6761 

-4.040 

EPTAINTERNATIONAL 

9,491 

9.447 

18377 

-6.750 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,831 

4.781 

9354 

-9.785 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.557 

10.482 

20441 

-6.343 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,192 

6.155 

11989 

-6.747 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.740 

11.643 

22732 

-5.055 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10,106 

10.023 

19568 

-5.170 

F&F TOP 50 

4.845 

4.824 

9381 

-3.601 

FIDEURAM AZIONE 

11.007 

10.963 

21313 

-4.329 

FINECO AM AZ INTERN. 

10,542 

10.440 

20412 

-7.510 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.358 

3.384 

6502 

-6.044 

G.P. GLOBAL 

11,517 

11.476 

22300 

-8.129 

G.P. SPECIAL 

7.938 

7.901 

15370 

-4.235 

G.P. WORLD TOP 50 

2,840 

2.825 

5499 

-4.953 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.120 

5.166 

9914 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,361 

3.386 

6508 

-8.519 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.423 

9.387 

18245 

-10.411 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9,006 

8.960 

17438 

-8.504 

GESTNORD AZ.INT. 

2.518 

2.505 

4876 

-4.837 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,087 

7.034 

13722 

0.682 

ING AZIONE GLOBALE 

10.445 

10.367 

20224 

-7.263 

ING WSF GLOBALE 

3.105 

3.126 

6012 

-7.341 

ING WSF TEMATICO 

3,301 

3.328 

6392 

-7.301 

INVESTIRE INT. 

8,310 

8.271 

16090 

-4.505 

LEONARDO EQUITY 

2,714 

2.705 

5255 

-4.268 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.134 

5.166 

9941 

2.414 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.165 

5.219 

10001 

2.704 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4,933 

4.940 

9552 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.845 

9.860 

19063 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4,815 

4.794 

9323 

-6.469 

ML MSERIES EQUITIES 

3.623 

3.654 

7015 

-7.435 

MULTIFONDO C. DI0/90 

3,861 

3.899 

7476 

-5.182 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.874 

3.849 

7501 

-2.394 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,010 

12.953 

25191 

-6.852 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.462 

10.430 

20257 

-3.505 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.898 

16.815 

32719 

-6.692 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,155 

3.181 

6109 

-7.342 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3,799 

3.826 

7356 

-7.296 

OPEN FUND AZ INT. 

2,775 

2.781 

5373 

-5.932 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.296 

4.267 

8318 

-4.576 

PADANO EQUITY INTER. 

3.490 

3.475 

6758 

-6.183 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

55,816 

55.844 

108075 

-21.482 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

54,764 

54.793 

106038 

-22.036 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5,217 

5.185 

0 

-8.105 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5,793 

5.760 

0 

3.606 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4,656 

4.617 

9015 

-8.111 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.170 

5.129 

10011 

3.607 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4,095 

4.062 

0 

-4.251 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,655 

3.617 

7077 

-4.244 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

7,037 

7.022 

0 

-6.058 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,280 

6.252 

12160 

-6.058 

RAS BLUE CHIPS 

3,245 

3.230 

6283 

-3.709 

RAS GLOBAL FUND 

11,022 

10.966 

21342 

-3.998 

RAS MULTIPARTNER90 

3.245 

3.271 

6283 

-8.385 

RAS RESEARCH 

2.901 

2.890 

5617 

-7.287 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11,004 

10.960 

21307 

-3.040 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13,707 

13.651 

26540 

-7.460 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.439 

7.380 

14404 

-6.109 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.891 

2.862 

5598 

-6.349 

SAI GLOBALE 

9.247 

9.186 

17905 

-5.508 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.522 

10.482 

20373 

-5.002 

SANPAOLO STRAT.90 

5,483 

5.537 

10617 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4,870 

4.852 

9430 

-7.326 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11,553 

11.446 

22370 

-5.311 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.421 

11.322 

22114 

-5.845 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.118 

4.158 

7974 

-6.132 

ZENIT ET. & RICERCA 

4,695 

4.663 

9091 

0.000 

ZETA GROWTH 

2,586 

2.565 

5007 

-5.655 

ZETA STOCK 

11,416 

11,320 

22104 

-5,151 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3,805 

3.768 

7368 

-10.597 

AZIMUT ENERGY 

4.371 

4.328 

8463 

-0.907 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,199 

4.170 

8130 

-7.307 

DUCATO COMMODITY 

3,569 

3.576 

6911 

-9.416 

DUCATO SET ENERGIA 

4,948 

4.920 

9581 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8,492 

8.438 

16443 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4,061 

4.027 

7863 

-6.082 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.511 

5.465 

10671 

-10.897 

UNICREDIT-RISN-A 

4,482 

4.471 

8678 

-5.163 

UNICREDIT-RISN-B 

4,365 

4,355 

8452 

-5,540 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2,755 

2.732 

5334 

-10.899 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,674 

4,634 

9050 

-6,520 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,751 

3.725 

7263 

-6.622 

AZIMUT CONSUMERS 

4,397 

4.387 

8514 

-0.317 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,170 

5.155 

10011 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,825 

0.821 

1597 

0.000 

F&FSELECTFASHION 

4.110 

4.080 

7958 

-0.508 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,008 

3.997 

7761 

-9.506 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.447 

3.434 

6674 

-4.700 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5,976 

5.954 

11571 

-8.652 

RAS CONSUMER GOODS 

5.397 

5.373 

10450 

-11.958 

RAS LUXURY 

3,144 

3,130 

6088 

-6,261 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.792 

3.772 

7342 

1.174 

CAPITALG. C. GOODS 

11,326 

11.273 

21930 

-5.095 

DUCATO SET FARM. 

4,859 

4.857 

9408 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3,640 

3.626 

7048 

6.433 

EUROM. GREEN E.F. 

8.989 

8.948 

17405 

3.524 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.380 

3.390 

6545 

-7.499 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,965 

2.959 

5741 

6.731 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.597 

3.575 

6965 

21.685 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.695 

3.695 

7155 

3.821 

ING QUALITÀ'VITA 

4,481 

4.460 

8676 

2.564 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.444 

6.445 

12477 

5.813 

RAS INDIVID. CARE 

6,415 

6.409 

12421 

4.923 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.721 

14.697 

28504 

5.112 

UNICREDIT-PH-A 

11,047 

10.982 

21390 

-5.492 

UNICREDIT-PH-B 

10,920 

10,856 

21144 

-5,976 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3,796 

3.772 

7350 

0.530 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,958 

4.933 

9600 

-2.132 

BIPIEMME FINANZA 

3,752 

3.735 

7265 

-1.289 

DUCATO SET FINANZA 

3.367 

3.352 

6519 

-3.275 

EPTAFINANCE FUND 

4,009 

3.989 

7763 

1.829 

F&F SELECT N FINANZA 

3.829 

3.807 

7414 

0.393 

G.P. FIN. EUROPA 

3,359 

3.353 

6504 

-6.382 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.625 

3.613 

7019 

-8.088 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.002 

8.992 

17430 

-1.337 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.545 

5.506 

10737 

-4.905 

RAS FINANCIAL SERV 

4.325 

4.309 

8374 

-0.916 

SANPAOLO FINANCE 

21,252 

21,179 

41150 

-2,919 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.727 

1716 

3344 

-1.371 

DUCATO HIGHTECH 

2.768 

2.833 

5360 

-4.255 

DUCATO SET TECN. 

1,411 

1.409 

2732 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.784 

1.783 

3454 

-6.695 

EUROCONS.TECNOL. 

3.695 

3.675 

7155 

-2.942 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,837 

10.786 

20983 

-0.787 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,816 

1.814 

3516 

-0.819 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.058 

1.057 

2049 

-5.451 

ING COM TECH 

0.955 

0.946 

1849 

-2.051 

ING I.T. FUND 

4,349 

4.325 

8421 

-6.554 

ING INTERNET 

2.252 

2.245 

4360 

2.132 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.352 

2.315 

4554 

11.206 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.314 

3.308 

6417 

-8.225 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,389 

3.386 

6562 

-0.147 

RAS HIGH TECH 

2,099 

2.093 

4064 

0.191 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.071 

4.063 

7883 

-0.343 

ZENIT INTERNETFUND 

1,589 

1,582 

3077 

6,859 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.931 

4.904 

9548 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.598 

2.587 

5030 

-3.240 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,443 

5.429 

10539 

-5.421 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,582 

3.568 

6936 

-2.557 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,391 

7,369 

14311 

5,420 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5,049 

5.022 

9776 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2.941 

2.923 

5695 

-5.525 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.994 

4.005 

7733 

-4.632 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,936 

3,909 

7621 

-10,688 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.776 

1.766 

3439 

-2.578 

AZIMUT GENERATION 

4,808 

4.793 

9310 

1.093 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,895 

2.896 

5606 

1.829 

BIPIEMME BENESSERE 

4,087 

4.074 

7914 

1.389 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.858 

6.858 

13279 

-1.874 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.857 

3.846 

7468 

-2.478 

BN COMMODITIES 

8,751 

8.767 

16944 

-7.729 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.082 

8.031 

15649 

-7.971 

BN FASHION 

9,329 

9.302 

18063 

-3.706 

BN FOOD 

9.227 

9.197 

17866 

-9.521 

BN PROPERTY STOCKS 

8,011 

7.995 

15511 

-8.341 

DUCATO SET IMMOB. 

6.046 

6.025 

11707 

-10.083 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.448 

2.439 

4740 

0.948 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.229 

4.206 

8188 

-8.661 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.473 

1.469 

2852 

-2.900 

FS INFO TECNOLOG. 

3,344 

3,410 

6475 

-8,006 
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GESTIELLE WORLD NET 

1.358 

1.358 

2629 

2.182 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.562 

3.536 

6897 

-8.196 

GESTNORD AZ.AMB. 

5,470 

5.451 

10591 

-15.167 

GESTNORD AZ.ED. 

4.157 

4.144 

8049 

-6.605 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4,127 

4.096 

7991 

-2.343 

ING REAL ESTATE FUND 

4.511 

4.492 

8735 

-1.956 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.468 

5.464 

10588 

-2.826 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,733 

1.736 

3356 

6.450 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.717 

2.703 

5261 

-2.266 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.255 

2.247 

4366 

-2.339 

RAS ENERGY 

5.164 

5.136 

9999 

-7.654 

RAS MULTIMEDIA 

4.426 

4.409 

8570 

-0.360 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,095 

9.059 

17610 

-6.584 

UNICREDIT-SERV-A 

11.129 

11.053 

21549 

-4.447 

UNICREDIT-SERV-B 

10,976 

10,901 

21252 

-5,093 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,512 

3.505 

6800 

-3.754 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,077 

3.118 

5958 

-6.074 

AUREO MULTIAZIONI 

6,624 

6.582 

12826 

-6.361 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,377 

3.369 

6539 

-9.440 

BIPIELLE H.VALORE 

3.698 

3.677 

7160 

-11.063 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.535 

3.523 

6845 

-11.537 

BN NEW LISTING 

5,951 

5.947 

11523 

-1.539 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.713 

2.714 

5253 

-8.776 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,087 

5.078 

9850 

-1.605 

DUCATO ETICO GL. 

3,108 

3.101 

6018 

-7.829 

EUROM. RISK FUND 

27,171 

27.061 

52610 

1.940 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.714 

4.710 

9128 

0.000 

ING INIZIATIVA 

15,965 

15.873 

30913 

-6.358 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,640 

3.677 

7048 

-6.427 

PRIM. AZIONI VALUE 

3,907 

3.880 

7565 

-4.707 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3,987 

3.983 

7720 

-1.774 

PRIM.AZIONI PMI 

4,639 

4.628 

8982 

-2.027 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,196 

4.195 

8125 

-5.665 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.702 

4.711 

0 

-5.662 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,773 

5,767 

11178 

-7,067 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,548 

3.578 

6870 

-2.661 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,001 

4.025 

7747 

-3.474 

AUREO FF DINAMICO 

3,296 

3.337 

6382 

-4.214 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,294 

5.324 

10251 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,891 

3.939 

7534 

-3.305 

BIPIEMME VALORE 

3,958 

3.943 

7664 

-0.678 

BN INIZIATIVA SUD 

11,065 

11.037 

21425 

1.477 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.012 

3.026 

5832 

-3.182 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4,076 

4.066 

7892 

-0.875 

DUCATO EQUITY 70 

3.721 

3.745 

7205 

-3.250 

DUCATO MIX 75 

3,947 

3.934 

7642 

-4.823 

DWS FINANZA P.35 

3.257 

3.236 

6306 

-5.539 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,773 

3.800 

7306 

-2.933 

F&F LAGEST PORT.3 

4.366 

4.338 

8454 

-5.004 

FINECO AM PROF.DINA. 

3,835 

3.808 

7426 

-5.866 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3,694 

3.716 

7153 

-4.350 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.638 

3.660 

7044 

-6.237 

IMINDUSTRIA 

10,805 

10.773 

20921 

-2.253 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,563 

3.589 

6899 

-4.066 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.060 

4.094 

7861 

-4.940 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,507 

3.527 

6790 

-3.601 

RAS MULTIPARTNER70 

3.711 

3.736 

7185 

-4.479 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.187 

17.140 

33279 

-2.733 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.479 

6.453 

12545 

-5.208 

SANPAOLO STRAT.70 

5,364 

5.408 

10386 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,233 

5,313 

10133 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,557 

13.521 

26250 

1.482 

ARCA 5STELLE B 

4.434 

4.453 

8585 

1.488 

ARCA5STELLE C 

4.047 

4.071 

7836 

-0.049 

ARCA BB 

27.488 

27.417 

53224 

2.686 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.228 

4.247 

8187 

-1.766 

ARTIG. MIX 

4,097 

4.087 

7933 

-0.341 

AUREO BILANCIATO 

21.378 

21.290 

41394 

0.047 

AZIMUT BIL. 

18.249 

18.201 

35335 

3.788 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,032 

6.019 

11680 

2.341 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.209 

5.231 

10086 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17,648 

17.599 

34171 

3.150 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.924 

10.888 

21152 

1.581 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.228 

4.259 

8187 

-0.259 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,768 

10.748 

20850 

-0.167 

BN BILANCIATO 

6,995 

6.986 

13544 

-2.658 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.940 

3.949 

7629 

0.127 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.409 

3.421 

6601 

-1.331 

BNL SKIPPER 3 

4.276 

4.265 

8279 

2.004 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,378 

4.371 

8477 

0.114 

CAPITALG. BILANC. 

16.520 

16.450 

31987 

-4.492 

CISALPINO BILANCIATO 

16.240 

16.184 

31445 

-0.252 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,034 

4.054 

7811 

-1.777 

DUCATO EQUITY 50 

4,053 

4.072 

7848 

-1.195 

DUCATO MIX 50 

4.264 

4.254 

8256 

-3.267 

DWS FINANZA P.25 

4,402 

4.384 

8523 

-0.023 

EFFE UN. DINAMICA 

4,008 

4.021 

7761 

-2.577 

EPSILON LONG RUN 

4,255 

4.252 

8239 

-2.854 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.114 

4.134 

7966 

-2.094 

EPTACAPITAL 

12,443 

12.447 

24093 

-2.155 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,133 

5.130 

9939 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,954 

4.954 

9592 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,173 

5.156 

10016 

-2.964 

EUROM. CAPITALFIT 

26.135 

26.062 

50604 

1.083 

F&F EURORISPARMIO 

18,804 

18.780 

36410 

-1.120 

F&F LAGEST PORT.2 

4,558 

4.537 

8826 

-3.555 

F&F PROFESSIONALE 

48,105 

47.819 

93144 

-0.309 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,559 

10.544 

20445 

-2.861 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.719 

4.699 

9137 

-0.945 

FONDERSEL 

39,405 

39.308 

76299 

0.497 

FONDERSELTREND 

7.953 

7.928 

15399 

-4.365 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.204 

4.224 

8140 

-1.430 

G.P. REND 

22.611 

22.551 

43781 

1.014 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

4.092 

4.112 

7923 

-2.803 

GEOGLOB BALI 

5,346 

5.346 

10351 

0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.302 

10.292 

19947 

-4.257 

GESTNORD BIL.EURO 

12.034 

12.012 

23301 

-2.582 

GESTNORD BIL.INT. 

11.203 

11.184 

21692 

-2.020 

GRIFOCAPITAL 

16,310 

16.263 

31581 

-0.171 

IMI CAPITAL 

26.812 

26.752 

51915 

-0.190 

ING PORTFOLIO 

28.125 

28.003 

54458 

-1.523 

ING WSF MODERATO 

3.904 

3.920 

7559 

-2.351 

INVESTIRE BIL. 

12,366 

12.342 

23944 

-0.754 

MCGEST. FDFBILAN. 

5.200 

5.242 

10069 

3.462 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.949 

4.952 

9583 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.869 

9.880 

19109 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,310 

4.339 

8345 

-3.124 

NAGRACAPITAL 

16.613 

16.571 

32167 

0.381 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,868 

4.863 

9426 

2.657 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,136 

8.127 

15753 

-2.094 

NEXTRA BILAN.EURO 

29.649 

29.614 

57408 

2.670 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,088 

4.104 

7915 

-0.487 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,899 

3.910 

7550 

-1.961 

OPEN FUND GESTNORD 

3.841 

3.834 

7437 

-4.167 

PARITALIA O. ADAGIOC 

80,450 

80.805 

155773 

-7.118 

PARITALIA O.ADAGIOL 

79.434 

79.785 

153806 

-7.686 

PRIM.BIL.EURO 

4,867 

4.853 

9424 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.518 

4.503 

8748 

0.422 

PUTNAM GL BAL-$ 

5,062 

5.057 

0 

0.416 

RAS BILANCIATO 

22.094 

22.044 

42780 

-0.737 

RAS MULTI FUND 

10.696 

10.661 

20710 

0.915 

RAS MULTIPARTNER50 

4,208 

4.228 

8148 

-0.497 

SAI BILANCIATO 

3,405 

3.394 

6593 

-3.349 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,306 

5.296 

10274 

1.531 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,754 

21.707 

42122 

-0.147 

SANPAOLO STRAT.50 

5,286 

5.319 

10235 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18,534 

18.493 

35887 

-4.108 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.389 

18.348 

35606 

-4.537 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.792 

12.730 

24769 

-2.537 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.676 

12.615 

24544 

-3.000 

VENT.STR.BILANC. 

4.517 

4.543 

8746 

-1.975 

VITAMIN LONG TERM 

5,182 

5.242 

10034 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.364 

15.288 

29749 

-2.065 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,573 

3,568 

6918 

-3,406 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.861 

4.872 

9412 

3.097 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.711 

4.718 

9122 

1.443 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.434 

4.446 

8585 

-0.605 

ARCATE 

14,263 

14.243 

27617 

2.368 

AUREO FF PONDERATO 

4,507 

4.527 

8727 

0.828 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.532 

6.526 

12648 

3.224 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,142 

5.157 

9956 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,900 

4.900 

9488 

0.533 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,335 

7.320 

14203 

2,187 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,529 

4.553 

8769 

1.184 

BIPIEMME MIX 

4,767 

4.765 

9230 

-1.284 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.443 

27.411 

53137 

3.907 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.524 

4.530 

8760 

1.617 

BNL SKIPPER 1 

5,159 

5.150 

9989 

5.479 

BNL SKIPPER 2 

4,626 

4.615 

8957 

2.481 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.770 

4.763 

9236 

-0.397 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.780 

4.778 

9255 

1.680 

DUCATO EQUITY 30 

4,351 

4.364 

8425 

0.624 

DUCATO MIX 25 

4.791 

4.785 

9277 

-1.074 

DWS FINANZA P.15 

5,047 

5.037 

9772 

0.879 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,434 

4.443 

8585 

-1.576 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.172 

5.167 

10014 

4.887 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,373 

4.370 

8467 

1.438 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,267 

5.258 

10198 

-3.305 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,306 

10.280 

19955 

2.619 

FINECO AM VALORE PR85 

4.590 

4.574 

8887 

-2.007 

FINECO AM VALORE PR90 

4.944 

4.931 

9573 

-1.001 

FS HIGH YIELD 

5,123 

5.122 

9920 

0.000 

FS PRUDENT 

5.097 

5.099 

9869 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4,867 

4.876 

9424 

2.119 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.767 

4.776 

9230 

1.232 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,113 

5.113 

9900 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

10.994 

11.001 

21287 

-3.025 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4,982 

4,979 

9646 

0,000 
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MEDIOLANUM ELITE 30L 

4.958 

4.960 

9600 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.916 

9.920 

19200 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,459 

4.480 

8634 

-2.727 

PARITALIA O.PIANOC 

88,667 

88.796 

171683 

-6.044 

RAS MULTIPARTNER20 

5.017 

5.031 

9714 

4.260 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.038 

6.034 

11691 

1.924 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,262 

6.255 

12125 

2.588 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.926 

4.939 

9538 

1.295 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,118 

5,152 

9910 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6,275 

6.275 

12150 

2.667 

ARCA MM 

12.672 

12.667 

24536 

4.918 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,524 

5.521 

10696 

3.330 

ASTESE MONETARIO 

5,460 

5.458 

10572 

3.718 

AUREO MONETARIO 

5,713 

5.712 

11062 

3.244 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.344 

5.344 

10347 

3.386 

BIM OBBLIG.BT 

5.639 

5.638 

10919 

3.033 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12,836 

12.834 

24854 

3.910 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.452 

8.450 

16365 

3.706 

BIPIEMME MONETARIO 

10.528 

10.527 

20385 

2.833 

BIPIEMME TESORERIA 

5.978 

5.978 

11575 

2.962 

BN EURO MONETARIO 

10.927 

10.924 

21158 

3.329 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,295 

5.295 

10253 

4.438 

BPVI BREVE TERMINE 

5,487 

5.487 

10624 

3.980 

C.S. MON. ITALIA 

6.940 

6.939 

13438 

2.496 

CAPITALG. BOND BT 

9,134 

9.134 

17686 

2.895 

CARIGE MON. 

10,130 

10.129 

19614 

3.484 

CISALPINO CASH 

7,947 

7.946 

15388 

3.168 

CR CENTO VALORE 

6,131 

6.129 

11871 

4.589 

DUCATO FIX EURO BT 

5.541 

5.540 

10729 

4.115 

DUCATO FIX EURO TV 

5,398 

5.398 

10452 

2.371 

DWS FAMIGLIA 

6,576 

6.576 

12733 

2.064 

DWS MONETARIO 

8.542 

8.542 

16540 

2.668 

EFFEOB. EURO BT 

5,545 

5.545 

10737 

3.451 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,465 

5.465 

10582 

2.552 

EPTA CARIGE CASH 

5,600 

5.599 

10843 

3.321 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.052 

5.053 

9782 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.704 

7.703 

14917 

3.271 

EUROM. CONTOVIVO 

10,900 

10.900 

21105 

3.044 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,443 

6.442 

12475 

3.022 

EUROM. RENDIFIT 

7.438 

7.438 

14402 

3.781 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.332 

7.332 

14197 

2.747 

F&F MONETA 

6.358 

6.358 

12311 

3.047 

F&F RISERVA EURO 

7,436 

7.436 

14398 

2.835 

FIDEURAM SECURITY 

8.675 

8.675 

16797 

1.999 

FINECO AM MONETARIO 

11,710 

11.709 

22674 

2.566 

FONDERSEL REDDITO 

12.461 

12.460 

24128 

4.111 

G.P. MONETARIO EURO 

14,581 

14.580 

28233 

3.404 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.850 

5.850 

11327 

5.329 

GEO EUROPASTBOND2 

5,853 

5.853 

11333 

4.987 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.852 

5.852 

11331 

5.195 

GEO EUROPA STBOND4 

5,805 

5.805 

11240 

4.651 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.894 

5.894 

11412 

5.798 

GEO EUROPASTBOND6 

5,858 

5.858 

11343 

5.133 

GESTIELLE BT EURO 

6.628 

6.626 

12834 

3.498 

GESTIFONDI MONET. 

8,871 

8.869 

17177 

2.602 

GRIFOCASH 

6,007 

6.009 

11631 

3.711 

IMI 2000 

15,354 

15.353 

29729 

1.952 

ING EUROBOND 

7,943 

7.940 

15380 

3.317 

INVESTIRE EURO BT 

6,420 

6.417 

12431 

3.968 

LAURIN MONEY 

6.127 

6.126 

11864 

3.497 

LEONARDO MONETARIO 

5,072 

5.070 

9821 

0.000 

MGRECMON. 

8.522 

8.521 

16501 

3.385 

NEXTRA EURO MON. 

13.616 

13.614 

26364 

3.441 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.218 

6.217 

12040 

2.202 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,862 

7.860 

15223 

2.290 

OPTIMA REDDITO 

5,800 

5.798 

11230 

3.056 

PADANO MONETARIO 

6,412 

6.412 

12415 

3.419 

PASSADORE MONETARIO 

6.204 

6.203 

12013 

3.469 

PERSEO RENDITA 

6.222 

6.221 

12047 

3.631 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,841 

5.840 

11310 

1.973 

RAS CASH 

6,098 

6.096 

11807 

2.764 

RAS MONETARIO 

13.877 

13.873 

26870 

2.869 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.018 

12.016 

23270 

2.929 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,558 

5.557 

10762 

2.452 

SAI EUROMONETARIO 

15,086 

15.085 

29211 

7.137 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.822 

6.818 

13209 

4.648 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.778 

8.773 

16997 

4.165 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,333 

5.330 

10326 

4.594 

SICILFONDO MONETARIO 

8,271 

8.270 

16015 

3.375 

TEODORICO MONETARIO 

6,434 

6.433 

12458 

3.457 

UNICREDIT-MON-A 

11.524 

11.522 

22314 

3.801 

UNICREDIT-MON-B 

11.481 

11.478 

22230 

3.582 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,077 

5.076 

9830 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.042 

5.042 

9763 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.581 

6.580 

12743 

3.264 

ZETA MONETARIO 

7,436 

7,435 

14398 

2,935 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5.780 

5.777 

11192 

6.367 

APULIA OBB.EURO MT 

6,739 

6.735 

13049 

5.379 

ARCA RR 

7,482 

7.473 

14487 

8.043 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,883 

5.872 

11391 

6.306 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.440 

5.434 

10533 

7.011 

AUREO RENDITA 

17.140 

17.126 

33188 

6.878 

AZIMUT FIXED RATE 

8,666 

8.654 

16780 

7.439 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.465 

13.453 

26072 

6.141 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.683 

5.677 

11004 

8.001 

BIM OBBLIG.EURO 

5,611 

5.607 

10864 

7.862 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,440 

6.437 

12470 

6.448 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.877 

5.869 

11379 

7.894 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.633 

13.624 

26397 

6.867 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.007 

6.004 

11631 

6.753 

BN OBB. EUROPA 

6,480 

6.477 

12547 

5.486 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.477 

5.471 

10605 

7.392 

BPVI OBBL. EURO 

5,668 

5.664 

10975 

6.722 

BSI OBBLIG. EURO 

5,353 

5.350 

10365 

4.776 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,591 

7.588 

14698 

7.233 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,861 

15.845 

30711 

6.952 

CAPITALG. BOND EUR 

9,141 

9.139 

17699 

6.217 

CARIGE OBBL 

9.182 

9.176 

17779 

4.877 

CISALPINO CEDOLA 

5,576 

5.567 

10797 

7.922 

CISALPINO REDDITO 

13.312 

13.293 

25776 

7.320 

DUCATO FIX EUROMT 

6.417 

6.412 

12425 

6.879 

DWS EURO RISK 

11,334 

11.333 

21946 

6.173 

DWS OBBL. EURO 

5.946 

5.945 

11513 

5.407 

DWS OBBL. EUROPA 

12.428 

12.428 

24064 

4.419 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.489 

6.487 

12564 

6.255 

EPSILON QINCOME 

5,933 

5.928 

11488 

7.853 

EPTA CARIGE BOND 

5.761 

5.757 

11155 

5.474 

EPTA LT 

7,503 

7.490 

14528 

9.294 

EPTA MT 

6.910 

6.902 

13380 

7.986 

EPTABOND 

19,076 

19.063 

36936 

5.264 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,138 

5.137 

9949 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,003 

6.998 

13560 

6.802 

EUROM. REDDITO 

13.177 

13.176 

25514 

5.610 

EUROMONEY 

6,925 

6.925 

13409 

3.402 

F&F BOND EUROPA 

8,533 

8.533 

16522 

5.620 

F&F EUROREDDITO 

11.462 

11.459 

22194 

5.943 

F&F LAGEST OBBL. 

16,028 

16.021 

31035 

5.489 

FINECO AM EURO BD. 

7,869 

7.863 

15237 

5.894 

FINECO AM EUROBBMT 

5.428 

5.427 

10510 

5.500 

FONDERSELEURO 

6,653 

6.650 

12882 

7.497 

G.P. BOND EURO 

8,371 

8.366 

16209 

7.403 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.177 

5.174 

10024 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.519 

6.514 

12623 

8.904 

GESTIELLE MT EURO 

12.497 

12.489 

24198 

6.748 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.457 

5.451 

10566 

7.654 

IMIREND 

8,723 

8.721 

16890 

4.726 

ING REDDITO 

16,437 

16.413 

31826 

7.452 

INVESTIRE EURO BOND 

5,819 

5.808 

11267 

6.206 

ITALMONEY 

6.817 

6.816 

13200 

4.456 

LEONARDO OBBL. 

6,061 

6.053 

11736 

7.655 

NEXTRA BONDEURO 

6,331 

6.324 

12259 

7.323 

NEXTRA BONDEURO MT 

8,867 

8.863 

17169 

5.122 

NEXTRA LONG BOND E 

7.610 

7.599 

14735 

7.319 

NEXTRA SR BOND 

5,052 

5.054 

9782 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,605 

14.594 

28279 

5.772 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,326 

7.324 

14185 

4.329 

OPEN F.OBB.EURO 

5.252 

5.252 

10169 

4.705 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.892 

5.891 

11409 

6.681 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,458 

8.454 

16377 

4.886 

PRIM.BONDEURO 

4,905 

4.901 

9497 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26.798 

26.758 

51888 

7.610 

ROMAGEST EURO BOND 

7,911 

7.902 

15318 

5.593 

SAI EUROBBLIG. 

11,000 

10.998 

21299 

8.034 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.382 

11.376 

22039 

7.958 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6,724 

6.719 

13019 

9.833 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.821 

6.817 

13207 

6.912 

TEODORICO OB. EURO 

5,592 

5.589 

10828 

4.270 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,893 

6.886 

13347 

6.852 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.866 

6.859 

13294 

6.598 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.926 

5.922 

11474 

6.736 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.902 

5.898 

11428 

6.496 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,085 

5.083 

9846 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.442 

5.440 

10537 

7.316 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,701 

15.685 

30401 

6.970 

ZETA REDDITO 

6,713 

6,712 

12998 

4,645 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5.104 

5.104 

9883 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5,094 

5.090 

9863 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,036 

6.032 

11687 

10.448 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,841 

5.834 

11310 

8.791 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.059 

6.051 

11732 

9.685 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.638 

5.631 

10917 

8.716 

EFFEOB. CORPORATE 

5,610 

5.604 

10862 

7.266 

EPTA EUROPA 

6,197 

6.192 

11999 

6.186 

EPTA TV 

6,173 

6.173 

11953 

2.016 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.432 

6.427 

12454 

7.865 

G.P. CORP.BOND EURO 

5,658 

5.650 

10955 

8.578 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.585 

5.580 

10814 

7.528 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,058 

6.049 

11730 

8.605 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,066 

7.063 

13682 

4.403 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,073 

6,066 

11759 

8,272 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

PRIM.BOND C.EURO 

4.993 

4.993 

9668 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.091 

5.087 

9858 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

5,951 

5,937 

11523 

8,734 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,490 

5,497 

10630 

14.734 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,338 

4,338 

8400 

16.676 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,682 

4,675 

9066 

10.895 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,512 

4,512 

8736 

1,713 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT | 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.821 

7,828 


-5.576 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6,980 

6,970 

13515 

-5.586 

G.P. BOND DOLLARI 

6.152 

6.169 

11912 

-6.476 

GEO USA ST BOND 2 

6.117 

6.117 

11844 

5.557 

GESTIELLE CASH DLR 

5,710 

5,723 

11056 

-6.485 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.856 

12.895 

24893 

-6.996 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,415 

14,421 

0 

-7,138 

OB. DOLLARO GOVERN. M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8.301 

8.322 

16073 

-2.867 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,178 

5.200 

10026 

-2.834 

AUREO DOLLARO 

5.654 

5.658 

10948 

-2.852 

AZIMUT REDDITO USA 

5,812 

5,839 

11254 

-3.407 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.487 

7,508 

14497 

-2.373 

BIPIEMME US BOND 

4,819 

4,833 

9331 

-0.434 

CAPITALG. BOND-S 

6,811 

6,814 

13188 

-4.581 

DUCATO FIX DOLLARO 

7,112 

7,137 

13771 

-3.291 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,588 

8,583 

16629 

-2.949 

FONDERSEL DOLLARO 

8.407 

8.409 

16278 

-4.542 

GESTIELLE BOND-S 

8,104 

8,148 

15692 

-0.820 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,993 

4,996 

9668 

5.427 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.760 

5.783 

11153 

-3.291 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.865 

7.904 

15229 

-2.925 

NEXTRA BONDDOLLARO 8 

8,819 

8,839 

o 

-3.070 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.299 

13.356 

25750 

-4.680 

PUTNAM USA BOND 

6,512 

6,513 

12609 

-3.254 

PUTNAM USA BOND-S 

7.297 

7.315 

0 

-3.249 

RAS US BOND FUND 

5.902 

5.918 

11428 

-3.625 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,763 

6,798 

13095 

-3.109 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,973 

5,974 

11565 

-2.434 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,960 

5,961 

11540 

-2,614 

OB. DOLLARO CORP. INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,787 

4,800 

9269 

-0,705 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,512 

6,530 

12609 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,513 

5,515 

10675 

-0.702 

ARCA BOND 

10.991 

11.009 

21282 

-0.218 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.113 

5.113 

9900 

3.460 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.114 

5.122 

9902 

-4.678 

AUREO BOND 

7.105 

7.107 

13757 

0.113 

AUREO FF PRUDENTE 

5,172 

5,183 

10014 

2.355 

AZIMUT REND. INT. 

8.346 

8.350 

16160 

2.443 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.490 

5.480 

10630 

0.439 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,096 

10.111 

19549 

0.079 

BIPIEMME PIANETA 

7,928 

7,939 

15351 

2.881 

BN OBBL. INTERN. 

8,219 

8,234 

15914 

-1.781 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.915 

4.925 

9517 

-0.223 

BPB REMBRANDT 

7.484 

7.499 

14491 

-0.040 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.152 

5.160 

9976 

0.136 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.412 

7,409 

14352 

0.447 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11.098 

11.096 

21489 

-0.323 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,113 

8,117 

15709 

-1.696 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,773 

7.782 

15051 

0.374 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.890 

4.892 

9468 

3.165 

DWS B RISK 

9,516 

9,521 

18426 

-0.325 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10,889 

10,897 

21084 

-0.775 

EFFEOB. GLOBALE 

5.348 

5.349 

10355 

1.250 

EPTA 92 

10,768 

10.792 

20850 

-1.256 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,576 

6,579 

12733 

0.107 

EUROM. INTER. BOND 

8.742 

8,743 

16927 

1.793 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,362 

11,368 

22000 

3.075 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,408 

7,411 

14344 

1.382 

FINECO AM BONDTR 

7,120 

7.123 

13786 

1.338 

FINECO AM GLOBAL BD 

13,116 

13,118 

25396 

1.619 

FONDERSEL INTERN. 

12,185 

12.189 

23593 

-1.056 

G.P. BOND 

12.849 

12.877 

24879 

-0.626 

GESTIELLE BOND 

9,388 

9,407 

18178 

0.471 

GESTIELLE BTOCSE 

6.392 

6.399 

12377 

-1.053 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.572 

5.583 

10789 

0.180 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,916 

7,926 

15328 

0.355 

IMI BOND 

13,654 

13,678 

26438 

-1.051 

INTERMONEY 

7.053 

7.065 

13657 

-0.928 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,910 

7.923 

15316 

-6.057 

LAURIN BOND 

5.377 

5.385 

10411 

-0.111 

LEONARDO BOND 

5.266 

5.261 

10196 

2.312 

ML MSERIES BND 

5,162 

5,163 

9995 

5.175 

NEXTRA BONDINTER. 

7,924 

7,937 

15343 

0.776 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,571 

7,585 

14660 

0.504 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,645 

11,666 

22548 

-1.355 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,903 

5,906 

11430 

5.110 

PADANO BOND 

8,342 

8,359 

16152 

0.482 

PRIM.BOND INT. 

4,908 

4,918 

9503 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.872 

7.876 

15242 

3.253 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8.821 

8.846 


3.261 

RAS BOND FUND 

14.150 

14.169 

27398 

-0.917 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.241 

5.241 

10148 

1.767 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.812 

7.811 

15126 

-0.813 

SANPAOLO BONDS 

6.711 

6,725 

12994 

-0.974 

SOFID SIM BOND 

6.526 

6,537 

12636 

0.446 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.761 

10.759 

20836 

0.354 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.724 

10.722 

20765 

0.112 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,936 

4,935 

9557 

1.065 

ZETA BOND 

13.582 

13.587 

26298 

-1.222 

ZETAINCOME 

5,182 

5,182 

10034 

-1,145 

OB. INTER. CORP. INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5,853 

5,849 

11333 

8.751 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.346 

4.344 

8415 

3.649 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.544 

5.543 

10735 

9.935 

ZENIT BOND 

6,708 

6,703 

12988 

5,306 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.797 

5.788 

11225 

20.695 

MC GES. FDF H.Y. 

5,479 

5,450 

10609 

9,558 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.413 

4.416 

8545 

-8.082 

CAPITALG. BOND YEN 

5,064 

5,070 

9805 

-8.559 

DUCATO FIX YEN 

4,439 

4.448 

8595 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8,183 

8,191 

15844 

-9.740 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.510 

4.522 

8733 

-8.649 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,637 

5,653 

10915 

-10,821 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.190 

9.161 

17794 

22.403 

AUREO ALTO REND. 

6,306 

6,270 

12210 

14.198 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7,045 

7,034 

13641 

10.858 

CAPITALG. BOND EM 

7,084 

7.047 

13717 

10.515 

DUCATO FIX EMERG. 

9.596 

9.568 

18580 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.211 

5.189 

10090 

10.006 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,510 

5,496 

10669 

14.363 

EPTA HIGH YIELD 

5,960 

5,959 

11540 

4.708 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.642 

7.610 

14797 

10.866 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.333 

7.327 

14199 

7.965 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.564 

5.553 

10773 

14.251 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.230 

5.213 

10127 

13.228 

ING EMERGING MARKETS 

15,648 

15,557 

30299 

13.762 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.037 

16.011 

31052 

14.665 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,251 

9.246 

17912 

19.106 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,813 

7.792 

15128 

20.590 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,270 

6,261 

12140 

6.651 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,660 

5,621 

10959 

8.930 

RAS EM.MKTS BOND 

4,950 

4,955 

9585 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.515 

7.476 

14551 

14.279 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.452 

7.416 

14429 

13.910 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,319 

5,305 

10299 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.179 

15.176 

29391 

4.345 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.111 

5.105 

9896 

14.059 

AUREO GESTIOBB 

9,000 

8,999 

17426 

1.408 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.811 

6.811 

13188 

1.626 

AZIMUT TREND TASSI 

7.843 

7.837 

15186 

6.231 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.817 

10.812 

20945 

8.746 

BN REDDITO 

6.195 

6.193 

11995 

2.428 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11,899 

11,919 

0 

-4.374 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,661 

4,658 

9025 

7.844 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,572 

4,588 

8853 

-0.910 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,853 

4,844 

9397 

-1.781 

DUCATO FIX CONV. 

7.539 

7.532 

14598 

0.000 

EUROM. EUROPEBOND 

5,805 

5,803 

11240 

6.436 

EUROM. RISK BOND 

5,263 

5,255 

10191 

16.774 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.651 

5.653 

10942 

3.860 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,110 

5,110 

9894 

1.813 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.971 

4.971 

9625 

3.909 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.120 

5.122 

9914 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,938 

5,937 

11498 

1.887 

ING BOND 

14,138 

14,140 

27375 

-0.681 

MGRECIAOBB 

6,589 

6,591 

12758 

4.455 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,879 

4.872 

9447 

3.412 

PRIM.OBB.MISTO 

4,899 

4,892 

9486 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,523 

5,512 

10694 

8.082 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6,189 

6,191 

o 

8.083 

RAS CEDOLA 

6,391 

6,386 

12375 

5.194 

RASSPREADFUND 

5.102 

5.099 

9879 

13.960 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.530 

12.534 

24261 

4.419 

SANPAOLO BOND HY 

5,881 

5,870 

11387 

18.832 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.107 

6.108 

11825 

1.530 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,298 

6,295 

12195 

3.979 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,512 

5,507 

10673 

7.482 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.203 

6.201 

12011 

4.587 

SOLIDITAS 

5,041 

5,040 

9761 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

VASCO DE GAMA 

10,941 

10,928 

21185 

10,166 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,396 

5.388 

10448 

6.451 

ALLEANZA OBBL. 

5.426 

5.425 

10506 

5.388 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.224 

7.218 

13988 

5.168 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16,378 

16,357 

31712 

14.676 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,955 

6,952 

13467 

4.351 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.624 

5.621 

10890 

2.703 

AZIMUT SOLIDITY 

6.980 

6.976 

13515 

3.453 

BIM GLOBAL CONV. 

4.919 

4.914 

9525 

1.465 

BIPIELLE F.80/20 

8,644 

8,626 

16737 

5.338 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.828 

9.824 

19030 

3.693 

BIPIEMME PLUS 

5,169 

5,168 

10009 

1.174 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.098 

8.097 

15680 

3.927 

BN OBB. DINAMICO 

11,339 

11.355 

21955 

-1.784 

BNL PER TELETHON 

4.911 

4.911 

9509 

-0.828 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5,096 

5,095 

9867 

4.170 

BPB TIEPOLO 

7,354 

7,353 

14239 

4.803 

CISALPINO IMPIEGO 

5,927 

5,914 

11476 

8.196 

CR TRIESTE OBBL. 

5.232 

5.228 

10131 

5.056 

DWS RENDIMENTO 

5.242 

5.237 

10150 

4.402 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,591 

4,590 

8889 

1.503 

EPSILON LIMITED RISK 

5.219 

5.217 

10105 

1.359 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,336 

5,331 

10332 

5.060 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,034 

5,035 

9747 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.102 

6.101 

11815 

2.693 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5,460 

5,455 

10572 

3.350 

FINECO AM VALORE PR95 

5,192 

5,185 

10053 

0.679 

G.P. CASH 

5,652 

5,647 

10944 

6.002 

GEOGL.CONV.BOND 

4,991 

4,991 

9664 

0.000 

GESTIELLE OBB. 20 

9.604 

9.601 

18596 

3.894 

GESTIELLE OBB. MISTO 

7.783 

7.780 

15070 

2.950 

GRIFOBOND 

6,690 

6,693 

12954 

-1.342 

GRIFOREND 

7.496 

7.492 

14514 

0.687 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.177 

19,168 

37132 

1.951 

LEONARDO 80/20 

5,196 

5,193 

10061 

2.627 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.056 

4.059 

7854 

-15.058 

NAGRAREND 

8,578 

8,565 

16609 

3.800 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.171 

5,163 

10012 

3.773 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,984 

6,987 

13523 

-0.866 

NEXTRA RENDITA 

6,189 

6,184 

11984 

1.886 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,063 

5.062 

9803 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.116 

5.111 

9906 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,570 

5,561 

10785 

3.244 

PADANO EQUILIBRIO 

5.079 

5.082 

9834 

-0.781 

RAS LONG TERM BOND F 

5,756 

5,749 

11145 

5.075 

TEODORICO MISTO INT. 

5,154 

5,140 

9980 

4.544 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.625 

7.622 

14764 

3.798 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,597 

7,594 

14710 

3.586 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5,133 

5,126 

9939 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.070 

5.085 

9817 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,097 

7,093 

13742 

6,915 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5,590 

5,586 

10824 

4.977 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,608 

7,604 

14731 

6.480 

BPM RISPCED 

4.989 

4.986 

9660 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,902 

8,901 

17237 

5.125 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.868 

4.865 

9426 

9.172 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,831 

6.829 

13227 

6.718 

DUCATO FIX RENDITA 

18.286 

18.286 

35407 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.109 

5.108 

9892 

0.650 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,635 

5,635 

10911 

3.546 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,551 

5,551 

10748 

2,625 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,609 

5,608 

10861 

3,316 

ARCA BT 

7.772 

7.772 

15049 

2.277 

ARCA BT-TESORERIA 

5,026 

5,026 

9732 

0,000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,332 

5,332 

10324 

1,523 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.044 

5.043 

9767 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.122 

11.122 

21535 

1,981 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,190 

7,190 

13922 

2,465 

BN LIQUIDITÀ' 

6.304 

6.303 

12206 

2,721 

BNL CASH 

19,678 

19,677 

38102 

1,906 

BNL MONETARIO 

9,038 

9,037 

17500 

1.917 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10,910 

10,909 

21125 

1,896 

CAPITALG. LIQUID. 

6.414 

6.414 

12419 

2.248 

DUCATO FIX LIQU. 

5.918 

5.917 

11459 

2.743 

DUCATO FIX MONET 

7,530 

7,530 

14580 

2.407 

DWS LIQUIDITÀ' 

6,596 

6,596 

12772 

2,646 

DWS CRESCITA RISP. 

7.326 

7.325 

14185 

2.048 

DWSTESOR. IMPRESE 

7,366 

7,366 

14263 

2,705 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,989 

5,988 

11596 

2.271 

EPTAMONEY B 

12.498 

12.498 

24200 

2.292 

EPTAMONEY A 

12,504 

12,503 

24211 

0,000 

EPTAMONEY C 

12.522 

12.522 

24246 

0.000 

EUGANEO 

6,589 

6,589 

12758 

2,108 

EUROM. TESORERIA 

10.047 

10,046 

19454 

2.322 

FIDEURAM MONETA 

13.135 

13.135 

25433 

1.956 

FINECO AM CASH 

5,551 

5,551 

10748 

2,097 

FONDERSELCASH 

8.056 

8.055 

15599 

2.234 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.826 

5.826 

11281 

2.318 

GESTIELLE CASH EURO 

6,301 

6,301 

12200 

2,539 

ING EUROCASH 

5,899 

5,899 

11422 

2,253 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.134 

5.134 

9941 

2,Q47 

NEXTRA TESORERIA 

6,781 

6,780 

13130 

2,339 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.476 

5.476 

10603 

1.955 

OPTIMA MONEY 

5,486 

5,486 

10622 

2,160 

PERSEO MONETARIO 

6,611 

6,611 

12801 

2,385 

RISPARMIO IT.MON. 

5,446 

5,446 

10545 

2,049 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,442 

5,441 

10537 

2,447 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,099 

10,098 

19554 

5,231 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.607 

6.606 

12793 

2.339 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,569 

6,568 

12719 

2,067 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.411 

7.410 

14350 

2,376 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.382 

7.382 

14294 

2,131 

VEGAGEST MONETARIO 

5,240 

5,240 

10146 

2,967 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


COLUMBUS INT. BOND 

7,974 

7.993 

15440 

-8.429 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,940 

8,939 

0 

-8,580 

FLESSIBILI I 

ABIS FLESSIBILE 

5,302 

5.302 

10266 

0.000 

AGORA FLEX 

5,347 

5.333 

10353 

10.361 

ALARICO RE 

3.828 

3.823 

7412 

-9.160 

ANIMA FONDATTIVO 

11,515 

11.468 

22296 

5.681 

AUREO FLESSIBILE 

4.544 

4.527 

8798 

1.090 

AZIMUT TREND 

16.866 

16.838 

32657 

6.296 

AZIMUT TREND 1 

12.885 

12.839 

24949 

4.400 

BIM FLESSIBILE 

3,846 

3.824 

7447 

-2.386 

BIPIELLE F.FREE 

3,720 

3.711 

7203 

-7.989 

BIPIELLE PROFIL01 

4.715 

4.716 

9130 

-3.262 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.349 

4.344 

8421 

-4.627 

BIPIEMME TREND 

2,801 

2.789 

5423 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,362 

4.356 

8446 

-3.560 

BNLTREND 

17,648 

17.595 

34171 

-0.085 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,265 

6.261 

12131 

2.353 

CAPITALG. RISK 

6.832 

6.810 

13229 

4.401 

CISALPINO ATTIVO 

3,046 

3.038 

5898 

-0.911 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.303 

4.299 

8332 

-3.693 

DUCATO FLEX 100 

9,736 

9.703 

18852 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16,054 

16.038 

31085 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

4,988 

4.979 

9658 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

3,969 

3.988 

7685 

-2.073 

DWS HIGH RISK 

6.253 

6.220 

12107 

-6.026 

DWSTREND 

3,674 

3.641 

7114 

1.184 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.925 

9.924 

19217 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,599 

3.588 

6969 

13.354 

FORMULAI BALANCED 

6.084 

6.079 

11780 

4.518 

FORMULAI CONSERVAT. 

6,096 

6.093 

11804 

2.419 

FORMULAI HIGH RISK 

5,588 

5.579 

10820 

4.546 

FORMULAI LOW RISK 

6,040 

6.037 

11695 

2.200 

FORMULAI RISK 

5,619 

5.612 

10880 

3.710 

FS AGGRESSIVE 

5,303 

5.336 

10268 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.780 

3.798 

7319 

-7.262 

FS TREND GBL.OPP. 

3,816 

3.849 

7389 

-6.972 

G.P. MEDIUM RISK 

5,000 

4.998 

9681 

0.000 

G.P. RISK 

4.999 

4.997 

9679 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5,448 

5.428 

10549 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,183 

4.183 

8099 

-7.394 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.285 

11.278 

21851 

-8.207 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.672 

4.669 

9046 

-0.043 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4,834 

4.830 

9360 

-2.166 

GESTNORD ASSET ALL 

4,968 

4.950 

9619 

-0.501 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.932 

3.926 

7613 

-8.238 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,394 

4.377 

8508 

-7.025 

INVESTITORI FLESS. 

5.282 

5.270 

10227 

5.261 

KAIROS PAR. INCOME 

5,723 

5.722 

11081 

6.040 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.569 

4.555 

8847 

10.309 

LEONARDO FLEX 

2,018 

2.015 

3907 

-10.031 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.188 

5.223 

10045 

3.182 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.297 

7.293 

14129 

4.139 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.360 

5.360 

10378 

2.978 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,836 

4.843 

9364 

1.618 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.228 

4.240 

8187 

-0.165 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,550 

3.568 

6874 

-2.766 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

4,984 

4.989 

9650 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.326 

5.320 

10313 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,226 

5.216 

10119 

-1.116 

NEXTRATREND 

2,896 

2.882 

5607 

-1.194 

PARITALIA O.ALLEG.L 

67,057 

67.525 

129840 

-13.506 

PARITALIA O.ALLEGROC 

68.666 

69.144 

132956 

-12.576 

PRIM.TRADING FL.G 

4.578 

4.563 

8864 

-3.397 

PROFILO BEST F. 

5,010 

5.018 

9701 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4,595 

4.581 

8897 

2.247 

SAI INVESTILIBERO 

6.053 

6.038 

11720 

-0.198 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,087 

4.084 

7914 

-4.129 

UNICREDIT-OPP-A 

3,812 

3.790 

7381 

-6.797 

UNICREDIT-OPP-B 

3,777 

3.755 

7313 

-7.267 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,552 

5.538 

10750 

9.141 

ZENIT TARGET 

5,871 

5,869 

11368 

-5,428 


















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































18 


l’Unità 


martedì 22 luglio 2003 



10,05 Nuoto, Mondiali, Barcellona Rai2 


11,00 Speedway, Gp Slovenia Eurosport 


13,00 Beach Volley, finale donne Eurosport 


15,00 Baseball, Mlb Tele+ 

è 

16,05 Pesi, Camp. Universitari RaiSportSat 

•S 

16,35 Tiro a Volo, Trofeo Regioni RaiSportSat 

t 

17,05 Triathlon, Camp.RankTele+ 

ì 

17,30 Mountain Bike, Marathon RaiSportSat 

vT 

o 

18,00 Nuoto, Mondiali Barcellona Rai2 


20,55 Ginnastica, Italia-Romania RaiSportSat 



La Roma riordina i conti, intanto un prestito da Capitalia 

Il Cda ha formalizzato un impegno da 50 milioni con la banca. Totti: «Siamo da scudetto» 


Luca De Carolis 


ROMA La Roma cerca di mettere ordine nei suoi conti. Mentre la 
squadra è al lavoro in Austria, la società sta stringendo i tempi per 
appianareil suo deficit finanziario, in vista dell'iscrizione al prossimo 
campionato. La prima data utile per l'inserimento nella lista della 
Federazione gioco calcio è quella di oggi: ma il club giallorosso ha 
deciso di rimandare al 29 luglio, la seconda (e definitiva) scadenza 
fissata dalla Figc. Prima dovrà avereledichiarazioni liberatoriedi quei 
giocatori che non le hanno ancora firmate. Ieri alcuni dirigenti sono 
arrivati nel ritiro austriaco proprio con lo scopo di raccogliere le 
autorizzazioni mancanti, indispensabili ai fini dell'iscrizione. Da nota¬ 
re che servono anche quelle di alcuni ex-romanisti (Batistuta, Zago, 
Asuncao) che non le hanno ancora inviate, perché in attesa di parte 


dei premi per il secondo posto di due anni fa. Alla Roma però 
sembrano tranquilli: i soldi sono in arrivo. Sempre nella giornata di 
ieri, si èriunito il consiglio d'amministrazione della società capitolina. 
Un appuntamento nel quale è stata formalizzato un rilevante prestito 
dapartedi Capitalia, che in duedistinte rate verserà al club 50 milioni 
di euro. Il primo pagamento arriverà nelle prossime ore. Il Cda ha 
anche deciso di concedere una proroga di 45 giorni alla commissione 
chestadiscutendo con i giocatori ei loro procuratori riguardo il taglio 
e la spalmatura degli ingaggi. La commissione continua ad avere 
problemi soprattutto con Panucci, il più restio ad accettare. Difficili 
anche i rapporti con Zebina (ha il contratto in scadenza, potrebbe 
essere ceduto). Intanto, ieri Francesco Totti (nella foto) ha parlato in 
conferenza stampa nel ritiro di Irdining. Il capitano giallorosso ha 
detto di ritenere la Roma da scudetto, ma ha anche fatto capire che 
uno o due ritocchi sarebbero utili («il mio pallino rimane Davids»). 
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Sui Pirenei Armstrong si riprende il Tour 


Attacca, cade, si rialza e vince nel tappone delle tre montagne. Ullrich scivola a 1 ’07” 


Marco Benedetti 


LUZARDIDEN La malasorte cheti frat¬ 
turai! femorein una caduta sull'asfal¬ 
to o cheti accarezza maligna il manu¬ 
brio con un perfido zainetto giallo, la 
forzadi chi si rialza eia caccia a colpi 
di pedale celebrando sui Pirenei da 
Bargneres de Bigorre a Luz Ardiden 
la 15° tappa del Tour del Centenario, 
mai così bello eindecifrabileal termi¬ 
ne della saga pirenaica. 

Un Armstrong che stufo di sen¬ 
tirsi chiamare ragioniere decide di 
farsi giustiziere della sfortuna e degli 
avversari, anche se solo le lancette 
della crono di Nantes potranno indi¬ 
care alla storia del ciclismo il nome 
del vincitore della 90° Grande Bou¬ 
cle. Per ora la cronaca dice Lance 
Armstrong primo a Luz Ardiden, se¬ 
condo arrivo in salita sui Pirenei, do¬ 
po 159 km e mezzo. Dietro di lui, a 
40", il basco M ayo e il tedesco U llri- 
ch. 

Oggi durante la giornata di ripo¬ 
so, sui lettini dei massaggiatori o du¬ 
rante la seduta di scarico, i 150 corri¬ 
dori rimasti in gara potranno pensa¬ 
re con meno ansia alle tre salite di 
ieri: il Col d'Aspin, il Tourmalet e il 
Luz Ardiden. Salite rese meno infer¬ 
nali da un clima finalmente fresco, 
con la temperatura dell'asfalto che 
sale lungo i fianchi dei colli pirenaici 
per la prima volta sotto i 30 gradi, 25 
per l'esattezza, il che vuol dire anche 
minor attrito per i copertoncini delle 
biciclette. Non si presenta al foglio 
delle firme M arco M ilesi della Vini 
Caldirola, che dopo il ritiro del suo 
capitano Garzelli non trova gli stimo¬ 
li per pedalare nella bolgia pirenaica. 
33 anni l'età di Marco, come quelli 
del collega Lauri Aus, francese del- 
l'AG2R che un camion troppo velo¬ 
ce e imprudente ha strappato alla vi¬ 
ta e al ciclismo durante un allena¬ 
mento: per lui un minuto di silenzio 
alla partenza. 

Provano a rialzare la temperatu¬ 
ra agonistica un gruppetto di corrido¬ 
ri tra cui il campione d'Italia e della 
M ilano-San Remo, Paolo Bettini. La 
loro azione nasce al chilometro 14 e 
riescono a portarsi ad una quindici¬ 
na di secondi sul gruppo, azione che 
viene proseguita con più convinzio¬ 
ne da Chavanel e Boterò che rilan¬ 
ciando più volte sui pedali si portano 
in testa con una trentina di secondi 



Ordine d'arrivo 

15 s tappa 

Bagnares de Bigorre-Luz Ardiden 

1. L. Armstrong (Usa/Us Postai) ,4h 29'26” 


2.1. Mayo (Esp). 0’40” 

3 . J. Ullrich (All). s.t. 

4. FI. Zubeldia (Spa).s.t. 

5. C. Moreau (Fra).0’43” 

6.1. Basso (Ita). 0'47” 

7. T. Hamilton (Usa).l'IO” 

8. A. Vinokourov (Kaz).2'07” 

9. J. Rubiera (Spa).2'45” 

10. S. Chavanel (Fra).2’47” 

17. F. Pellizotti (Ita).4’25” 

30 . G. Guerini (Ita).9’49” 

34 . M. Lelli (Ita). 10’49” 


Classifica generale 

1. L. Armstrong (Usa).65h36'23” 


2 . J. Ullrich (Ger). 1’07” 

3. A. Vinokourov (Kaz).2'45” 

4. H. Zubeldia (Spa).5’16” 

5 . 1. Mayo (Spa). 5'25” 

6.1. Basso (Ita). 8'08” 

7. T. Hamilton (Usa).9'02” 

8. C. Moreau (Fra). 11'09” 

9. F. Mancebo (Esp). 16'05” 

10. C. Sastre (Esp). 16'05” 

11. D. Menchov (Rus).16'12” 


Jan Ullrich (a destra) evita 
Iban Mayo (al centro) e Lance 
Armstrong: la caduta sulla 
salita di Luz-Ardiden, 


sempre più giallo 


Il texano di nuovo marziano 

Oreste Pivetta 


L ance Armstrong, il texano della maglia gial¬ 
la, potrà anche non vincere il quinto Tour 
deFrance, perchè i secondi che lo dividono da Jan 
U llrich sono davvero pochi, sessantasette, però ieri 
ha fatto di tutto e con memorabile risultato per 
conquistare una tappa, staccare il rivale, allestire 
indimenticabili scene di solidarietà sportiva, ag¬ 
giungendo molti e vistosi mattoni al proprio mito 
eaquello della bicicletta. Con il contributo di tutti: 
il ciclismo è uno sport individuale, talvolta solita¬ 
rio, quando si va in fuga, ma ha bisogno di parteci¬ 
pazionecorale, che tutti gli attori sappiano stare al 
loro posto, in strada e davanti alla tv. 

Intanto Lanceha vinto latappa. Pareva in declino, 
attaccato con la disperazione all'esile vantaggio, 
che si consumava giorno dopo giorno, chilometro 
dopo chilometro, in attesa della cronometro, del 
verdetto implacabile, l'orologio che cancella tatti¬ 
che, calcoli, chiede solo testa e polmoni. I Pirenei 
mettevano a disposizione gli ultimi colli, coi nomi 
che per noi italiani sanno tanto di storiaed'impre- 
sa, Aspin, Tourmalet, i boschi folti, i dossi brulli e 


rocciosi, le cime e le creste snelle e soprattutto la 
nebbia, la nebbia fitta attorno e sopra ai duemila, 
dentro la quale s’immergevano corridori, maglie 
colorate, biciclette, bandiereetifosi. Sui primi tor¬ 
nanti c'era stato un attacco di Ullrich. Noi lo segui¬ 
vamo con Basso dietro Armstrong edietro lateleca- 
mera, ed era già stata rivelatrice la calma di Lance, 
il suo lento recupero, queirinconfondibile pedala¬ 
re leggero. Così dal fondo la sagoma in maglia 
biancoverdina del tedesco della Bianchi, che fu 
italiana edi Coppi, si mostrava sempre più nitida e 
vicina, fino a ritrovarci tutti insieme. Seguiva un 
discesa, che lasciava in testa di quattro o cinque 
minuti un corridorefrancese, di nomeSylvain Cha¬ 
vanel edi viso fanciullesco, anchenellafatica, nello 
sguardo avvilito e nella resa imminente, L'ultima 
salita verso Luz Ardiden annunciava i migliori in¬ 
siemesolo Vinokourov un po' indietro. E a questo 
punto si compiva la resurrezionedi Armstrong che 
attaccava una volta, attaccava una seconda volta e 
attaccava la terza volta dopo l'imprevisto di una 
sceneggiatura superba: si piegava sui pedali nello 


scatto, procedeva, sfiorava la folla, riusciva con il 
manubrio a infilareil "laccio” o gli spallacci di uno 
zainetto giallo, cadeva, si rialzava, si guardava la 
bicicletta e la ferita, una escoriazione, al gomito 
sinistro, risaliva e ripartiva. 

Il film continuacon l'entrata degli altri: Ullrich che 
si guarda attorno, dopo aver evitato il capitombo¬ 
lo, non sa che fare, decide di non far nulla, uno 
spagnolo che abbozza lo scattino, FI amilton che va 
in testa e si sbraccia per comandare l'orchestra e 
fermare tutti, perchè Lance non finisca tradito da 
una borsa gialla. La morale è salva, l’etica dello 
sport s'esalta, non corrono sciacalli da queste parti, 
non s'azzanna l'eroe caduto. Il ciclismo dà lezione 
davanti a milioni di telespettatori. Scena da ri man¬ 
dare alla memoria dei telegiornali e dei dvd. 

M a ad Armstrong ne tocca un altra: il cambio che 
non funziona, una catena che non entra subito e 
scivola sull'ingranaggio, una pedalata a vuoto che 
sbilancia. Lance rischia la faccia, contro il manu¬ 
brio o a terra. Riesce a mantenere l'equilibrio e 
riparte, Adesso è una sfida ad inseguimento: Arm¬ 


strong davanti, Ullrich metodico a non perdere 
terreno. Il primo piano è continuo sui polpacci e 
sui volti. Parlano entrambi, polpacci e volti. La 
telecamera conta le gocce di sudore che scendono 
dallefronti e ritmicamente cadono dalla punta dei 
nasi, scavano nei volti, nelle bocche spalancate a 
cacciad'aria, negli occhi fissi. Non appareemozio- 
ne. Sarebbe una pena in più. Armstrong èdavanti, 
inquadra Chavanel, gli si avvicina, lo saluta con un 
colpo che è una carezza sulla schiena che significa: 
«Bravo». La tv sottolinea, mostra e rimostra. Arm¬ 
strong è alle ultime curve, sembra dall'impeto che 
debba saltarle. Accelera fino al traguardo, Final¬ 
mente seduto con una bottiglia d'acqua minerale 
i n mano dice che la caduta ècolpa sua perché si era 
avvicinato troppo alla gente, che con U llrich avreb¬ 
be fatto la stessa cosa, l'avrebbe aspettato come 
aveva fatto due anni fa quando il tedesco cadde 
nella discesa dal Peyresourde, l'emozione più gran¬ 
de la provò nel 1995, tappa di Limoges, un giorno 
dopo la mortedel povero Fabio Casartelli. Si capi¬ 
sce che è stanco, ma il campione non si tradisce 


sul gruppo. 

Il colombiano della Telekom, 
campione del mondo a cronometro 
nei mondiali di Zolder, titolo anoma¬ 
lo per uno che viene da un paese di 
tradizioni da scalatori, si avvicina al 
primo dei colli con buona andatura 
e a metà gara il vantaggio della cop¬ 
pia in fuga è salito a 2"20 sul primo 
inseguitore, Chaurreau, e oltre 4' sul 
gruppo. Vantaggio che ai piedi del 
Col d'Aspin èsalito sul gruppo della 
maglia gialla a oltre9 minuti, gruppo 
dei migliori in cui Jan Ullrich ha fora¬ 
to la ruota anteriore. Dopo il cambio 
della ruota J an spende preziose ener¬ 
gie per riportarsi nel gruppo di Arm¬ 
strong che ha stabilizzato in 8' di ri¬ 
tardo sui duein fuga, Boterò eChava- 
nel, inseguiti con quasi 5' di vantag¬ 
gio da Chaurreau. Sui 1489 metri del¬ 
la vetta passa prima il francese, poi il 
colombiano della Telekom. Il grup¬ 
po è a 9'40". Si va verso il Tourma¬ 
let... 

Sulla cima che fa parte del patri¬ 
monio storico del Tour, il francese 
trova la forza di staccare Boterò do¬ 
po circa 4 chilometri di salita. Due 
chilometri dopo tocca a U Irich attac¬ 
care per limare quei pochi secondi 
che lo separano dal segno del prima¬ 
to, Armstrong sembra non poter rea¬ 
gire. Non più di una decina di metri 
il credito cheLanceconcedeall'awer- 
sario. Manca all'appello Vinokou¬ 
rov, che solo nella discesa con Basso, 
M oreau e FI amilton riesce a rientra¬ 
re su Armstrong, U llrich, M ayo eZu- 
beldia. 

Sul terzo e ultimo calvario di 
giornata Chavanel conserva 4'49" su 
Armstrong e compagni, che nello 
scattare sui pedali si porta troppo sul 
bordo della strada erimane impiglia¬ 
to nella cinghia di un zainetto giallo: 
sull’asfalto finiscono l'americano eia 
maglia arancio di Mayo. Ulrich da 
dietro eabileascartarei due, esporta¬ 
vo nell'attenderli. Fin troppo sporti¬ 
vo diranno i vertici della Bianchi. 
Tornata in sella la maglia gialla, giu¬ 
sto per riconoscenza per tanta sporti¬ 
vità, rompe gli indugi e metro dopo 
metro trova la rabbia per fare il vuo¬ 
to: a meno cinque sono 56 i secondi 
di vantaggio. M a Urich non molla e 
si mantiene ad una cinquantina di 
secondi. Tic-tac: la lotta contro il 
tempo sul fuso dei 49 chilometri del¬ 
la Pornic-Nantes di sabato è già ini¬ 
ziata. 


LA STORIA II “massimo” Rone, già sparring di Tyson, combatteva per pagare il funerale della madre morta per arresto cardiaco: il figlio stroncato dal dolore per la perdita 

L’ultimo incontro di Brad, ucciso sul ring da un crepacuore 


Ivo Romano 


Era giovedì della scorsa settimana. 
Quel giorno Brad non aveva alcuna 
voglia di pensare ad altro. Stava pian¬ 
gendo sua madreThelma, appena pas¬ 
sata a miglior vita, stroncata da un 
infarto fulminante Ma fu allora che 
squillò il telefono: qualcuno gli propo¬ 
neva un match per il giorno seguente, 
una sfida contro Billy Zumbrun, av¬ 
versario superato una ventina di gior¬ 
ni prima sul ring di Salt Lake City. Il 


buon Brad Rone, gigante di colore dal 
record degno di un perdente abituale 
ci pensò su solo un attimo. Poi rispose 
di sì, quel match lui l'avrebbe fatto. 
Perché in casa di soldi non è che ve ne 
fossero granché, 800 dollari potevano 
far comodo, proprio i quattrini neces¬ 
sari a garantire un adeguato funerale 
all'amata mamma. Fu coà che Brad 
Rone prese armi e bagagli, lasciò la 
sua Las Vegas, dttà dove viveva da 
una vita pur essendo nato a Cincinna¬ 
ti, e partì alla volta di Cedar City, 
piccolo centro dello Utah. Certo che 


lui aveva ben altro per la testa, i suoi 
pensieri erano tutti per la madre appe¬ 
na morta, la sfida che lo attendeva 
non era propriamente la sua priorità. 
Tanto che Brad Goodman, l'organiz¬ 
zatore della riunione, dovette accom¬ 
pagnarlo in un negozio perché acqui¬ 
stasse un paio di scarpe: le sue le aveva 
dimenticate. «Mi sembrava coà di¬ 
stratto - spiega Goodman - immerso 
com'era in ben altri pena eri. M i rac¬ 
contò di come avesse voluto rimanere 
a casa, di quanto volesse ascoltaremu- 
àca gospel, come aveva fatto per tutto 


il giorno precedente, appena dopo la 
morte della madre». Non per questo 
voi le ea'mera dal sali re sul ring. A veva 
bisogno di quei soldi, il mezzo per da¬ 
re l'ultimo degno saluto a mamma 
Thelma. Ci salì su quel ring, dove lo 
attendeva un tragico destino. Il match 
iniziò a rilento, sonnacchiose faà di 
studio, nessun colpo importante porta¬ 
to per un round intero. Zumbrun, il 
suo avversario, ebbe però la sensazio¬ 
ne che qualcosa non andasse. Legati 
in un clinch, gli sembrò cheRonenon 
fossenel pieno dellesueforze. Gli chie¬ 


se se tutto andasse per il meglio, Rone 
neanche gli rispose. Coà Zumbrun la¬ 
sciò parti re un colpo, un gando al cor¬ 
po. Gli occhi di Rone presero a girare 
vorticosamente, poi il gigante di colore 
finì al tappeto. Qualcuno in platea 
rise, altri protestarono, pensando a 
una penosa mesànscena. Non capiro¬ 
no che la cosa era seria, fin troppo. 
Brad Rone perse conoscenza, poi la 
riacquistò per un po', graziealTimme- 
diato intervento di Randy Delcore, il 
medico, che gli praticò un messaggio 
cardiaco. Quindi lo caricarono su una 


barella, per la repentina corsa in ospe¬ 
dale. Ma non ci fu nulla da fare: i 
medici dèi Valley Vie iv M edical Cen¬ 
ter non poterono che constatarne il 
decesso. L'autopàa, poi, ha svelato 
l'arcano. A Brad Rone, il gigante buo¬ 
no, era stato fatale un attacco cardia¬ 
co, proprio cornea mamma Thelma. 
La amava coà tanto, chela sua morte 
lo aveva devastato nell’animo. Perché 
Rone era questo, un uomo di buoni 
sentimenti. E se una volta nella vita 
aveva commesso un errore, era stato 
solo per difendere sua sorella: aveva 


picchiato un uomo che l'aveva mole¬ 
stata, à era fatto 3 anni di galera per 
quel gesto. Il pugilato non era che una 
passone, di talento ne aveva ben po¬ 
co, il fiàco non era quello del campio¬ 
ne. Il meglio lo aveva dato da spar- 
ring-partner, allenando gente come 
M ike Tyson e E vander H olyfield. M a 
sul ring aveva combinato poco, una 
lunga carriera da "journeyman", da 
perdente Fino a venerdì notte. Quan¬ 
do, a soli 34 anni, il destino se Tè 
portatovia. Un destino che lo ha acco¬ 
munato all'amata mamma. 
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MERCATO 

Fatto lo scambio Milan-Lazio 
Ufficiale: Albertini per Pancaro 

Demetrio Albertini (nella foto) passa alla 
Lazio, a titolo definitivo, Giuseppe 
Pancaro arriva in prestito al Milan. È 
ufficiale lo scambio sul quale le due 
società stavano trattando da diversi giorni 
e che si è concretizzato con il 
trasferimento di entrambi i giocatori «a 
titolo gratuito». Albertini viene trasferito 
ha sottoscritto un contratto biennale con 
scadenza 30 giugno 2005. Pancaro va al 
Milan per la stagione sportiva 2003/2004, 
con impegno di rinnovo del prestito per la 
stagione sportiva 2004/2005. 



CASO CATANIA 

Petrucci: «I campionati 
rischiano di non partire» 

Quella che si è venuta a creare per il caso 
Catania è una «situazione insostenibile» in 
cui i «campionati rischiano di non vedere 
mai la luce, posto che alle decisioni di oggi 
potranno fare seguito decisioni di altri 
tribunali». È la denuncia del presidente del 
Coni Gianni Petrucci che, in un comunicato, 
si appella al Governo e perchè adotti «un 
provvedimento che restituisca definitività 
alle decisioni degli organi di giustizia 
sportiva», mentre chiede alla Federcalcio 
«una soluzione eccezionale e non ripetibile 
che ponga la parola fine alla vicenda». 


BASKET 

Rigaudeau al Pamesa Valencia 
Sfuma l’ipotesi Lottomatica 

Per la Lottomatica Roma sfuma il sogno 
di ingaggiare Antoine Rigaudeau, l'asso 
francese che a metà della stagione 
scorsa aveva lasciato la Virtus Bologna 
per tentare l'avventura NBA (finita non 
bene) nei Dallas Mavericks. 

Ora Rigaudeau, che da Roma era stato 
più volte contattato vista la sua 
intenzione di tornare a giocare in Europa, 
ha firmato un contratto biennale con il 
Pamesa Valencia. «Ho scelto questa 
squadra - ha spiegato il francese - 
perchè è molto ambiziosa». 


I CALCIO 

Insulti al gabonese Aubameyang 
Solidarietà della Triestina 

«Solidarietà al giocatore e decisa presa di 
distanza dalla scritta intollerante e razzista 
apparsa in città»: è la risposta della Triestina 
Calcio alla scritta razzista («La Triestina ha un 
solo colore. No agli extracomunitari») apparsa 
su un muro, nel capoluogo giuliano, contro il 
giocatore gabonese Catilina Aubameyang, di 
20 anni, arrivato dal Milan. «La Triestina - è 
scritto in comunicato - è vicina al giocatore e 
alla sua famiglia, e giudica quelle scritte il 
frutto di un'intemperanza e di una rozzezza 
che non possono appartenere alla totalità dei 
tifosi della nostra squadra». 


Doping, in aula la Juve non ricorda 

Bianconeri depongono al processo perfrode sportiva. Il giudice: «Troppi “non so ”» 


Aldo Quaglierini 


Un tuono, uno shock, un brivido 
lungo la schiena. La parola «indaga¬ 
to» squarcia l'aria del tribunale di 
Torino e spazza via il clima sonno¬ 
lento esvogliato di un dibattimento 
che si muove da troppo tempo tra 
un non so e un non ricordo, tra 
eccezioni e corti ne fumogene di av¬ 
vocati scaltri e premurosi. Tra la 
prevedibi le noia e un esito che sem¬ 
brerebbe scontato. La parola «inda¬ 
gato» evoca ricordi cupi, il coper¬ 
chio di Tangentopoli che salta, il 
tintinnar di manette, furori giusti¬ 
zi alisti. Ieri, a Del Piero deve essere 
suonata come un'ammonizione in¬ 
giusta, visto che nessuno lo aveva 
avvisato di quella mina vagante che 
poteva ferirne l’immagine (nono¬ 
stante l'annuncio della successiva ar¬ 
chiviazione), considerato che la so¬ 
cietà bianconera lo aveva evidente¬ 
mente spinto ad esporsi come testi¬ 
mone nel processo in cui il medico 
sociale Agricola e l'amministratore 
delegato Giraudo sono accusati di 
frode sportiva tramite doping. Ep¬ 
pure, proprio l’Alex nazionale 
avrebbe dovuto ricordare il clamo¬ 
re suscitato dalla sua audizione, al 
Foro Italico, quando la giustizia 
sportiva cercava di far luce sulla cre¬ 
atina, sulle dichiarazioni di Zeman 
che denunciava l'eccessivo ricorso 
alla «farmacia» nel calcio, in quel¬ 
l'estate del '98. Allora montò il so¬ 
spetto, l’indignazione, la cattiveria 
in qualche caso e un polverone di 
mezze verità e di smentite, di un 
«non ricordo» e di un laboratorio 
antidoping inattendibile. Poi tutte 
quelleparole( creati n a, doping, nan- 
drolone, farmacia... ) attenuarono 
graduai mente il loro impatto emoti¬ 
vo, la giustizia sportiva si arenò len¬ 
tamente e l'inchiesta del Foro Itali¬ 
co finì all'italiana, come tanti altri 
processi, con un nulla di fatto. Pare¬ 
vano solo un flebile lamento le noti¬ 
zie che arrivavano dal lavoro della 
magistratura ordinaria, un lavoro 
affidato ad un giudice solerte ed ec¬ 
centrico come Guariniello, si, ma 
che convocava, comparava, ipotiz¬ 
zava, e che però procedeva, seppur 
lentamente, passo dopo passo, ver¬ 
so il processo. 

Ora, aldi là delle risultanze giu¬ 
diziarie che verranno, oltre le sen¬ 
tenze e i verdetti che saranno emes¬ 
si,si può direchel'inchiestadi Tori¬ 


«Sento di re tanti "non so", 

"non ricordo" e adesso sono 
veramente troppi»: così ieri il 
giudice Giuseppe Casalbore ha 
incalzatoi cinque giocatori bianconeri (Del Piero, 
Birindelli, Pessotto, Tacchi nardi e Conte) che si 
trovavano in un’aula del tribunale di Torino per 
testimoniare nel processo contro la J uventus per frode 
sportiva tramite doping. Troppo fumosi, secondo il 
magistrato, i ricordi dei bianconeri. Alla quarta 
testimonianza Casalbore è sbottato: «Se venite tutti a 
dire e non dire è ancora più allarmante». Colpo di 
scena, poi, quando è stato chiamato a testimoniare 
Alessandro Del Piero: i magistrati hanno informato il 


giudice che il 17 luglio 1999 il giocatore era stato 
iscritto (a sua insaputa) nel registro degli indagati per 
frode sportiva in concorso. La posizione del fantasista 
biancone stata poi stralciata il 30 agosto del 2000 e 
archiviata. Tuttavia il giudice ha dovuto interrompere 
l'udienza per spiegare a Del Piero che non poteva più 
essere sentito come teste e che quindi avrebbe potuto 
tutelarsi con le stesse garanzie di un imputato: ovvero 
nominare un difensore e avvalersi della facoltà di non 
rispondere. Del Piero ha accettato ugualmente di 
testimoniare. «Non abbiamo nulla da nascondere» ha 
tuonato il legale del club bianconero, Luigi Chiapperò. 
Dopo le sorprese, le risposte. I cinque calciatori hanno 
dichiarato che in passato assumevano una busta di 


creatina al giorno, passando da 2 a 3 grammi nei 
periodi più intensi, e di non farne attualmente uso (il 
dottor Riccardo Agricola aveva invece parlato di due 
bustine al dì, passando da 5 a 6 grammi). Sarebbero 
state poi vitamine le pasticche di colore diverso 
ingerite dai cinque testimoni nel 1998, nel mese 
precedente alla finale di Coppa Campioni, e poi in 
Nazionale, ai mondiali giocati in Francia. Sempre 
vitamine - o sali minerali - sarebbero le sostanze 
assunte via flebo (tranne che da Del Piero, allergico). 
Infine il Samir, noto ai giocatori e preso solo in casi 
eccezionali. Prossima udienza il 27 ottobre, convocati 
Ravanelli, Vialli eTorricelli. 

fra.san. 




Durante l’udienza 
il magistrato si è 
spazientito per 
le risposte evasive 
dei giocatori 
di Lippi 



no ha portato alla luce situazioni e 
scenari inquietanti. E se sotto il pro¬ 
filo processuale hanno buon gioco i 
calciatori bianconeri sottolineando 
che le scelte furono sempre prese 
insiemecon i medici del club, certa¬ 
mente fa un certo effetto sentir par¬ 
lare di pastiglie colorate (Del Pie¬ 
ro), di flebo prima delle partite 
(Tacchinardi), di integratori presi 
come caramelle negli spogliatoi 
(Conte). E suscita irritazione senti¬ 


rei giocatori nascondersi dietro un 
«non so», e un «non ricordo». Tan¬ 
to che il giudice Giuseppe Casalbo¬ 
re si è lasciato andare a delle battu¬ 
te, sottolineando, in certe ci costan¬ 
te, addirittura di non credere ai testi¬ 
moni: «Conte, io oggi ho sentito da 
voi troppi "non so". Lei è il quarto 
che ne dice. Sono troppi». Oppure: 
«Pessotto, non cercate di farci pen¬ 
sare che siete degli extraterrestri. 
Lei mi deve dire non solo la verità, 


ma tutto quello che sa». E ancora: 
«Tacchinardi, non deve essere dot¬ 
tore per rispondere, basta un po’ di 
memoria». 

Certo, processualmente può 
aver successo l'avvocato Chiapperò 
quando sostiene che la creatina a 
quei dosaggi non è un problema, 
ma mette i brividi sentire il giudice 
di re che i bianconeri non sono cre¬ 
dibili quando sostengono di non sa¬ 
pere cosa prendevano i loro colle- 


Del Piero è stato 
indagato nel ’99 
a sua insaputa, poi 
il procedimento 
è stato archiviato un 
anno dopo 



un giapponese re dei 100 rana 


Il ranocchio di Tokyo 

Novella Calligaris 


S e lo avessi incontrato per la 
strada probabilmente lo avrei 
scambiato per uno dei mille 
giapponesi che girano l'Europa con 
i viaggi organizzati o per uno stu¬ 
dente a Barcellona grazie ad una 
borsa di studio stile "appartamento 
spagnolo". KosokeKataijamaèinve- 
ceil ranocchio più veloce del mon¬ 
do. Lo aveva fatto capire ai giochi 
Pan asiatici del 2002, quando aveva 
stabilito il primato del mondo dei 
200 rana; lo aveva fatto intravedere 
l'anno prima ai campionati di 
Fukuoka, agguantando un podio 
nei 100. Il ragazzo di Tokio ieri ha 
letteralmente stracciato gli avversa¬ 
ri. Lui così piccolo e magro, così 
privo di muscoli evidenti, in acqua 
si ètrasformato in un principe. In 
semifinale aveva annunciato le sue 
intenzioni bellicose, fermando il 
cronometro a soli quattro centesi¬ 
mi dal primato del russo Roman 
Sludonov, assente ingiustificato. In 
finale è andato oltre ogni possibile 


previsione, controllando una gara 
difficile- impostata sui ritmi infer¬ 
nali dettati dal britannico Gibson - 
e abbassando il record del mondo 
di 16 centesimi. 

Sin dal suo esordio ai giochi olimpi¬ 
ci di Sydney nel 2000, quando non 
ancora diciottenne era rimasto ai 
piedi del podio, è diventato l'idolo 
delleteen agerin Giappone. Il paese 
del sol levante ama il nuoto fin dall' 
antichità. Questo sport aveva per i 
samurai pari dignità del sumo, co¬ 
me ci racconta Charles Sprawson 
nel suo celebre libro "L'ombra del 
massaggiatore nero". Kosuke, figlio 
di un macellaio di Tokio, svela tra il 
serio e il faceto che il segreto della 
sua forza sta nelle bistecche, che il 
padre seleziona accuratamente per 
lui. Faccia simpatica quasi da scu¬ 
gnizzo, con la medaglia d'oro al col¬ 
lo ha ormai un futuro assicurato: 
da pochi mesi la sua immagine è 
gestita dal manager di N akata. 

Un passato di tradizione, anche se 


la sua è la prima vittoria del Giappo¬ 
ne in dieci edizioni dei mondiali. I 
suoi antenati, per dimostrare di es- 
serediventati uomini, dovevano su¬ 
perare la prova di lunghenuotatein 
mareo nei laghi. In tempi più recen¬ 
ti Yusshiyki Tsruta sorprese i I mon¬ 
do quando alle Olimpiadi del 1928 
sconfisse proprio nella rana i fortis¬ 
simi americani, nuotando quasi me¬ 
tà vasca sott'acqua (allora era per¬ 
messo). Quarantaquattro anni do¬ 
po, ai Giochi olimpici di Monaco 
'72, fu NobutakaTabuchi a conqui¬ 
stare l'oro, sempre nei 200 rana, ulti¬ 
mo interprete di uno stile basato 
più sulle braccia che sulle gambe. 
L'anno dopo il fenomeno inglese 
David Wilkie trasformò una delle 
nuotate più antiche e classiche in 
uno stilemeno piatto: gambeafru- 
sta con ginocchia strette, braccia 
con presa d'acqua larga e profonda, 
aiutata dal colpo di reni propulsivo. 
Nuotata adottata oggi dalla mag¬ 
gior partedegli specialisti einterpre- 


tata da Kitajima alla perfezione. 

Ora aspettiamo la gara dei 200, do¬ 
ve ci sarà lo scontro tra il neo prima¬ 
tista della distanza Dimitri Komor- 
nikov, più fedeleal vecchio stile, eil 
giovane samurai Kosuke Kitjiama. 
U na cosa è certa: per vincere si do¬ 
vrà nuotare sotto il primato del 
mondo. 

Oltre alle emozioni regalate ieri dal 
principe giapponese dei ranocchi, 
da favola anche la finale maschile 
dei 50 metri farfalla. Ha vinto il del¬ 
fino australiano M atthew Welsh, se¬ 
gnando con 23"43 il nuovo record 
del mondo, un centesimo sotto il 
precedente primato del connaziona¬ 
le Geoff Huegill. Piazzamento 
d'onore per lan Croker e bronzo 
per il russo Eugueni Korotychkine. 
Magie anche dalla vasca dei 100 ra¬ 
na, dove la principessa Leisel Jones 
si preparare a salire sul trono della 
specialità, facendo già segnare in se¬ 
mifinale il nuovo record del mon¬ 
do: l’06”37. 


Hotel Palestine 

di Toni Fontana 



Toni Fontana è 
rinviato de TUnità 
che è stato catturato 
e tenuto in prigionia 
all’Hotel Palestine da 
miliziani iracheni. 
Questa è la storia 
della traversata 
dellTraq in piena 
guerra, sotto la 
sorveglianza degli 
ultimi soldati di 
Saddam Hussein. 


in edicola con l’Unità a € 3,10 in più 


ghi di spogliatoio... E come fare a 
contenere lo stupore quando si par¬ 
la di flebo prima delle partite, in 
albergo, o dopo, comedisintossican- 
te. Quando Tacchinardi racconta: 
«Erano di esafosfina, le faceva chi 
voleva. All'ora della merenda il me¬ 
dico passava e le proponeva...». E 
Del Piero che racconta dei sacchetti 
di pasti gl i e co I o rate ( «er an o vitami¬ 
ne») da prenderne dieci nel corso 
della mattinata, prima della finale 
Champions del '98, per recuperare 
le energie. 

Insomma, senti queste frasi e 
pensi al resto dell’inchiesta, alle di¬ 
chiarazioni di una dirigente del- 
l'Asi, Annalisa Lanterno, sugli sbal¬ 
zi del l’ematocrito di Deschamps; al¬ 
la cassetta del pronto soccorso della 
J uventus costituita da 281 specialità 
medicinali; alla tesi del professor 
Benzi consulentedell'accusa (secon¬ 
do il qualequella lista dei medicina¬ 
li è adatta «ad un ospedale, non ad 
una squadra di calcio... ») chearriva 
ad ipotizzare l'effetto coprente del 
doping di una sostanza sull’altra.... 

Tesi infamanti per i difensori 
della Juventus, che respingono sde¬ 
gnosamente le accuse, sottolinean¬ 
do la crescita della «rosa» dei gioca¬ 
tori da 164 a 316 per giustificare la 
spesa farmaceutica cresciuta del 
350 per cento in cinque anni, par¬ 
lando di scelte mediche legittime e 
corrette. 

Così, Voltaren, Liposom, Sa¬ 
mir, Esafosfina, Nepral, costicoste- 
roidi, entrano nell'aula giudiziaria 
come ipotesi giudiziarie ed escono 
lasciando una scia di dubbi edi per¬ 
plessità. Si ripensa alleblanderispo- 
ste sportive e si ripensa a Zeman al 
suo appello al calcio ad uscire dalle 
farmacie, alla rabbia che sollevò, al¬ 
le querele che ricevette. 

Oggi anche Del Piero usa altre 
parole nei suoi confronti lamentan¬ 
dosi di essere stato, sì, coinvolto in 
un gioco al massacro ma ammetten¬ 
do che il tecnico boemo avrebbe 
potuto comunque «sollevare il pro¬ 
blema», magari «senza fare il mio 
nome... ». Zeman parlava delle 
«esplosioni muscolari» di Del 
Piero edi Vialli. Oggi Alex ammette 
lo sviluppo muscolare, ma ne spie¬ 
ga le cause naturalmente: «Fu una 
cosa graduale, dai 18 ai 24 anni, 
dovuta allo sviluppo del corpo e ai 
sistemi di preparazione. In tutto si 
parla di quattro chili». Almeno per 
questo, c’è qualche ammissione. 


Pallanuoto donne 
l’Italia in semifinale 
Olanda ko ai rigori 

Sospiro di sol li evo per il Setterosa, 
che ai rigori ha agguantato la 
semifinale dei mondiali di 
Barcellona. Una gara accesa e 
sofferta, con la formazione 
olandese pronta a dare alle 
azzurre fi lo da torcere. Per 
esempio con RianneGuichelaar, 
autricedi una tripletta. L'Italia 
ha pasticciato in avvio di partita, 
collezionando errori e leggerezze 
(Noemi Toth ha regalato un 
rigore all'Olanda, rientrando 
inspiegabilmentein acqua 
malgrado la terza espulsione). 

Poi le ragazze di Formi coni 
hanno ritrovato la 
concentrazione e sono riuscite a 
restare glaciali al momento 
decisivo, quello dei i rigori: 
dnque centri dai quattro metri. 
Fatale invece per le olandesi il 
primo penalty, scagliato da 
D anielle D e Bruin verso la porta 
azzurra e parato da Francesca 
Conte. A direla parola decisiva 
la retedi Giusy Malato. 
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CINEMA: PUBBUCO STABILE DICE L’ANEC 
43 MIUONI DI BIGUETTI IN SEI MESI 

La voglia di cinema è sempre la stessa 
negli italiani. Secondo il campione Cinetei, 
che rileva circa il 75 per cento dell'intero 
mercato, dall'1 gennaio 2003 sono stati 
venduti - come rende noto l'Anec - nei 
primi sei mesi dell'anno 43 milioni 180 
mila biglietti, con una diminuzione dello 
0,12 per cento rispetto allo stesso periodo 
del 2002. L'Anec fa una proiezione 
sull'intero mercato e stima un aumento 
dei biglietti venduti intorno al +3%, «un 
risultato ■ sostiene l'associazione - 
migliore di quello di altri mercati europei 
come la Francia e la Germania e peggiore 
della Gran Bretagna che si avvia a 
diventare, secondo alcune stime, il primo 
mercato europeo». 



Il caso «Jessica» si sgonfia e la Cbs rinuncia al film sull’eroina dell’Iraq 


Roberto Rezzo 

Torna a casa Jessica Lynch, ma Hollywood non la 
vuole più. Il network televisivo Cbs ha fatto sapere 
di aver abbandonato l'idea di produrre un film 
sulle avventure della soldatessa ventenne, caduta 
prigioniera degli iracheni e quindi liberata con una 
spettacolare azione da commando americani. «Ci 
siamo accorti che è stato un errore proporle il film 
insiemealla richiesta di un'intervista in esclusiva», 
si 9ono giustificati i responsabili del gruppo che, 
oltre a diversi canali televisivi controlla gli studi 
Paramountequalcheetichetta discografica, lasdan¬ 
do intenderechesta loro a cuore mantenere separa¬ 
ti intrattenimento e informazione giornalistica. 
L'offerta iniziale a dire il vero si era spinta ben 
oltre: per esser certi di sbaragliare la concorrenza, 


alla bionda eroina della guerra in Iraq avevano 
offerto un pacchetto in cui era prevista anche la 
conduzionedi un programma su Mtveapparizioni 
né concerti dal vivo di una manciata di star déla 
musica pop. 

È accaduto però che la storia di J esàca, eoa come il 
Pentagono l'ha fatta raccontareda giornali etdevi- 
sioni al pubblico americano, s'èrivéata una bufala 
gigantesca, un'operazione di propaganda militare 
studiata con cura a tavolino. La ragazza infatti non 
era caduta prigioniera combattendo il nemico sino 
all’ultima cartuccia, ma era stata raccolta e curata 
dagli iracheni dopo essere uscita più morta che viva 
da un incidente stradale. Come hanno testimonia¬ 
to i medici dd l'ospedale di Naariya chele hanno 


salvato la péle, sul suo corpo non c'erano ferite da 
pugnaleo d’arma da fuoco, né tantomeno le truppe 
americane ave/ano bisogno d'inscenare un blitz 
per riprendersda, era una settimana che gli irache¬ 
ni, a corto di posti letto, provavano inutilmente a 
restituirla. 

La Bccha stigmatizzato questa vicenda come «uno 
da più impressionanti casi di manipolazione ddle 
informazioni mai concepito», ma l'amministrazio¬ 
ne Bush non ha battuto ciglio. La linea ufficiale 
ddla Casa Bianca è che «ogni affermazione tesa a 
confutare l'eroico coraggio ddle truppe Usa èsem- 
plicementeridicola». Sembra però che al la Cbs, con 
l'aria di scandali che tira sulla Casa Bianca per le 
false prove sugli arsenali proibiti di Saddam Hus- 


sdn, nessuno abbia voglia di ridere, né tantomeno 
rischiare quattrini in un film zeppo di retorica che 
rischia di trasformarsi in un fiasco clamoroso al 
botteghino. 

La povera Jessica in tutto questo non c’entra niente 
e le fratture multiple riportate ndl'incidente l'han¬ 
no fatta penare davvero per parecchie settimane in 
un letto d'ospedale. I media militari negli Stati 
U nifi hanno diagnosticato una provvidenziale am¬ 
nesia e sono stati categorici: non c'è speranza che 
recuperi la memoria. Oggi/'attendono con affetto e 
trepidazione gli abitanti di Elizabeth, in West Virgi¬ 
nia, la cittadina dov'ènata e vissuta, echegraziea 
la ha conosciuto un'inaspettata notorietà. Per loro 
Jessica rimaneun eroeein fondo non hanno torto. 
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L’eroe? Lo voglio come il grana: padano 


Bruno Vecchi 


Li 


Padania, intesa come nazione, 
non esiste. Non è mai esistita. M a 
Umberto Bossi che ha inventato la 
nazionechenon c'è vuole un eroe pada¬ 
no. E finalmente l'avrebbe trovato: M ar¬ 
co D'Aviano. Altro che Braveheart, quel¬ 
lo eraun eroedi ripiego. Il frate cappuc¬ 
cino che, il 12 settembre 1683, durante 
l'assedio di Vienna, con i suoi sermoni 
aiutò la riscossa dei cattolici contro i 
musulmani, invece, è quello che ci vuo¬ 
le. M eglio, è un precursore della «santi¬ 
tà» del I e battagl i e contro l'IsIam, così ca¬ 
re al leader della Lega. 

Datemi una Lancia 

Non contento di aver trovato un eroe, 
Bossi ha deciso di andare oltre, alzando 
il telefono echiamando un paio di volte 
il regista Renzo M arti nel li, che sta sce¬ 
neggiando un film biografico sulla vita 
del frate. Beatificato, non senza qualche 
lacerazione all'interno della stessa chie¬ 
sa, il 27 aprile2003. «È vero, Bossi mi ha 
telefonato. Voleva avere notizie sulle 6 
mila Lance padane, che capitanate dal 
principe Eugenio, hanno aiutato i difen¬ 
sori cattolici di Vienna contro i musul¬ 
mani», conferma M artinelli. Lance pada¬ 
ne, lega padana, l'accostamento, per il 
«padano doc»èstato automatico. M aga- 
ri per tentare di in¬ 
fluenzare le scelte 
del regista. «Non 
direi. Per me tutto 
è finito con quelle 
due telefonate. E 
Bossi si è compor¬ 
tato correttamen¬ 
te. Per me finisce 
lì», continua Marti¬ 
nelli. 

Per La Padania, 
quotidiano della 
Lega, non proprio. 

Non passa giorno, 
infatti, che il gior¬ 
nale non torni sull' 
argomento. Anzi, 
la trasformato in 
un cavallo di batta¬ 
glia. «Ognuno ca¬ 
valca la storia co- 
mecrede», aggiun¬ 
ge il regista. Certo, 
resta il mistero del 
perché un politi¬ 
co, invecedi rivol¬ 
gersi ad uno stori¬ 
co, per avere notizie sulla Storia (con la 
maiuscola) esullafiguradi padreMarco 
D'Aviano, ha deciso che era più utile 
chiamare un regista. Come se uno per 
informarsi sulla genesi di un film, invece 
del regista chiamasse la cassiera del cine¬ 
ma. Con tutto il rispetto per le cassiere 
del cinema. 

M a una ragionec'èdel perché Bossi non 


Il capo dei leghisti ha già 
telefonato due volte al 
regista che dice: ognuno 
cavalca la storia come 
crede. Prendo le distanze 
da La Padania 



I 


Pronto? Sono Bossi. Sa 
qualcosa delle Lance Padane? 
Dall \altro capo del telefono 
Renzo Martinelli , un regista, 
non uno storico. Che sogna un 
film su Marco D ’Aviano, frate 
beato e veneto che nel 1683 
accorse a difendere Vienna dai 
musulmani. E l ’eroe crociato 
che la Lega cercava. Ora 
lo aspetta con impazienza 


1 
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ha chiamato uno storico. Uno storico, 
forse, neanche l'avrebbe ascoltato. Vedi 
alla voce Franco Cardini, illustre storico 
cattolico, che in un lungo intervento sul 
quotidiano «Avvenire», ha ricordato ai 
leghisti cheM arco D'Aviano non èCapi- 
tan America. 

Fuggite schiere 

N on avendo avuto notizie certe sulla fe- 
depadanadel personaggio del fumetto, i 
leghisti se la sono legata al dito. E poco 
ci manca che, in difesa del loro eroe 
padano, issino sul pennone, parafrasan¬ 
dola, la frase con cui Marco D'Aviano si 
rivolse ai nemici dell'occidentecattolico: 
«Ecco lacrocedel Si gnore (del fiumePo, 
inteso come Bossi): fuggite, schiere av¬ 
versarie». Poco importa che del santo, 
dell 'assedio di Vienna edelle Lance pada¬ 
ne, fino all'annuncio di M artinelli di un 
progetto di film, nellasededellecamicie 
verdi nessuno sapesse nulla. E nemme¬ 
no si fosse preso la briga di informarsi 


Sopra, un’immagine 
pittorica 
dell’assedio di 
Vienna nel 1683 


come andò davvero 

Vienna 1683, i sensi 
segreti di un assedio 

Enrico Basaglia 


L'assedio di Vienna (14 luglio -12 settembre 
1683) è, più ancora della battaglia di Lepan¬ 
to nel 1571, il «luogo» simbolico definitivo 
nello scontro tra l'Europa cristiana el'lnfede- 
le, l'impero della Mezzaluna che da secoli 
premeva sui suoi confini orientali, divoran¬ 
do enormi fette di territorio con una forza 
che pareva inarrestabile. Più che una minac¬ 
cia, la potenza immensa del Turco era un 
incubo, un'entità «altra» capace di spazzar 
via non una fortezza, un castello, una città - 
comesi faceva nelle guerre tra cristiani - ma 
le basi stesse della cultura, della società, della 
religione. Ebbene, con la vittoria di Vienna, 
la disfatta del più grande esercito del mondo 
eleforzecristianechedilagano in Ungheria, 
quell'incubo sparisce una volta per tutte: 
l'espansionismo turco in Europa èrespinto, 
finito. I buoni cristiani possono ricomincia¬ 
re ad ammazzarsi fra di loro. 

Nella memoria ufficiale, nella propagan¬ 
da, è un evento miracoloso, un atto di Dio; 
undicimila soldati ecinquemilavolontari re¬ 
sistono per sessanta giorni nella città assedia¬ 
ta da centocinquantamila miscredenti assata- 
nati, compiendo prodigi di valore, mentre 
papa I nnocenzo XI proclama la crociata e da 


ogni parte d'Europa i valorosi soldati di Cri¬ 
sto accorrono sotto le bandiere di Giovanni 
Sobieski, redi Polonia, «baluardo della Cri¬ 
stianità». Una carica dei cavalieri polacchi, 
una sortita degli eroici difensori, e l'armata 
di Kara M ehmed, gran visir del Sultano M ao¬ 
metto IV, è in rotta rovinosa. TeDeum in 
tutte le chiese d'Europa. La Cristianità può 
dare l'avvio al suo programma di conquista 
del mondo; da cittadina di confine, Vienna 
diventa la sontuosa capitale imperial-regia. 

Come sempre, la storia è un po' diversa. 
L'assedio fu una levata d'ingegno di Kara 
M ehmed, cui il Sultano aveva affidato il suo 
esercito solo per consolidare il controllo sul¬ 
l'Ungheria, tanto che un terzo circa degli 
effettivi erano sudditi cattolici, dei buoni 
principi cattolici di Valacchia, Moldavia e 
Transilvania; il gran visir fu debitamente 
strangolato dopo la sconfitta. L'imperatore 
Leopoldo I aveva prudentemente abbando¬ 
nato V ien na al le pri me avvi sagl i e del l'avanza¬ 
ta turca, per fortuna nelle mani competenti 
di Carlo di Lorena. Fu solo l'intervento dei 
gesuiti, da tempo una potenza in Polonia, a 
farsi cheGiovani Sobieski rinnegasse all'ulti¬ 
mo istante il suo patto con Luigi XIV di 
Francia contro Leopoldo. Quanto a Luigi, si 
aspettava grandi cosedai turchi, che avrebbe¬ 
ro cancellato l'ultima opposizione ai suoi 
progetti di egemonia in Europa: all'appello 
del papa aveva risposto che i tempi delle 
Crociate erano finiti. E d'altra parte, la Fran¬ 
cia era alleata del Sultano dai tempi di Lepan¬ 
to. 

M aabbiamo semprebisogno di celebrar¬ 
ci. Meglio cercare eventi lontani chenessuno 
ricorda più. 


prima, leggendo qualche libro di storia. 
Trovato l'eroe, Bossi e il popolo della 
Lega pretende di averne l'esclusiva. A 
costo di contraddirei! buonsenso, la Sto¬ 
ria e la verità della Storia. 

Preoccupato, da questo clima di guerra 
santa leghista M artinelli? «Non faccio il 
politico. Cerco di mettere in scena argo¬ 


menti che facciano riflettere e mi metto 
dalla parte di chi vuole riflettere. Rispet¬ 
to agli articoli della Padania, non posso 
cheprendereledistanze. Credo nel dialo¬ 
go. Ed è questo l'invito del mio film: 
attenzione, oggi ci sono altri strumenti. 
Non ha senso fare le guerre, come nel 
Seicento». Però Marco D'Aviano è un 


personaggio controverso. A leggerlo su¬ 
perficialmente può sembrare un nemico 
tout court dell'IsIam, il profeta dell'utili¬ 
tà della guerra santa contro l'invasore 
musulmano. In fin dei conti, anche in 
Vaticano si èdiscusso sull'utilità politica 
della sua beatificazione. «Ripeto, non so¬ 
no un politico. Il film più che cercarlo, 


l'ho trovato. È accaduto quando abbia¬ 
mo deciso di prò i ettare l/ajon t su 11 a pare- 
tedel Ia diga. Pioveva a di rotto è l'antepri¬ 
ma rischiava di saltare», racconta il regi¬ 
sta. «Diotallevi Perin, presidente degli 
industriali, mi ha detto: "Non si preoccu¬ 
pi, pregheremo M arco D'Aviano". Bene, 
il giorno dopo ha smesso di piovere. È 
così che ho conosciuto il personaggio». 
Ed così nasce l'idea di un film. Ancora in 
fase di pre-produzione. «È un progetto 
internazionale. Sto cercando di chiudere 
la produzione con Polonia, Austria, In¬ 
ghilterra. Per parte italiana ho avuto dei 
contatti con M edusa -, continua M arti¬ 
nelli. - Quanto al cast, vorrei avereVin- 
cent Cassell o Vincent Gallo per il ruolo 
di Marco D'Aviano. Per quello di Kara 
Mustafà, che guidava i musulmani, mi 
piacerebbe avere Forrest Whitaker». U n 
cast di tutto rispetto, ma per raccontare 
cosa? «Le grandi sinusoidi della Storia». 
Cioèquelli cheGiovanbattistaVico defi¬ 
ni va i corsi ei ricorsi?«L'assediodi Vien¬ 
na avviene l'il settembre 1683. 11 set¬ 
tembre, la stessa data delleTorri gemelle 
di New York. Un nesso sembra esserci. 
Maometto chiamava Vienna la Mela 
d'oro. Altro nesso. L'Occidente doveva 
fronteggiare un'invasione insidiosa di 
popolo, così come oggi c'è un'"invasio¬ 
ne" demografica. Il mio, però, è un pro¬ 
getto cuIturalesulla convivenza delledi- 
versità che può nascere solo sul rispetto 
delle diversità». 

Orgoglio padano 

Leintenzioni sono ammirevoli esince- 
re. Ma c'è chi potrebbe fraintendere o 
leggere la storia come meglio crede. E 
leggerne solo i capitoli che riguardano 
l'«invasione»enon il rispetto del le diver¬ 
sità e il dialogo tra religioni diverse. Gli 
articoli sulla Padania, le telefonate di 
Umberto Bossi, l'orgoglio leghista per 
l'eroe trovato, sembrano dimostrarlo. 
Anzi, sembrano aver aperto la porta a 
percolose guerre di religione. Non si 
può nascondere che il soggetto del film, 
letto dalla parte sbagliata, potrebbe dare 
vita ad unacombustionepericolosa. «Ri¬ 
peto ancora: mi metto dalla parte di chi 
vuole riflettere». E nel rispetto della veri¬ 
tà, Martinelli ha scelto due consulenti 
superpartes. «Un islamista, mi piacereb¬ 
be avere l'autore di Dieci domande all' 
IsIam, oppure Bernard Lewis, uno dei 
maggiori esperti di IsIam in occidente; e 
un cattolico, padre Vincenzo Crisaiolo, 
che ha istruito il processodi beatificazio¬ 
ne di Marco D'Aviano». Morale di Ren¬ 
zo Martinelli: «dalle interpretazioni di 
parte, mi chiamo fuori». Ma probabil¬ 
mente si amo solo al capitolo iniziale. Al¬ 
tre se ne leggeranno sulla Padania. Chis¬ 
sà che non parta qualche altra telefonata 
d i bossi. E pensare che i I fi I m è ancora i n 
fasedi sceneggiatura. Ohibò, sorge spon¬ 
taneo un dubbio: e se tutto questo inte¬ 
resse «peloso» della Lega nascesse pro¬ 
prio perché il film è ancora in fase di 
sceneggiatura? 

«Allora - per Martinelli - 
c’era un’invasione di 
popolo, oggi l’Occidente 
si difende da un’invasione 
demografica». Mah[E via 
con la cabala... 
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A CERVIA DA STASERA II FESTIVAL 
«ARRIVANO DAL MARE!» 

La 28/a edizione di «Arrivano dal 
Mare! », festival internazionale dei 
burattini e delle figure, si aprirà stasera 
a Cervia con la prima performance 
italiana della compagnia pakistana Rafi 
Peer. Il gruppo, uno degli ensemble più 
noti nell'Oriente musulmano, presenterà 
lo spettacolo «Simple people», un 
tentativo di misurarsi con le differenze 
culturali e le divisioni imposte spesso 
dalle ideologie e dalle religioni. In serata 
anche «La notte dei racconti» con Gigio 
Dadina, Ferruccio Filippazzi e Mara 
Baronti. Fino a domenica il festival 
proporrà mostre, seminari e convegni ■ 
venerdì si terrà la Convention nazionale 
del teatro di Figura. 



Danza e concerti: il governo non vuole artisti ma accattoni 


Giovanni Fratello 

All'italico grido di volemose bbene, il Ministero dei 
Beni Culturali sta cercando di chiudere il primo 
round che lo oppone al mondo della danza e della 
musica. Ecco che dovrebbero arrivare altri 12 milio¬ 
ni di euro da aggiungere al Fus(Fondo Unico dello 
Spettacolo) per il 2003. Usciti dal cilindro del mini¬ 
stro U rbani, che nello spettacolo insidia eoa la fama 
dà mago d'A rceila, questi soldi servirebbero a tacita¬ 
re compagnie di danza e assoaazioni concertistiche, 
rimaste vittime di uno strano esperimento. Nelle 
recenti deli bere di finanziamento infatti al nomedi 
ogni operatore corri spondevano due colonne la A, il 
mondo dei sogni, con aumenti dei finanziamenti 
più o meno cospicui un po' per tutti. Poi la B, come 
brusco risveglio alla realtà: visto che gli aumenti 


superavano i fondi a disposizione, tagli in percentua¬ 
le variabile (per le associazioni concertistiche la de 
cu dazione era dé 19,50%). Una delibera di finan¬ 
ziamento con soldi virtuali e reali non si era mai 
vista, ed epidemiologicamentesi chiama contagio: è 
il virusTremonti della finanza creativa che Finanze 
è passato ai Beni Culturali. 

A quanto parela brillante idea è venuta alla Direzio¬ 
ne dello Spettacolo dal vivo, e per rimettere le cose a 
posto ecco i nuovi fondi da dividere però tra molti, 
quindi resta il dubbio se basteranno. Alla peggio, 
nuova pesca nel dlindro dé ministro e via... Par di 
tornar giovani, né mitid anni '60, quando i finan¬ 
ziamenti erano integrati due o tre volte l'anno per 
l'incapacità di programmazione dé M inistero allo¬ 


ra dé Turismo e délo Spettacolo. Non che dopo si 
sia brillato per lucidità nélo stanziare i soldi per la 
cultura - questo per la verità dè sempre evitato. Si 
era però cercato di evitarela grottesca situazione per 
cui a fine luglio una compagnia di danza o un'asso¬ 
ciazione concertistica non sa su quali soldi poter 
contare per una stagione trascorsa già per metà. E si 
consideri che è ancora oscuro quando e in che misu¬ 
ra i soldi arriveranno: infatti si ventila di ridurre 
dall' 80 al 50% l'antiapo dé finanziamento (curio¬ 
so uso dèi'espressione «anticipo» 2003, visto che 
forse arriverà a settembre). 

Evidentemente al M inistro U rbani la situazione sta 
sfuggendo completamente dalle mani, i capi divisio¬ 
ne dé ministero giochino a finanza creativa, ed è 


soprattutto il lui responsabile déla nomina di pessi¬ 
me commissioni per la déibera dé finanziamenti. 
Se si guarda alla colonna A déle déibere è facile 
accorgersi cheescetrionfantel'esecrandapolitica dé 
finanziamenti a pioggia e il suo lato oscuro, quélo 
déle vendette trasversali. L'incompetenza dé com¬ 
missari li rende vulnerabili alle pressioni, e l'occhio 
critico che osservi gli aumenti più cospicui - molti - è 
stimolato a interpretarli come il corrispondente di 
una sigla. Dietro ognuno di essi sembra cèarsi il 
nomedi un éetto dal popolo, - equi è triste notare 
chela locuzione éetto dal popolo ogni giorno di più 
acquista valore negativo causa il comportamento dé 
medesimi. Il che di solito préudeaguai anche peg¬ 
giori. 


Umbria jazz, un boom nero di gioia 

250mila presenze, molta qualità, serate indimenticabili e altre meno. Infine, James Brown 



sfide 

Una sex machine 
di oltre settantanni 


Mauro Zanda 


ROM A Quando nel l'apri le del 1968 M artin Luther King 
fu assassinato, James Brown era a Chicago per una 
delle sue infinite esibizioni live. Fu a lui allora che si 
rivolse il sindaco della città del vento, nel disperato 
tentativo di arginare la rivolta di piazza delleconnunità 
nere. James Brown non solo raccolse con forza quel- 
l'enorme responsabilità, ma comprese appieno tutto il 
significato politico racchiuso in quell'evento: il concer¬ 
to si sarebbe svolto, e sarebbe stato trasmesso in diretta 
nazionale dalla televisione, perché i fratelli e le sorelle 
lo amavano allafolliaesi fidavano di lui.JamesBrown 
era questo e molto altro: il più influente e autorevole 
rappresentantedel popolo nero; non c'era leader politi¬ 
co o reverendo in grado di calamitare la sua gente 
come lui, questo figlio dell'America rurale del sud, 
cresciuto in Georgia, figlio unico «senza una vera ma¬ 
dre, esolo ogni tanto con un padre». Ex lustra scarpee 
ballerino di strada, JamesBrown ha incarnato il deside¬ 
rio di riscatto dell'uomo di colore americano, una 
figura d'artista popolare e intransigente, eppure ricca 
di contraddizioni, ripensamenti, ascese e precipizi. Og¬ 
gi a settant'anni suonati, James Brown è ancora il 
ritratto fedele di se stesso, inarrestabile macchina sexy 


trita concerti, seppur con qualche ingranaggio arruggi¬ 
nito. Rispetto alla tournée di qualche anno fa ha per 
esempio smesso di fare la leggendaria spaccata, ma il 
resto dei trucchi erano tutti lì, a disposizione del pub¬ 
blico del Centrale del Foro Italico di Roma, domenica 
sera: la lunghissima introduzione del presentatore, che 
accompagnato dalla band scalda con scienza il pubbli¬ 
co nell'attesa del padrino; gli irresistibili passi di danza, 
quegli stessi che fecero dire ad un estasiato Keith Ri¬ 
chard: «È comeM ick, solo che fa tutto ad una velocità 
venti volte maggiore». Da un po' di tempo poi, alla 
carovana si aggiungono anche improbabili cantanti 
donne, pescate da chissà quale balera di Las Vegas; 
l'altra sera per esempio, a metà concerto, lo spazio era 
tutto per una signora dai capelli rossi e il vestito appari¬ 
scente, presentata da un generoso James Brown come 
la nuova Janis Joplin. M a anche questo del resto è il 
suo mondo, un'oliatissima macchina dell'intratteni¬ 
mento a stelle e strisce, in cui un gruppo di musicisti 
impeccabili è guidato alla jam selvaggia dai grugniti del 
presidente funky. Superbad, I Feé Good, Doing ItTo 
Death, quando si tratta di menare l'accento sulla prima 
battuta, quando si tratta di riaccendere la miccia 
funky, M r Dynamite è ancora un piromane di prima 
grandezza. Certo, gli anni passano, e per un ex ragaz¬ 
zaccio come lui deve essere stato in qualche modo 
umiliante ricevere in dono dall'amministrazione ame¬ 
ricana per il suo settantesimo genetliaco, il condono 
totale della sua burrascosa fedina penale. Ma James 
Brown è un totem culturale, un feticcio intoccabile, 
capacedi far ballare ragazzi ni di quattro generazioni ai 
ritmo di Sex M achine, e sedare le rivolte piegandosi 
come un diavolo sulle ginocchia e urlando al mondo 
intero: «Say It Loud, l'm Black and Proud». 


Francesco Màndica 


U mbria Jazz è finita, viva Umbria 
Jazz. È finita con quarantaduemila 
biglietti staccati (ne avevano stam¬ 
pati cinquantamila), duecentocinquantami- 
la persone che hanno assistito a duecento 
concerti. In dodicimila hanno assistito a 
spettacoli gratuiti. Bum. 

È finita in un tumulto nero. Come una 
possi bileencidopedia del funk, del soul, del 
rhythm and blues, ed il jazz naturalmente, 
quello che hanno declinato con cura Sonny 
Rollins, OrnetteColeman, Brad Mehldau e 
tanti altri protagonisti più o meno in for¬ 
ma. Smagliante era quella di JamesBrown, i 
suoi settantacinque anni fanno paura. Lo 
abbiamo visto attendere l'appuntamento 
con i giornalisti seduto su un bel trono di 
velluto (fa parte dell'arredo sontuoso di un 
albergo a cinque stelle)con un luccicare di 
stivali con punta d’argento, il tuxedo blu 
elettrico, i capelli pure, cotonati, stirati, e 
quel ghigno satanico che può parlare di Dio 
quanto vuole, ma resta sempre luciferino. 
Ci racconta come il presidente della Finlan¬ 
dia (una signora discreta) sia saltata sul pal¬ 
co ed abbia voluto duettarecon lui. Poteri 
della vodka. James Brown pontifica, si pavo¬ 
neggia, presenta la moglie come la nuova 
JanisJoplin (immaginatela esattamente co- 
mejessica Rabbit), gracchia i suoi paradig¬ 
mi da ghetto «I feel good», «Papa's got a 
brand new bag», confida in Dio e non parla 
di quel l'aiuti no che lo ha sempre tenuto su, 
altro che il Papa. Però i modi del santone 
predicatore ce l'ha, e alla fine spuntiamo 
anche una bella indulgenza plenaria. Pur¬ 
ché si continui ad ascoltareil funk. Brown e 
poi M aceo Parker, tutti gli amabili resti del¬ 
la musica nera, Earth, Wind and Fire com¬ 
presi. Poco prima si è esibito sul palco un 
musicista più giovane, che ha capito perfet¬ 
tamente dove sta andando la musica, in un 
non-luogo fatto di recupero. Roy H argrove 
si è presentato con il suo gruppo RH factor, 
positivo aggiungiamo noi. Un sanguemisto 
di grande impatto, che ha manipolato con 
poco sarcasmo ed una sana intelligenza un 
repertorio che dal M iles Davis elettrico è 
approdato alla contemporaneità. H a aperto 
la strada agli Heart Wind and Fire, o me¬ 
glio, ad uno di loro che ha deciso di rimette¬ 


re in piedi una band che ricorda lontana¬ 
mente quello che fu uno dei fenomeni più 
groovy degli anni settanta. Umbria jazz ha 
capito che il pubblico, perché si accorga di 
fenomeni meno noti, deve alzarsi in piedi, 
ballare e pagare il tributo a questo passato, 
elefantiaco, che solo la musica ha. Avete 
mai visto il ritorno, il tributo, la cover dei 
grandi maestri della pittura? Oppure avete 
mai preteso da un calciatore che ripeta il 
proprio assist esattamentecomefecein una 
tale partita? Questo invece lo si chiede con 
sempre più prepotenza alla musica, non 
che non ci sia niente di nuovo, ma il nuovo 


non tira, scarta semmai, è un buon gioco di 
rifinitura. Niente di più. Eppure Hargrove 
ha dimostrato di essere l’unica alternativa a 
queste restaurazioni. Alla fine di un festival 
come questo sono i ricordi smarginati a 
prevalere: la falange armata di dissonanza 
di Ornette Coleman, la voracità timbrica di 
Horacio «el negro»Hernandez, letreserate 
incantatoriedi Joao Gilberto, cospirano per 
farsi un'autostrada nella memoria. M a Gil¬ 
berto (a cui è stato conferito il premio H ei- 
neken da parte della critica) non fa parte di 
alcun revival, lui è esattamente la musica 
che suona, e che nessuno può toccargli: ab¬ 


biamo imparato in questi giorni a capirei 
suoi incartamenti, le sue reiterazioni, quel¬ 
l'ansia da prestazione che ne sderotiza tic 
musicali e smanie da diva anni cinquanta. 
Può permettersdo. Non può farlo Chick 
Corea che ha duettato con Bobby M c Fer- 
rin, altro nero che ha sonorizzato con cura 
il disagio yuppistacon Don’tworry behap¬ 
py. M a la loro prova non ha convinto: M c 
Ferrin ha offerto un campionario di smor¬ 
fieparodistiche, di gorgheggi con sorrisetto 
incluso, ricordava molto il rumorista nero 
di un film trash cult com eScuola di polizia. 
E poi, nella seconda parte della serata, Co¬ 


rea ha scoperchiato le bare: siore e siori 
direttamente dai più grigi anni ottanta la 
sua band elettrica. Lui con la sua pianolina 
a chitarra ricordava tanto Sandy M arton. 
N on c'ha il fisico, eppure un tempo la sua 
era vera arte, declamata con irruenza dal 
profondo di un album indimenticabile co¬ 
me A/ow hesings, now hesobs, imbrigliata a 
forza nella musica di M onk, masticata insie¬ 
me alle prime suggestioni della musica del 
mondo, della Spagna in particolare,quéla 
delle sue origini. 

Cattivi ricordi da scacciare, perchéèbel- 
lo conservare l’atmosfera, quella che indubi¬ 


tabilmente a Perugia si respira, con forza si 
pianta tra le narici: l'odore della birra, i 
belletti di straodinarie bellezze di provincia 
che passano su corso Vannucci comefosse- 
ro a Fauburg Saint H onoré, i saluti formali, 
quelli che inveceti restano tra le spalle. 

Nessuno può tornare indietro, e non 
saremo noi ad augurarci che si ritorni a 
forme di purismo che puzzano di arianesi¬ 
mo. Ci saranno molte altre edizioni di Um¬ 
bria Jazz, si continuerà a vivere con questo 
spirito croisettistico, con un po’ di glamour 
che al jazz, da sempre grande invalido della 
celebrità, male non fa. 


Allo Sferisterio di Macerata rinasce in forma splendida l’autobiografia di uno schiavo evaso composta da Hans Werner Henze. Da non perdere 

Cimarròn, fuggir cantando dalla grotta della schiavitù 



Erasmo Valente 


MACERATA C'è qualcosa di stregato 
nella cosiddetta «Terra di Teatri» orbi¬ 
tante intorno allo Sferisterio che, da 
qualche anno, fa magicamente prece 
dere la vera e propria stagione lirica 
estiva da «preludi» risuonanti nella 
provincia. In un alone di magia (me 
già del suono, magia della voce uma¬ 
na, miranti alla realtà della vita) si è 
svolta la ripresa di un'antica composi¬ 
zione di Hans Werner Henze (El Ci¬ 
marròn) riproposta in un «capanno¬ 
ne» di Appignano, denominato «Tee 
tro delle Pietre». Un capannone, un 
antro, cioè, una grotta, una spelonca, 
con lo spazio scandito da curiosi sedili: 
cubi di pietre, ingabbiate da una rete 
metallica, emergenti dalla polvere di 
pietre macinate, sui quali il pubblico si 
accomoda. Cosi sistemati, abbiamo as¬ 
sistito - in un fantastico gioco di luci 
ed ombre, di suoni ed echi - ad una 
vera e propria nuova nascita dell'uo¬ 
mo tirato via dall'inferno mostruoso 
dellaschiavitù. E, a poco a poco, l'even¬ 
to svelava il suo alto posto nella storia 
e nella vita del nostro tempo che (il 
terzo millennio ci scusi) è pur sempre 
quella dello scorso secolo che tanto cer¬ 
chiamo di toglierci di dosso. Questo 
Cimarròn - «Autobiografia d'uno 
schiavo evaso - Recital per quattro mu¬ 
sicisti», nasce sul finire degli Anni Ses¬ 


santa, a Cuba, dall'incontro di Henze 
con Esteban M ontejo, un ultracentena¬ 
rio ex schiavo, deportato dall'Africa 
nei Caraibi cheavevadieci anni, eche, 
intorno ai trenta, era riuscito a fuggire 
dai massacranti campi di zucchero, e a 
rinascere vivendo nellaforesta. Col no¬ 
me di Cimarròn era indicato lo schia¬ 
vo, appunto, che si fosse sottratto alla 
schiavitù con la fuga. 11 vecchio M on¬ 
tejo, alto edòtto come un albero (ave¬ 
va centoquattro anni, e poco dopo mo¬ 
rì), sopravvissuto alla schiavitù, ecom- 
battente nella guerra d’indipendenza 
(1895-98) contro gli spagnoli, provocò 
nell'emozionatafantasia di Henze una 
tumultuante accensione di suoni nuo¬ 
vi: una ricca partitura coinvolgente 
una miriade di fonti sonore, una vera 
foresta di timbri, esplorata per la rievo- 
cazionedi unainedita tragedia umana. 
El Cimarròn ebbe la «prima», nel giu¬ 
gno 1970, al Festival di Aldeburgh, cui 
seguì l'esecuzione nel luglio successi¬ 
vo, a Spoleto - Festival dei Due M on¬ 
di. Interpreti stratosferici. Il famoso 
basso negro-americano, William Pear- 
son, il flautista Karlheinz Zoller, il chi¬ 
tarrista e compositore cubano, Leo 
Brower, e il favoloso percussionista, 
Stomu Yamash'ta, che tre anni dopo, 
nel 1973, trionfò, ancora a Spoleto, in 
vestedi compositore, autoredel testo e 
regista d'un The man from thè East, 
confermante una sua «demonica» es¬ 
senza. E fu lui, a Spoleto, a dare spetta¬ 


colo, nel Cimarròn, con inesausti, por¬ 
tentosi balzi felini tra una settantina di 
strumenti e aggeggi da percuotere. 

Qui, nel Teatro delle Pietre (e si è 
lavorato per giorni e giorni con il cal¬ 
do a 45 gradi nel capannone-antro- 
spelonca), si sono resi necessari un di¬ 
rettore (il giovane, Daniele Belardinel- 
li, intensamente calato nel complesso 
universo di suoni) eil regista Henning 
Brockhaus (un pilastro dello Sferiste¬ 
rio edi tanti altri teatri) che ha punta¬ 
to, per una spettacolarità del Cimar¬ 
ròn, sulla figura del protagonista, ben 
scolpita dal basso negro-americano Ze- 
lotes Edmund Toliver, che ha sfoggia¬ 


to un drammatico Sprechgesang, in 
una infinita gamma di sfumature ac¬ 
crescerti il clima della tragedia (tutta 
recitata a memoria), tanto più intensa 
in quanto rievocante situazioni di igno¬ 
minia nei riguardi dell'uomo ancora 
oggi incatenato ad infinite disperazio¬ 
ni. 

Terrificanti ed avvincenti, i vari 
momenti del Cimarròn. Si parte dalla 
riflessione sul Mondo (un mondo che 
vaall'indietro perché gli dèi non fece¬ 
ro nulla contro la schiavitù) e sulla 
Schiavitù (lavoro nei campi di zucche¬ 
ro e la gogna - cinque buchi: per la 
testa, le mani ei piedi - anche per due, 


tre mesi) e si arriva alla Fuga (resa 
possibiledaun colpo di pietra sul gru¬ 
gno del sorvegliante), alla vita nella Fo- 
resta (con gli alberi che parlano, esem- 
brano Dio), agli Spiriti (che bisogna 
aiutare come fratelli, non averne pau¬ 
ra), alle Donne (a volte sono spiriti 
anch'esse), alle Macchine (ed Henze 
adombra ritmi della fabbrica inventata 
da Chaplin in Tempi Moderni, ai Preti 
(ma, dice il Cimarròn, sono cristiani 
anchei più grandi gangster), allaTolle- 
ranza (senza di essa la gente non può 
vivere), alla Ribellione (quando la mi¬ 
seria diventa troppa non ti puoi squa¬ 
gliare, devi batterti), alla Battaglia di 
Mal Tiempo (dicembre 1895, con gli 
spagnoli stupefatti perché tagliavamo 
loro la testa), alla M ala Vittoria (ritor¬ 
no degli imbrogli edei trucchi, per cui 
si continuava a morire di fame), alla 
Gentilezza (farelecoseinsieme, ma ne 
è rimasta poca nel mondo), al Coltello 
( pensare alle cose che verranno, e aver 
pronto il coltello). Poi il Cimarròn 
esce dalla grotta, e i tre meravigliosi 
musicisti lo seguono, in fila, l'uno die¬ 
tro l'altro: Andrea Oliva (flauto, anzi 
flauti), Gianluca Gentili (non soltanto 
chitarra), Fausto Bombardieri (nuova 
divinità della percussione). Rientrano, 
tra lunghissimi applausi, con 
Brockhaus che ha avuto ragione ad in¬ 
ventare il personaggio Cimarròn in un 
capolavoro della musica d’oggi, che po¬ 
trebbe e dovrebbe girare per il mondo. 



Cuba 


La realtà cubana 
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l’Unità 


Roma e provincia cinema e teatri 


martedì 22 luglio 2003 


ROMA 


ADMIRAL 


Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195 

373 posti 

Chiusura estiva 

ADRIANO MULTISALA 

Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988 

Salai 

Un ciclone in casa 

162 posti 

16,10-18,40 (E5,00) 20,40-22,45 (E7,50) 

Sala 2 

2 Fast 2 Furious 

162 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 


My name isTanino 


20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 3 

Il risolutore 

380 posti 

16,20-18,20 (E5,00) 20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 4 

Al calare delle tenebre 

512 posti 

16,15-18,10 (E5,00) 20,50-22,50 (E7,50) 

Sala 5 

Charlie's Angels più che mai 

340 posti 

16,00-18,10 (E5,00) 20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 6 

Una settimana da Dio 

244 posti 

16,20-18,30 (E5,00) 20,50-22,50 (E7,50) 

Sala 7 

In linea con l'assassino 

258 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,45-22,45 (E7,50) 

Sala 8 

L'ultimo gigolò 

95 posti 

16,15-18,30 (E5,00) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 9 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

95 posti 

16,10-18,15 (E5,00) 20,40-22,40 (E7,50) 

Salalo 

The transporter 

58 posti 

16,00-18,00 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

ALCAZAR 


Via Merry del Val, 14 Tel. 06/5880099 

210 posti 

Lost in La Mancha 


18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

ALHAMBRA 


Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154 

Salai 

Chiusura estiva 

240 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

220 posti 


Sala 3 

Chiusura estiva 

140 posti 


AMBASSADE 


Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Salai 

Al calare delle tenebre 

196 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 

306 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 3 

Charlie's Angels più che mai 

140 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

ANDROMEDA 


Via Mattia Battistini, 191 Tel. 06/6142649 

Salai 

The italianjob 

325 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,40 (E6,25) 

Sala 2 

Animai 

208 posti 

18,30 (E4,25) 20,30-22,40 (E6,25) 

Sala 3 

Il prezzo della libertà 

98 posti 

18,30 (E4,25) 20,30-22,40 (E6,25) 

Sala 4 

Dogma 

117 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,40 (E6,25) 

Sala 5 

Identità 

117 posti 

18,30 (E4,25) 20,30-22,40 (E6,25) 

Sala 6 

Good bye Lenin! 

148 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,40 (E6,25) 

ANTARES 


Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

395 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

In linea con l'assassino 

101 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

ATLANTIC 


ViaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Salai 

Chiusura estiva 

544 posti 


Sala 2 

Il risolutore 

505 posti 

17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E6,00) 

Sala 3 

Al calare delle tenebre 

140 posti 

17,30-19,20 (E5,00) 21,10-23,00 (E6,00) 

Sala 4 

Un ciclone in casa 

140 posti 

17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E6,00) 

Sala 5 

Charlie's Angels più che mai 

140 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 6 

Una settimana da Dio 

238 posti 

18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E6,00) 

AUGUSTUS 


Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Salai 

Chiusura estiva 

400 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

180 posti 



n^OSTROHU^ 

Il risolutore, muscoli e turbamenti 
per un poliziotto in cerca di vendetta 

Un massacro dopo l’altro. Un pugno, due calci e 
cento irruzioni a sirene e pistole spiegate. Con lo 
sguardo truce e disperato in stile Stallone del 
malinconico Rambo. Questo è Vin Diesel, il nuovo 
eroe dell’action movie hollywoodiano che torna sugli 
schermi con II risolutore di F. Gary Gray. Il classico 
film poliziesco del tipo «uno contro tutti» con tanti 
muscoli e altrettanti turbamenti stereotipati del 
protagonista. Questa volta il culturista attore del 
primo Fast and furious è un poliziotto della Dea di 
Los Angeles che per vendicare la moglie dichiara 
una guerra in solitaria a tutto il cartello della droga 
messicano. E sempre da solo ucciderà i cattivi. Più o 


y 


meno come i film di Steven Seagal. 

BARBERINI 


Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Salai 

The italianjob 

500 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 2 

Al calare delle tenebre 

320 posti 

16,20-18,30 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 3 

About a boy 

150 posti 

16,00-18,30-21,00 (E4,50) 

Sala 4 

Charlie's Angels più che mai 

150 posti 

16,00-18,20 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 5 

Il risolutore 

90 posti 

16,00-18,30 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

BROADWAY 


Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 

Salai 

Il risolutore 

374 posti 

18,10 (E4,00) 20,20-22,30 (E5,00) 

Sala 2 

Charlie's Angels più che mai 

288 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 3 

Al calare delle tenebre 

198 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

CAPITOL 


3 Via G. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 

675 posti 

Chiuso per lavori 

CAPRANICA 


Piazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465 

845 posti 

Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 


Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 

121 posti 

Chiuso per lavori 

CIAK 


Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

600 posti 

18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

L'uomo del treno 

95 posti 

20,30-22,40 (E 2,00) 

CINELAND 


Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

Al calare delle tenebre 

114 posti 

16,30-18,30 (E5,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Un ciclone in casa 

251 posti 

16,00-18,15 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Spirit- Cavallo selvaggio 

412 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E2,00) 

Sala 4 

Il risolutore 

161 posti 

17,45 (E5,50) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 5 

Animai 

165 posti 

16,30-18,30 (E5,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 6 

Il pianista 

412 posti 

17,15-21,00 (E2,00) 

Sala 7 

In linea con l'assassino 

126 posti 

16,35-18,35 (E5,50) 20,35-22,35 (E7,00) 

Sala 8 

2 Fast 2 Furious 

154 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,25-22,50 (E7,00) 

Sala 9 

Terapia d'urto 

126 posti 

15,45-18,00 (E5,50) 20,15-22,30 (E7,00) 

Salalo 

Charlie's Angels più che mai 

157 posti 

16,00 (E5,50) 19,00-22,00 (E7,00) 

Salali 

The italianjob 

450 posti 

15,45-18,05 (E5,50) 20,25-22,45 (E7,00) 

Sala 12 

Charlie's Angels più che mai 

157 posti 

18,15 (E5,50) 21,00 (E7,00) 

Sala 13 

Al calare delle tenebre 

126 posti 

18,00 (E5,50) 20,00-22,00 (E7,00) 

Sala 14 

Una settimana da Dio 

152 posti 

16,05-18,20 (E5,50) 20,35-22,45 (E7,00) 

CINEMA LUCE 


Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti 

Emma sono io 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,00) 

CINEPLEX GULLIVER 


Via della Lucchina, 90 Tel. 06/30819887 

1 

Al calare delle tenebre 

320 posti 

16,30 (E4,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,00) 

2 

The italianjob 

250 posti 

17,50 (E4,00) 20,10-22,30 (E6,00) 

3 

Un ciclone in casa 

135 posti 

17,50 (E4,00) 20,10-22,30 (E6,00) 

4 

Animai 

185 posti 

17,00 (E4,00) 18,50-20,40-22,30 (E6,00) 

5 

2 Fast 2 Furious 

135 posti 

17,50 (E4,00) 20,10-22,30 (E6,00) 

6 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

120 posti 

16,30 (E4,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,00) 

7 

Il risolutore 

240 posti 

18,00-20,15-22,30 (E6,00) 

8 

Charlie's Angels più che mai 

100 posti 

17,00 (E4,00) 19,20-21,40 (E6,00) 

9 

Charlie's Angels più che mai 

100 posti 

17,50-20,10-22,30 (E6,00) 

10 

Una settimana da Dio 

200 posti 

17,50 (E4,00) 20,05-22,20 (E6,00) 

COLA DI RIENZO KIDS 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

598 posti 

Chiuso 

DEI PICCOLI 


Vialedella Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

La città incantata 

17,30-20,20 (E4,50) 



Ken Park 

drammatico 
Di Larry Clark e Ed 
Lachman con Tiffany 
Limos, James Ransone, 
Stephen Jasso, Amanda 
Plummer, James Bullard 

Di rappresentazioni freudiane 
del disagio giovanile se ne so¬ 
no viste a bizzeffe negli anni. 
Ma un'orgia incontrollata di 
erosethanatoscomein que¬ 
sto Ken Park, non si era mai 
vista. Una provocazioneespli¬ 
cita (non solo per il sesso), un 
ritratto generazionale crudo, 
la fotografia amara di un vuo¬ 
to, un senso di morte che col¬ 
pisce per quanto riesce ad as¬ 
suefare, il paradosso di una re¬ 
altà già di per sé troppo lonta¬ 
na. Pretenzioso e aggressivo. 
VM 18. 


I 


DELLE MIMOSE 

ViaVibio Mariano, 20Tel. 06/33261019 


Salai 

265 posti 

Sala 2 

163 posti 

Sala 3 

150 posti 

Sala 4 


The italianjob 

17.45- 20,20-22,30 (E7,00) 

Animai 

17.45- 20,30-22,30 (E7,00) 

My name isTanino 

17.45- 20,20-22,30 (E7,00) 

Identità 


Sala 2 Chiusura estiva 

231 posti 


DEI PICCOLI SERA 

Vialedella Pineta, 15 Tel. 06/8553485 
63 posti Bowling a Columbine 

22,30 (E4,50) 


DORIA 

Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446 

Salai Chiusura estiva 

213 posti 

Sala 2 Chiusura estiva 

133 posti 

Sala 3 Chiusura estiva 

100 posti 

DRIVE IN 


0 P.zza Fónte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649 

400 posti 

In linea con l'assassino 


21.15 (E6.00) 

EDEN FILM CENTER 


Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Salai 

La meglio gioventù - Atto secondo 

260 posti 

15,45 (E4,50) 19,00-22,15 (E7,00) 

Sala 2 

La meglio gioventù 

130 posti 

15,30 (E4,50) 18,45-22,00 (E7,00) 

Sala 3 

Assassini dei giorni di festa 

90 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

Good bye Lenin! 

90 posti 

16.00-18.10 (E4.50) 20.15-22.30 (E7.00) 

EMBASSY 


ViaStoppani., 7 Tel. 06/8070245 

768 posti 

Chiusura estiva 

EMPIRE 


Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 

864 posti 

Il risolutore 


18.10 (E5.00120.20-22.30 (E6.001 

EURCINE 


Via Liszt, 32 Tel. 06/5910986 

Salai 

The italianjob 

429 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

lo non ho paura 

220 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

Animai 

220 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Identità 

54 posti 

17.30 (E5.00) 20.00-22.30 (E7.50) 

EUROPA 


Corso d'Italia, 107/a Tel. 06/44292378 

699 posti 

Chiusura estiva 

FARNESE 


Piazza Campo de' Fori, 56 Tel. 06/6864395 

280 posti 

Chiusura estiva 

FIAMMA 


Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100 

Salai 

Chiusura estiva 

459 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

148 posti 


FILM STUDIO 


9 Vìa degli Orti d'Alibert, 1/c Tel. 06/68192987 

Uno 

Chiusura estiva 

82 posti 


Due 

Chiusura estiva 

82 posti 


GALAXY 


ViaPietro Maffi, 10Tel. 06/61662413 

Sala Giove 

Chiusura estiva 

410 posti 


Sala Marte 

Al calare delle tenebre 

422 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala Venere 

Charlie's Angels più che mai 

300 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala Saturno 

Il risolutore 

167 posti 

18,10-20,20 (E4,00) 22,30 (E5,00) 

Sala Mercurio 

Chiusura estiva 

150 posti 


GIOIELLO 


0 Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 

217 posti 

Chiusura estiva 

GIULIO CESARE 


Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

The italianjob 

404 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Femme fatale 

237 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

Scene da un crimine 

231 posti 

17.30 (E5.00) 20.00-22.30 (E7.50) 

GREENWICH 


ViaG. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

La meglio gioventù - Atto secondo 

220 posti 

18,30 (E4,50) 22,00 (E7,00) 

Sala 2 

La meglio gioventù 

140 posti 

18,30 (E4,50) 22,00 (E7,00) 

Sala 3 

Tandem 

60 posti 

19,00 (E4.50) 20.45-22.30 (E7.00) 

GREGORY 


Via Gregorio VII, 180 Tel. 06/6380600 

606 posti 

Chiusura estiva 

HOLIDAY 


0 Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 

375 posti 

Chiusura estiva 

INTRASTEVERE 


Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230 

Salai 

Oligarch 

210 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Good bye Lenin! 

120 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

L'anima di un uomo 

40 posti 

18.15 (E4.50120.30-22.30 (E5.50) 

JOLLY 


Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190 

Salai 

The italianjob 

337 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

lo non ho paura 

188 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

Identità 

125 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Dogma 

140 posti 

17.30 (E5.00) 20.00-22.30 (E7.50) 

KING 


Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Salai 

Chiusura estiva 

235 posti 



LUX MULTISCREEN 


Via Massaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

The italianjob 

276 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

Animai 

88 posti 

15,00-17,00 (E 5,50) 19,00-21,00-22,50 (E7,50) 

Sala 3 

Un ciclone in casa 

115 posti 

15,00-17,00 (E 5,50) 19,00-21,00-22,55 (E7,50) 

Sala 4 

In linea con l'assassino 

82 posti 

15,00-17,00 (E 5,50) 19,00-21,00-22,50 (E7,50) 

Sala 5 

Charlie's Angels più che mai 

175 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,55 (E7,50) 

Sala 6 

Matrix Reloaded 

96 posti 

15,15-18,00 (E5,50) 20,40-22,55 (E7,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

Al calare delle tenebre 

110 posti 

15,00-17,00 (E 5,50) 19,00-20,50-22,50 (E7,50) 

Sala 9 

Il risolutore 

110 posti 

15,20-18,00 (E5,50) 20,35-22,55 (E7,50) 

Salalo 

Una settimana da Dio 

200 posti 

15,40-18,00 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,50) 

MADISON 


ViaG. Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Salai 

Il posto dell'anima 

300 posti 

17,00-18,45-20,45-22,40 (E6,50) 

Sala 2 

Good bye Lenin! 

300 posti 

18,15-20,15-22,40 (E6,50) 

Sala 3 

La 25a ora 

150 posti 

18,00-20,20-22,35 (E6,50) 

Sala 4 

My name isTanino 

100 posti 

17,00-18,50-20,45-22,40 (E6,50) 

Sala 5 

Tre punto sei 


17,15-19,00-20,50-22,40 (E6,50) 

Sala 6 

Il cuore altrove 


17,00-18,50-20,45-22,40 (E6,50) 

Sala 7 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 


17,00-18,45-20,45-22,40 (E6,50) 

Sala 8 

Prossima apertura 

MAESTOSO 


Via Appia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086 

Salai 

The italianjob 

634 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Femme fatale 

130 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

Animai 

140 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Deep in thè woods 

139 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

METROPOLITAN 


Via del Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Salai 

The italianjob 

148 posti 

17,25 (E5,00) 19,55-22,25 (E7,50) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 

148 posti 

17,25 (E5,00) 19,55-22,25 (E7,50) 

Sala 3 

Terapia d'urto 

98 posti 

17,25 (E5,00) 19,55-22,25 (E7,50) 

Sala 4 

Animai 

148 posti 

17,25 (E5,00) 19,55-22,25 (E7,50) 

MIGNON 


Via Viterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Salai 

Lost in La Mancha 

325 posti 

17,30-19,10 (E4,50) 20,55-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Tandem 

100 posti 

17,45-19,20 (E4,50) 20,55-22,40 (E7,00) 

MISSOURI 


Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193 

Salai 

Chiusura estiva 

450 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

200 posti 


Sala 3 

Chiusura estiva 

100 posti 


Sala 4 

Chiusura estiva 


Federico Fellini: sono un 
gran bugiardo 

documentario 
Di Damian Pettigrew 

Un bel documentario che ci 
spalanca le porte del meravi¬ 
glioso mondo del maestro ri¬ 
mi inese. Tra interviste- a Ro¬ 
berto Benigni, Terence 
Stamp, Donald Sutherland e 
tanti altri - sequenze tratte dai 
film (molti gli inediti) eimma- 
gini dal set, si assiste ad un 
ottimo ritratto del Fellini arti¬ 
sta, uomo, marito, sognatore, 
«bugiardo», narciso, lunatico, 
autoritario, illuminato e illu¬ 
minante. Un affresco del mae¬ 
stro che è molto più del ri as¬ 
sunto del la su a vita artistica: è 
un omaggio alla grande sua 
anima. Da vedere e assapora¬ 
re. 


I 


In linea con l'assassino 

thriller 

Di Joel Schumacher 
con Colin Farrell, Forest 
Whitaker, Radha Mitchell, 
Katie Holmes, Kiefer 
Sutherland 

Tutto avviene aH'interno di 
una cabina telefonica, a 
Manhattan, dove un uomo - 
Colin Farrell - è preda di un 
gioco perverso. Lo spazio 
d'azione è ridotto a zero e la 
macchina da presa ci gira in¬ 
torno come per avvolgerlo e 
incatenarlo. Un mirino laser 
puntato al petto, i cecchini del¬ 
la polizia tutto intorno, la 
morte in attesa ad ogni mini¬ 
ma mossa. Tutto il film si esau¬ 
risce nello spazio di una tei efo- 
nata. Niente male ma... chis¬ 
sà che bolletta! 


a cura di Edoardo Semmola 


NUOVO OLIMPIA 

Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068 

Sala A Chiusura estiva 

250 posti 

Sala B Chiusura estiva 

95 posti 


NUOVO SACHER 


Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

500 posti 

vedi arene 

ODEON MULTISCREEN 

E3 Piazza S. Jacini, 22 Tel. 06/36298171 

Salai 

Al calare delle tenebre 

269 posti 

20,50-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

The italianjob 

126 posti 

20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 3 

Charlie's Angels più che mai 

88 posti 

20,30-22,55 (E7,50) 

Sala 4 

Una settimana da Dio 

106 posti 

21,00-22,55 (E7,50) 

Sala 5 

Imminente apertura 

OVERLOOK 


Via Gaetano Mazzoni, 47 Tel. 06/61522713 

Sala 2 

Un ciclone in casa 

55 posti 

18,00 (E4,50) 21,00-23,00 (E5,50) 

Sala 3 

Rassegna 

150 posti 

18,00 (E4,50) 21,00-23,00 (E5,50) 

Sala 7 

Rassegna 

95 posti 

18,00 (E4,50) 21,00-23,00 (E5,50) 

PARIS 


0 Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 

1166 posti 

Chiusura estiva 

PASQUINO 


P.zzaS. Egidio, lOTel. 06/5815208 

Salai 

Magdalene 

168 posti 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

La casa delle donne 

90 posti 

16.20 (E4,15) 22,20 (E6,20) 

Aliatine della notte 

18.20 (E4,15) 20,20 (E6,20) 

Sala 3 

Rassegna CORTOMETRAGGI 

40 posti 

17,00-22,00 (E) 

POLITECNICO FANDANGO 

@| Vìa G. B. Tiepolo, 13/a Tei. 06/36004240 

84 posti 

Chiusura estiva 

QUATTRO FONTANE 


Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Salai 

La meglio gioventù - Atto secondo 

340 posti 

18,30 (E4,50) 22,00 (E7,00) 

Sala 2 

Oligarch 

200 posti 

18,00 (E4,50) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

La meglio gioventù 

140 posti 

18,30 (E4,50) 22,00 (E7,00) 

Sala 4 

Good bye Lenin! 

70 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

QUIRINALE 


Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Salai 

La finestra di fronte 

350 posti 

18,10 (E4,00) 20,20-22,30 (E5,00) 

Sala 2 

Terapia d'urto 

150 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

REALE 


Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

725 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

In linea con l'assassino 

300 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

RIALTO 


Via IV Novembre, 156Tel. 06/6791031 

330 posti 

Chiuso per lavori 

RIVOLI 


Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 

304 posti 

Femme fatale 

18,00 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

ROMA 


Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884 

274 posti 

The hours 

18,00-20,30-22,30 (E2,00) 

ROXYPARIOLI 


0 Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino 

Good bye Lenin! 

150 posti 

17,30-20,00-22,30 (E4,50) 

Sala Smeraldo 

In linea con l'assassino 

80 posti 

17,00-18,50-20,40-22,30 (E4,50) 

Sala Topazio 

La repubblica di San Gennaro 

80 posti 

17,00-18,50-20,40-22,30 (E4,50) 

Sala Zaffiro 

Ricordati di me 

150 posti 

17,30-20,10-22,45 (E4,50) 

ROYAL 


Via E Fliberto, 175 Tel. 06/70474549 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

709 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Il risolutore 

292 posti 

18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E6,00) 

SALA TREVI 


E3 Vicolo del Puttarello, 25 Tel. 06/72294260 


Chiuso per ferie fino al 15 settembre 

SALA TROISI 


0 Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 

372 posti 

Chiusura estiva 

SAN RAFFAELE 


0 VialeVentimiglia, 6 Tel. 06/6531628 

440 posti 

Chiusura stagionale 

SAVOY 


Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Salai 

Al calare delle tenebre 

396 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

In linea con l'assassino 

323 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Una settimana da Dio 

123 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

La finestra di fronte 

97 posti 

17,30-20,20-22,30 (E2,00) 


Sala 2 II risolutore 

16.15 (E5,00) 18,35-20,55-23,15 (E7,00) 

Sala 3 Un ciclone in casa 

16,30 (E5,00) 18,45-21,00-23,10 (E7,00) 
Sala 4 Una settimana da Dio 

16,00 (E5,00) 18,15-20,30-23,45 (E7,00) 
Sala5 The italianjob 

16,20 (E5,00) 18,40-21,00-23,20 (E7,00) 
Sala 6 In linea con l'assassino 

16,45 (E5,00) 19,00-21,10-23,00 (E7,00) 
Sala 7 Charlie's Angels più che mai 

18,30-20,50-23,10 (E7,00) 

Sala 8 Charlie's Angels più che mai 

17.15 (E5,00) 

28 giorni dopo 

20,40-23,05 (E7,00) 


TIBUR 


0 Via degli Etruschi, 36 Tel. 06/4957762 

Salai 

Parla con lei 

200 posti 

18,15-20,30-22,40 (E2,00) 

Sala 2 

Spider 

130 posti 

18,30-20,30-22,30 (E2,00) 

TRIANON 


Via M uzio Scevola, 29 Tel. 06/7858158 

Salai 

Al calare delle tenebre 

446 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Charlie's Angels più che mai 

193 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Il risolutore 

193 posti 

18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

The transporter 

148 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

In linea con l'assassino 

133 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

TRISTAR MULTIPLEX 

0 Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Rossa 

Chiuso 

312 posti 

Sala Blu 

Chiuso 

176 posti 

Sala Verde 

145 posti 

Chiuso 

UCICINEMAS MARCONI 

0 ViaEnrico Fermi, 161 Tel./199123321 

Salai 

The italianjob 

320 posti 

20,30-22,45 (E 7,25) 

Sala 2 

Il guru 

135 posti 

20,20-22,30 (E 7,25) 

Sala 3 

Al calare delle tenebre 

135 posti 

20,10-22,20 (E7,25) 

Sala 4 

Charlie's Angels più che mai 

135 posti 

20,30-22,45 (E 7,25) 

Sala 5 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

137 posti 

20,30-22,40 (E 7,25) 

Sala 6 

Una settimana da Dio 

137 posti 

20,20-22,30 (E 7,25) 

Sala 7 

Animai 

137 posti 

20,30-22,30 (E 7,25) 

UNIVERSAL 


0 Via Bari, 18 Tel. 06/44231216 

829 posti 

Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEMAS 

0 Parco de 1 Medici Tel. 06/658551 

Salai 

Il risolutore 

262 posti 

18,00-20,30-22,55 (E7,50) 

Sala 2 

Monsters&Co. 

176 posti 

17,10 (E3,00) 

Matrix Reloaded 

19,20-22,10 (E7,50) 

Sala 3 

L'imbalsamatore 

152 posti 

16,30-18,35-20,40-22,50 (E5,00) 

Sala 4 

Un ciclone in casa 

198 posti 

17,20 (E5,50) 19,40-22,00 (E7,50) 

Sala 5 

Al calare delle tenebre 

198 posti 

16,00-17,55 (E5,50) 19,55-21,55 (E7,50) 

Sala 6 

La finestra di fronte 

152 posti 

16,05-18,20-20,45-23,00 (E5,00) 

Sala 7 

Animai 

270 posti 

16,10 (E5,50) 18,10-20,15-22,15 (E7,50) 

Sala 8 

The italianjob 

386 posti 

17,30 (E5,50) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 9 

Una settimana da Dio 

240 posti 

16,05 (E5,50) 18,15-20,25-22,35 (E7,50) 

Salalo 

Charlie's Angels più che mai 

240 posti 

17,45 (E5,50) 20,05-22,20 (E7,50) 

Salali 

Il risolutore 

386 posti 

17,15 (E5,50) 19,45-22,15 (E7,50) 

Sala 12 

The italianjob 

270 posti 

16,35 (E5,50) 19,05-21,35 (E7,50) 

Sala 13 

La meglio gioventù 

152 posti 

18,30-22,05 (E5,00) 

Sala 14 

In linea con l'assassino 

198 posti 

17.50 (E5,50) 22,25 (E7,50) 

Black Symphony 

19.50 (E7,50) 

Sala 15 

Charlie's Angels più che mai 

198 posti 

16,55 (E5,50) 19,15-21,30 (E7,50) 

Sala 16 

The transporter 

152 posti 

17,25 (E5,50) 19,35-21,50 (E7,50) 

Sala 17 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

176 posti 

16,15-18,25 (E3,00) 

2 Fast 2 Furious 

20,30-23,05 (E7,50) 

Sala 18 

Darkness 

262 posti 

16,45 (E5,50) 18,45-20,45-22,45 (E7,50) 


STARDUSTVILLAGE 

H Via di Decima, 72 

Salai 2 Fast 2 Furious 

16,15 (E5,00) 18,35-20,55-23,10 (E7,00) 


WARNER VILLAGE MODERNO 

0 Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 

Salai The italianjob 

147 posti 17,05 (E 5,50) 19,25-21,45 (E7,50) 

Sala 2 Al calare delle tenebre 

217 posti 16,30 (E 5,50) 18,25-20,20-22,15 (E7,50) 

Sala 3 The italianjob 

446 posti 17,40 (E5,50) 20,00-22,10 (E7,50) 

Sala 4 II risolutore 

196 posti 17,50 (E5,50) 20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 5 Charlie's Angels più che mai 

130 posti 19,50-22,10 (E7,50) 
























































































martedì 22 luglio 2003 


Roma e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


23 


FESTA DE L'UNITA 

Ex-Mercati Generali - Viale Ostiense 

Area dibattiti (h 21:00) - "Uniti per vincere L'Ulivo e la sfida del Governo" 
Partecipano: On. Vannino Chiti, On. RosyBindi, On. Antonio Di Pietro 
Arena anema (h 21:30) - "M inority report di Steven Spielberg 
Spazio "On theroad" (h 21:30) - Serata AudioCoop 
Spazio "CaffèLetterario Rinasdta" (h 19:30) - Il CRS (Centro per la Riforma dello 
Stato) presenta l'ultimo numero di Democrazia eDiritto "Il sistema Berlusconi". 
Ne discutono con Umberto Allegretti (direttore della rivista), Alfredo Rédilin e 
N icola Tranfaglia. Coordina Piero Sansonetti 

Spazio "Piano bar" (h22M - 0ut for lunch _ 

BOSCO SACRO 

h 21:00 - Parco di Via Fulda - Via Fulda, 60 - ingresso libero. Fino al 23 luglio. 

IL PROCESSO DI VERONA di Carlo Lizzani 

/ film selezionati, più che mostrare la guerra, la violenza eia morte, s concentrano 
sull'analisi della psicologia da personaggi, sullo Studio da traumi edélena/ros che 
queste "stuazioni- limitè' generano nell'uomo, per poter impostare una riflessone 
più generale sulla natura dèi'Essere Umano e su alcuni accetti del suo comporta¬ 
mento. 


LA DOLCE VITA JAZZ FESTIVAL 

h 21.00 - Cavea dell 1 Auditorium Parco della Musica - Viale De Coubertin - 06.43599029 - 06.43598626 - 
Ingresso da30 e 100 euro. 

KEITH JAFtRETTTRIO 

Né 1983 nasceil trio ''StandardS', ovvero l'incontro diJarrett con il contrabbass- 
sta Gary Peaoock e con il batterista Dejohnéta Questo sodalizio produce una 
collezionedi musca inaedi bile: incluso il monumentalecofanetto di sa cd rostra¬ 
to né '94 al Blue N ote, il tempio dé jazz newyorkese 
l^éÉLjwWUpbno} - G arv Peacock (con dabbasso) -4BdLD4^bnéteihaUaM 

LA DOLCE VITA JAZZ FESTIVAL 

h 21.30 - La Palma Club - Via Giuseppe Mirri, 35 - 06.43599029 - 06.43598626 -Ingresso 25 euro e 15 
euro. 

JOSHUA REDM AN 11 ELASTIC BAND" 

Seconda appuntamento con Joshua Redman " ElaSticBand", consderato un vero 
" fenomeno" in quanto a talento e tecnica - con una carriera fulminanteericonosd- 
menti preStigios - s presenta con un trio particolare in cui, oltre a sax e batteria 
troviamo, anziché un prevedibile contrabbasso, l'organo Hammond, segno déla 
volontà di muovers su terreni nuovi. Un progetto ches basa sul nuovo lavoro 
discografico di Redman "Elastici' 


VILLA BORGHESE 1903-2003 DA CENTO ANNI APERTA A TUTTI 

h 21:30 - Villa Borghese - Parco dei Daini - ingresso 6 euro. Fino al 23 luglio. 

LA NOSTALGIA DELLE VECCHIE CANZONI ROMANE 

Direzione artistica Nicola Piovani. Un piccolo viaggio tra i canti dassici di Roma, 
soéti fra quéli dall'aria più profumata. I brani saranno riproposti in arrangiamen¬ 
ti via ni ai loro sentimento originale, senza leinaoStazioni chela moda haàdimen- 
tato su certi antichi piccoli capdmxL _ 

ROMA INCONTRA IL MONDO 

h 22:00 - Laghetto di Villa Ada in Roma - Via di Ponte Salario - info: 06.41734712 - ingresso 8 euro. 

ANGELIQUE KIDJO 

Dovunque sa finita l'Africa, i suoi suoni, i suoi ritmi, comunque sano stati 
metabolizzati, sntetizzati e restituiti, Angelique Kidjo è Stata sempre pronta a 
raccoglierli va colandone attraverso /a propria vocalità _ 

SETE SOIS SETE LUAS 

h 21:30 - Villa Barberini - viaZandonai 84 - ingresso libero su prenotazione 0587.55619 

ANA SOFIA VARELA 

A ventiquattro anni Ana Sofìa Varéa è già una scura interprée dé fado in 
Portogallo. La sua consaaazione artistica giunge con la collaborazione con il 
chitarrista Antonio Chainho, in compagnia di Marta Dia$ Teresa Salguéro e 
Filipa Pais 


D'ESSAI 


AZZURRO SCIPIONI 


0 Via degli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161 

Sala Chaplin 

Il coltello nell'acqua 

130 posti 

18,00 (E5,00) 

Il pianista 

20,00-22,30 (E5,00) 

Sala Lumiere 
corna 

Non drammatizziamo... è solo questione di 

60 posti 

18.30 (E5,00) 

Il ragazzo selvaggio 

20.30 (E5,00) 

Adele H., una storia d'amore 

22.30 (E5,00) 

CINECLUB COLOSSEO 

0 Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 

50 posti 

Lisbon story 

21,15 (E3,00) 

LABIRINTO 


0 Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 

Sala A 

L'ultimo bicchiere 

95 posti 

20,30-22,30 (E5,00) 

Sala B 

Il posto dell'anima 

60 posti 

20,30-22,30 (E5,00) 

SalaC 

Il cuore altrove 

40 posti 

20,30-22,30 (E5,00) 

TIZIANO D'ESSAI 


ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 

350 posti 

My name isTanino 

20,30-22,30 (E4,13) 

Prendimi l'anima 

21,00-23,00 (E4,13) 

■ ARENE 


ARENA AGIS 


0 P.zza Vittorio Emanuele II Tel. 06/44340528 

Sala A 

La 25a ora 

Corti Fice 

21,15 (E6,00) 

Sala B 

Satin rouge 

21,15 (E6,00) 

Dolls 

23,10 (E6,00) 

ARENA CINEM UNIX 


Giardino delle Farfalle - Via Lemonia, 238 Tel. 06/9962946 


Magdalene 

21,30 (E5,50) 


ARENA NUOVO SACHER 

E3 Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 
L'isola 
21,30 (E6,00) 


ARENA TIZIANO 

E1 ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 

Prendimi l'anima 
21,00-23,00 (E) 


COLLEFERRO 


22,30 (E6,00) 


ENEA 


SANTA SEVERA 


CINEPORTO 

0 Via A. San Giuliano (Ponte Milvio) Tel. 06/3201589 

Arena La ri 

21,15 (E) 

Saletta Bamboozk 

21,15 (E) 


FESTA DELL'UNITA 

Via Ostiense Tel. 06/9962946 


21,30 (E4,50) 


L'ISOLA DEL CINEMA 

0 P.zzaS. Bartolomeoall'lsolaTel.06/5811060 

Bianco rosso e verdone 

21,30 (E) 

- Lab. Cinema Yossi & Jagger 
_ 21,30 (E6,00) _ 

MINI ARENA PIGNETO 

Si Giardini Asilo Nido "Alcide De Gasperi" - P.zza Condottieri, 33 


21,00 (E2,50) 


PARCO DELLA GARBATELI^ 

ViaMagnaghi Tel. 06/9962946 


Grandarena 


Cineclub 


The Experiment 

21,15 (E5,50) 
Spider 
21,15 (E5,50) 


ANZIO 


ASTORIA 

ViaG. Matteotti, 8 Tel. 06/9831587 


Salai 

285 posti 
Sala 2 
90 posti 


Il signore degli anelli - Le due torri 

18,30-20,30-22,30 (E4,00) 


18,30 (E4,00) 

lo non ho paura 

20,30-22,30 (E4,00) 


MODERNO MULTISALA 

@ Piazza della Pace, 2 Tel. 06/9846141 

Medium Darkness 

19,30-22,00 (E4,00) 

Minimum 1 Dillo con parole mie 

19,30-22,00 (E) 

Minimum 2 Lontano dal Paradiso 

19,30-22,00 (E) 

CIVITAVECCHIA 


GALLERIA GARIBALDI 

E3 Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 
518 posti Un ciclone in casa 

18,00-20,15-22,30 (E6,50) 


ARISTON 


1 

OC 

ILI 

I 

■ 

0 Corso S. Francesco Tel. 06/9815363 

0 Via Consolare Latina Tel. 06/9700588 

ALFELLINI 



Un amore a 5 stelle 

Sala Tognazzi 

The italian job 

Viale 1 0 Maggio, 88 Tel. 06/9411664 


18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

592 posti 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 

Salai 

La meglio gioventù 

MULTISALA UDO 


Sala De Sica 

L'ultimo gigolò 

237 posti 

17,30-21,30 (E4,13) 

0 Via Delle Onque Miglia - Loc. Padiglione Tel. 06/98989825 

170 posti 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 

Sala 2 

Animai 

Salai 

Il libro della giungla 2 

Sala Corbucci 

In linea con l'assassino 

150 posti 

17,30-20,30-22,30 (E4,13) 

300 posti 

19,00 (E6,20) 

230 posti 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 

Sala 3 

La meglio gioventù - Atto secondo 


Il risolutore 

Sala Sergio Leone 

Il risolutore 

77 posti 

17,30-21,30 (E4,13) 


21,00-23,00 (E6,20) 

800 posti 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 

GUIDONIA MONTECEUO 

Sala 2 

Al calare delle tenebre 

Sala Fellini 

2 Fast 2 Furious 

PLANET MULTICINEMA 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

130 posti 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 

Via RomaTel. 0774/3061 

Sala 3 

The italian job 

Sala Rossellini 

Black Symphony 

Al 

Lucia yelsexo 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

350 posti 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 

137 posti 

18,00-20,30-22,50 (E2,00) 

Sala 4 

Animai 

Sala Mastroianni 

Una settimana da Dio 

B2 

lo non ho paura 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

100 posti 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 

137 posti 

18,00-20,30-22,50 (E2,00) 

MARINA DI S. NICOLA 

Sala Visconti 

Charlie's Angels più che mai 

A3 

Charlie's Angels più che mai 

ARENA EL PAREO 


287 posti 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 

257 posti 

18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E6,00) 

0 ViaTre Pesci Tel. 06/99271350 

Sala Troisi 

Un ciclone in casa 

B4 

Il guru 


La finestra di fronte 

100 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,00) 

257 posti 

18,20 (E4,50) 


21,00 (E5,00) 

1 FI ANO ROMANO 


In linea con l'assassino 

POMEZIA 

CINEPLEX FERONIA 



20,30-22,30 (E6,00) 

MULTIPLEX LA GALLERIA 

Via Milano 19 - Centro Commerciale ironia Tel. 0765/451249 

A5 

Un ciclone in casa 

0 Via della Motomeccanica Tel. 06/9122893 

1 

Il risolutore 

257 posti 

18,20 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,00) 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 


17,45 (E4,00) 20,00-22,15 (E6,50) 

B6 

Al calare delle tenebre 

470 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

2 

Deep in thè woods 

257 posti 

18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

In linea con l'assassino 


18,10-20,05-22,00 (E6,50) 

A7 

Una settimana da Dio 

250 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

3 

2 Fast 2 Furious 

257 posti 

18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E6,00) 

Sala 3 

Al calare delle tenebre 


17,45 (E4,00) 20,00-22,15 (E6,50) 

B8 

2 Fast 2 Furious 

300 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

4 

Charlie's Angels più che mai 

257 posti 

18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 4 

Una settimana da Dio 


18,00-20,10-22,20 (E6,20) 

A9 

The italian job 

250 posti 

18,30 (E4,00) 20,30 (E5,50) 

5 

Una settimana da Dio 

317 posti 

18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E6,00) 


Black Symphony 


18,05-20,10-22,15 (E6,50) 

B10 

Il risolutore 


22,30 (E5,50) 

6 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

317 posti 

18,30 (E4,50) 20,40-22,40 (E6,00) 

Sala 5 

Il risolutore 


18,00-20,00-22,00 (E6,50) 

GIACOMI NI 


350 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

7 

Animai 

0 Via Umberto 1,6 Tel. 0773/662665 

Sala 6 

The italian job 


18,40-20,30-22,20 (E 6,50) 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

360 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

8 

The italian job 

600 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

SABAUDI A 


17,45 (E4,00) 20,00-22,15 (E6,50) 

Sala 2 

Il risolutore 

AUGUSTUS 


9 

Un ciclone in casa 

210 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

0 Piazza del Comune, 10 Tel. 0773/518570 


17,40 (E4,00) 19,50-22,00 (E6,50) 

Sala 3 

Al calare delle tenebre 

Salai 

La regola del sospetto 

10 

Al calare delle tenebre 

95 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

250 posti 

20,00-22,30 (E6,20) 


18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

SUPERCINEM A 


Sala 2 

The core 

1 FRASCATI 

Si Corso Della Repubblica, 277 Tel. 0773/694288 

90 posti 

20,00-22,30 (E6,20) 

POLITEAMA 


■ Salai 

The italian job 

Sala 3 

Tutto o niente 

Lqo Augusto Panizza,5 Tel. 06/9420479 

570 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

90 posti 

20,00-22,30 (E6,20) 

Salai 

The italian job 

Sala 2 

Animai 

Sala 4 

8 donne e un mistero 

364 posti 

17,30 (E4,50) 20,15-22,30 (E6,00) 

350 posti 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Al calare delle tenebre 

LAVI NI O 


SANTA MARINELLA 

154 posti 

17,00-18,45 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,00) 

ARENA ENEA 


ARENA LUCCIOLA 


Sala 3 

Charlie's Angels più che mai 

0 Corso San Francesco 

E3 Via Aurelia, 311 Tel. 333/4644181 

126 posti 

17,30 (E4,50) 20,15 (E6,00) 


8 mile 


Twoweeksnotice 


Il risolutore 


21,00-23,00 (E) 


21,00-23,00 (E6,00) 


ARENA CORALLO 

0 Via dei Normanni, 30 Tel. 333/4644181 

8 mile 

21,00-23,00 (E6,00) 

■ TARQUINIA 


ARENA ETRUSCO UDO 

0 Via del Porto Oementino s.n.c. Tel. 0766/856432 

Sala 1 La foresta magica 

400 posti 22,00 (E5,00) 

ETRUSCO 

SI Via della Caserma, 32 Tel. 0766/856432 


Salai 

260 posti 

Sala 2 


lo non ho paura 

20,00-22,00 (E5,16) 


Sala 3 

130 posti 


20,00-22,00 (E5,16) 

2 Fast 2 Furi ous 

20,00-22,00 (E5,16) 


TERRACINA 


CINEMA TEATRO ARENA PILLI 

Via PantanelleTel. 0773/727500 
1005 posti Ricordati di me 

21,00-23,30 (E6,00) 


CINEMA TEATRO TRAIANO 

Via Traiano, 16 Tel. 0773/701733 
1200 posti Spirit- Cavallo selvaggio 

18,30 (E6,00) 

X-Men2 

20,30-23,00 (E6,00) 


RIO MULTISALA 

Va Del Rio 19 Tel. 0773/700653 


Salai 


Sala 2 


Sala 3 


Infiltrato speciale 
19,00-21,00-23,00 (E5,20) 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 
19,00-21,00-23,00 (E5,20) 

Paura.com 

19,00-21,00-23,00 (E5,20) 


Sala 4 


19,00-21,00-23,00 (E5,20) 

TREVIGNANO ROMANO 


ARENA PALMA 

E3 Via Garibaldi Tel. 06/9999763 
200 posti 


PALMA 

V.le Garibaldi Tel. 06/9999796 



ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo - Tel. 06.5750827 

Oggi ore 21.15 La Maschera e il Volto di Luigi Chiarelli regia di Sergio 
Ammirata con S. Ammirata, P. Parisi, E. Bertolotti, S. Meglio, M.Ranieri, 
G.Giacomin, E. Zeppi, F. Madonna presentato da La Plautina 

ARCI LIUTO 

P.zza Montevecchio, 5 - Tel. 06.6879419 
Salotto Musicale e Sala Anfiteatro: 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 - Tel. 06.68804601 -68804602 

Teatro romano di Ostia antica: oggi ore 21.00 Gli Innammorati Direttore 
Teatro di Roma G. Abertazzi di C. Goldoni regia di P. Quartullo con Pino 
Guartullo e Nathaly Caldonazzo presentato da Teatro di Roma info: 
06/68804601-02 - Uff. Promozione 06/6875445Botteghino Argentina 
06/68804601-02 

CORTILE BASILICA S. ALESSIO ALL AVENTINO 

P.zzaS. Alessio, 23 - Tel. 06 6620982-51955055 

Oggi ore 21.15 II giuoco delle parti di L. Pirandello regia di Marcello Amici 
con M. Amici, E. Cianchini, M. Vincenzetti, m. Baldasseroni, A. Bianchi, U. 
Guadraroli, M. Montanaro presentato da La bottega delle maschere in- 
fo:06.6620982, 06.51955055 

DAFNESTATE 

Bagni Vittoria - Lungomare Paolo Toscanelli, 195 - Ostia Lido - Tel. 06.5667824 
Stabilimento Bagni Vittoria L.mare P. Toscanelli 195 - Ostia: venerdì 25 luglio 
ore 21.30 47 morto che parla di Petrolini - Totò regia di G. Pontillo con G. 
Pontillo - G. Solieri - presentato da Stabile del Dafne info:06.56.67.824 - 
06.56.33.71.19 

Stabilimento Bagni Vittoria L. Mare P. Toscanelli 195: sabato 26 luglio ore 
23.00 Stefano Rosso in concerto info:06.56.67.824 - 06.56.33.71.19 

DE SERVI 

Viadel Mortaro, 22 - Tel. 06.6795130 

Campagna abbonamenti 2003/2004 Abbonamenti a partire da euro 43,00 

DELLA COMETA 

Viadel Teatro Marcello, 4 - Tel. 06.6784380 

Campagna Abbonamenti 2003-2004 orario botteghino: dal lunedì al venerdì 
ore 10-19. per gli abbonati che volessero cambiare turno o posti fino al 25 
luglio. 

ELISEO 

Va Nazionale, 183/E-Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2003-2004 fino al 7 ottobre 2003 - i 
rinnovi avranno termine il 13 settembre. Orario del botteghino 9.30 - 19.00 - 
sabato e domenica Riposo info:06 48872222 

ELISEO PICCOLO 

Via Nazionale, 183 - Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2003-2004 fino al 7 ottobre 2003 - i 
rinnovi avranno termine il 13 settembre info:06 48872222 

FONTANONESTATE 

Via Garibaldi (Fontanonedel Gianicolo) - Tel. 06.58345119-5809690 
Palco Piccolo: oggi ore 22.45 L'alba del terzo millennio di P. De Silva 

GHIONE 

Va delle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Stagione 2003- 2004 Ghione/ll Ventaglio di Lady Windermere- Gregoretti/ll 


mio 900-Valeri/La Griffe-Mazzamauro/Cyrano- Croccolo/Pensaci Giacomi- 
no-Innocenti-Nuti/Trappola per Topi-Bucci/Tartufo -Zanetti/Cadaveri Dapper- 
tutto-Ghione/L 1 Importanza di Chiamarsi Ernesto info:ghione@nettuno.it 
www.ghione.it 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

via di Santa Sabina (Aventino) - Tel. 06.57287321 

Oggi ore 21.00 Tanto pè cantà La canzone romana di sempre di P. Gatti con 
T. Tosto, D. Ferrè, F. Russotto, P. Gatti, chitarra, Orchestra della Tuscia 

GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

Campagna Abbonamenti 2003-2004 a 8 o 5 spettacoli. Per informazioni 
orario 10-13/16-19 

I SOLISTI DEL TEATRO 

Via Raminia, 118 - Tel. 06.3201570 

presso i Giardini della Filarmonica: Serata italiana del dopoguerra con F. 
Valeri e P. Zappa Mulas info:10-14/17-20:30 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

Va Taro, 14 -Tel. 06.8416057 

Selezione spettacoli comici stagione 2003-2004 stage estivo intensivo di 
recitazione con performace-spettacolo. Informazioni presso il teatro 

MANZONI 

Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634 

Teatro Manzoni Via Monte Zebio n. 14/c Tel. 063223634: Prosegue campa¬ 
gna abbonamenti stagione prosa 2003/2004- orario botteghino dalle ore 
10.00 alle ore 21.00 dal lunedì al sabato- domenica riposo 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da furiano, 17 - Tel. 06.3265991 

Campagna abbonamenti stagione 2003-2004 6 spettacoli: The Shaolin 
Monks, C'era una volta...scugnizzi, Victor Victoria, Tango per due, Il violinista 
sul tetto, Jesus Christ Superstar. prenot. dal lun. al ven. ore 10-13-14-17.30 

PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Campagna abbonamenti stagione 2003-2004 rinnovo abbonamenti fino al 
23 luglio per informazioni ufficio promozionale 10-13 15-18 tei. 
06/8022314-16 

Campagna abbonamenti stagione teatrale 2003/2004 rinnovo abbonamenti 
fino al 25 luglio per informazioni ufficio promozionale 10-13 15-18 
06.8022314/16 

PRATI 

Via degli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 

Oggi ore 21.00 Fabio Gravina e Lelia Mangano in L'Ospite gradito organiz¬ 
zato da Teatro Prati di Peppino De Filippo regia di Fabio Gravina con Fabio 
Gravina e Lelia Mangano presentato da Fabio Gravina info:06/39727242 

QUIRINO E.T.l. 

Via delle Vergini, 7 - Tel. 06.6794585-800013616 

Campagna abbonamenti stagione 2003/2004 fino al 23/10/2003.1 rinnovi 
avranno termine il 10/09/03. Orario botteghino: dal lunedì al venerdì ore 
10-19. 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 06.6832281 

Oggi ore 21.00 II Marchese del Grillo di A. Alfieri regia di A. Alfieri con 
Alfiero Alfieri, Monica Paliani, Lina Greco presentato da Compagnia Stab. di 
RomaChecco Durante info:06/68802770 


SALA UMBERTO 

Va della Mercede, 50-Tel. 06.6794753 

Riposo 

SISTINA 

Via Sistina, 129 -Tel. 06.4200711 

Campagna abbonamenti 2003-2004 Lady Day; E' molto meglio in due; Sono 
tornato normale show; Aggiungi un posto a tavola; Vacanze romane; Chica¬ 
go. Botteghino aperto tutti i giorni ore 10-18. Domenica chiuso. 

STUDIOUNO TEATRO STABILE DEL COMICO 

ViaC. Della Rocca, 6-Tel. 06.24406952 

Sala A: Comix 7 Oscar del comico (fino al 31 luglio). Iscrizioni e selezioni. 
Appuntamento telefonico 

TEATRO DEL CENTRO 

Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 0333.4297730 

Oggi ore 21.00 Riccardo III di W. Shakespeare regia di E. Giglio con I. 
Valentini, F. Strinati, E. Giglio presentato da Compagnia Emanuele Giglio 

TEATRO VITTORIA 

P.zzaS. Maria Liberatrice, 8 - Tel. 06-5740170-5740598 
Parco San Sebastiano, Via delle Terme di Caracalla, 55: oggi ore 21.00 
Voglia Matta:AII'antica osteria la scoperta dell'America di C. Pascarella 
regia di Attilio Corsini con A. Corsini, A. Campori, S. Altieri;,A. Di Nola, S. 
Messina, Favete Linguis presentato da Attori & Tecnici 


M 


usica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Va Raminia, 118-Tel. 06.3201752 

Presso il Teatro Olimpico, p.za Gentile da Fabriano 17,: si possono sottoscri¬ 
vere gli abbonamenti alla stagione 2003-04, anche con Bancomat e carta di 
credito (Gruppo Cartasì-Visa) dal lunedì al venerdì ore 10-13 e 14-17,30. Le 
conferme possono essere date anche via fax (06.3210410). info:botteghino 
Teatro 06.3265991 e presso la Filarmonica 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorium Parco della M usica - Tel. 06.68801044 

Cavea: domani ore 21.00 Gli anni d'oro di Hollywood dir. T. Brock con 
l'Orchestra Nazionale di Santa Cecilia 

ASS. MUSICAEUROPA 

ViaToscana, 30 - Tel. 06.42014731 

Chiostro Palazzo Medici Garelli - Via Giulia, 79: oggi ore 21.00 ingresso 
libero Festival Int. Giovani Musicisti - Dedicato ai Senior della World 
Youth Orchestra con musiche di G. Rossini, L.v. Beethoven, B. Krol e F. 
Busoni 

ASS. ROM A SIN FON IETTA 

ViaPortogallo, 5 - Tel. 06.32111712-3236104 

Piazzetta Facolta' di Lettere e Filosofia Università' Tor Vergata: giovedì 24 
luglio ore 21.30 Giovedì 24 luglioore 21.30 Piazzetta Facoltà di Lettere e 
Filosofia Università Tor Vergata Orff Carmina Burana, Borgazzi Tre tanghi 
Sinfonici, Cori C. Casini, Lirico Sinfonico Romano, Piccolo Coro di Roma, S. 
Rigacci-C. Putelli-M. Fichera-S. Cappellini-C- Giorgilli Ars Ludi direttore Karl 
Martin presentato daAss. Roma Sinfonietta info:063236104 - 06 32111712 

ASS. VIVERE IN MUSICA 

Tel. 0761.442640 


Chiesa di S. Carlino alle Quattro Fontane: venerdì 25 luglio ore 18.30 ingres¬ 
so libero Concerto Ensemble tradizionale andino Los Campesinos con 

musiche tradizionali religiose peruviane 

AUDITORIUM-PARCO DELLA MUSICA 

Vale De Coubertin, 15-Tel. 06.80693444 

Sala Santa Cecilia: oggi ore 21.00 Keith Jarret Trio 

FESTIVAL EURO MEDITERRANEO 

Via Alberico II, 33 - Tel. 06.68809107 

Grandi Terme di Villa Adriana a Tivoli, Roma: venerdì 25 luglio ore 21.00 
Ballet Focklorico de Cuba presentato da Festival Euro Mediterraneo presen¬ 
tato da Scuola Nazionale delle Arti dell'Avana info:06.68809107 www.medfe- 
stival.com possibilità bus navetta per Villa Adriana06.4744776 06.68192349 
Teatro Marittimo di Villa Adriana a Tivoli, Roma: venerdì 25 luglio ore 21.00 
Alessandra Celletti al pianoforte con musiche di Glass, Joplin presentato da 
Festival Euro Mediterraneo info:06.68809107 www.medfestival.com possibli- 
tà bus navetta per Villa Adriana06.4744776 06.68192349 
Teatro Romano di Ostia Antica, Roma: sabato 26 luglio ore 21.00 Tango 
Passi on con Astor Piazzolla Ensemble presentato da Festival euro Mediterra¬ 
neo info:06.68809107 www.medfestival.com possibilità bus navetta per Villa 
Adriana06.4744776 06.68192349 

GHIONE 

Va delle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Stagione 2003 2004 Euromusica Master Series V Festival Chitarristico 
Treviso-Romadal 9 al 16 Settembre. Abbonamenti da settembre 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

Informazioni - Tel. 06.86800125 

Cortile di S. Ivo alla Sapienza Corso Rinascimento, 40: venerdì 25 luglio ore 
21.30 Serata prodigio m usiche di Mozart - Concerto per flauto, Concerto per 
fagotto, Sinfonia n.29 dir. Francesco Carotenuto con Orchestra dell'Interna¬ 
tional Chamber Ensemble, solisti A. Zucco, A. Oliva info: Biglietti presso il 
botteghino del Cortile Lun-Ven ore 10-19 e la sera del concerto 

MUSICA & MUSICA 

TEL. 06.4826296 

Chiesa San Paolo entro le mura: oggi ore 21.00 Le più belle arie d'opera 
opera concerto con I Musici Veneziani 

NEW MENDELFLOR MUSIC 

Via M. Sanudo, 35 - Tel. 06.21707618-6579117 

Opera sotto le stelle V edizione: Piazza Trinità dei Monti: oggi ore 21.00 
Requiem di Mozart 

NEW OPERA FESTIVAL 

Piazza S. Gemente, 1 - Tel. 06.5611519 

Chiostro della Basilica di San Clemente: domani 20,30 Opera:ll Flauto Magi¬ 
co di W.A. Mozart regia di S. Vignati con S. Ferri, Tamino - R. Loyd, 
Papageno - S. Combs, Regina della Notte. Orchestra Sinfonica e Coro del 
New Operafestival di Roma. Direttore, Stefano Vignati. Scene e costumi 
Accademia delle Belle Arti info:Prenotazioni 06/5611519 

ORTO BOTANICO 

Largo Cristina di Svezia, 23/a - Oggi ore 21 .00 Italian Vocal Quartet musiche dal 
'50 ai giorni d'oggi 4 voci, piano, sax, basso e batteria 

TEATRO DELL'OPERA 

P.zza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003 

Terme di Caracalla: giovedì 24 luglio 21.00 Carmen Dramma lirico in quattro 

atti - libretto di H. Meilhac e L. Halevy - Scene Alberta Ferretti - Coreografia 


Alfonso Paganini - Orchestra, Coro e Corpo di Ballo del Teatro dell'Opera - 
Esecuzione in lingua originale di Georges Bizet regia di Francesco Esposito 
dir. Michel Plasson con S. Ganassi / N. Herrera, A. Cupido / C. Tanner / M. 
Malagnini, I. D'Arcangelo / B. Trajanov, E. Norberg-Schulz / R. Angeletti, C. 
Di Censo / F. Alloro, T. Tramonti / S. Zaramella, R. Accurso / P. Orecchia, C. 
Bosi / A. De Angelis, C. Cigni / C. Di Cristoforo, F. M. Capitanucci / G. P. 
Fiocchi 


Altri 


ARRI BA ARRI BA 

Via delle Capannelli 104 - Tel. 06.7213772 

Tierra Loca, giardino dell'Arriba Arriba: giovedì 24 luglio dalle ore 23.30. 
Ristorante aperto dalle ore 20.30 Animazioni e balli di gruppo con Roby 

ASS. CULT. VECCHIO MATTATOIO 

Via di Monte Testaccio (ex bocciodromo) - Tel. 06.5811060 
Lunedì 28 luglio ore 21.30 Fiesta flamenca con Gitanos 

BRIGADOON 

Via La Monachina, 80 (via Aureliakm 12,400) - Tel. 06.66180009 
Giovedì 24 luglio ore 21.00 Jam Session 

EX MAGAZZINI 

Via dei Magazzini Generali, 8/bis - Tel. 06.5758040 

Chiusura Estiva 

FESTIVAL DI MUSICA ETNICA 

c/o varie sedi - Piazza San Giuseppe Artigiano (Villanova di Guidonia): domani 
ore21.30 Mimmo Locasciulli e Greg Cohen in concerto 

FIESTA 

Ippodromo Capannelle, via Appia Nuova 1245 - Tel. 06.71299855 
Oggi ore 22.00 Terra Samba 

GERONIMOS UVE MUSIC 

Via Appia Vecchia Sede, 57 (S. Maria delle Mole) - Tel. 06.9309344 
Oggi ore 22.00 Let's groove tributo Dream Theatre 

GOA 

Via Libetta 13-Tel. 06.5748277 

La Terrazza - Palazzo dei Congressi: giovedì 24 luglio ore 23.30 Mafera 


JAZZ & IMAGE 

Villa Celimontana, Piazza della Navicella - Tel. 06.5897807 

Oggi in programma Quintetto Toninho Horta Nicola Stilo feat. 

Casini 

LA PALMA CLUB 

ViaG. Mirri, 35 - Tel. 06.43566581 

Oggi ore 22.00 Joshua Redman Elastic Band 


ROMA ESTATE AL FORO ITALICO 

Centrale del Tennis, Largo De Bosis-viale delle Qimpiadi - Domani ore 21.00 Teresa 
De Sio in concerto 

ROMA INCONTRA IL MONDO 

Laghetto di VillaAda- Viadi PonteSalario - Oggi ore 22.00 Angelique Kidjo 

THEVILLAGE 

Via Parco dei Medici, 141 - Tel. 06.72670673 

Oggi dalle ore 21.00 Musica salsa e balli di gruppo 
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l’Unità 


in scena |tv 


martedì 22 luglio 2003 



Raitre 20,50 

IO E MIA SORELLA 

Regia di Carlo Verdone - con Carlo 
Verdone, Ornella Muti. Italia 1987. 
109 minuti. Commedia. 

Carlo èuri uomo tranquil¬ 
lo, che vive in provincia 

_ facendo ii musicista. La 

Jk sorella Silvia, invece, è 
^ ^ una giramondo che si fic- 
m m ca in ogni tipo di guaio 
sentimentale e non. Un 
giorno piomba a casa dal 
fratello e lo coinvolge nel¬ 
la sua vita tumultuosa. 
Divertente, con un retro¬ 
gusto un po' amaro. 


La7 21,30 

AVVENTURIERI Al CONFINI DEL 
MONDO 

Regia di B.G. Hutton - con Tom Selle- 
ck, Bess Armstrong, R. Morley. Usa 
1982.103 minuti. Avventura. 

Ève, una ricca ereditiera, 
vuole ritrovare il padre 
POI scomparso. C’è in ballo 
^ ^ l’eredità per via di un so- 
m ^ do del padre che gioca 
sporco. Ève si fa aiutare a 
O ’M alley, un ex eroe del¬ 
l'aviazione della Prima 
guerra mondiale. Azioni 
spettacolari, panorami 
mozzafiato. Discreto. 




Rete4 23,05 


Raitre 23,15 


IL GRANDE COCOMERO 

Regia di Francesca Archibugi - con 
Sergio Castellino, Alessia Fugardi, 
Italia 1993. 101 minuti. Drammati¬ 


co. 


kÀ 


Pippi, un'adolescente con 
problemi di epilessia vie 
ne presa in cura da un 
giovane dottore del repar¬ 
to di neuropsichiatria. Il 
medico capisce che i pro¬ 
blemi risalgono all'am¬ 
biente familiare. Ispirato 
alla figura di Giovanni 
Lombardo Radice, un 
film sensibile e delicato. 


J ANI CE BEARD 

Regia di Clare Kilner - con Eileen 
Walsh, Rhys Ifans, Patsy Kensit. 
Usa 1999. 83 minuti. Commedia. 

Janice nasce e contempo¬ 
raneamente suo padre 
muore. Per la madre è un 
POI doppio trauma - il parto e 
^ ^ la morte - insuperabile: la 
m ™ donna si condannerà a 
una speciedi clausura do¬ 
mestica davanti alla tv. 
Per Janice crescere sarà 
una strada in salita, fin¬ 
ché deciderà di andare a 
lavorare nella metropoli. 


kA 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

MM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


Bai 



Uno 




RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



n 

6.00 EURONEWS. Attualità 

7.00 GO CART MATTINA. 

6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 

□ 

6.30 TG 1. Telegiornale 

Contenitore 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. 

9.20 VIVERE IN SALUTE. Rubrica. 

“Raul Gardini”. Conduce Giovanni 


Contenitore. All’interno: 

Conduce Camilla Nata 

Minoli. A cura di Giuliana Mancini 


7.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.40 UN MONDO A COLORI- 

9.05 SUPER RAPINA A MILANO. 


7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

MAGAZINE. Rubrica 

Film (Italia, 1964). 


8.00 Tg 1. Telegiornale; 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 

Con Adriano Celentano, Claudia Mori, 


9.00 Tg 1. Telegiornale; 

10.05 NUOTO. CAMPIONATI 

Vittorio Salvetti. Regia di Adriano 


9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

DEL MONDO. Barcellona, Spagna 

Celentano, Piero Vivarelli 


9.45 DIECI MINUTI DI... 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

10.45 COMINCIAMO BENE ESTATE. 


PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 


9.55 UNA RAGAZZA, 

Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 


UN MAGGIORDOMO E UNA LADY. 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 

12.00 TG 3. Telegiornale 


Film (GB/USA, 1977). Con David Niven, 

Conduce Luciano Onder 

RAI SPORT NOTIZIE. News 


Jodie Foster, Helen Hayes. 

14.05 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE. 


Regia di Norman Tokar 

Con Lorenzo Flaherty, 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 


11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Barbara Livi, Giuseppe Pambieri, 

Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 

o 

11.30 TG 1. Telegiornale 

Delia Boccardo 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 

c 

11.40 LA SIGNORA DEL WEST. 

15.05 ANCORA UNA VOLTA. Telefilm. 

“Rivali in amore”. Con Cybill Shepherd, 


Telefilm. “Un bimbo in arrivo” 

“Una situazione difficile”. 

Bruce Willis, Allyce Beasley 

o 

12.30 UNOMATTINA ESTATE 

Con Seia Ward, Bill Campbell, 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

O) 

IN GIARDINO. Rubrica 

Susanna Thompson, Shane West 

14.15 TG 3. Telegiornale 


13.30 TELEGIORNALE 

15.50 POPULAR. Telefilm. 

14.35 SCREENSAVER. Rubrica. 


14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

“Il denaro di zio Tippy”. 

Conduce Federico Taddia. 


14.05 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 

Con Leslie Bibb, Carly Pope, 

Regia di Paolo Severini 


“Morte al limite del bosco” 

Tamara Mello, Christopher Gorham 

15.15 LA MELEVISIONE E LE SUE 


15.00 LINDA E IL BRIGADIERE 2. 

16.35 LA SAGA DEI MCGREGOR. 

STORIE. Contenitore 


Miniserie. “Una trappola per Linda” 

Telefilm. “Le piste dell’oro”. 

16.30 RAI SPORT - POMERIGGIO 


16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Con Andrew Clarke, 

SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 


17.00 TG 1. Telegiornale 

Wendy Hughes, Josh Lucas, 

—Mountain Bike. 


17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Brett Climo 

Campionati italiani assoluti. 


Telefilm. “Appuntamento ad Atene” 

17.50 TG 2 . Telegiornale 

17.15 GEO MAGAZINE. Documentario. 


17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

TG 2 FLASH L.I.S.. 

“La montagna viola” - “L’oasi delle cicogne” 


Serie Tv. “Papà Dongiovanni” 

Telegiornale 

18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. 


18.45 AZZARDO. Quiz. 

18.00 NUOTO. CAMPIONATI DEL 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato 


Conduce Carlo Conti 

MONDO. Barcellona, Spagna 

19.00 TG 3/TG REGIONE 

n 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 


20.35 SUPERVARIETÀ. 

21.00 UNA DONNA PER AMICO. 

20.10 BLOB. Attualità. 


Videoframmenti 

Miniserie. “Sola”. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 


20.55 SUPERQUARK. 

Con Elisabetta Gardini, 

20.50 IO E MIA SORELLA. 


Rubrica di scienza. 

Arnoldo Foà 

Film commedia (Italia, 1987). 


Conduce Piero Angela. 

22.50 1 MITI. Talk show. “Nuvolari” 

Con Carlo Verdone, Ornella Muti, 


Regia di Rosalba Costantini. 

0.20 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

Elena Sofia Ricci, Mariangela Giordano. 


A cura di Monica Giorgi Rossi 

0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Regia di Carlo Verdone 


23.05 TG 1. Telegiornale 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

22.55 TG 3/TG REGIONE 

$ 

23.10 FIESTA. Varietà 

Rubrica 

23.15 JANICE BEARD SEGRETARIA IN 

CD 

0.30 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.05 NUOTO. CAMPIONATI DEL 

CARRIERA. Film commedia (GB, 1999). 

co 

0.50 NONSOLOITALIA. Attualità 

MONDO. Barcellona, Spagna 

Con Eileen Walsh, Rhys Ifans, Sandra Voe, 


APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

1.35 MOTORAMA. Rubrica 

Patsy Kensit. All’Interno: 0.30 Tg 3 


Rubrica 

2.05 L’ENIGMA BOIARDO. Rubrica. 

0.40 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 


1.10 SOTTOVOCE. Rubrica 

2 a parte 

“Raul Gardini” 


1.40 SCANNER: 

2.20 TG 2 MEDICINA 33. 

1.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


DIETRO LA CRONACA. Reportage. 

Rubrica. (R) 

1.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 


“Houdini” 

2.35 IL CAFFÈ. Talk show. (R) 

VISTE - EVELINE. Attualità 


« 


£Uti? 



NATDNAIL 

GEOGRAPHK 

CHAWNEL 


14.30 BEST 0F. Rubrica di cinema 

15.00 C’ERA UN CINESE IN COMA. 

Film commedia (Italia, 2000). 

Con e di Carlo Verdone 

16.45 NEL DESERTO DI LARAMIE. Film 
sentimentale (USA, 1992). Con Brooke 
Adams. Regia di Allison Anders 

18.15 ARTICOLO 99. Film grottesco 
(USA, 1992). Con Ray Liotta. 

Regia di Howard Deutch 

19.45 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 BEST 0F. Rubrica di cinema 
21.05 LA LETTERA SCARLATTA. 

Film drammatico (USA, 1995). Con 
Demi Moore. Regia di Roland Joffé 

23.15 SOGNANDO MANHATTAN. 

Film drammatico (USA, 1990). Con 
John Malkovich. Regia di Steve Rash 


15.25 EROS IN NATURA. Documentario 
16.20 NANCY DREW. Film Tv giallo 
(USA, 2002). Con Dale Midkiff. 

Regia di James Frawley 
17.45 24 ORE. Telefilm. 

18.30 TREDICI VARIAZIONI SUL TEMA. 
Film commedia (USA, 2001). Con Matthew 
McConaughey. Regia di Jill Sprecher 
20.15 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATA. Telefilm 

21.00 HOLLYWOOD: DIETRO IL 
BUSINESS DEI SOGNI. Documenti. 
21.50 ULTIMO STADIO. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Valerio Mastandrea. 
Regia di Ivano De Matteo 

23.30 TIME LAPSE. Film thriller 
(USA, 2001). Con Roy Scheider. 

Regia di David Worth 


14.00 LA FURIA DEI CIELI. Doc. 

15.00 CERCATORI DI TESORI. Doc. 
16.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario 

16.30 QUEI SECONDI FATALI. Doc. 
17.00 PEARL HARBOUR. Doc. 

18.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

18.30 COCCODRILLOMANIA. Doc. 
19.00 CAMPO BASE. Documentario 

19.30 IL POLSO DEL PIANETA. Doc. 
20.00 LA FURIA DEI CIELI. Doc. 

21.00 ENIGMI DELL’ALDILÀ. 
Documentario. “I vivisezionisti” 

22.00 SULLA STRADA DELLE MUMMIE. 
Documentario. “La mummia nell’armadio” 

22.30 QUEI SECONDI FATALI. 
Documentario. “Morte nei cieli” 

23.00 PEARL HARBOUR. Doc. 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
16.00 - 18.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.40 GOLEM 

8.47 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.05 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADI01 MUSICA -VILLAGE 

11.40 IL COMUNICATTIVO 

12.33 LARADIOACOLORI 
12.39 RADIOSCRIGNO 

13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 DEMO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 BAOBAB (NOTIZIE IN CORSO) 

17.00 GR 1 - EUROPA 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.42 ZAPPING 

21.00 GR 1 EUROPA RISPONDE 
CINECITTÀ (O.M.) 

21.09 RADI01 - MUSIC CLUB 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.46 DEMO. 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 
2.05 RADI01 - MUSICA 
5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30-20.30 - 21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.53 GR SPORT. GR Sport 

8.48 IL MERCANTE DI FIORI 
9.05 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
11.00 3131. Con Pierluigi Diaco 
12.00 610 (SEI UNO ZERO) 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.44 IL CAMMELLO DI RADI02. 

E LA CHIAMANO ESTATE 

15.00 ATLANTIS 
17.00 ARIA CONDIZIONATA 
19.00 TERRAZZA BALDINI- 
L’APERITIVO A JESOLO 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 BRAVO RADI02 ITALIA 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

I. 00 BRAVO MIX 

2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: TEMPO D’ESTATE 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: TEMPO D’ESTATE 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: TEMPO D’ESTATE 
10.51 IL TERZO ANELLO 

II. 00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 GRANDI ORCHESTRE 
13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 VIAGGIO IN EUROPA 

20.30 IL CARTELLONE 
24.00 BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. Con 
Leticia Calderon, Fernando Coluinga 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 

7.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Foto ricordo”. Con William Shatner, 
Adrian Zmed, Heather Locklear 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Prossima fermata il nulla”. 

Con Jack Klugman, Robert Ito 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

12.35 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. 

Con Barbara Matera 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Magia nera”. Con Don Johnson, 

Philip Michael Thomas 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.55 UN GIORNO IN PRETURA. Film 
(Italia, 1953 b/n). Con Peeppino De 
Filippo, Walter Chiari, Alberto Sordi, 
Silvana Pampanini 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Occhio nel buio” 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Non è tutto oro quello che 
luccica”. Con Bill Smitrovich, Patti LuPone 

9.30 L’AMICO DI TSATSIKI. 

Film Tv (Svezia, 2001). 

Con Samuel Haus, Sara Sommerfeld, 
Krister Henriksson, Eric Ericson. 

Regia di Eddie Thomas Petersen. 
All’interno: 10.15 Meteo 5 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 

“Un sogno negato”. Con Adam Arkin, 
Christine Lahti, Peter Berg, Jayne Brook 
12.25 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“Niente più pinguini”. Con Bill Cosby 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

Telefilm. “Bugie e omissioni”. 1 a parte 

15.15 ALIBI. Film Tv (USA, 1997). 

Con Tori Spelling, Jason Brooks, Rae 
Dawn Chong, Garwin Sanford. Regia di 
Andy Wolk. All’interno: 16.30 Meteo 5 
17.05 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Cambiamenti” 

18.05 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Streghe party”. 

Con Elizabeth Montgomery, Dick York 

18.35 PASSAPAROLA ESTATE. Quiz. 
Conduce Gerry Scotti 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“Hanno rapito L’A-Team”. 

Con Dirk Benedict, George Peppard, 

Dwight Shultz, Mr. T 

10.00 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 

“La prima grande prova”. 

Con Jennifer Sky, Gina Torres, 

Victoria Pratt, Patrick Kake 

10.30 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e Atlanta”. Con Kevin Sorbo, 
Michael Hurst, Robert Trebor 

11.30 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. “Xena e la regina 
Cleopatra”. Con Lucy Lawless, Ted 
Raimi, Renee O’Connor, Kevin Smith 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.40 ANTEPRIMA FESTIVALBAR 
2003. Rubrica. Con Filippo Nardi 
15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Come nei film”. Con James Van Der 
Beek, Katie Holmes, Michelle Williams, 
Joshua Jackson 

17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Eccesso di forza”. Con Rick Rossovich, 
Jim Davidson, Paula Trickey, 

Darlene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 

“Lo spettacolo va avanti”. Con 

Fran Drescher, Charles Shaughnessy, 
Lauren Lane, Daniel Davis 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. “Messaggi del corpo”. 
Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.25 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini. (R) 

10.20 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. “Festa analcolica”. 

Con Candice Bergen 

10.45 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi. (R) 

11.20 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. “Cold Snap”. Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.10 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“A qualunque costo”. Con Steven Hill 

14.10 OLYMPIA. Film (Italia, 1958). 

Con Sophia Loren. Regia di Mario 
Russo, Michael Curtiz 

16.10 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Piccolo Dandy” 
16.35 UNO SCERIFFO A NEW YORK. 
Telefilm. “Buth Cassidy Ride Again”. 

Con Dennis Weaver 

18.50 HISTORYCHANNEL PRESENTA. 

Documentario. “Sherlock Holmes” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Motivi di famiglia” 

21.00 IL COMMISSARIO. Serie Tv. 

“Il latitante”. Con Massimo Dapporto 
23.05 IL GRANDE COCOMERO. 

Film drammatico (Italia, 1993). 

Con Sergio Castellitto, Anna Galiena, 
Alessia Fugardi, Lara Pranzoni. 

Regia di Francesca Archibugi. 

All’interno: 0.10 Tgfin. Rubrica 
1.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

1.30 TI HO SPOSATO PER ALLEGRIA. 

Film (Italia, 1967). Con Monica Vitti, 
Giorgio Albertazzi, Italia Marchesini 

3.20 7 DONNE D’ORO CONTRO DUE 07. 

Film (Italia, 1967). Con Mickey Hargithay, 
Maria Vincent, Luciana Paoli 


20.00 TG5/METEO5 
20.35 VELONE. Show 
21.00 ATOMIC TRAIN - DISASTRO 
AD ALTA VELOCITÀ. Film Tv thriller 
(USA, 1999). Con Rob Lowe, 

Kristin Davis, Esai Morales, John Finn. 
Regia di David Jackson, Dick Lowry. 
All’interno: 22.00 Tgcom. Telegiornale 

22.45 SPECIALE PARLAMENTO IN. 
Attualità. “Legge Gasparri” 

23.45 SPIE. Telefilm. 

“Il cuore di Annie” 

0.45 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.15 VELONE. Show. (R) 

1.45 NONNO FELICE. 

Situation Comedy. “Il mondo in tasca” 
1.20 TG 5. (R) 


20.00 WILL & GRACE. 

Situation Comedy. “Segreti e bugie” 

20.30 ZIGGIE SHOW. Rubrica 
21.00 FESTIVALBAR. Musicale. 
Conducono Michelle Hunziker, 

Marco Maccarini 

23.30 DARKANGEL. Telefilm. “L’incubo”. 
Con Jessica Alba, Michael Weatherly 

0.30 PUGILATO. MEDIO MASSIMI. 

Silvio Branco - Raul Esteban Barreto 

1.30 BANDE SONORE. Musicale. 
Conduce Federica Fontana. (R) 

2.00 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 

2.15 IL RITORNO DI MISSIONE 
IMPOSSIBILE. Telefilm. “Il greco” 

3.05 I VIAGGIATORI. Telefilm. 
“Ribellione”. Con Jerry O’Connell 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D.-NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Telefilm. 

“Guai per Russel”. Con Dennis Franz 

21.30 AVVENTURIERI Al CONFINI 
DEL MONDO. Film (USA, 1983). Con 
Tom Selleck. Regia di Brian G. Hutton 

23.40 TG LA7. Telegiornale 

24.00 PICCOLO DIZIONARIO DELL’EROS. 

Rubrica. Conduce Susanna Schimperna. 

Regia di Massimo Manni 

0.05 ACCESS ALL AREAS. Rubrica. 

Conduce Sabrina Girola 

0.45 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. Con Gary Sweet 

1.40 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann. (R) 
1.45 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


15.25 EROS IN NATURA. Documentario 
16.20 NANCY DREW. Film Tv giallo 
(USA, 2002). Con Dale Midkiff. 

Regia di James Frawley 
17.45 24 ORE. Telefilm. 

18.30 TREDICI VARIAZIONI SUL TEMA. 
Film commedia (USA, 2001). Con Matthew 
McConaughey. Regia di Jill Sprecher 
20.15 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATO. Telefilm 

21.00 HOLLYWOOD: DIETRO IL 
BUSINESS DEI SOGNI. Documenti. 
21.50 ULTIMO STADIO. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Valerio Mastandrea. 
Regia di Ivano De Matteo 

23.30 TIME LAPSE. Film thriller 
(USA, 2001). Con Roy Scheider. 

Regia di David Worth 


TELE -I- 


12.00 GOLF. INSIDE THE PGA. 
12.25 GOLF. BRITISH OPEN. 

Ultima giornata. (R) 

15.00 BASEBALL. MLB. 

Chicago Cubs - Atlanta 

17.00 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN 
2003. Quarti di finale maschile: 
Roddik - El Aynaoui. (R) 

20.00 VELA. MONDIALE FARR 40. 
20.30 SPECIALE GRANDE TORINO. 
Rubrica di sport 
21.00 BASEBALL. MLB. 

Chicago Cubs - Atlanta. (R) 

23.00 GOLF. B.C. OPEN. 

Ultima giornata. (R) 

1.10 MOTOCICLISMO. 
CAMPIONATO MONDIALE DI 
SUPERMOTO. Monza. (R) 


TELE + 


12.40 FLUKE. Film (USA, 1996). Con 
Matthew Modine. Regia di Carlo Carlei 

14.15 GETSHORTY. Film commedia 
(USA, 1996). Con John Travolta. 

Regia di Barry Sonnenfeld 

16.00 L’UOMO IN PIÙ. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Andrea Renzi. 

Regia di Paolo Sorrentino 

17.40 BILLY ELLIOT. Film (GB, 2000). 
Con Julie Walters. Regia di Stephen Daldry 
19.30 PLACIDO RIZZOTTO. Film 
drammatico (Italia, 2000). Con Marcello 
Mazzarella. Regia di Pasquale Scimeca 

21.15 TANGUY. Film (Francia, 2001). 
Con Eric Berger. Regia di Etienne Chatiliez 
23.00 A VENDRE-IN VENDITA. Film 
drammatico (Francia, 1998). Con Sergio 
Castellitto. Regia di Laetitia Masson 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 EURO CHART 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO ON THE BEACH. Show 

20.30 MADE IN ITALY CHART. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. (R) 
22.35 SPECIALE LIVE. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO ON THE BEACH. Show 
24.00 THE CLUB. Rubrica 
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Nord: nuvolosità irregolare sul settore alpino ove si 
potranno avere rovesci temporaleschi, che interessa¬ 
no localmente anche la parte settentrionale della Pia¬ 
nuraveneta. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvo¬ 
loso. Sud e Sicilia: sereno. 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso; annuvolamenti più con¬ 
sistenti interesseranno le zone alpine e localmente an¬ 
che le pianure del Triveneto, con possibilità di locali 
rovesci temporaleschi. Centro e Sardegna: sereno con 
parziali velature medio-alte che interesseranno la Sarde¬ 
gna e il litorale tirrenico. Sud penisola e Sicilia: sereno. 



LA SITUAZIONE 


Condizione di instabilità sulle zone alpine e prealpine: area di alta pressio¬ 
ne su regioni italiane. 


MARI 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

19 331 

TRIESTE 

24 30 

TORINO 

21 31 

GENOVA 

24 28 

FIRENZE 

21 35 

PERUGIA 

19 35 

ROMA 

22 33 

NAPOLI 

22 32 

R. CALABRIA 

24 32 

CATANIA 

21 32 


VERONA 

22 34 1 

VENEZIA 

22 32 

CUNEO 

19 27 

BOLOGNA 

21 36 

PISA 

21 33 

PESCARA 

18 28 

CAMPOBASSO 

21 30 

POTENZA 

21 27 

PALERMO 

23 30 

CAGLIARI 

22 32 


TEMPERAI RE NEL MONDO 


HELSINKI 

17 

26 

COPENAGHEN 

18 

24 

VARSAVIA 

15 

28 

BONN 

16 

35 

VIENNA 

19 

29 

GINEVRA 

19 

38 

BARCELLONA 

25 

31 

LISBONA 

17 

26 

ALGERI 

27 

43 


OSLO 

13 

26 

MOSCA 

11 

21 

LONDRA 

15 

24 

FRANCOFORTE 

18 

37 

MONACO 

20 

33 

BELGRADO 

20 

30 

ISTANBUL 

23 

29 

ATENE 

24 

32 

MALTA 

24 

32 


1 


AOSTA 

19 22 

MILANO 

24 34 

MONDOVÌ 

23 30 

IMPERIA 

23 28 

ANCONA 

18 33 

L’AQUILA 

16 29 

BARI 

20 30 

S. M. DI LEUCA 

23 30 

MESSINA 

25 31 

ALGHERO 

20 37 


STOCCOLMA 

17 

28 

BERLINO 

28 

33 

BRUXELLES 

15 

28 

PARIGI 

17 

28 

ZURIGO 

18 

35 

PRAGA 

15 

29 

MADRID 

14 

33 

AMSTERDAM 

13 

29 

BUCAREST 

18 

32 
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I segreti si consumano 

le differenze si incontrano nella somiglianza 

come tutti i colori nel bianco. 


Wislawa Szymborska 
«Taccuino d’amore» 
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Le piccole e Meravigliose cose di Taniguchi 


Renato Pallavicini 

C i sbilanciamo: Jiro Taniguchi, in questo momento, è il 
miglior autore di fumetti al mondo. Da tempo siamo 
suoi ammiratori e, in più di un'occasione, in passato abbiamo 
parlato di lui edellesueopere: dallestupenderaccoltedi racconti 
«minimalisti», L'uomo che cammina e L'olmo (Panini Comics, 
Planet M anga) alla grande saga storico-letteraria di Ai tempi di 
Bocchan (Coconino Press), dal visionario apologo futuro Icaro, 
realizzato in collaborazione con un maestro comeMoebius (Co¬ 
conino Press) all'amarcord sentimentale di Ai tempi di papà 
(ancora Panini Comics, Planet Manga). Taniguchi è nato in 
Giappone, nella provincia di Tottori, nel 1947. Il suo debutto 
come autore risale al 1972 con La stanza deserta e da lì partirà 
una carriera in crescendo che lo farà affermare in patria e nel 
mondo egli varrà decinedi premi e di riconoscimenti a livello 
internazionale. Capacedi giocare su più registri (epici, sentimen¬ 


tali, intimisti) Taniguchi unisce ad una sceneggiatura semplice e 
rigorosa un tratto grafico di straordinaria raffinatezza: figure, 
paesaggi, oggetti sono catturati all'interno di una particolarissi¬ 
ma tigne daire sapientemente smussata dai toni morbidi dei 
retini che l’autore giapponese usa con grande maestria. 

Oggi vi parliamo di una dellesueoperemigliori, forsela più bella 
in assoluto, almeno tr a q u el I e tradotte i n Italia. Si tratta di In una 
città lontana, di cui è appena uscito il secondo e conclusivo 
volume (Coconino Press, pagine 214, euro 14,00). Il protagoni¬ 
sta della storia è Nakahara, un uomo di 48 anni, pressato dal 
lavoro e da una vita «normale». Durante una visita al cimitero 
sulla tomba della madre, si ritrova improvvisamente catapultato 
nel passato: è il suo passato, quello di un adolescentedi 14 anni, 
con la mentee i ricordi, però, del N akahara che ha 48 anni. Tutti, 
dalla mamma al papà, dalla sorellina Kyoko ai compagni di 



scuola, non si accorgono di nulla, anche se lui sa di essere 
qualcosa di diverso dal ragazzino che è stato. Comincia qui un 
viaggio nel tempo, nei ricordi, negli affetti e negli amori di una 
struggente poesia, il cui filo conduttore è la ricerca, da parte di 
Nakahara, delle ragioni per cui il padre, un bel giorno, lasciò, 
apparentemente senza motivi, lui, la madree la sorella. In questo 
passato che, nonostante tutto, non potrà cambiare troverà le 
ragioni del suo presente e la forza, una volta magicamente ritor¬ 
nato al suo tempo, per andare avanti. In una lontana òtta, 
nonostante la mole (oltre 400 tavole) si legge d'un fiato e sono 
più d'una lepaginee lesituazioni checommuovono nel profon¬ 
do. Attento alle piccole cose, ai fruscii delle foglie come agli 
scricchiolii del legno, Taniguchi tesseun elogio delle cose grandi 
denso di una sacralità laica: la vita, l'amore, l'amicizia. Persino la 
morte. Compratelo: è un capolavoro. 
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Segue dalla prima 

La nostra attività politico-culturale nel go¬ 
verno di Lulasi sviluppa nella stessa dimen¬ 
sione. 

In tempi di dominazione simbolica in 
scala planetaria, non dobbiamo solo occu¬ 
pare tutti gli spazi disponibili ma anche 
inventare nuovi spazi per tutti enuovi argo¬ 
menti. Dobbiamo piantareil semedella cri¬ 
tica, della contesta¬ 
zione, della trasfor¬ 
mazione e del so¬ 
gno neH’economia, 
nelleconferenze, ne¬ 
gli spettacoli, nella 
tv, nella radio, nei 
comizi, in internet. 

Il nichilismo, il 
contestazionismo 
cronico, la fobia per 
lo Stato rimangono 
alle nostre spalle. 

L'attuale epoca 
mondiale ci invita a 
rivalorizzareea rein¬ 
ventare una dimen¬ 
sione politica del¬ 
l'esistenza umana. 

Disseminiamo pro¬ 
getti che rompano 
con l'egemonia ideo¬ 
logica oggi predomi¬ 
nante nel pianeta. 

L’ideologia 
neo-liberale, l’ideo¬ 
logia della globaliz¬ 
zazione, vuol farci I_ 

credere che non c'è 
niente che possia¬ 
mo fare. Cheil destino dél'umanitàèsegna- 
to per sempre. E tutto ciò è fondamental¬ 
mente falso. 

Per noi, la tela del nostro lavoro è inve¬ 
ce immaginare e proporre la creazione di 
nuovi mondi. 

Invece di girare intorno allo Stato, vo¬ 
gliamo dare segni di libertà e di utopia per 
l’apparato pubblico. 

Russell Jacoby, nel Wbro The End of Uto¬ 
pia: «L'uso dell’aggettivo utopico nel suo 
senso più ampio emeno minaccioso: crede¬ 
re che il futuro, fondamentalmente, può 
superare il presente. M i riferisco all'idea 
che la costruzione della vita, del lavoro e 
dello stesso amore può assomigliare molto 
poco a tutto ciò che ci è oggi famigliare. H o 
presente una nozione che la storia abbia 
possibilità di libertà e piaceri tuttora ine¬ 
splorati». 

2) In un paese come il Brasile, il un 
governo comequello del presidenteLula, la 
cultura non può essere pensata in termini 
ristretti e ristrettivi, in termini escludenti, 
ma deve essere vista in una prospettiva av¬ 
volgente, includente. La Cultura non è una 
sintesi di forme culturali tradizionali cano¬ 
nizzate per la cultura europea e occidentale. 
Per noi è una costellazione dinamica nella 
quale scrivere tutti gli atti creativi del no¬ 
stro popolo. Dall'architettura al candomblé, 
dalla capoeira alla letteratura, dallasamba al 
teatro, dall'umanismo all'artigianato, dal 
patrimonio storico alla poesia laser, dal¬ 
l’estetica d el I e favel as al I e tecn i eh e cu I i n ari e, 
dai frammenti culturali dei bambini di stra¬ 
da alla vita nel sistema soci al e xinguano, dal 
calcio al carnevale, dalla ricerca scientifica 
ai saperi amazzonici. 

La nostra politica pubblica per la cultu¬ 
ra viene pensata come un'intervento creati¬ 
vo nel reale tessuto storico esodale. Come 
partedi un progetto generaledi costruzione 
di una nazione realmentedemocratica, plu¬ 
rale e tollerante. Come parte e essenza di 
una costruzione di un Brasile per tutti. 

Cultura come cemento di un nuovo 
progetto nazionale. Cultura come base più 
libera per i rapporti del nostro popolo nel 
mondo. 

3) Cultura ed economia. Ciò che voglia¬ 
mo è includere. I ncludere nella cultura, libe¬ 
rando per tutti l'accesso alla produzione e 
al consumo da beni simbolici. Includere 
nella cultura un senso dinamico di econo¬ 
mia: un'attività economica generatrice di 
occupazione e rendita. 

Cultura come fronte di lotta contro 


LAPPELLO 


La cultura è politica 


La tela del nostro 
lavoro è immaginare 
e proporre 
la creazione 
di nuovi mondi 
Dobbiamo piantare 
il seme della critica 
della trasformazione 
e del sogno 
nell ’ economia 
nei comizi , nella tv 
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incontro a Roma 
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on erano tre ma assomigliavano ai 


stro-cantanteGilberto Gii eal suo manife¬ 
sto politico-culturale si sono riuniti in 
quattro, con un quinto assente: il sindaco di 
Roma, Walter Veltroni, l'ex ministro francese 
della Cultura, Jack Lang, l’ex ministro porto- 
gheseManuel Carrillo ej aime Pagès Fita, presi¬ 
dente del Forum Universale delle Culture che 
si svolgerà a Barcellona l'anno prossimo. L'as¬ 
sente, il quinto moschettiere, era l'ex ministro 
spagnolo, sempre della Cultura: Jorge Sem- 
prun. 

Si sono tutti stretti attorno a questo brasilia¬ 
no mite ed esplosivo, a metà strada tra un 
messiapolitico equé che è, valeadireuno dei 
più grandi cantati déla scena musicale brasilia¬ 
na e non solo. Il progetto di Gii, rivoluzionario 
nella sua semplicità, è quello di fare della cultura 
una vera e propria barricata politica per una nuova 
globalizzazione. «Sarà la nostra arma per un mon¬ 
do di pace», sintetizza il ministro-cantante prima 
di lasciare il Campidoglio e andare a suonare al- 
l'Auditorium di Roma. 

L'ospitedi casa, il sindaco Veltroni, cheèriusci- 
to a riunire questo manipolo di moschettieri, è 
raggiante. «È stato un incontro di amici del Brasi¬ 
le. L'appello di Gii a una cooperazione tra i popoli 
latini, da oggi, sarà chiamato "Appello di Roma”. 
Da qui - prosegue il primo cittadino della capitale 



Il musicista 
brasiliano 
Gilberto Gii 
ministro 
della Cultura 
del governo 
di Lula 


- partiamo per una sfida globale: portare la Cultura 
nell'agenda governativa mondiale, come un genere 
economico senza svilirlo alla pura commercializza¬ 
zione». Gli ha fatto eco l'altro moschettiere, il france- 
sejack Lang, dall'incredibile somiglianza con Keith 
Richard dei Rolling Stones. «Viviamo in un’epoca in 
cui la cultura è maltratta, vessata da mille nemici. 
Questo "Appello di Roma" èun appello alla resisten¬ 
za. U na resistenza positiva, utopica e ambiziosa: vo¬ 
gliamo invitare tutti gli intellettuali, tutti gli artisti 
internazionali astringersi intorno all'appello di Gii» 
Stesse parole pronunciate da Carrillo, «fratello» 


portoghese di Gii: «Con questo incontro, 
lanciamo il terzo pilastro della globalizza¬ 
zione: dopo politica ed economia». 

Le conclusioni di questo incontro di 
cappa e spada all'insegna della Cultura 
come Politica sono state affidate a Jai¬ 
me Pagès che ha presentato il Forum 
internazionale del prossimo anno, 
a Barcellona. «Sarà una sorta di 
esposizioneuniversaledella cultu¬ 
ra che durerà per tutta l’estate. 
L'idea di fondo è evidenziare la 
reazione della società, delle opi¬ 
nioni pubbliche di tutto il mon¬ 
do, all’attuale globalizzazione». I 
Moschettieri della Cultura si saluta¬ 
no e si danno appuntamento per Bar¬ 
cellona 2004. «Da questo incontro - dice 
Jack Lang - vorremo che nascesse un vero 
e proprio "Manifesto internazionale della 
Cultura"». E Barcellona, in contempora¬ 
nea con l'incontro omologo a San Paolo in 
Brasile, potrebbe esserne l'occasione. 

«Con la cultura - ha concluso Walter Veltroni 
prima di salutare i suoi ospiti - possiamo combatte¬ 
re qualsiasi tipo di emarginazione, di esclusione: 
quella tra Nord e Sud, quella tra centro e periferia, 
quella tra ricchi e poveri. Per questo siamo pronti a 
impegnarci, facendo nostro l'appello di Gilberto 
Gii». Il D’Artagnan brasiliano guarda felice i suoi 
amici Moschettieri e, prima di imbracciare la sua 
chitarra, sorride. 


Leonardo Sacchetti 
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l'esclusione sociale. Cultura come spazio di 
realizzazione di una piena cittadinanza. 

Negli ultimi dieci o quindici anni, ci 
hanno fatto crederechegli Stati e leculture 
nazionali erano in via d'estinzione. Che la 
globalizzazione avrebbe dissolto gli Stati e 

Per noi, in Brasile, 
la cultura è una 
costellazione dinamica 
nella quale scrivere 
tutti gli atti creativi 
del nostro popolo 
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convertito ogni animanazionalein un inuti¬ 
le mito. M a non è questo quel che stiamo 
vedendo. Le questioni egli interessi nazio¬ 
nali si trovano, oggi, nel centro delle dispu¬ 
te dei mercati globalizzati. E la cultura di 
ogni popolo è passata a essere un fattore 
strategico e fondamentale del l'affermazione 
interna e esterna di ogni nazione. 

Il movimento in difesa della diversità 
culturale del mondo - dalla semidiversità 
planetaria - è fondamentale. 

La difesa di tale diversità non deve esse¬ 
re pensata come qualcosa di isolato. È il 
contrario: deve essere oggettivamente posi¬ 
zionata in un contesto dell’attuale realtà 
economica. Perché ciò che abbiamo oggi è 
un sistema economico che pretende stare 
sopra tutto, girando a vuoto, senza vincoli 
concreti con il mondo. Così sono aumenta¬ 
te le diseguaglianze tra i paesi. Se questo 


sistema persisterà, guidato da una propria 
logica interna e senza qualsiasi controllo 
sociale, le diseguaglianze continueranno. E 
le differenze culturali saranno eliminate. 

Per la diversità culturalee l'eguaglianza 
nella partecipazione economica. 

4) Laglobalizzazioneèun processo sto¬ 
rico di lunga durata che si sviluppa per 
ondate successive. Se volessimo segnare un 
punto d'inizio per questa nuova avventura 
dell'umanità, dobbiamo incontrarlo in Por¬ 
togallo, nel XV secolo, con la Scuola di Sa- 
gresel'inizio delleesplorazioni dellefrontie- 
re sconosciute. In tale processo, il sapere 
precedente fu smantellato. Una specie uma¬ 
na scoprì una diversità fisica e culturale. 
M ilioni e milioni di chilometri quadrati fu¬ 
rono incorporati nei mercati internaziona¬ 
li. Era la nuova massa continentale delle 
Americhe. Fu così che nacque il Brasile. 


Incrocio di popoli e culture in una nuova 
circostanza ecologica. Un mondo nuovo ci 
tropico. 

Pertanto, il Brasileèfiglio eprodotto di 
una prima grande maree planetaria di glo¬ 
balizzazione. Dopo ci furono la Prima e la 


Ed è parte produttiva 
di un progetto generale 
di costruzione 
di una nazione realmente 
democratica, plurale^ 
e tollerante 
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Seconda Rivoluzione! ndustriale. E l'irruzio¬ 
ne della cultura di massa. In cinque secoli 
di esistenza storica, abbiamo dato risposte 
culturali vigorose e creative a tutti questi 
grandi processi universali. Dalla cultura 
d'ingegno aìì'Aleijadinho, dalla Bossa Nova 
a Brasilia, da volo inaugurale di SantosDu- 
mont al Cinema N ovo ealla Poesia Concre¬ 
ta. E non sarà proprio adesso checi fermere¬ 
mo. 

Siamo neo-latini, siamo neo-africani, 
siamo neo-amerindi, siamo neo-asiatici. 
Siamo un nuovo popolo. E tutto né segno 
di un’antropofagia simbolica, di un canni¬ 
balismo culturale, di un divorarcincorpora- 
re criticamente le informazioni prodotte 
nei diversi punti dé pianeta. 

Uno dé movimenti d'avanguardia più 
originali del XX secolo fu, giustamente, il 
movimento antropofagico brasiliano. La 
trasposizione dé l'antropofagia indigena (di¬ 
vorare il nemico per assimilare la sua forza) 
per un progetto culturale. Oswald deAndra- 
de, il leader antropofagico, ha detto una 
frase definitiva: «Tupi or not tupi, that is 
thè question». Un movimento sincretico, 
mestizo, di trasfusioni culturali. Un movi¬ 
mento centrato in un'esperienza brasiliana 
e, simultaneamente, aperto all'universale. 

Con le sue diaspore e le sue mescolan¬ 
ze, il Brasile appare come un emissore di 
nuovi messaggi né contesto déla globalizza¬ 
zione. 

M assimo Canevacci, antropologo italia¬ 
no: «Il sincretismo che attraversò diverse 
diaspore è un dono che il Brasile attuale 
può offrire (oltre tutti i suoi dolori) per un 
mondo che è, allo stesso tempo, globalizza¬ 
to e localizzato. Per le mondo-culture. Un 
sincretismo come proposta per una nuova 
antropologia ibrida, come applicazione di 
modelli narrativi innovatori, come esplora¬ 
zione di co-presenza di linguaggi diversi e 
antitetici, come un conflitto creativo e pro¬ 
positivo in un piano di nuovi scenari tran¬ 
scomunicativi». 

Oltre le specificità dé diversi processi 
nazionali, ciò ci lega ai nostri fratelli nélo 
spazio déla N uova America. Già né 1991, 
nél'occasionedél'l ncontro di Guadalajara, 
lo scrittoreCarlos Fuentes osservò: «Il mon¬ 
do a veniresaràcomelo èstato il nostro, un 
mondo di mescolanze, un mondo di migra¬ 
zioni, ma questa volta saranno istantanee, 
non in caravéla ma in aereo. Spagna, Porto¬ 
gallo e America si scontrarono prima di 
tutto, cinquecento anni fa, al problemadé- 
l’Altro: l'incontro con uomini e donne di¬ 
versi, di altre razze, di altre culture». 

Davanti al rullo compressore della do¬ 
minazione simbolica mondiale, dobbiamo 
creare una Nuova America. Enfatizzando le 
nostre peculiarità identitarie comuni che 
stendono le proprie radici, attraverso la Pe¬ 
nisola Iberica, al mondo latino. Stabilendo 
connessioni più strette tra i nostri paesi. 

Ma l’espressione Nuova America non 
spiega interamente le nostre realtà. Siamo 
molti lontani da essere un sol popolo o una 
sola cultura. La storia ci ha fatti differenti. 
Negli aspetti fondamentali déla sua cultu¬ 
ra, il Brasileè molto più vicino a Cuba, alla 
Nigeria che, per esempio, al Cile, all'Uru¬ 
guay, all'Argentina o al M essico. 

Allo stesso tempo, però, è nostro proget¬ 
to rafforzare le réazioni con il mondo lati¬ 
no. Con Spagna e Francia, con Europa. 
Dobbiamo tessere, stendere e attivare alter¬ 
native di comunicazione e fiducia, con 
l’obiettivo non solo di difenderei moltepli¬ 
cità culturale dé pianeta ma anche alimen¬ 
tare e animare la possibilità di progettazio¬ 
ne, né mondo, di nuovi modéli di civilizza¬ 
zione. 

5) Usiamo spesso, in differenti occasio¬ 
ni, il pronome personale: noi. Non solo 
perchésiamo un gruppo ma anche, esoprat- 
tutto, perché lottiamo escommettiamo per 
l’ingresso in scena, come voleva Pierre Bour¬ 
dieu neLa M iseria del M ondo, di un intellet¬ 
tualecollettivo, legato al suo popolo, attuan¬ 
do in uno spazio di cultura pubblica, con 
un senso chiaro di aiutare la creazione di 
«condizioni sociali oggettive per la produ¬ 
zionecollettiva di utopie realiste». 

Gilberto Gii 

(traduzione di Leonardo Sacchetti) 
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REICHUN ETRANFAGLIA 
DISCUTONO A ROMA 
DEL «SISTEMA BERLUSCONI» 

Oggi pomeriggio, ore 19,30, alla 
Festa dell’Unità di Roma allestita 
agli ex Mercati Generali (in via 
Ostiense), l'Associazione Crs 
onlus (Centro di studi e iniziative 
per la riforma dello stato) 
presenta il primo fascicolo della 
nuova serie di Democrazia e 
Diritto (n. 1/2003) dedicato a II 
sistema Berlusconi. Ne 
discutono, con il direttore della 
rivista, Umberto Allegretti, 
Alfredo Reichlin e Nicola 
Tranfaglia. Coordina Stefano 
Anastasia. 



Addio a Cacciò, al suo Cappello e alle sue Passioni d’Artista 


Roberto Roscani 

L uciano Cacciò da anni ormai aveva scelto di esse- 
re(di considerarsi) un pittore Eppure per decen¬ 
ni era stato un giornalista, un cronista della cultura 
italiana, un appassionato di letteratura come di arte, 
M archigiano di Ancona aveva sempre mantenuto un 
legame con la sua regione d'origine anche se Roma era 
stata la sua casa per decenni. Ancora oggi - prima di 
andarsene - si divideva tra la capitale e Porto Recanati, 
Per chi all'Un/tà ci era arrivato negli anni settanta e 
ottanta Cacciò era una presenza discreta e costante: già 
fuori dal giornale non mancava mai di passare, Piccolo, 
coi suoi radi capelli bianchi lunghi, portava spesso dei 
cappellini per riparasi dalla pioggia, ma anche perché 
erano diventati un suo piccolo marchio di fabbrica. Con 
lui si scherzava, si finiva inevitabilmente per parlare di 


pittura magari assieme a Dario M icacchi, che per l'edi¬ 
zione romana deH'Lfn/tà scriveva d'arte. Per chi era più 
giovane da questi dialoghi c'era sempre qualcosa da 
imparare, enon era qualchenozioneo qualche nomein 
più. Da imparare c'era la passione di chi faceva della 
scr i ttu ra e del l'arte la sua personale militanza. Una mili¬ 
tanza non proterva, ma appassionata ed ironica, E die¬ 
tro i loro giudizi c'era spesso un pezzo della non facile 
storia del rapporto tra l'Unità degli anni difficili e il 
mondo degli intellettuali: quei giornalisti (insieme ad 
altri come Savioli o Casiraghi, per citarne solo due) 
erano stati insieme protagonisti di quei dibattiti e insie¬ 
me- come spiegarlo- la membrana sotti le e permeabile 
che divideva e univa l'intellettualità e la militanza. Un 
mestiere non facile perché quella divisione passava non 


tra loro e altri, ma proprio dentro di loro. 

Cacciò aveva passioni forti. Certi romanzi lo affascinava¬ 
no ed erano sempre i più difficili, quelli che non avresti 
mai trovato in cima alla classifica delle vendite. Era la 
sua una letteratura italiana un po' marginale mafortee 
coraggiosa, speri mentale e rigorosa. Lo stesso valeva per 
l'arte. La sua prima mostra personale (lui dipingeva da 
sempre ma ad un certo punto venne al lo scoperto anche 
con pudore) era presentata da Sebastian M attaerisaleal 
1971. Veniva in redazione a parlarci col calore di chi 
parla di una creatura tanto amata e il tono basso di chi 
non vuole disturbare, Da quel lontano '71 aveva tenuto 
oltre settanta personali. Una sua mostra itinerante, pre¬ 
sentata da G.C. Argan, ha toccato tra il 1984 e 1985 
Amsterdam, Belgrado, Zagabria, Bucarest, In questa mo¬ 


stra sono presentate opere del ciclo Le Lusinghe dell'In¬ 
formale. AII'U nità Cacciò era arrivato dalle pagine del- 
l 'Avvenire di Pavia (un giornale del Pei) dove aveva 
conosciuto intellettuali comeArbasino o DeGrada. Poi 
Davide Lajolo lo aveva voluto nella edizione milanese 
dell'U nità a cominciare dal 1954, quindi era approdato 
a Roma dall'inizio degli anni Sessanta. Si era occupato 
di esteri (per qualche anno era stato corrispondente da 
Sofia) per approdare negli anni Settanta alle pagine dei 
libri che aveva a lungo curato. Era autoredi un volume. 
Soldato a metà (Soiaria). Ora se n’è andato, portato via 
da un tumore a 78 anni. Non potremo non ricordare i 
suoi cappelli, la sua voce ironica, il suo tono rilassato, gli 
immancabili libri o cataloghi d'arte infilati sotto un 
braccio, le sue passioni d'artista, E di giornalista. 


Il giro del mondo del Tibet 

Libri, mostre, film: come è profondamente cambiato il paese di Shangrila 


Michele Emmer 


D urante la rivoluzione cinese nel 1935 
il diplomatico e scrittore I nglese Ro- 
bertConway fa evacuare gli occiden¬ 
tali su degli aerei. Sull'ultimo aereo in partenza 
oltre a lui stesso trovano posto suo fratello 
Gerge Conway, il paleontlogo Alexander Lo- 
vett, un finanziere inseguito dalla polizia H en- 
ry Bernard eun'americanamalatadi tubercolo¬ 
si Gloria Stane. Il pilota vola verso ovest ed 
atterra in Tibet per fare rifornimento. Una 
tempesta di neve investe l'aereo che precipita 
sulle montagne dell'H imalaya, il pilota resta 
ucciso. I sopravvissuti sono salvati daChange 
da portatori che li trascinano per sentieri di 
montagna sino a Shangrila, un palazzo che 
domina una calda vallata. Gli occidentali sono 
capitati in un regno incantato dove regnano la 
pace e si rimane per 


sempre giovani. Ca¬ 
po del fantastico pae¬ 
se è il Grande Lama 
che chiederà a Ro¬ 
bert di sostituirlo nel¬ 
la guida della comu- 
nità, Il Grande Lama 
ha una visione di di¬ 
struzione e morte e 
spera che tutti reste¬ 
ranno per sempre a 
Shangrila in pace Ro- 
berteGeorgefuggira- 

no da Shangrila insieme alla russa M aria, chesi 
rivelerà vecchissima appena lasciato il paese 
fatato, Solo George sopravvive al viaggio edeci- 
dedi ritornare per sempre a Shangrila. 

Certo, si tratta della trama del famoso film 
di Frank Capra dal titolo originale Lost Hori- 
zon {Orizzonte perduto). Girato nel 1937 con 
Ronald Colman (Robert), Jane Wyatt, John 
H oward, Edward Everett H orton, M argo, Sam 
Jaffe (Grande Lama), Thomas M itchell, Isabel 
Jewelì, H.B. Warner. Il film vinse due Oscar. 
Due anni dopo scoppierà la guerra mondiale. 
Il paesechenon esiste, il paesesognato, là sulle 
montagne, lamitica Shangrila. Il paesein cui si 
trova: il Tibet, uno dei pochi luoghi mitici che 
ancora restano sulla nostra terra. 

Lo stesso anno che Frank Capra realizza il 
film, tutto girato in interni utilizzando un ca¬ 
pannone frigorifero, Fosco M araini partì sul 
serio per il Tibet al seguito di GiuseppeTucci, 
famoso orientalista. Erano gli anni in cui quel 
lontano ed inaccessibile paese cominciava len¬ 
tamente ad aprirsi ai visitatori. M araini era 
ufficialmente il fotografo e straordinarie sono 
alcune delle sue foto. Vi ritornò poi nel 1948. 
Di quei viaggi scrisse un resoconto in Segreto 
Tibet, uscito per la prima volta nel 1951, (F. 
M araini, SegretoTibet, Leonardo da Vinci, Ba¬ 
ri, 1951). M araini vi tornerà qualche anno do¬ 
po aggiornando il libro sino ai giorni nostri (F. 
M araini, SegrdtoTM, nuova edizione, Corbac- 
cio, Milano, 1998). 

La prima spedizione arriva in Tibet via 
terra partendo dall'India lungo la carovaniera 
per Lhasa passando per il Sikkim e la capitale, 
Gantok, ospiti del M aharajia Tashi Namgyal, 
M araini incontra la seconda figlia del M aha- 
rajah PemàChòki (Loto del la fede gioiosa) che 


Non è più il regno 
incantato che gli 
occidentali videro 
in passato, come raccontò 
Frank Capra in «Orizzonte 
perduto» 


ha ventidueanni ed «èaltrettanto affascinante 
lei quanto il suo mistico nome». A lei M araini 
scatterà una delle più straordinarie immagini. 

Quando ho visto le foto di M araini ho 
ripensato al vecchio film di Capra che avevo 
visto da piccolo, doveva essere come il Sikkim 
il regno del Grande Lama di Shangrila! 

Tanti sono i film che sono stati dedicati al 
Tibet. Ne citerò solo alcuni dei più recenti. 
Alcuni hanno avuto grande successo comeSet- 
teanni in Tibet, girato peraltro in Perù dato 
cheleautoritàcinesi non hanno dato il permes¬ 
so di girare nel paese da loro occupato dal 
1951. Del 1999 è Himalaya, la storia della for- 
mazionedi un capo della comunità che vi ve in 
un ambiente tremendo, pieno di neve, freddo 
e bufere. Realizzato da Eric Valli nello stile dei 
suoi libri e articoli per il National Geographic, 
prodotto da J acques Perrin, grande appassiona¬ 
to di film sulla natura (ha prodotto anche II 
popolo migratore ) 

con attori non prota¬ 
gonisti e veri Lama: 
Thilen Lhadup, 
Lapka Tsamchoe, 
Karma Tensing Nyi- 
ma Lama. Realizzato 
durante lunghi mesi 
nella regione di Dol- 
po, nel Tibet Nepale¬ 
se. 

La scorsa prima¬ 
vera chi è capitato 
nel grande parco del 
Luxenbourg a Parigi ha potuto vedere sventola¬ 
re da tutti gli alberi le bandiere di preghiera 
Tibetane nei tipici colori rosso, bianco, blu, 
giallo e verde. All'entrata del parco uno dei 
simboli della terra Tibetana: uno yak (realizza¬ 
to con materiale sintetico) e degli stupa, gli 
altari che sono disseminati ovunque a vegliare 
su quelle popolazioni. Nel grande padiglione 
dell'Orangeriedue monaci hanno dipinto du¬ 
rante i mesi della mostra, un M andala, simbo¬ 
lo e rappresentazione dell'universo. 

Sempre a Parigi, dove si trovano molti 
ristoranti e negozi Tibetani, da novembre a 
marzo 2003 si è tenuta una mostra sui rituali 



L’immagine simbolo di «Asia onlus» 


Tibetani ed il famoso manoscritto d'oro dei 
segreti del 5° Dalai Lama. ( RituelsTibetains: 
Visionssecretesdu VeDalai Lama, Réunion des 
M usées N ationaux, Parigi, 2003). In taleocca- 
sioneèstato anche pubblicato un disco R/tuefs 
Tibetains canti inziatia dal tetto del mondo. 

Eccezionaleil volumedi fotografi e H /ma/a- 
ya Bouddhiste di Matthieu Rocard e Olivier e 
Daniel leFollmi, EditionsdelaM artinière, Pari¬ 
gi, 2002. Così come sono eccezionali lefoto di 
M ichael Yamashita, che lavora anche lui per il 
N ational Geographic. (M arco Polo: un fotogra¬ 
fo sulle tracce del passato, Ed W hite Star, 2002). 
Penso soprattutto al la foto dei Lama della setta 
dei Berretti Gialli ripresi nella tormenta di ne¬ 
ve mentre aspettano le funzioni religiose del 
mattino, cercando di coprirsi con i loro mantel¬ 
li rossi e berretti gialli. La setta fu fondata nel 
Vili secolo d.C. dal lama Tibetano Tsongkha- 
pa. 

Guardando quel- 
lefoto sulla via segui¬ 
ta dai Polo verso la 
Cina si possono 
ascoltare le musiche 
del disco realizzato 
dal grande violoncel¬ 
lista YO-Yo Ma, cine 
sedagli Stati Uniti. Il 
disco si chiama Silk 
Roadjourneys: 1/1/ hen 
Strangersmeet, (Viag¬ 
gio sulla via della se 
ta: quando gli stranie 

ri si incontrano) Sony Silk Road Project, 2002. 
Un disco realizzato con strumenti e musicisti 
di molti dei paesi attraversati dai Polo. 

Mostre ancheda noi, come quella sui No¬ 
madi Tibtfani al M useo Pigorini a Roma, con 
un bel catalogo. (2003 Asia onlus, Roma) Una 
foto cheresta nella memoria: la immensa diste¬ 
sa di tende dei popoli dell'altopiano del nord 
che si radunano per celebrare ricorrenze reli¬ 
giose. Mostra nella quale ci si informa anche 
dei gravissimi danni subiti daquel le popolazio¬ 
ni con le immense nevicate del 2001 e 2002, 
Perché forse il problema è che noi guardiamo 
ancora al Tibet come alla mitica Shangrila. Ci 


colpiscono le facce, i volti, i costumi, le tradi¬ 
zioni, ma guardiamo quelle immagini come se 
stessimo guardando un numero del National 
Geographic, appunto, Ecco allora cheuna mo¬ 
stra al castello M algràa Rivarolo Canavese vici¬ 
no Ivrea ha giustamente puntato su Tibet: oltre 
la leggenda, catalogo Ski ra, I n mostra gl i ogget¬ 
ti dellavitadi tutti i giorni per cercaredi capire 
meglio quella lontana civiltà. 

Per capire ancora meglio adesso è possibi¬ 
le leggere il primo romanzo scritto da una 
scrittrice di origine tibetana che narra delle 
vicende lungo il secolo ventesimo di una gran¬ 
de e potente famiglia del Tibet. Non so nulla 
dell'autore se non chesi chiama Alai, che pur 
di origini tibetane, ora vi ve in Cina e ha scritto 
il romanzo in cinese, vincendo nel 2000 il prin¬ 
cipale premio letterario cinese, il Mao Dun. Il 
libro tradotto in italiano si intitola Rossi Fiori 
del Tibet ( Rizzoli, 2002). È la storia della fami¬ 
glia M aichi, è la sto¬ 


lli «Rossi fiori del Tibet» 
Alai ha raccontato guerre 
e violenze, la storia 
della lenta e inesorabile 
distruzione 
di una civiltà 
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Il Festival di San Pellegrino chiude con la premiazione del poeta siciliano autore di «Brindisi all’amico infame» 

Isgrò e la poesia come resa dei conti col sistema 


Roberto Carnero 


E Emilio Isgrò il vincitore del sesto festival nazionale 
della poesia italiana Città di San Pellegrino Terme 
(Bergamo), designato domenica sera da una giuria 
presieduta da Raffaele C rovi. Siciliano, ma da decenni a Mila¬ 
no, artista visivo e pittore concettuale oltre che poeta, il suo 
libro Brindisi' all'amico infame (Nino Aragano Editore) è 
un'elegia alla gioventù e un'amara meditazione sul destino di 
un amico coinvolto nella malavita. Poesia di contenuti civili, 
dunque, un tempo si sarebbedetto «impegnata». Isgrò ci dice 
di credere profondamente in questa dimensione del proprio 
lavoro: «Quando la società non sembra avere più sbocchi, 


tocca ai poeti indicare delle mete possibili. Mete diverse, che 
non siano plasmate dalla stessa società in crisi, ma che si 
pongano qualealternativa, via d'uscita, al la cri si. Questo com¬ 
pito ètipico della poesia in quanto artedella parola, ma più in 
generale di tutta l'arte, che per su stesso statuto è chiamata a 
contraddire, a smentire l'esistente come normalizzazione ge¬ 
neralizzata delle emozioni e dei sentimenti umani». 

U na poesia «contro», quella di Isgrò: poesia come «resi¬ 
stenza» alloppiata mento. Perciò polemizza con quei suoi col¬ 
leghi chefanno una poesia anch'essa «omologata»: «La poesia 
(e l’arte) occidentale oggi è per gran parte "preconfezionata"; 
è arte "di propaganda": gli artisti, senza accorgersi, fanno 
propaganda alle merci e al sistema politico-economico in cui 
sono inseriti. Tra un computer di Bill Gate e il testo di un 


buon poeta occidentale non c'è alcuna differenza: sono en¬ 
trambi perfetti e dunque inutili. Credo che noi poeti, dopo 
aver giocato tanto con la perfezione, dobbiamo perseguire 
l'arte più difficile, quella dell'imperfezione. È ora di innescare 
la poesia come resa dei conti con il sistema». 

La convinzione che la poesia sia una cosa seria (sembre¬ 
rebbe scontato, ma per molti anni non èstato così) accomuna 
anche gli altri finalisti. In tutti ècomune la tendenza a mettere 
al centro del proprio lavoro i contenuti umani, perché solo a 
partire da lì la poesia sembra diventare credibile. Il pubblico, 
poi, risponde: 150 e anche 200 persone alle letture, ogni sera, 
nel bellissimo casinò belle epoque della cittadina termale. 
Segno che, quando hanno qualcosa da dire, la gente i poeti 
continua ad ascoltarli. 


riadei signori feudali 
padroni del Tibet an¬ 
cora agli inizi del No¬ 
vecento. La storia è 
raccontata dal figlio 
più giovanedel capo, 
che tutti considera¬ 
no echiam ano «idio¬ 
ta». Anche lui è con¬ 
vinto di essere un 
idiota. Un puro di 
spirito, si potrebbe 
dire, Che non reagi¬ 
sce a quello che gli capita, che lascia correre, 
che senza ragione da sfogo alla violenza, oppu¬ 
re si lascia uccidere, senza curarsene, Inizia 
con i colori dei grandi altipiani, i grandi spazi, 
il paese di Shangrila, insomma. Ma il mondo 
medioevale in cui l'idiota vive, a poco a poco 
emerge, e la violenza diventa la legge suprema, 
una violenza che serve a legittimare il potere, 
che lui, l'idiota, utilizza a volte ma che non 
comprende. E sullo sfondo i Cinesi, che non 
compaiono mai, se non alla fine del racconto. 
Quando la fine di quel mondo, che era già 
segnata sin dall’inizio dall'atteggiamento del¬ 
l'idiota cheforsesi accorge, è l'unico ad accor¬ 
gersi che il suo mondo sta morendo, ma non 
ha la voglia, il desiderio, la volontà, di opporsi. 
D’altra parte è un indifferente idiota neH'opi- 
nionedi tutti, Ed allora arriveranno i Cinesi 
Rossi, vincitori della guerra civile e la civiltà 
dei grandi capi degli altipiani del Tibet finirà. E 
lui, l'idiota, ha capito di essere rimasto solo e 
fuori tempo, e con indifferenza decide che è 
ora di morire. 

Il Tibet non è più il paese di Shangrila, è 
un paese duro e difficile, bellissimo e tragico 
nella durezza della vita, Che non dimentica 
più chi ha avuto la fortuna di visitarlo. E allora 
le belle foto si guardano con occhio diverso, 
comel'idiota avrebbe voluto. 
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I MOTOCICLETTE 

Terradilei, in sella 
ai destrieri di ferro 

Per le motocicliste un appuntamento da 
non perdere. Conto alla rovescia per 
Motodilei, «Follie e diavolerie in 
motocicletta», raduno che giunge 
quest'anno al secondo appuntamento 
con la tre giorni dal 25 al 27 luglio a 
Terradilei (consultate il sito: 
HTTP://www.terradilei.it/homemoto. 
htm). Il raduno è ideato da Alessia di 
Matteo. In uno dei percorsi previsti, 
quello che va da Terradilei (nelle 
campagne vicino a Orvieto) al lago di 
Bolsena è prevista una tappa al camping 
«Le muse stonate». Ancora, durante le 
escursioni verrà girato un video dalla 
regista Cristina Vuolo. Un racconto sulla 
passione per la motocicletta condivisa 
da numerose donne, che tiene conto di 
testimonianze e informa sui siti italiani e 
esteri cui collegarsi, lo trovate on line su 
www.gel-online.it, consultando in 
archivio il numero di luglio. 


ESTATE E WEB 

Speciale Frida Khalo 
su www.fuorispazio.net 

Fuorispazio non va in vacanza, il foglio di 
ricerca sulle identità, tra la ragione la 
memoria e il mito, diretto da A.S. Laddor ci 
invita a fare un viaggio oltre l'occidente. A 
firma Rosanna Fiocchetto, una lunga storia 
di Frida Khalo svela aspetti altrove solo 
accennati della pittrice messicana 
(1907-1954). Oltre l'occidente ci porta 
anche la scrittrice sinologa Fatima Curzio 
con «1958»: corredato di scheda storica 
sulla grande carestia che colpì la Cina, il 
racconto fa giustizia con precisione e 
lirismo di tanta ideologica informazione. 
Iceblues, riportandoci in Europa, mostra il 
terreno di coltura delle penne di tante 
giornaliste a partire da Colette che 
scrissero di cronaca diventando scrittrici. In 
primo piano, la recensione di «L'amore è 
uno scambio di persona»di Barbara Alberti. 
Prossimamente, conversazione con 
Giorgio Reali, fondatore dell'Accademia del 
Gioco Dimenticato, sul gioco ieri e oggi. 



^RGEmiNAeSPAGN^ 

Nozze gay «a metà» 

Lotta agli spot offensivi 

In Argentina la prima unione gay è stata 
celebrata il 18 luglio scorso presso il 
municipio di Buenos Aires. A dire sì sono 
stati Cesar Cigliutti, presidente della 
Comunità omosessuale argentina (Cha) ed 
Edgardo Shunthein, anche lui dirigente del 
Cha che per anni si è battuto per il diritto 
alle nozze degli omosex. La disposizione 
approvata nel 2002 stabilisce che le coppie 
gay possono sposarsi dopo due anni di 
convivenza e possono accedere 
all'assistenza sociale e ai crediti bancari. 

Ma il riconoscimento non sembra completo: 
in caso di decesso di uno dei coniugi, l'altro 
non ha diritto all'eredità nè alla pensione. In 
Spagna protesta con successo, la 
Heineken ritira uno spot televisivo della sua 
birra Aguila Amstel, dopo l’intervento delle 
organizzazioni di difesa dei diritti omosex. 
Lo spot risultava offensivo delle persone 
trans: con una battuta al bar si negava di 
una trans l'identità di genere scelta. 


^OMO^FESTADE^LMU^ 

Con i Cods si discute 
di nuove famiglie 

Ancora da percorrere la strada in Italia 
per il riconoscimento delle nuove unioni. 
Se ne parla giovedì 24 luglio, alle 21, 
presso la festa provinciale de L'Unità a 
Como, al parco Bersagliere Cantò. Nel 
corso della festa avrà luogo un dibattito 
di presentazione delle proposte di legge 
in materia di diritto di famiglia dal titolo: 
«La famiglia dal diritto al fatto». Nella 
serata, saranno raccolte le firme per 
l'iniziativa «Un pacs avanti», lanciata da 
Arcigay con l’adesione di altre 
associazioni lo scorso 14 febbraio. 

Al dibattito, interverranno Franco Grillini 
(parlamentare ds, presidente onorario 
Arcigay), Andrea Parini (segretario 
provinciale Ds) Alessandro Frigerio 
(segretario provinciale Sinistra 
Giovanile), Paolo Gerra (portavoce 
Cods coordinamento Omosessuale Ds 
della Lombardia). Modera gli interventi 
Giulia Parini Bruno 


Mi ribello al Vaticano per amore dei gay 

Dal 1971 suor Jeannìne si occupa in America e nel mondo di omosessuali e sfida la censura delle gerarchie 


anime gay 


«Anime gay» è un libro che lotta 
perché si rafforzino il dialogo e 
una sensibilità nuova nei 
confronti dell'omosessualità. Il 
suo principale obiettivo: la conquista di rispetto e dignità 
da parte di gay e lesbiche nella società e all'interno della 
Chiesa cattolica. Il libro è stato curato da Andrea 
Ambrogetti per gli Editori Riuniti ed è la traduzione del 
testo «Building Bridges» scritto daJeannineGramicke 
Robert Nugent, l'opera è stata corredata da una preziosa 
raccolta di materiali che documentano la riduzione al 
silenzio dei due religiosi per intervento della 
Congregazione della Fede. In appendice importanti 
riflessioni sul rapporto tra omosessuali e Chiesa a firma di 
Franco Barbero, Luigi Bettazzi, Francis De Bernardo, Luigi 
Ciotti, Gianni Geraci. A conclusione del testo una scheda 
cronologica sulla storia dei gruppi cristiani omosessuali in 
Italia. Un testo liberante: con chiarezza e mole informativa 
vengono riportate le argomentazioni che azzerano 
qualunque incompatibilità tra fede e vita cristiana. In più, 
gli autori tracciano le nuove strade che sta imboccando il 
cattolicesimo in Nord America. «L'intensissima esperienza 
pastorale che gli autori hanno condotto per tutti gli Stati 
Uniti d'America, qualche volta con l'appoggio delle 
strutture ecclesiastiche, qualche volta subendone l'ostilità - 
leggiamo neU'introduzione di Ambrogetti -, fa parte di un 
rinnovamento che sta cambiando il volto della Chiesa 
cattolica più di quanto si immagini». Impossibile pensare 
ad essa come un blocco omogeneo. Le «colpe» di questo 
libro: dire che esistono suore lesbiche, che esistono genitori 
cattolici di ragazzi gay timorosi che il proprio parroco 
scopra questa «vergogna», mostrare che una schiera di 
biblisti e teologi ha riesaminato le 
tradizionali posizioni cristiane sul tema. 


Delia Vaccarello 


a vita è come le monta¬ 
gne russe, quando scendi 
vai tra le braccia di Dio». 
Per lui la vita è stata un percorso di 
rapidissime salitee vertiginose disce¬ 
se, con qualche sprazzo di libertà e 
intesa, di quelli che rendono gli in¬ 
contri memorabili, punti di non ri¬ 
torno. Lui era un giovane cattolico 
gay e si chiamava Dominic Bash. 
Nel 1971 a Filadelfia incontrò Jean- 
nineGramick e senza fare tanti giri 
di parole le chiese: «Che cosa sta 
facendo la Chiesa cattolica per i 
miei fratelli e le mie sorelle omoses¬ 
suali?». Jeannine raccolse la sfida. 
Quelladi Dominiceraunaprovoca¬ 
zione oltre che una ri chiesta d'aiuto. 
Per la legge segreta degli incontri 
che vede a un certo punto due sco¬ 
nosciuti comunicare ciò cheli agita 
nel profondo, quella domanda era 
stata rivolta alla persona giusta. Dal 
1971, da quella domanda in poi, 
suor JeannineGramick non ha smes¬ 
so di svolgere la sua attività per gli 
omosessuali d'America e del mon¬ 
do. Incontra genitori e insegnanti, 
organizza seminari e ritiri, si reca 
nei quartieri dove si trovano riunite 
insieme tutte le povertà, ascolta sto¬ 
rie, elargisce fiducia, studia le leggi 
della Chiesa, interviene nei dibattiti 
teologici, si batte peri diritti civili. 
Per la rivista teologica «Concilium» 
nel 1987 scrive un articolo: «La di¬ 
scriminazione sociale delle lesbiche 
nella Chiesa». E non passa più inos¬ 
servata. 

Nel 1988 il Vaticano istituisce una 
commissione per esaminare il suo 
lavoro. Nel 1999 la congregazione 
della Fedeguidata dal cardinaleRat- 
zinger le impone il silenzio. Jeanni¬ 
ne riflette. «Il cardinale Ratzinger ha 
detto al presidente della Conferenza 
episcopale americana che non avrei 
dovuto condurre ritiri o seminari 
con le persone gay e lesbiche o con i 
loro genitori. Dopo un mese di pre¬ 
ghiera e riflessione, decisi che avrei 
seguito la direttiva ma che, nello 
stesso tempo, avrei cercato di farla 
riconsideraredal Vaticano». Poi, agi¬ 
sce. «H o viaggiato per tutti gli Stati 
U niti e mi sono rivolta a migliaia di 
cattolici, siachefossero preti, religio¬ 
si o laici, omosessuali o eterosessua¬ 
li. Ho raccontato loro la storia dell' 


inchiesta vaticana e delle procedure 
iniquechesono stateusate. H o chie¬ 
sto loro di scrivere alla Congregazio¬ 
ne per la dottrina della fede doman¬ 
dando una nuova udienza perchè si 
riconsiderasseladecisione. Il Vatica¬ 
no ha ricevuto migliaia e migliaia di 
lettere che, ho saputo solo dopo, si è 
rifiutato di ricevere. Il Vaticano ha 
richiesto alla superioregenerale dell' 
Ordine delle School Sisters of Notre 
Dame, la comunità di cui sono stata 
un membro per 40 anni, di ridurmi 
al silenzio. Nel maggio del 2000, la 
superiore generale mi ha ordinato 
di non parlare, in pubblico o in pri¬ 
vato, dell'Inchiesta o deH'omosessua- 
lità, di non criticareil magistero edi 
non incitare i fedeli a protestare per 
il mio caso, lo ho risposto che, in 
coscienza, non avrei potuto obbedi¬ 
re». L'uscita dall'ordine delle School 
Sisters of Notre Dame, è pilotata 
dall'alto e per nulla indolore: semi¬ 
na l'incomprensione tra Jeannine e 
alcune delle figure di spicco dell'or¬ 


dine. Eppure erano state le stesse 
superiori di quell'ordine a sostener¬ 
la nella sua attività. Lei non si dà per 
vinta, dal settembre del 2001 fa par- 
tedi un'altra congregazione. «M i so¬ 
no trasferita in un altra comunità 
religiosa femminile, le Sisters of Lo- 
retto. H o continuato la mia attività 
scrivendo e parlando di omosessuali¬ 
tà. Il Vaticano non ha contattato le 
Sisters of Loretto a proposito del 
mio ministero fino ad ora. Credo 
che, nel mio caso, la decisione presa 
sia il risultato di una lotta politica 
all'interno della Chiesa». E, dentro 
laChiesa, suor Jeannine continua la 
sua strada. 

Lo sguardo tenace e sorridente, l'an¬ 
datura provata dal continuo percor¬ 
rere il mondo eppure infaticabile, 
Jeannineci ha raccontato anchedel- 
la sua infanzia. «Fin da quando ero 
bambina Dio è stato il mio migliore 
amico. Un amico segreto, perché i 
miei non erano religiosi enon avreb¬ 
bero capito, lo ero figlia unica, avrei 




voluto avere una sorellina. La sorelli¬ 
na non èarrivata, èarrivato Dio. Da 
piccola lo ringraziavo tutti i giorni e 
dividevo con lui i bei voti a scuola. 
Con lui scompariva la mia solitudi¬ 
ne. Ero ingenua? Ero convinta di 


ai lettori 

Uno, due, tre... liberi tutti 
rubrica sulle identità 
lesbiche, gay, bisex e trans 

esce tutti i martedì 


essere la migliore amica di Dio. Per 
me non c'è nessuna differenza tra 
l'amore per gli esseri umani el'amo- 
reper il divino. Data la "nostra ami¬ 
cizia" sapevo che mi avrebbe chia¬ 
mata alla vita religiosa. E infatti a 18 
anni sono entrata in convento. M i 
sono innamorata di amore terreno 
prima di entrare in convento e an¬ 
che dopo, è non ho trovato nessuna 
differenza tra le forme di amore. 
Quando ami vuoi che l'altra perso¬ 
na sia felice e basta. Molti mi hanno 
chiesto se ho provato amore per un 
uomo o per una donna, se sono le¬ 
sbica o no. M a io ho deciso di non 


rispondere per evitare che la notizia 
comprometta lamia attività pastora¬ 
le. Se dico che sono lesbica la gente 
pensa che svolgo questa attività per 
interesse personale, sedico che sono 
etero molti mi vivono come un' 


clicca su 

www.fuorispazio.net 




www.gay.it 

www.cgil.org/nuovi diritti 


www.noi.it 


estranea che non può capire. Preferi¬ 
sco il riserbo». 

La gonna di un verde luminoso, la 
camicia a scacchi, suor Jeannine 
sembra una donna rimasta ragazza, 
animata da un desiderio di amore 
chefin dall'Inizio l'ha vi sta «ribelle», 
contraria al volere dei suoi. «I miei 
genitori non erano contenti che en¬ 
trassi in convento perché ero figlia 
unica. Non erano contenti che fossi 
contro la guerra in Vietnam. Non 
furono d'accordo con il mio impe¬ 
gno per gli omosessuali. M io padre 
ètutt'ora un uomo pieno di pregiu¬ 
dizi sui gay, ma lui finì con l'accetta¬ 
re le mie convinzioni solo per amo- 
redi padre, senza condividerle. Aldi¬ 
là delle semplici opinioni da "ribel¬ 
le" il mio impegno diretto iniziò 
con Dominicecon lesuedomande. 
Lui era stato per alcuni anni in una 
comunità religiosa e sentivo che era 
disperato. Innanzitutto pensai a dar¬ 
gli amicizia, era stato il sentimento 
dell'amicizia infatti ad avere salvato 
me. Poi mi diedi da fare. In seguito 
ad un articolo sulla stampa relativo 
al mio lavoro prò omosex ricevetti 
molte lettere di sostegno. Una di 
queste da parte di Bob Nugent, un 
sacerdote di Filadelfia, con cui ho 
iniziato un lungo cammino di colla¬ 
borazione che mi ha portato anche 
alla stesura a quattro mani del libro 
"Building Bridges" (ndr, letteralmen¬ 
te: costruttori di ponti. Traduzione 
italiana "anime gay" a cura di An¬ 
drea Ambrogetti, editori Riuniti, di 
cui parliamo nel box), pubblicato 
nel 1992. Un libro che parla anche 
dei miei sogni e io, di sogni, ne ho 
tanti. I sogni sono i miei amici. So¬ 
gno la pace, la convivenza tra le di¬ 
verse culture, la fine della violenza. 
Sogno che le persone crescano nella 
vita spirituale e nella relazione con 
un Dio d'amore. Sogno che lesbiche 
e gay vengano trattati da eguali nella 
società e nelle religioni, sogno che il 
pregiudizio dell'emofobia venga 
abolito in tutto il mondo. In questo 
libro parlo anche di Dominic. Negli 
anni Dominic è diventato un caro 
amico, siamo stati molto vicini an- 
cheselui viveva a Washington eioa 
Filadelfia. Siamo ancora vicini, an¬ 
che se lui non c'è più. È morto di 
Aids, dopo un periodo di lunghe e 
atroci sofferenze. È sceso dalle mon- 
tagne russe tra le braccia di Dio». 


l’intervento 


Gli Usa come l’Europa, la sodomia non è più reato 


C on parole di portata stori¬ 
ca lo scorso 26 giugno la 
Corte Suprema degli Stati 
U niti d’America nel caso Lawren¬ 
ce and Gardner verso Texas ha 
dichiarato incostituzionali, dopo 
decenni di lotta nelle aule dei tri¬ 
bunali così come nell'ambito del¬ 
la società civile, i cosiddetti so¬ 
domy statutes, ovvero le norme 
penali che riconoscevano come re¬ 
ati gli atti omosessuali e, più in 
generale, quegli atti sessuali anco¬ 
ra considerati «contro natura». 
«Il caso riguarda due adulti che, 
pienamente e reciprocamente 
consenzienti, praticano atti ses¬ 
suali comuni ad uno stile di vita 
omosessuale. I ricorrenti hanno 
diritto al rispetto della loro vita 
privata». 

All'inizio degli anni 60 tutti gli 
stati americani proibivano gli atti 
sessuali tra persone dello stesso 
sesso, ma non solo: in molti stati 
erano vietati in generale i rappor¬ 


ti anali e orogenitali, ancorché 
praticati neH'ambito di un rappor¬ 
to eterosessuale; alcuni codici pe¬ 
nali usavano ancor oggi, per defi¬ 
nirei! reato di «sodomia», leparo- 
le del giurista Sir William Black- 
stone, che nel 1769 parlava di 
«abominevole edetestabilecrimi- 
ne contro natura». La prima brec¬ 
cia fu aperta nel 1961 dall'l llinois, 
seguito sino a oggi da oltre trenta 
stati che, attraverso riforme legi¬ 
slative o in seguito alle decisioni 
del le corti statali, avevano abroga¬ 
to queste abominevoli edetestabi- 
li fatti speci e di reato. 

Già la Corte Suprema si era occu¬ 


pata della questione nel caso 
Bowers verso Hardwick del 1986, 
ma aveva sorprendentemente ne¬ 
gato l'esistenza di un diritto di 
privacy costituzionalmente protet¬ 
to per le condotte omosessuali, 
riconoscendo la legittimità dei so- 
domy statutes in quanto tali divie¬ 
ti «erano profondamente radicati 
nella tradizione della nazione». Il 
caso riguardava allora il reato di 
sodomia previsto dal codice pena¬ 
le della Georgia, che è stato più 
recentementedichiarato incostitu¬ 
zionale dalla Corte Suprema della 
Georgia. Ci sono voluti diciasset¬ 
te anni di contrasti e cri ti eh e forti 


Stefano Fabeni* 


da parte della comunità GLBT, 
della società civileedella maggior 
parte dei giuristi per sentir am- 
mettereda parte dei supremi giu¬ 
dici statunitensi che «la decisione 
in Bowers non era corretta quan¬ 
do fu presa, enon lo èoggi»eche 
tale decisione «dovrebbe essere e 
ora è rovesciata». 

L'occasione per questa nuova sto¬ 
rica pronuncia da partedella Cor¬ 
te Suprema degli Stati Uniti è sta¬ 
ta rappresentata dal sodomy statu- 
te dello stato del Texas, dopo che 
due cittadini erano stati arrestati 
sulla base di quella norma per es- 
serestati sorpresi, in seguito all'ir- 


ruzionedella polizia nell’abitazio¬ 
ne di uno dei due, a compiere atti 
omosessuali in privato. I giudici, 
partendo dallenormetexane, han¬ 
no riconosciuto che il diritto di 
privacy impone allo stato di non 
interferire con le scelte intime, 
quali quelle relative alle condotte 
sessuali tra adulti consenzienti, 
dei suoi cittadini, ehanno ammes¬ 
so l'incostituzionalità dei sodomy 
statutessullabasedell'«equal pro- 
tection dause» del XIV emenda¬ 
mento. Di conseguenza, le simili 
fattispecie di reato ancora presen¬ 
ti nei codici penali di tredici stati 
degli Stati Uniti (di cui quattro 


vietano soltanto le condotte omo¬ 
sessuali) sono ormai incostituzio¬ 
nali e inapplicabili. 

Gli Stati Uniti cancellano final¬ 
mente un mostro giuridico non 
degno di un paese democratico, 
avvicinandosi all’Europa (la Cor¬ 
te Europea per i diritti deìl'uomo 
aveva assunto una posizione simi¬ 
le nel caso Dudgeon verso Regno 
Unito nel lontano 1981) e facili¬ 
tando la strada per nuovi impor¬ 
tanti passi, quali l'introduzionedi 
norme antidiscriminatorie (sino¬ 
ra approvate da alcuni stati, oltre 
che da numerose città e contee, 
marnai a livello federale) eil rico¬ 


noscimento delle coppie formate 
da persone dello stesso sesso. In 
alcuni casi, nelleH awaii per esem¬ 
pio, vengono riconosciuti i diritti 
dei conviventi, ma un istituto ad 
hoc c'è solo nel Vermont. Anche 
quando si parla di adozione alle 
coppie gay, infatti, bisogna tenere 
presentechein Usamoltedecisio- 
ni vengono prese sulla base del¬ 
l'orientamento dei giudici e non 
in virtù di leggi. Non è così nel 
Vermont. Attenzione, il governa¬ 
tore del Vermont, Howard Dean, 
che ha apposto la firma alla legge 
che istituisce le unioni civili, sem¬ 
bra il favorito tra i candidati alla 
presidenza degli Stati Uniti per il 
partito democratico. Allora pos¬ 
siamo dire: in Dean wetrust? 

* Consulente per la Cgil 
Coordinatore dà Cersgosig 
Centro di studi comparati 
sulle legislazioni 
in materia di diritti civili 
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Iraq, la verità riguarda il nostro futuro 


Le ragioni della guerra che avevano convinto alcuni sono mai 
concretamente esistite? È importante accertarlo, la domanda 
deve venire dal nostro Parlamento e da tutta la società civile 


D i fronte alla discussionechesi 
è aperta negli Usa e in Gran 
Bretagna sulla consistenza re¬ 
ale delle ragioni portate a sostegno 
della necessità della guerra in Iraq, 
affiorano spontaneamente due do¬ 
mande. La prima sul perché in Italia 
nearrivino solo gli echi, in un paese il 
cui governo ha promosso l'iniziativa 
di otto stati europei a favore delle tesi 
deH'amministrazioneamericana, met¬ 
tendo in mora nei fatti l'azione della 
comunità europea. La seconda è per¬ 
ché quegli interrogativi non siano sta¬ 
ti proposti prima e non dopo il conflit¬ 
to. 

Cen'erano da tempo tutti gli elemen¬ 
ti. Intanto vale la pena di ricordare 
che la risoluzione 1441 del Consiglio 
di Sicurezza deH'Onu predisponeva 
l'invio di ispettori Onu in Iraq per 
verificarela permanenza in quel paese 
di armi di distruzionedi massa vietate 
dai trattati internazionali. Gli ispetto¬ 
ri hanno continuato a ribadire a suo 
tempo, con dovizia di particolari e 
sulla base di un lavoro sul campo, la 
mancanza di proveche testimoniava¬ 
no quella presenza e la richiesta di 
tempo per proseguire le ispezioni. Le 
stesse ragioni sono state ribadite in 


Italia da El Baradei, insieme a Blix a 
capo degli ispettori Onu in Iraq. 

Non eraforsel'opinionedegli ispetto¬ 
ri la più importante, quella decisiva, 
ai sensi delle stesse deliberazioni del 
Consiglio di Sicurezza, per decidere 
sulla ineluttabilità di una guerra fatta 
per sventareiI pericolo deU'utilizzo di 
armi di distruzionedi massa? 
Importante non solo per l'Onu, che 
infatti ha scelto di non rendere legitti¬ 
ma una guerra "illegittima", ma per i 
governi di quei paesi che hanno conti¬ 
nuato a vantare prove concrete che 
rendevano, dal loro punto di vista, 
inevitabilelaguerra: l'esistenza appun¬ 
to di quelle armi che chi era in Iraq, 
gli ispettori, negava di trovare. 

Nel corso del tempo, poi le motivazio¬ 
ni della guerra in Iraq si sono diversifi¬ 
cate: il carattere dittatoriale, peraltro 
inoppugnabile, del regimedi Saddam 
e questo messaggio è stato quello che 
si è preferito comunicare come moti¬ 
vazione decisiva per una guerra «giu¬ 
sta», provando ad eclissare l'evidenza 
del non ritrovamento delle armi con 
l'«eticità» delle altre ragioni. 

Le domande iniziali in realtà possono 
avere risposte diverse. 

Quelle principali si rintracciano nell' 


osservazione delle realtà, di cui oggi 
rimane l'evidenza nuda e cruda. La 
guerra in Iraq continua con il suo cari¬ 
co di morti quotidiano; la democrazia 
(?) in Iraq non decolla; urgeil ripristi¬ 
no di quella legalità internazionale 
violata dalla guerra non solo in punta 
di diritto. È in corso la divisione degli 
appalti sulla ricostruzionedeH'lraq ed 
il controllo del petrolio. 

La guerra in Iraq ha rivelato la fragili¬ 
tà delle istituzioni sovranazionali e 
contemporaneamente, e non è una 
contraddizione, ha rivelato il bisogno 
estremo di quelle istituzioni riforma¬ 
te per costruire un ordine mondiale 
multipolarecapacedi garantire la rea- 
lizzazionedei principi della Carta dell' 
Onu. Ha reso evidente altresì il biso¬ 
gno estremo dell'Europa come sogget¬ 
to politico che in virtù del proprio 
modello sociale possa rappresentare 


TITTI DI SALVO* 

un paradigma positivo della globaliz¬ 
zazione, diverso e alternativo a quella 
cheoggi conosciamo, quella della pre¬ 
carietà del lavoro, delle disuguaglian¬ 
ze come elemento strutturale e fon¬ 
dante tra i paesi (nord esud del mon¬ 
do) enei paesi. 

La guerra in Iraq ha rivelato anche 
cheèin corso, prima edopo la guerra 
stessa, uno scontro forte esattamente 
sul profilo di quel nuovo ordinemon¬ 
diale necessario, multipolare, demo¬ 
cratico o sbilanciato, unilateraleemo- 
nocratico. 

La guerra in Iraq ha mostrato che la 
teoria dell'amministrazione Bush, 
quella della guerra preventiva - che 
contiene una ricetta per un nuovo 
equilibrio mondiale politico, sociale 
ed economico - ha convinto alcuni 
paesi, sicuramente il governo italiano 
"a prescindere", attraverso una sorta 


di schieramento prò o contro, non 
l'America ma l'amministrazioneame- 
ricana. 

E oggi ? D i frontea notiziesulla veridi¬ 
cità o esistenza di dossier informativi 
(di cui la paternità comincia ad essere 
misconosciuta da tutti) che avrebbero 
sostenuto leconvinzioni di chi la guer¬ 
ra ha voluto, il punto è se esistono da 
partedi quegli stessi governi iniziative 
per ripristinarela verità ese, soprattut¬ 
to, esiste chi rivendica che alla verità 
si arrivi. Non èquestionedi lana capri¬ 
na. 

La Cgil aveva a suo tempo affermato 
con nettezza le ragioni della propria 
contrarietà alla guerra. Quelle ragioni 
erano dettate dai propri valori e da 
razionalità politica. La realtà dell'Iraq 
di oggi dimostra ciò che per la verità 
era chiaro anche prima e cioè che nel 
mondo globale e interdipendente la 


politica è l'unico strumento di gover¬ 
no, che la pace, come abbiamo detto, 
è non solo unaaffermazionedi valori, 
ma unastrategia razionale, cheil mul- 
tilateralismo è l'unica scelta, che la 
guerra non èstrumento né per risolve¬ 
re le controversie internazionali, né 
per "esportare" la democrazia. 

M a ripristinare oggi la verità, va al di 
là delleopinioni chepossono rimane¬ 
re diverse tra chi pensa che la guerra 
sia una risposta possi bile della comu¬ 
nità internazionale in casi estremi e 
chi pensa, come noi, che il mondo 
globalee interdipendente non possae 
non debba sopportare la sconfitta del¬ 
la politica. M a a questo punto il tema 
è se quelle stesse ragioni che hanno 
convinto alcuni, sono mai concreta¬ 
mente esistite. È importante accertar¬ 
lo, non per il passato ma per il futuro. 
Ed in particolare la notizia diffusa dal¬ 
la stampa internazionale su un dos- 
sier trasmesso dalla intelligence italia¬ 
na sull'acquisto di uranio dal Niger 
da parte dell'Iraq, richiede, ma solo 
per un momento, di sospendere tutte 
ledomandeeconcentrarsi su una che 
andrebbe proposta da tutto il Parla¬ 
mento e d a tu tta I a soci età ci vi I e i tal i a- 
na: l'accertamento della verità, met¬ 


tendo in moto tutti gli strumenti di 
vigilanza suH'intelligence e attivando¬ 
ne di nuovi, aprendo cioè un proces¬ 
so che abbia comeobiettivo il ripristi¬ 
no della verità. 

Come è evidente non è in gioco sol¬ 
tanto la credibilità del governo italia¬ 
no sul piano internazionale, già messa 
duramente alla prova dalleesternazio- 
ni del Presidente del Consiglio a Stra¬ 
sburgo oltreché per quanto ci riguar¬ 
da, dall'insieme delle sue inique ed 
inefficaci politiche economiche e so¬ 
ciali. 

Poiché le domande iniziali interroga¬ 
no tutta quella parte di Europa che 
alla guerra si è opposta, persone, go¬ 
verni, partiti eciò per noi èparticolar- 
menteimportanteduranteil semestre 
europeo di presidenza italiana, già se¬ 
gnato da comportamenti che tendo¬ 
no a connotare il rapporto Ue-Usa 
esattamente al contrario di ciò che 
sarebbe utile alla Ue ed ai cittadini 
d'Europa. Sarà un caso cheil Presiden¬ 
te del semestre, Silvio Berlusconi, è 
volato da Bush, ma non fa il giro delle 
capitali europee? 

*Segretaria Confederate CGIL 
Responsabile delle 
Politiche Internazionali 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Riprenderemo Partito? 


P arliamo, forse viviamo, in stato di 
Trans-, Transazioni globali, migra¬ 
zioni transfrontaliere, transfert psica¬ 
nalitici, mutazioni transgeniche, transi¬ 
zioni trangender. Parole nuovecometran- 
scultura, trasm issi vita, transuranico o 
transformer o nuove accezioni quali tra¬ 
pianto, trasgressione, trasparenza, tran- 
snazionaleetranspadano. Efacciamo qui 
l'economia della comunicazione: da tra¬ 
smettere e transcodificare, fino al transi¬ 
stor e al transponder. Quanto al transes¬ 
suale, ai mutanti bio-sex, provate a cerca¬ 
re "TV" sul web: troverete Tran Vesti te (e 
CD vi darà Cross Dressingl). Per non dire 
poi della trans-economia, con la sua de¬ 
strutturazione gl obai izzante e I a d ispersi o- 
ne incontrollata del valore. E della 
trans-estetica - chi ricorda la transavan¬ 
guardia? - co n I a su a costosa trasfi gu razi o- 
nedel banale. 

In trans-politica però dobbiamo spiccica¬ 
re una parola: Trasversale. Non va confu¬ 
so il Trasversalismo degli anni 70 con 


quello degli anni 80. Il primo era parola 
nuova, che designava il «superamento di 
steccati cheavevano reso labirintica e sof¬ 
focante la cultura italiana e portò alla na¬ 
scita del movimentismo e alla crescita di 
correnti d'opinionesu questioni d'interes¬ 
se generale non ideologiche: difesa della 
vita, deN'ambiente, ecc.». Ma negli anni 
80, Traversalismo è «tendenza opportuni- 
sticaasuperareledivisioni trai partiti per 
trovare in ed ite convergenze». Ed épartito 
Trasversale quello composto di «membri 
di diversi partiti accomunati da un inten¬ 
to, anche non lecito». La vendetta mafio- 
sa può essere Trasversale. Come il voto 
Trasversale che decide in Parlamento sui 
temi del l'educazione e della formazione, 
del I a n asci ta e del I a morte. Su 11 e bi otecn o- 
logie, l'eutanasia, l'aborto e la scuola-cro¬ 
cefissi nelle aule e professori di religione 
eletti dai vescovi - inedite maggioranze 
trapiantano l'albero della Trasversalità. 
Non è una terza forza transpolare, perché 
quando si manifesta è la prima! Potrebbe 


chiamarsi ULIVA, ibridazionedi Domeni¬ 
ca degli ULI-vi eForzaVA-ticanoepotreb- 
be avere co me paro I a d'o rd i n e Tran su stan - 
ziazione. Ma no! direte, è il solido tran - 
tran del trasformismo, «modifica della 
composizionedel la maggioranza secondo 
i programmi del momento», affezionecro¬ 
nica e neppur tanto spregiudicata, se la 
praticano anchei pregiudicati egli impu¬ 
tati in attesa di giudizio. D'altronde nella 
ricombinazione catto-laica ci sono ceppi 
puri, patrimonio genetico della progenie 
cattolica. Una realtà teologica che si èma- 
nifestataapieno nel l'udienza solenneche 
il Papa concesse al Parlamento italiano, in 
Montencitorio. 

Transpolitici invece sono gli altri, in parte 
gli stessi, chenon gettano ombre ideologi¬ 
che e che sono perfettamente trasparenti. 
Veri OPM, organismi politicamente modi¬ 
ficati, dediti al perpetuo trapianto, alla ri¬ 
combinazione di simulacri di valore, co¬ 
me l'anticomunismo, che non smettono 
di riaffermare e a cui hanno smesso di 
credere, ammesso che avessero mai co¬ 
minciato. 

Transeat?0 riprenderemo partito? 
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I l semestre di presidenza italiana del- 
l'U nione europea è iniziato con un coro 
di allarmi, sospetti e interrogativi da par¬ 
te di molti fra i partners dell'U nione e della 
stampadi quasi tutti i Paesi ancheextracomu- 
nitari. 

È giusto difendere l'Italia da malevolenzeeda 
insinuazioni, maèevidentechenon solo l'Eu¬ 
ropa, ma anche l'Italia, europeista da sempre, 
è legittimamente preoccupata a causa della 
propria anomalia e di quella che viene defini¬ 
ta dagli altri un caso di «emergenza europea». 
Nei mesi, nelle settimane e nei giorni antece¬ 
denti l'inizio del secondo semestre 2003 si è 
molto parlato emolto scritto intorno all’attua¬ 
le presidenza italiana, molto più di quanto 
non sia avvenuto a proposito dei semestri che 
nd tempo l'hanno preceduta. La verità è che 
per la pri ma volta si presenta alla responsabi I i- 
tà della guida dd Consiglio europeo l'Italia 
retta da un governo assai diverso daquelli che 
l'hanno preceduta, non soltanto per la sua 
composizione e per le sue scdte di carattere 
interno (informazione, giustizia, scuola, eco¬ 
nomia, ecc.), ma anche e soprattutto perché 
in molte occasioni l'attuale maggioranza si è 
distaccata, anche in modo clamoroso, dalla 
tradizionale linea politica europea che ha ca¬ 
ratterizzato cinquant'anni di storia del nostro 
Paese all'insana dd Padri fondatori, da Alte- 


Il semestre dell’anomalia europea 


GIAN PIERO ORSELLO 



ro Spinelli, ad Alcide De Gasperi, a Carlo 
Sforza, a Luigi Einaudi, a Ugo La Malfa, a 
Gaetano Martino, a GiuseppeSaragat, a Pie¬ 
tro Nenni, ad Aldo Moro e a Emilio Colom¬ 
bo, cui si possono aggiungere senza possibili¬ 
tà di smentita, Giorgio Napolitano (tuttora 
Presidente dd Consiglio italiano dd Movi¬ 
mento europeo e ddla Commissione costitu¬ 
zionale dd Parlamento europeo), Giorgio 
Amendola ed Enrico Berlinguer. 
Prescindendo dalle prime esperienze, ormai 
lontane nd tempo, è giusto ricordare che i 
semestri di presidenza italiana sono stati tutti 
caratterizzati da iniziativeimportanti edasuc- 
cessi significativi: nd 1984 (governo Craxi) il 
verticedi M ilano, con l'avvio clamoroso, con¬ 
tro le posizioni anti-europee dd governo in¬ 
glese dd la signoraThatcher, ddla prima Con¬ 
ferenza intergovernativa, che portò all'Atto 
unico di Lussemburgo; nd 1990 (governo An- 
dreotti), la preparazione ddle due Conferen¬ 
zeintergovernative che predisposero il Tratea¬ 


to di Maastricht e l’istituzione ddl'Unione 
europea; nd 1996 (governi Dini e poi Prodi), 
l'organizzazione ddla Conferenza intergover¬ 
nativa chepreparò il Trattato di Amsterdam e 
l'avvio dell'ingresso dell'Italia ndl'U nione 
economica e monetaria. 

A parte l’anomalia dd governo, il conflitto di 
interessi, le imputazioni legislativamente so¬ 
spese, che rappresentano soprattutto questio¬ 
ni di politica interna anchesepesano nd giu¬ 
dizio ddl'opinione pubblica europea, ciò che 
più preoccupa è l'anomalia europea, derivan¬ 
te dal le ri petutepresedi posizioni di vari mini¬ 
stri ddl'attuale compagine, da Bossi a Tre- 
monti, daCastdli ad Antonio M artino, dall'al¬ 
lontanamento di Renato Ruggero dalle re- 
sponsabilitàdegli Esteri, dallevariegaffes pre¬ 
sidenziali, accompagnate da scherzi di cattivo 
gusto e da barzdlette di basso livdlo, ma ciò 
che è più grave, dalla supina acquiescenza 
rispetto all'attuale presidente statunitense, 
modificando cosi sostanzi al mente l'equi li brio 


ddleposizioni europee(in nomeddlequali si 
sono espressi positivamente Francia, Germa¬ 
nia e Belgio) con la promozione dd cosiddet¬ 
to documento «degli otto», con l’avallo di 
Blair - le cui azioni di leader laburista sono 
purtroppo sempre più in discesa -, passando 
per le diserzioni sull'aereo europeo, sul man¬ 
dato di cattura comunitario, sul patto di stabi¬ 
lità, sulla politica fiscale (in parte barattata 
con lequote latte), sulla direttiva comunitaria 
contro il razzismo e la xenofobia, per giunge¬ 
re fino alle paradossali proposte di abolire la 
Commissioneeuropea, con variedichiarazio- 
ni in cui appare tutto e il contrario di tutto e 
si smentisce oggi ciò che si è affermato ieri 
con sicumera pari alla provocazione. Dobbia¬ 
mo essere grati a Carlo Azeglio Ciampi, a 
Romano Prodi e a Giuliano Amato, che han¬ 
no mantenuto e mantengono alto il prestigio 
ddl'ltalia nell'Europaend mondo echesono 
costantemente impegnati per perseguirerisul- 
tati, anche durante il semestre, degni ddla 


tradizione politica italiana ndla realtà euro¬ 
pea. L'attualesemestre presenta scadenze par¬ 
ticolarmente impegnative, a cominciare dalla 
Conferenza intergovernativa che, comesi au¬ 
gura Giuliano Amato, sol erte e vali do vicepre¬ 
sidente della Convenzione europea al fianco 
di Valéry Giscard D'Estaing, speriamo non 
costringa a fare passi indietro rispetto ad un 
testo costituzionale nd complesso equilibrato 
e responsabi le, anche se è caduta, ancora una 
volta per volontà degli inglesi la prospettiva 
federale. 

La presidenza italiana dd semestre, che è ini¬ 
ziata insieme con la «rivolta» dd diplomatici, 
che «battono cassa», anche se enfatizzata dal 
cosiddetto «patto per l'Europa», che segue il 
cosiddetto «patto per l'Italia», non èper fortu¬ 
na un «asolo»dd governo italiano, ma riguar¬ 
da la responsabilità di un impegno collegiale 
dd quindici Paesi ddl'U nione, chesi appresta¬ 
no a divenire ventici nque nd maggio 2004. 
Speriamo chesi eviti una smaccata linea euro¬ 


scettica, appiattita sulla leadership americana, 
che non a caso mal tollera una politica estera 
e di difesa ddl'U nione, che cadano proposte 
bizzarrecomequdledi fare entrare ndl'U nio- 
neeuropea la Federazione russa, (che, passan¬ 
do per la Siberia, raggiunge l’Oceano Pacifi¬ 
co!) o lo Stato di Israde che, nonostante la 
tradizione dd suoi martiri, è collocato fuori 
dall'Europa, nd Medio-oriente, e che ci si 
augura sia in grado di risolvere il problema 
dei suoi rapporti con l’auspicato Stato palesti¬ 
nese, senza provocazioni esenza rappresaglie. 
Preme, invece, la soluzione ddl'adesionedd 
Balcani, già avviato dalla presidenza greca: 
dopo l’adesione della Slovenia - che Antonio 
Martino non voleva nemmeno come Stato 
associato -, vi è la recente domanda ddla C ro- 
azia, per la quale si dovrebbe consentire l'av¬ 
vio delle trattative senza attendere gli altri 
rimanenti Stati ddl'ex Jugoslavia e l'Albania, 
cui pure nd tempo occorre aprire le porte 
dell'Unione. 

In questa prospettiva sembra essere di buon 
auspicio il positivo lavoro preparatorio effet¬ 
tuato dalla Farnesina, sotto la responsabilità 
di un D i retto re gen erale i n td I i gen te e p repara¬ 
to come Rocco Cangdosi, ed anche, se i luo¬ 
ghi hanno un significato, il fatto chei Consi¬ 
gli europd, durante la presidenza italiana, si 
svolgano entrambi a Bruxdles. 


A proposito di Gramsci 
e dello stalinismo 

Guido Montana 
Cara Unità, 

ho letto con interesse l’articolo su Gramsci, riguardo a 
lettere compromettenti o meno, il suo dubbio di essere 
stato «tradito», lo stalinismo, eccetera. Sulle sorelle Schu- 
cht, ècerto discutibile ciò che scrive Evgenia, ma la lettera 
«al compagno Staiin» fu firmata anchedajulia, mogliedi 
Gramsci. E allora?Stupefacenteinoltre il presunto «stalini¬ 
smo» di Gramsci! Almeno, per quanto ne scrive Grava- 
gnuolo: «Fu afavoredi Stalin eBucharin nel 1926- quan¬ 
do Togliatti non inoltrò la famosa lettera di dissenso sul 
metodo - esi schierò nei Quaderni per l'Urss, per Stalin e il 
suo realismo nazionale e internazionale, ecc.». (Si può 
essere a favore di un determinato atteggiamento politico, 
senza per questo esserlo verso chi, comedirigente, lo mani¬ 
festi). 

La critica gramsciana al «metodo» staliniano riguarda inve¬ 
ce la concezione del potere, che è cosa ben diversa. E poi, 


perchéTogliatti «non inoltrò» la famosa lettera? Egli, reali¬ 
sticamente, non si pose il problema della liceità dei com¬ 
portamenti edei «metodi», bensì solo quello dellecondizio- 
ni di potere in una situazione data. Inoltrare la lettera 
significava semplicemente porsi in una situazione comun- 
quedi contrasto, o nei confronti di Gramsci, o dello stesso 
Stalin (se avesse concordato con quel testo). 
Avrebbedanneggiato comunque, o Gramsci o se stesso. La 
sua non fu unadecisione politica inutilmente eroica, madi 
laica, elementare saggezza. 

NeH'articolo si fanno affermazioni del tutto naturali econ- 
vincenti, quando si dice che Gramsci fu contro la svolta 
(staliniana) del «socialfascismo», quella cioè di ritenere la 
socialdemocrazia semplicemente accomunata al fascismo. 
N on era una svolta priva di conseguenze. 

Divenne infatti decisiva per la sconfitta dellademocraziain 
Germania, ad opera di H itler. 

M a se la critica a un ipotetico «socialfascismo», voluta da 
Stalin, era decisamente respinta da Gramsci, come si fa poi 
a dire che egli fosse a favore di Stalin? Un'affermazione, 
che su un giornale di sinistra potrebbe dare la sensazione 
di una sorta di revisione critica nei confronti di Antonio 
Gramsci. 

Anche se un richiamo su l'Unità, nel corpo stesso del pur 
ottimo articolo di Gravagnuolo, sembrerebbe rimettere le 
cosea posto: «Lo scontro con Ercoli (leggi Pai miro Togliat¬ 


ti, n.d.r.) risaliva al 1926 quando Gramsci criticò i metodi 
di Stalin eBucharin, e il suo parere venne nascosto». 

Identifichiamo «loro» 
diversamente da «noi» 

Mario Tissone 
Cara Unità, 

quando tutti i giorni leggo l'Unità negli articoli della politi¬ 
ca italiana appaiono perlomeno 10-15 volte le sigle Cdl 
(Casa delle libertà). 

A medà fastidio che tale sigla ricopi interamente la nostra 
sigla sindacale: Camera del lavoro (Cdl), le cui origini 
risalgono a Di Vittorio ed ancora molto più indietro. 

M i dispiace ma dovete trovare giornalisticamente un'altra 
formula, un'altra dicitura, un'altra sigla che identifichi lo¬ 
ro in modo differente dal nostro, dandogli le dimensioni 
dovute. 

M i sono già rotto quando quel Bossi èuscito a denominare 
il suo movimento la «Lega» cioè un nome che apparteneva 
di già alla Lega del Sindacato Pensionati della Cgil (Spi). 
Penso che queste rettifiche giornalistiche mi siano dovute, 
e non soltanto a me, ma a tutto il nostro movimento 
sindacale che è la Cgi I. 

Credo alla vostra disponibilità e saluto. 


Una bella e sentita 
lezione di democrazia 

Antonio De Luca, Ponza 
Caro direttore, 

nel congratularmi con Lei per l'articolo «Punto di non 
ritorno» apparso su l'Unità del 20/07/2003 Le faccio i miei 
complimenti per la bella esentita lezione di democrazia che 
ha dato a tutti i cittadini. Sinceramente sento di poterLe 
dire che tutti i cittadini italiani ed europei che credono nei 
valori democratici hanno bisogno di persone come Lei che 
con la Sua cultura e attraverso il giornale che Lei dirige 
difendono la libertà e la democrazia in questo tempo di 
ritorno al medioevo inteso nel senso più oscurantista del 
termine. 

Anche nell'isola di Ponza, per molti solo meta turistica, noi 
residenti abbiamo bisogno di chi difenda la democrazia. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Il complesso intreccio di problemi 
finanziari, giudiziari e istituzionali 
sta giungendo a un epilogo paradossale 


Iprincipali attori risultano irresponsabili 
ma il disastro colpisce in modo pesante 
un grande numero di risparmiatori 


I conflitti d’interesse nel caso Cirio 


FERDINANDO TARGETTI 


la foto del giorno 



Uno spaventapesseri raffigurante Osama Bin Laden che a nasconde in un bidone della 
spazzatura a Heather nel Leicestershire: ogni anno gli abitanti del villaggio sono invitati a 
creare curiosi' spaventapasseri per raccogliere denaro per le associazioni benefiche 


Cnr: commissario facile, ricerca difficile 

LUCIO BIANCO* 


Segue dalla prima 

L a questione Cirio esplode nel 2002 
con la dichiarazione di cross default 
da parte del Trustee per tutte le ob¬ 
bligazioni emessedallesocietàdi Cagnot¬ 
ti per un valore complessivo di 1.125 mi¬ 
lioni di euro, ma le premesse hanno radici 
lontane nel tempo. Alla base del default 
sta un conflitto di interessi grosso come 
una casa: la Cirio, controllata dal signor 
Cragnotti, finanziava numerose società, 
tra cui società estere (come ad esempio la 
Bombrill), controllate a loro volta dal si¬ 
gnor Cragnotti. Che cosa il signor Cra¬ 
gnotti facesse al l'estero di questi soldi non 
èdato sapere. Il debito si cumulava con gli 
interessi. La Cirio nel frattempo si indebi¬ 
tava con le banche. Quando l'indebitamen¬ 
to è diventato cospicuo, logica avrebbe 
voluto chelaCirio (Cragnotti) richiedesse 
ai propri debitori (Cragnotti) il rientro, 
ma questo ovviamente non è avvenuto. 
Stupisce che organi di vigilanza esterni ed 
interni (auditors, sindaci ecc.) non abbia¬ 
no stigmatizzato l'anomalia e la pericolosi¬ 
tà di tale intreccio. 

Ad un certo punto il debito che la Cirio 
aveva con le banche si è "trasformato" in 
debito con il pubblico. Lecifresono più o 
meno le seguenti. Debito complessivo 
1.400 milioni di euro, di questi 1.125 sono 
stati trasformati in obbligazioni, 130 si sta 
discutendo se consolidarli e trasformarli 
in azioni, il resto rimanedebito ordinario 
con le banche. Non si sa chi ha avuto la 
brillante idea di sgravare le banche di un 
credito che come minimo avrebbe dovuto 
essereconsiderato incagliato, per 1.125 mi¬ 
lioni di euro, edi trasferirlo sullespalledel 
pubblico: è stato Cragnotti? sono state le 
banche? queste hanno indotto Cragnotti 
alla emissione indipendentemente una 
dall'altra o sotto una occulta regia? e in tal 
caso sotto la regia di quale banca o ban¬ 
chiere? con o senza l'avallo, implicito o 
esplicito, di Banca d'Italia?Sono tutti que¬ 
siti che non hanno una risposta certa, ma 
credo che non ci voglia molta fantasia a 
congetturare che banche molto esposte e 
con buoni agganci in Banca d'Italia, possa¬ 
no esseresospettatecomeartefici, registi o 
ispiratori delToperazione. 

Con l'emissionedi questeobbligazioni si è 
effettuata una traslazione del rischio dalle 
banche al pubblico. Comeawengono que¬ 
ste operazioni? Il primo passo è quello 
dell'emissione dei titoli obbligazionari. 
L'emittente si serve di banche d'affari che 
curano l'emissione e la collocazione dei 
titoli. Lebanched'affari danno unavaluta- 
zionedel rapporto rischio-rendimento; la 


I l Cnr, la più importante struttura scien¬ 
tifica di cui questo nostro paese dispo¬ 
ne, è stato commissariato. Si è detto 
che questo doveva servire a renderlo più 
snello, efficace, meno burocratico, insom¬ 
ma. M a a volte tra le intenzioni e i fatti il 
diavolo ci mette la coda. Ed ecco che leg¬ 
gendo con attenzione il decreto con cui il 
M inistro dell'Istruzione ha cambiato i verti¬ 
ci delTente, si scopre un fatto sorprenden¬ 
te: nel Cnr dei prossimi anni non aumenta- 
rà il numero dei ricercatori, anzi diminui¬ 
rà. In compenso, ecco chi vedrà aumentare 
i propri organici: gli amministrativi. Di 
più, i dirigenti addirittura raddoppiano. E 
si sa, un dirigente non costa proprio come 
un ricercatore. 

Vogliamo vederei dati?I dirigenti ammini¬ 
strativi passano da 16 a 32, i funzionari di 
amministrazioneda 341 a455, gli ammini¬ 
strativi di supporto da 736 a 809. E i ricerca¬ 
tori, gli evidentemente inutili uomini di 


Pertini, Ciampi 
e la Babele 

E x chiaro chenon tutti in questo no¬ 
stro Paese pensano che «il Presi¬ 
dente rappresenti l'unità della Na¬ 
zione» e cioè che Egli sia il Presidente 
di tutti. 

M a questo non tocca minimamente la 
dignitàdi Carlo Azeglio Ciampi perché 
Egli condivide e fa suo il pensiero del 
suo Predecessore. 

Spetta al Governo e alla Maggioranza 
misurarsi con il significato del pensiero 
di Sandro Pertini edi Azeglio Ciampi, 
oppure accettare una forma nuova di 
governare che è apparsa I unare ma eh i a- 
rissima (senza sorprendere nessuno, 
penso) dopo il no del Ministro della 
Giustizia alla richiesta fatta dal Capo 
dello Stato: «lo sono M inistro e a casa 


collocazione può avvenire in Italia o all' 
estero. Se il collocamento avviene in Italia 
l'emissione deve rispettare alcune regole 
dettate dalla Consob, come la stesura del 
prospetto informativo attraverso il quale 
l'investitore viene informato sulla solidità 
dell'emittente (e se l'informazione è falsa 
l'emittente rischia una pena da uno a tre 
anni), ma i titoli sono collocabili anche 
presso il pubblico; se invece i titoli sono 
emessi all'estero non c'è bisogno del pro¬ 
spetto, ma dovrebbero essere collocati so¬ 
lo presso investitori istituzionali. Ciò cheè 
avvenuto è che le banche d'affari hanno 
avallato un'emissione di titoli che erano 
poco più chedei junk bonds(titoli spazza¬ 
tura) come se fossero titoli con rating BB: 
in altre parole erano sì titoli che rendeva¬ 
no di più di titoli emessi da otti me soci età, 
ma meno di ciò che avrebbero dovuto 
rendere, tenendo conto della loro pessima 
qualità e dell'elevato rischio di insolvenza 
deil'emittente. L'emissionefu fatta in Lus¬ 
semburgo cosicché non era necessario il 
prospetto richiesto dalla Consob. M a sic¬ 
come sarebbe stato difficilecollocarei tito¬ 
li presso investitori istituzionali, checono- 
scevano la pessima situazionedebitoria ed 
industriale della Cirio, le banche d'affari 
hanno collocato i titoli presso le banche 
ordinarie, le quali hanno fatto il gioco 
sporco di collocarli successivamente pres¬ 
so il grande pubblico, attraverso le loro 
SGR o attraverso i loro dipendenti deputa¬ 
ti all'asset management. 

La normativa Consob, come dicevamo, 
stabiliscechei titoli emessi senza prospet¬ 
to non possono essere collocati al grande 
pubblico, a meno però che sia il singolo 
risparmiatore a manifestare esplicitamen¬ 
te la volontà di acquistarli. Questa circo¬ 
stanza è peraltro difficilmente immagina¬ 
bile nella fattispecie in questione, se si tie¬ 
ne conto chei titoli furono collocati dalle 
banche presso il pubblico nel cosiddetto 
"mercato grigio", quando il titolo non era 
stato ancora ammesso alla borsa. Infatti è 
difficileimmaginarecheun piccolo rispar¬ 
miatore andasse in banca e richiedesse un 
"corporatebond" della Cirio, quando que¬ 
sto non era ancora stato quotato. 

Q ui ci troviamo di fronte al secondo con¬ 
flitto di interesse, quello delle banche. Le 
banche hanno un interesse legittimo a libe¬ 
rare il loro attivo da crediti incagliati, ma 
non quando questo confliggecon l'interes¬ 
se dei loro clienti nel momento in cui 
questi affidano alle banche medesime il 
loro risparmio. Oggi le obbligazioni Cirio 
hanno un valore molto inferiore (valore 
forse nullo) rispetto al valore di emissione 
e la perdita di valore è stata trasferita dalle 


scienza in un ente di ricerca? Da 3871 a 
3504, dieci per cento in meno. 

Chi vuole verificarlo è pregato di accomo¬ 
darsi al decreto e di andare a vedere la 
definizionerigida per qualificheelivelli del- 
ledotazioni organiche riportate nella tabel¬ 
la 1 di cui al comma 7 deH'art. 23. Lì c'è 
tutto e abbastanza chiaro. 

M a guardando al Cnr nel suo insieme così 
come configurato nel decreto, l'immagine 
èquelladi un Entein cui prevaleun model¬ 
lo burocratico e gerarchizzato lontano dai 
modelli proposti dallemoderneteorieorga- 
nizzative anche per le aziende, che privile¬ 


mia faccio cosa voglio secondo cosa 
penso ed agli umori che mi comanda¬ 
no». 

La collegialità delle responsabilità edel- 
le decisioni di Governo, è sempre stata 
una forza, una qualificazioneautorevo¬ 
le ed importante per far progredire il 
Paese. 

Invece dalla lettura dei giornali e dalle 
noti zi e tei evi si ve si direbbe che il Mini¬ 
stro Castelli ha fatto tutto da solo. 

È difficile crederlo, molto difficile, e 
anche questo è un segnale allarmante 
perché è impensabile che Governo e 
M aggioranza possano essere tutti, indi¬ 
stintamente e totalmente consenzienti, 
cioèsenza desiderio di esprimersi su un 
tema che investe il Capo dello Stato su 
unaquestionechetutti i M inistri cono¬ 
scevano benissimo. 

Nessuno ha voluto o non ha potuto 
muoversi. 

Pertanto la domanda più preoccupante 
che viene spontanea è: «Siamo ormai al 


giano un'organizzazione a rete. 

Tanto per cominciare, il decreto non con¬ 
tiene in testa il richiamo alla legge 89/168 
chesancisce l'autonomia degli Enti di ricer¬ 
ca non strumentali dei quali il Cnrèl'archi- 
trave, limitandosi a citare questa legge sol¬ 
tanto a proposito deH'approvazionedei re¬ 
golamenti. Capiamoci, non è problema for¬ 
male: è indice di una volontà precisa che 
tende a limitare fortemente l'autonomia 
scientifica ed organizzativa dell'Ente ricon¬ 
ducendolo sotto il controllo politico ed at¬ 
tribuendo al Ministro il potere di approva¬ 
zione di tutta una serie di deliberazioni 


guinzaglio leghista?Non solo l'Opposi¬ 
zione ma la stessa i ntera M aggioranza e 
addirittura l'intero Governo?» 

E allora, per ovvia non sufficiente com¬ 
petenza, senza entrare nel merito della 
propostadi grazia edellafragile, impra¬ 
ticabile e dilettantistica proposta sosti¬ 
tutiva dell'amnistia, ventilata dal M ini¬ 
stro Castelli, dobbiamo veramente pre¬ 
occuparci della ormai incombente Ba- 
bele politica rappresentata dal Governo 
e dalla sua M aggioranza. 

E questo tema non è da sottovalutare 
pensando che le difficoltà per il Gover¬ 
no cresceranno nei prossimi mesi e 
cioè non appena cominceranno i lavori 
della Finanziaria del 2004, che sarà 
qualcosa di molto più impegnativo del 
Dpef che pur nella sua limitatezza ha 
richiesto 32.000 miliardi di vecchie lire 
(e non basteranno) per porre rimedio 
ad una gestione che sarà sempre più 
difficile. 

Cornelio Valetto 


degli Organi di Governo che finora erano 
immediatamente esecutive. 

Il rispetto deil'autonomia avrebbe dovuto 
invece indurre il Governo ad emanare un 
decreto limitato soltanto alla definizionedi 
obiettivi, criteri ed orientamenti generali, 
lasciando al Cnr la identificazione del mo¬ 
dello organizzativo e degli strumenti più 
idonei per corrispondere ai desiderata del 
Governo. Inoltre avrebbe dovuto essere 
mantenuta una autonoma ed adeguata rap¬ 
presentanza della comunità scientifica ai 
vari livelli di governo. 

Il decreto invece prevede la creazione di 


banche al pubblico. 

Un magistrato di Monza, il dott. Walter 
M apdli, sta indagando per valutare se nel¬ 
la vicenda sono ravvisabili gli estremi di 
illeciti penali. I reati ipotizzabili sono di 
due tipi: uno è la truffa (art. 640 codice 
penale), l'altro la gestione infedele, reato 
introdotto nel Testo Unico di Finanza (la 
"legge Draghi") con l'articolo 167. La diffi¬ 
coltà nasce dal fatto che, per ravvisare gli 
estremi della truffa, bisogna dimostrare, 
ed è difficile, che il funzionario di banca 
ha carpito la volontà della vittima inducen¬ 
dola a sottoscrivere il titolo; in tutti i casi 
poi in cui il risparmiatore ha dato manda¬ 
to alla banca di gestirgli il portafoglio, que¬ 
sta captazione non è rinvenibile perché 
affidando il patrimonio in gestione il ri¬ 
sparmiatore trasferisce al gestore il potere 
di decidere volta per volta quale investi¬ 
mento compiere. Lagestioneinfedelepre- 
figura invece il caso in cui la banca com¬ 
mette un reato perché non rende noto 
espressamente al cliente che la banca me 
desimahaun conflitto di interessi nel pro¬ 
porrei! titolo al risparmiatoreo ad infilar¬ 
glielo nel suo portafoglio gestito. Questo 
reato tuttavia è stato configurato dal legi¬ 
slatore come una semplice contravvenzio¬ 
ne e, dati i ristretti termini di prescrizione 
previsti in reiazionealledifficoltàdi raccol¬ 
ta delle prove, molto elevata risulta la pro¬ 
babilità che esso venga estinto. 

Più che gli aspetti penali èperò importan¬ 
te interrogarsi su11eresponsabiIità degli or¬ 
gani istituzionalmente preposti alla tutela 
del risparmio: Consob e Banca d'Italia. 
Ciascuna delle due istituzioni scarica sull' 
altra la responsabilità dell'accaduto e cia¬ 
scuna con non infondate ragioni formali, 
ma palesando una sostanziale deficienza 
regolamentare. In linea di principio i titoli 
in questione sono titoli "corporate" e non 
titoli bancari e quindi la loro gestione è di 
competenza della Consob e non di Banca 
d'Italia. M a i rapporti di forza, per presti¬ 
gio, risorse, apparato di controllo eccetera 
tra le due istituzioni pendono senz'altro a 
favore, edi molto, di questuiti ma istituzio¬ 
ne. È difficile immaginare che la Consob 
varcasse le soglie delle banche e indagasse 
sul loro comportamento circa il rispetto 
dellesuedirettivein tema di collocamento 
di titoli al pubblico. Queste ispezioni 
avrebbero dovuto comunque avere luogo. 
Stanno avvenendo ora che è troppo tardi. 
M a veniamo alla Banca d'Italia. 

I compiti della Banca d'Italia sono sostan- 
zialmentetre: garanti rela stabilità del siste¬ 
ma finanziario, contribuire (insieme all' 
Antitrust) alla concorrenzialità del siste¬ 
ma bancario e tutelare il risparmio. Una 


una struttura organizzativa in cui sono pre¬ 
scritti un insiemedi Dipartimenti con rela¬ 
tive denominazioni, compiti, modalità di 
organizzazione e di nomine e di rapporti 
con gli istituti di ricerca che ad essi afferi- 
scono, che sono configurati come meri ese¬ 
cutori di quanto deciso dai dipartimenti e 
privati dell'autonomia di bilancio chefino 
ad oggi è stata ad essi riconosciuta. 

La conseguenza di questa impostazione è 
facilmente prevedibile. I dipartimenti di¬ 
venteranno delle "fortezze" all'Interno dell' 
amministrazione del Cnr, in perenne con¬ 
flitto per l'attribuzione delle risorse; si de¬ 


volta, quando le banche erano in regime 
di specializzazione (separazione banca-im¬ 
presa, separazione banca e borsa, separa- 
zionecredito a breveea lungo ecc) equan- 
do la gran parte del risparmio del pubbli¬ 
co finiva nei depositi delle banche o nei 
titoli di stato il problema che la Banca 
d'Italia perseguisse obiettivi contrastanti 
era molto minore. Infatti: vigilare sugli 
impieghi (far emergere ed eliminare inca¬ 
gli esofferenze) significava tutelare la stabi¬ 
lità del sistema bancario equindi garantire 
i depositanti equindi i risparmiatori. Oggi 
la cosa è più complessa, come il caso Cirio 
dimostra. Infatti lo scaricamento del ri¬ 
schio di pesanti minusvalenze dalle ban¬ 
che ai risparmiatori, operato dalle banche 
in regime di banca universale (poiché le 
banche possiedono le SGR), seda un lato 
rafforza la stabilità del sistema bancario, 
dall'altro non tutela certo il risparmio! Ab¬ 
biamo così evidenziato un terzo conflitto 
di interesse: può esserci conflitto tra obiet¬ 
tivi della Banca d'Italia. Sulla base di quali 
principi infatti deve prevalere il rafforza¬ 
mento dei bilanci bancari a scapito degli 
interessi legittimi del piccolo risparmiato- 
re? 

Se la Banca d'Italia vuole mantenere la 
funzionedi principale istituto chetutelail 
risparmio in regime di banca universale, 
ed è per l'assolvimento di questo compito 
che le viene riconosciuta autonomia e po¬ 
tere, deveassumereun atteggiamento mol¬ 
to più severo su ciò che le banche possono 
e non possono fare, sul divieto della trasla¬ 
zione del rischio, sull'obbligo di collocare 
solo titoli con rating e, nel caso specifico, 
dovrebbe oggi indurre le banche, con la 
sua moral suasion, a far fronte volontaria¬ 
mente, pur non essendo formalmente te¬ 
nute a farlo, alle perdite subite dai rispar¬ 
miatori chesi son visti incautamente rifila¬ 
re titoli spazzatura. 

Oltre a ciò non dovrebbe aver seguito il 
programma di salvataggio della Cirio. È 
vero chequalora la società dovesse precipi¬ 
tare nel l'insolvenza o dovesse fallire i ri¬ 
sparmiatori obbligazionisti potrebbero 
sperar solo in un modesto riparto dell'atti¬ 
vità. Mala revocatoria potrebbe allargarsi 
al I e banche se u n abi I e cu ratore fai I i menta- 
re ri uscisse a di mostrare che sono rientra¬ 
te dai loro crediti quando la Cirio era già 
in stato fallimentare e in tal caso il riparto 
darebbeun esito migliore ai piccoli rispar¬ 
miatori. Infine con il fallimento per gli 
autori ufficiali o occulti di questa colossale 
frode (come accadrebbe in molti paesi se¬ 
ri) scatterebbero le severe responsabilità 
che sono previste sul piano penale per il 
reato di bancarotta. 


terminerà una forte tendenza alla duplica- 
zioneesovrapposizionedi strutture; diven¬ 
terà difficile promuovere attività trasversa¬ 
li. 

Infine, un'osservazione che non mi sembra 
marginale: il decreto presentato al Parla¬ 
mento differisce da quello approvato in via 
definitiva per due aspetti non marginali. 

Il primo è il fatto che gli organici sono stati 
definiti in modo rigido, nonostante questo 
non fosse nella bozza sottoposta a deputati 
e senatori. Il secondo si riferisce al comma 
6 delTart. 15, assente nel testo approvato in 
prima lettura. Questo comma consente in 
sostanza al M inistro di commissariare il 
Cnr a suo piacimento. Una domanda: for¬ 
se il M inistro, dopo la storica sentenza del 
Tar del Lazio che ha respinto il suo primo 
decreto di commissariamento, ha voluto 
garantirsi per il futuro rispetto ad eventuali 
Presidenti "ribelli"? 

*ex Presidente del CNR 


segue dalla prima 
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Fino al 31 luglio 


anticipo, 
interessi. 
Zero maxi rata finale 

Prima rata 
a settembre. 


Non vi resta che 
sceglierei! costume. 





L'offerta è valida su tutta la gamma Fiat. 

Partite subito sulla vostra Fiat nuova e godetevi le vacanze: 

a pagare ci penserete a settembre. 


Offerta valida sulle vetture presenti in rete per tutta la gamma Fiat, escluse nuova Punto, Ulysse e Doblò nuova gamma. 
Prezzi chiavi in mano, IPT esclusa. Esempio finanziamento per Fiat Panda: importo finanziato € 5.500. Durata finanziamento: 37 mesi 
1 a rata settembre 2003, 36 rate da € 155,06 compresa copertura assicurativa Prestito Protetto. TAN 0%. TAEG 2,66 %. 
Spese gestione pratica € 150,00 + bolli. Offerta valida fino al 31/07/03 salvo approvazione ^Sayàì 
Consumi: da 6,0 a 9,8 litri/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO 2 da 141 a 233 g/km. 


È un'iniziativa delle Concessionarie Fiat. 


E inoltre: 

Seicento da 

€ 6.500 

Panda da 

€ 5.500 































